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PUNTI DI VENDITA dai KITS dI NUOVA ELETTRONICA
LOMBARDIA
2012! MILANO - CEA.
20140 MILANO ~ CEA

02/2715767
02/4227014

VIE MaìOOchi. 8 1.
Largo Scalabrlnl, 6 .

20155 MILANO - Ele". AMBROSIANA Vla Culzi. 4 .. 021361232
20100 MILANO - DIN-l ESG OOYSO S. GDtIaIdO. 3'7 . 02/0373679
20017 MILANO RHO - DIIII CCTV Vla Alolselli, 18 02/9307727
24100 BERGAMO - D111. C. In D Eloflrønlcl Via Suardi. 5 035/249026
25100 BRESCIA - FOTOTECNICA COVATT Via X Giumale 4 030/4851!!
21052 BUSTO ARSIZIO (VA) - DIIII MARIE . Vll Maino. 7 0331/625350
20002 CASSANO D'ADDA (MI)A NUOVA EL Vla V. Globe 0353/52123
20002 CINISELLO BALSAMO (M|)- Dllla C E. Vla Ferri, 1 02/6174901
22100 COMO < 0111! C.A.R.T. Vis Napule 031/274003
20100 CREMONA - TELCO Piazza Marconl 2/A 0372/31544
21040 CISLAGO (VA) ~ Eli" Via C Balllsll 792 02/9630572
21013 GALLARATE (V Via P051 CESIEIIO, 0331/797016
22053 LECCO (CO) - DI": REM Viale Dflnle. 38 0341/362731
20051 LIMBIATE (MI)- C.5.EÀ dl LO FURN Via Tolslni, 14 02/9965885
27100 PAVIA - REO ELETTRONICA . Via Briosco. 0382/465298
40100 MANTOVA - C.D.E. .. Pinlzil De Gnsparl. 28 0375/354592
21029 VIGEVANO (PV) - GULMINI REMO Vla S. Gimlanni. IB _ 0381/84603
21100 VARESE - Elnltronlu RICC Vla Parenzo. 0332/281450
M40 USMATE (MI) - Dlfll S.A.M.0. EM VIaIe Lombaldlfl. 38 035/071112
EMILIA ROMAGNA
401W BOLOGNA - C.R.E Via Cfacüvìã, 19/A ._ 051/461109
40026 IMOLA < DI". LAE Vla del Livom, 57/59 .
40015 CERVIA (RA) FO Via Borgo Cavour I 0544/71623
43030 FIDENZA (PR)- DllI-l KIT MATIC Vla XXV Aprile, 2 0524/4357
41100 FORLI RADIOFORNITIJRE RO Via F. Ominil 41 0543/33211
40022 LUGO DI!!! TAMPIERI. Via Garibaldi, 80 0545/22763
41100 MODENA < MARTINELLI M . Via Ralnusso, 6 059/330536
43100 RAVENNA ~ OI". F.LLI GERUBINO . Via MOflIelungO, 0 0544/23634
42100 REGGIO EMILIA › DIIII B.M.P. . Via Parla Biennon 0522/46353
47031 RIMINI (FO) < LAB. BEZZI ENZO Vin LUCIO Lam”. 21 0541/52357
43017 SANSECONDO (PR) - Dim ZAN Vla Marconi. 19 .. 0521/872512
44100 FERRARA - EDI ELETTRONICA Vlfl Gluseppe SISIBH 0532/902119
PIEMONTE
10120 TORINO - TELSTAR Vla Glahelll. 37D 011/545507
10125TORINO -SITELC Via Del Mille. 3 011/630159
13100 ASTI- DIMA ELETTRONIC Corso Allie/1, 462 0141/217200
13051 BIELLA ~ Dliìl TEA4 VI! TIEHIO. 42 4. ..
13011 HORGOSESIA (VC) ~ MARGHERITA Piazza Parrocchiale, 3 0163/22657
11020 CERVINIA (AO) - B.P.G. Elfllmnlc
1m CUORGNE (TO) - Dllll ARCO Via MIlilE IgnOIO, 0124/656010
15007 NOVI LlGURE(AL)-OD|CINO CD Vla Garibaldi,1 0143/76341
10004 PINEROLO (TO) - CAZZADORI. Via Del Firm. 30
12051 ALBA (CN) ~ DIIII CAMIA Vía S. TfiübflIdO 0173/49846
15100 ALESSANDRIA - ODICIN P113 Perusl. 6 0131/52742
231W SONDRIO › Cnmmlfcll E Via CrSdarO. 14 0342/217070
LIGURIA
16129 GENOVA - MICROLG. Corso Torlno,47 Rosso 010/551806
10100 LA SPEZIA A ANTEI . Vlile Ilalla` 481 0187/502359
11100 SAVONA - SAROLDI ELETTRONICA Vla Milano. 54R 019/26571
TRENTINO ALTO ADIGE
“012 MERANO (BZ) - TELERADIO . Vla Malleolli. 2 0473/24521
30060 ROVERETO (TN) - DI". G. DE Vla PIOm-lflfl, 0464/30556
@1110 BOLZANO - ELETTROCENTRO Vla Gellmds. 34 0471/42002
30100 TRENTO › EL›DOM . Via Su1lravgio, l 0461/25370
FRIULI VENEZIA GIULIA
34100 TRIESTE - NUOVA ELETTRONICA TRIEST'INA Vla Fab/0 Severo. B ORO/62057
34170 GORIZIA ~ 01111 MAN ERA ..... Vla Oberdan. 1 0481/83564
83170 PORDENONE - EMPORIO ELETTRONICO Vla Mulinari. 53 0434/35402
33170 PORDENONE ~ HOBBY ELETTRONICA . Viale S. Cabala. 24 . 0434/29234
33100 UDINE - TOMASINI . Via Del Tolrlanl, 11 . 0432/204362

VEN ETO
30030 ORIAGO (VE) - LORENZON ELETTRONICA mmc. Vla Venazla. 115 041/429429
4fl112 ARIANO POLESINE (RO) - RADIO LANFRANC Via Fansalli, 56 0426/71009
30045 CAMISANO VICENTINO (VI)- BISELLO EICIIM Via G4 Marconi. 0444/70103
31IO0TREVISO- DI11I E. L. D Tulltùm. dl BARION F Vii Via Moniello 7 0422/66600
30075 MONTECCHIO MAGGIORE (Vl)- Dlfll BA K. Vla BIVIO S. Vllale. B 0444/799219
35100 PADOVA- R.T.E. EIIIll'ønicl Vle A Da Murano, 7 049/605710
31047 S. DONIFACIO (VR) › ELETTRONICA COISU Venelíi. 55 045/151021 ZI
32040 S. VITO CADORE (BL) - Dlfll MENEGUS DINO . Corso Ililll-liv 28 0436/9250

MARCHE
00100 ANCONA ~ DI". CREAT ..... VIa BarilaIII. 23 071/05006
00100 ANCONA - ELETTÀ PROFESSIONALE Vla XXIX Sellembre, Sbln 071/213312
31032 FANO (PS) - ELETTRONICA FANO Vla A. COSIE. 11 .. 0721/07024
62100 MACERAYA ~ CREAT .. vle Cassiano da Fabrlano, 27 0733/30755
02124 MATELICA (MC) - F.B.C. Illly Vla De Gasperi. 19 .
01100 PESARO - ELETTRONICA MARCHE Via COmândlnl. 23 072I/42764
PUGLIA
721W IRINOISI- ACEL. Vla Apple, 148. 0031/29066
71042 CERIGNOLA (FG)- 0111! EL.C.O. Vla Faniulla. 30 0085/25374
71100 FOGGIA- A.T.ET. Via L. Zuppe/Ia, 0801/72553
73100 LECCE PALMA PAOLO Vla Cavour. 44 . . 0532/20146
74100 TARANTO- RA.TV.EI.. Via DanlS. 241 099/321551
10011 ALTAMURA (BA) - Dltta TRAGNI GIUSEPPE . Vla Purlsl` 55 . 000/842626
73030 TRICASE (LE) 0111! S.P.A.D.A Vis S. Angelo . 0833/771172
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Fra tutti I nostri lettori ne esiste,un discreto numero
che oltre aii'hobby dell'elettronlca, coltiva anche quello
della lotogratla. cioe si diletta a realizzare in proprio del-
le stampe passando lntere giornate in camera oscurav

A costoro quindi non dovremo spiegare quanto sia
noioso doversi ricavare ogni volta l tempi di stampa più
ldonel per ciascuna loto. etlettuando anche 34 tentativi
prima di riuscire ad ottenere lI tempo dl esposizione cor-
retto. un'operaziona questa che comporta un notevole
spreco dl tempo nonché di denari spesi per acquistare
la carta.

Se Invece si potesse disporre dl un esposimetro che
una volta determinato ll tormato della toto. automatica-
mente tosse ll grado di caicolersl Il tempo dl esposizione
più idoneo. possibilmente anche ln lunzlone dei tipo dl
carte utilizzato. cl si potrebbero risparmiare diversi pro
vlni4

Precisiamo subito che realizzare un esposimstro au-
tornatlco per lngrandttori concettualmente è un proble-
ma piuttosto banale. Infatti è sutllciante procurarsi una
lotoresistenza per captare la luce riliessa dal piano

una superlicie ridotta, può accadere che nel punto sele-
zionato risulti presente una zona scura ed in tal caso
l'esposimetro aumenterà i tempi dl esposizione; vice-
versa se nei punto selezionato è presente una zone mol-
to chiara. l'esposimetro abbrevíera a torto i tempi dl
esposizione dl tutta la loto4

Non solo ma una volta risolti questi problemi «mecca-
nici» resterà sempre da risolvere quello di poter adatta-
re l'esposimetro a tutti i tipi di carta e a tutti i tipi dl lamY
pada, un risultato questo che può essere raggiunto Inse-
rendo nel circuito. come abbiamo tatto noi. diversi trlm-
mer per adattare il circuito stesso a qualsiasi tipo dl in-
granditora e di carta.

L'esposimetro che oggi vt presentiamo di questi trim-
mer ne prevede 3. uno per tarare I tempi di esposizione
su carta normale. uno per la carte morbida e uno per la
carta contrastata.

Un potenziometro ci permetterà poi di correggere
manualmente di un 10% max questi tempi In più o In
meno su tutte le portale. qualora se ne presenti la ne-
cessità. mentre un secondo potenziometro ci permet-

- u.. ESPOSIMETRO -~
Captando la luce riflessa dalla carta sul piano del vostro Ingrandi-
tore, questo accessorio provvederà autonomamente a scegllare l
tampl dl stampa più ldonal per clascuna toto in funzione dal forma-
to prescelto oppure dal tipo dl carta utilizzata. cioè morbida, nor-
male o contrastata.

dell'lnurandltore e modlllcare in lunzione di questa ll
tempo di carica di un condensatore, poi lare ln modo
che quando il condensatore e carico sl eccitl un rete per
aver già raggiunto lo scopo al 90%.

In pratica pero questo problema sl complica quando
noi diciamo che l'esposimetro si deve adattare a qual-
siasi tipo dl Ingranditore ed a qualsiasi tlpo di carta. in-
tatti non tuttl gli ingranditori dispongono di lampade
uguali e non tutti ltlpi di carta utilizzati per la stampa di-
spongono dl uguali caratteristiche di rillessione.

È ovvio per esempio che una carta opaca riliette me-
no luce rispetto ad una carta lucida e la stessa difteren-
za si potrà notare anche tra un carta ruvida o avorio e
un cartoncino bianco brillante.

Poiché il tempo di stampa viene determinato ln base
alla luce riliessa. è necessario che la lotoresistenla riA
sulti llssata stabilmente rispetto al piano dalla carta In
modo da poter ottenere sempre dei tempi stabili e preci-
SI.

È ancora necessario che ta totoresistenza capti la lu-
ce rillessa da una supertlcie più ampia possibile In mo
do da poter ottenere un tempo valido mediamente per
tutta la loto. non un tempo Idoned solo per una piccola
area di questa loto: intatti se la lotoresistenla abbraccia

terà dl determinare noi stessi it tempo indipendentemen-
te dalla loteresistenze per ottenere un lunzionamento
«semiautomatica»4

Abbiamo ancora presente un deviatore tramite il qua-
le potremo passare dal tunzionamento automatico al
manuale. cioe accendere e spegnere direttamente la
lampada (un'operazione questa molto utile in lase dl
messa a luoco del negativo) ed un secondo deviatore
che cl permetterà Invece di passare dall'autornatlco (in
cul l tempi vengono determinati dalla totoreslstenza) al
semiautomatica

Inline abbiamo un pulsante di start per I'accensione
della lampada e un pulsante dl stop per poterla spegne-
re in un qualsiasi istante. indipendentemente dal tempo-
rizzatore. qualora la situazione lo richieda

Come vedete si tratta di un accessorio che prevede
tutte le possibilita di impiego che da un simile circuito sl
possono richiedere. pertanto siamo certi che esso verrà
apprezzato come merita da tutti i nostri lettori amanti
della lotogralia.

SCHEIA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo esposlmetro. riportato



Il circuito, una volto tonnlnoto
ll momawlo. sl presenterà ao-
mo vodul In questo foto. Sl
notl sulla llnlatrl Il commuta-
tore a alltta necessario per so-
luzionare le tn unelhllltù, II
role dl potenza e In alto a do-
atra la monettlorl per l tlll dl
conglunqore all'lngrandltore.

autnma ico perI INGRANDITORI
in lig. 1, e abbastanza semplice In quanto costilulto da
un solo integrato di tipo uA.741 plù 2 transistor.

L'integrato IO2. che vedesl In alto nel dlsegno. è sem-
plicemente un integrato stabillzzatore di tipo uA.7B12 da
noi utilizzato per ricavarcl la tensione del 12 volt con cul
allmentlarno sia il transistor TFl1 che l'integrato lOt.

Il transistor TR2 invece. cioe quello sul cui collettore
e collegato il relè necessario per attaccare a dlstacaare
la lampadal viene alimentato direttamente con la tensio-
ne non stabilizzata presente sull'usclta del pome rad-
drlzzatore in quanto in questo caso una tenslone stabl-
Iizzeta sarebbe superllua.

Corna noterete sul piedino 2 dell'integrato lCt (In-
gresso invertente) risulta applicata una tenslone fissa dl
rllerimento che noi ricavlamo. a seconda del tlpo dl car-
ta. dal cursore centrale del trimmer Ft10-Fl13 o R16.

Sull'ingresso non invertente risulta invece applicata.
tramite la resistenza R8, la tensione disponibile sul ter-
mlnale negativo del condensatore eleltrolitico 02 il qua
le. unltamente alla loturesislenza. ci permette di deter-
minare i tempi dl esposizione di volta In volta richiesti.

Quando quest'ultima tensione e più elevata di quella
dl rlfarimanto applicataal piedino 2, sull'usclla dell'inte-
grato (piedino 6) noi avremo disponiblle la massima ten-
slone positiva. cioè 12 volt. tensione che appllcata _alla
base del transistor TR2 tramite la reslstenza H23 cl per-
metterà di portarlo in conduzlone facendo cosl eccitare
la bobina del relè collegato al suo collettoreA

Viceversa quando la tensione sul piedino 3 è plú bas~
sa dl quella sul pledlno 2, l'usclta dell'lntegrato si por-

terà a «massa» facendo così diseccltare ll relè.
ln condizioni di riposo, quando ncl forniamo tensione

al clrculto. essendo il condensatore 02 scarlco. verre-
mo a trovarci con una tensione sul piedlno 3 plù elevate
dl quella sul piedino 2. qulndl ll relè sl eccitare momen~
taneamente per diseccitarsl non appena ll condensato-
re stesso si sarà caricato attraverso la lotoresistenza.

Pigiando il pulsante di STOP il quale. come e possibile
vedere. collega in parallelo alla lotorasistenza la resl-
stenza R4 da 1,000 ohm. e comunque posslbile diseccl-
tare subito ll relè inlattl tale resistenza accelera le carl-
ca del condensatore rendendola quasi Istantanea

Nell'istente in cui il relè si diseccìta. il secondo con-
tatto di questo. per evitare che si abbiano delle viorazlc-
ni. collega sempre in parallelo alla fotoresistenza, la ra-
slslenza R7 da 10t000 ohm la cui tunziona è simile a
quella della R4. cioè accelerare la carlca ln modo da ot- -
tenere una ucommutazionei- plù decisa sull'usclla dl
lC1.

Una volta che tale relè si è diseccitato il circuito e
pronto per svolgere le sue funzioni. qulndi volendolo uti-
lizzare in esposizione «automatlca»l dovremo posiziona-
re i devlatori S153 come vedesl nel disegno. seleziona-
ra il «tipo di carta» o il -formatoi tramite ll commutatore
S2, poi pigiare il pulsante di START.

Plglando tale pulsante nel non facciamo altro che
scarlcare completamente il condensatore C2 tramite ir
lranslstor TFl1 e poiché quando questo condensatore è
scarico sull'ingresso (piedino 3) di IC1 e presente una
tensione dl clrca 1 1 volt. superiore qulndl a quella dl rite-

3





rlmento applicata al piedino 2, automaticamente l'usclte
del uA.741 si porterà al massimo positivo tacendo eccl-
tare il relè. _

A questo punto. ll condensatore 02 può carioarsl solo
attraverso la lotoresistenza quindi la tensione sul piedi-
no 3 di lCt scende più o meno rapidamente a seconda
se la toioresistenza viene colpita da una quantità più o
meno elevata di luce.

ln pratica se la iotoresistenza viene colpita da poca
luce` il suo valore ohmico potrebbe risultare per esem-
pio dl 400.000-500.000 ohm ed in tall condizioni Il tem-
po di esposizione risulterà piuttosto elevato intatti la ten-
sione sul piedino 3 impiegherà molto tempo per divenire
Interiore a quella sul piedino 2; viceversa se la iotoresi»
stenza è colpita da una luce molto intensa. il suo valore
ohmioo può scendere anche lino a poche migliaia di
ohm (cioè 12.000-1 5.000 ohm) cosicché il condensatore
lara molto in irette a oaricarsi ed il tempo di esposizione
risulterà minimo.

Da notare che se noi spostiamo ii devialore Sl da
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“automatico” in «semiautorrraticclrrl non sarà più la loto
resistenza a determinare il tempo di carica del conden-
satore. bensì le sue iunzioni verranno svolte in questo
caso dalla resistenza RG e dal potenziometro R5 che noi
dovremo owlamente regolare di volte in volta a secon-
da delle nostre esigenze di stampa.

In pratica nel funzionamento in semiautornetico il no
stro circuito non e più un temporizzatore «intelligenten in
grado di calcolarsi da solo i tempi di esposizione in base
alla luminosità del negativo, bensi e un puro e semplice
temporizzetore che si limita a tener eccitato ii relè per ii
tempo da noi preiissato.

Come già detto i tempi di esposizione, sia in automati-
co che ln semiautomatico, vengono determinati. oltre
che dalla capacità dl C2 e dal valori ohmlcl della iotore-
sistenza e di R5›R6. anche dalla tensione di rilerimento
che nol applichiamo sul piedino 2 dell'integrato, intatti, a
parità dl tutti gli altri lattori. se noi epplichlamo su que-
sto piedino un valore dl tensione motto elevato, le ten-
sione sul piedino 3 Impleghera meno tempo a scendere

al di sotto dl tale limite. quindi al otterranno del tempi dl
esposizione più brevi.

Viceversa se noi appilcniamo su questo piedino una
tensione di riferimento molto basse, la tensione sul pie-
dino 3 impieghera un tempo maggiore per scendere al
di sotto di questo limite. quindi otterremo dei tempi dl
esposizione più elevati.

Come noterete nel nostro circuito la tensione dl rilerl~
mento sul piedino 2 viene lorntta In concomitanza dal
contatto centrale del commutatore SZ (il quale a sue
volta la preleva dal cursore dl uno del tre trimmer
1111012134216) nonché dal cursore centrale del potenzio-
metro R21 il quale peraltro ha più una funzione di «cor-
rettiva- che non di impostazione vera e propria. Iniettt la
tensione reale la iornisce il commutatore. dopodiché
questo potenziometro ci permette di ritoccarla in più o
meno di circa un 10% In rnodo da adeguarla alle nostro
esigenze.
' Facciamo presente che il commutatore 82, anche se
sullo schema elettrico è disegnato come rotative, in
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realta sul circuito stampato e stato sostituito con un
commutatore a alltta in modo tale da sempiilicarne i
collegamenti e da iaoilitarne I'uso in camera oscura. ln-
latti pigiare un tasto è sempre più tacila e comodo che
non motare una manopola di cui peraltro non si vede
l'indìce.

ll motivo per oui e stato inserito tale commutatore ve
lo abbiamo già anticipato nell'lntroduzione quando vì ab-
biamo detto che ii nostro «esposimetro» è idoneo per 3
diversi tipl dl carta. cioè normale. morbida o contrasta-
la.

Ebbene poiché ognuno di questi tipi di carta. e parità
di luce captata dalla iotoresistenza, richiede un diverso
tempo di esposizione noi abbiamo pensato. anziché do-
ver ritoccare di volta in volta la taratura del trimmer che
inrnisce la tensione dl rlierlmento sul piedino 2, dl Inseri-
re e diversi trimmer i quali andranno tarati ciascuno per
un diverso tipo di carte eppure ciascuno per un diverso
iormato dl stampa.

Cosi iacendo, se noi dovessimo passare per esempio



dalla carta morbida alla carta contrastata. dovremmo
semplicemente pigiare ll pulsante che seleziona ll relati-
vo trimmer senza preoccuparci di nient'altro In quanto
al resto pensera il circuito: al massimo dopo la prima
stampa` se ci accorgessimo che il tempo ottenuto e leg-
gennante troppo lungo o troppo breve. dovremmo ope-
rare una piccola correzione tramite il potenziometro
R21. tuttavia anche questa e un'operazione molto sem-
plice che dopo un paio di volte esaguirete ormai per
«inerzia»

Per concludere resta a questo punto da descrivere
solo la lunzione svolta nel circuito dal deviatore 83 il
quale. come già anticipato. serve per eccitare il relè ma-
nualmente. Indipendentemente dal temporizzatore intat-
ti, una volta spostato su «manualem questo deviatore
applica direttamente la tensione positiva di 15-18 volt
prelevata dall'uscita del ponte reddrizzatore. sulla base
del transistor TRZv portandolo owiamente in conduzio
ne.

Da notare che quando il relè viene eccitato manual-
mente deve accendersl ll diodo led DLi.

Di critico in questo circuito vi e solamente il conden-
satore elettrolitico 02 Intani proprio perche si tratta dl
un condensatore elettrolitico potrebbe accadervl che la
sua capacità etlettiva rlsulti molto dlveraa da quella indi-
cata sull'lnvolucro. per esempio risulti di 60 mF oppure
dl 35 mF Invece dei 11 mF richiestil ed in tall circostan-
ze potreste non riuscire ad ottenere ltempl di esposizio-
ne che vi necessitano.

A questo inconveniente se ne aggiunge un secondo v
dovuto alla lampada dell'ingranditore la quale può risul-
tare più o meno potente. quindi puo richiedere dei tempi
di esposizione anche molto diversi da quelli da noi pre-
iissati4

Non e escluso per esempio che con la capacità da
nel consigliata l tempi di esposizione risultino superiori
al richiesto ad in tali condizioni noi dovremo abbassare
sperimentalmente il valore di CZ portandolo dagli attuali
41mFa 33022 mF4

Cosi facendo ciascuno dl vol riuscirà ad adattare
l'ospoaimetro alle proprie esigenze In modo tale da po-
ter ottenere in ogni caso delle stampe pertette.

REALIZZAZIONE PRATICA

Montare questo temporizzatore non e complesso: ba-
sta inlattl guardare lo schema di tig. 3 e la toto del proto-
tipo per comprendere che non esistono eccessive dltfl-
colta.

Come al solito il circuito stampato che noi vl tornlre-
mo, siglato LX456 risulta gia lorato e completo dl dise-
-gno serigralico. pertanto una volta In possesso di tale
circuito potrete immediatamente Inlzlare ll montaggio
cominciando dai componenti di minor ingombro come le
resistenze. il diodo e lo zoccolo per l'Integrato.

A proposito del diodo vi raccomandiamo come sem-
pre di non montarlo alla rovescio diversamente lI relè
non potrà eccitarsi. non solo ma correrete anche ll rl-
sctrio dl bruciare il transistor TR2.

'Potrete ancora proseguire montando ll commutatore
a tastiera S2. poi l tre trimmer e tutti i condensatori te-

Flg. 2 Solo dopo aver tlluto
stabilmente In totemletonza
sul brlccle deil'lngrlndltoro

tarare l tro trimmer
diversamente non potremmo
mal ottenere del tornpl outtl
In tunzlono della luce rltluu
dalla carta.

nando presente che quelli elettrolltlci hanno una polarità
che va rispettata. '

Per l transistor tate molta attenzione a non scambiare
tra dl loro i tre terminali E-B-C. cioè montatell esatta-
mente come indicato nel disegno pratico e lo stesso dl-
casl anche per I'lntegralo stabilizzatore IC2 la cui parte
metallica deve risultare rivolta verso il condensatore
C4.

Per ultimo potrete montare sul circuito stampato il
relè ed ll ponte raddrizzatore R81, dopodiché dovrete
preoccuparvl di attenuare tutti l collegamenti con I corn-
porterlli esterni.

A tale proposito crediamo che non esistano problemi
di sorta in quanto Io schema pratico di tigv 3 è sutticien-
tamente esplicativo: da parte nostra possiamo solo ag-
giungere che qualora decldeste di porre la totoresisten-
za ad una cena distanza dal circuito stampato sarebbe
bene utilizzare per i collegamenti del cavetto schermate
stagnandone a massa la calza metallica in modo tale
che questo «tito» non possa captare dei disturbi che pro-
babllmente tinireboero per talsare l tempi.

Vl ricordiamo inoltre che anche il diodo led ha una po-
Iarita da rispettare lntatti se noi per caso lnvertlsslmo Il
catodo (contraddistinto da una sfaccettature sull'involu-
cro) con I'anodo. Il diodo stesso non potrebbe accender-
si quindi pur non arrecando danni al circuito. sarebbe in
ogni caso un componente sprecato.

Abbiamo già accennato e lo ripetiamo che la totoresl-
stenza dovrà essere fissata in posizione stabile vicino
ell'ingranditore. con la superticie sensibile rivolta verso
il piano della carta perché una volta tarati i trimmer
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Rio-RtIHitiS, se noi andasslmo a modificare la posizio-
na di questa e la distanza dalla carta. automaticamente
non otterremmo più i tempi voluti. quindi tale circuito di-
verrabbe del tutto superfluo e meno di effettuare una
nuova taratura adattandola a questa nuova distanza.

Ripetiamo inoltre che qualora In fase dl taratura non
si riescano ad ottenere I tempi di esposizione desiderati.
cioe sl ottengano sempre del tempi troppo lunghi rispet-
to alle nostre esigenze. si potrà tentare di modificare la
capacità del condensatore 02 come indicato ln prece-
denza. oppure applicare davanti alla totoresistenza una
lente che converge l raggi di luce sulla sua superficie In
rnododa aumentarne la sensibilità

Una volta terminato Il montaggio potrete Inserire I'ln-
.leqratd IC1 sull'apposiio zoccolo, con la tacca di riferl-
mento rivolta come lndicato nel disegno, dopodiché po~
trete collegare agli appositi terminali posti accanto a
HSi ll secondario del trasformatore utilizzando per que-
sto scopo due comunlasimi liil di rame Isoleti in plastica.

Qualora l'lnlegrato di oul voi diponete. anziché nella
versione plastica dual-In-ilne, risulti nella versione cir-
colare metallica, per Inseririo sullo zoccolo dovrete pri-
ma suddividere l piedini in due tile parallela. tenendo
presente che la tacca dl riferimento sporgente dell'invo
lucro contraddistingue In questo caso II piedino n. 8.

TAMTUM

Niorché il vostro circuito sara completo in tutte ie sue
parti, vi consigliamo di procedere Immediatamente ed
un primo collaudo In modo da poter avere la certezza
che tutto funziona alla perfezione prima dl eseguire la
taratura dei trimmer.

Aiimentando il primario dei trasformatore con la ten~
alone di rete dei 220 volt e ponendo entrambi i deviatorl
su AUTOMATIOO. vol dovrete subito vedere eccitarsl lI
rete per dlseccitarsl poi automaticamente dopo un certo
periodo più o meno lungo a seconda della luce che coi-
plsce la fotoreslstenza

Una volta che II relè si e diseccitato provate ad ecci-
tarto dl nuovo plqlando ll pulsante di START pol comrolr
late se pigiando ii pulsante di STOP questo regolarmen-
te si diseccita.

Poneie 01a il deviatoio S1 Su SEMIAUTOMATIOO
quindi effettuate due prove, una con il potenziometro R5
ruotato tutto verso ll massimo ed una con tate potenzia
metro ruotato tutto verso ll minimo per controllare I tem-
pi che si riescono ad ottenere4

Nota: per poter effettuare queste prove e necessario
che risulti pigiato uno dei tre tasti del commutatore S2.
in modo tale da poter applicare una tensione di riterl-
mento sul piedino 2 di lCt.

Stabilito che Ii temporlzzatore funziona sia In automa~
tico che in semiautomatica. potremo ora riposizionare ll
deviatore Sl su AUTOMATICO ed acclngercl alia taratu-
ra del 3 trimmer presenti4

Per far cio eseguiremo innanzitutto un provino di
stampa senza usare il nostro esposimetro.

Se per esempio con tale prova oonstatasslmo che
per eseguire una stampa perfetta è necessario un tem--
po di esposizione di 30 secondi, proveremo ora a ristam~

par'e'clo stesso nepafln ..da i'espoalmatro auto-
ma o.

Se la prova in automfla a aoodie un tempo dl 10
secondi, noi dovremo ruotflelmi R10 in modo de
abbassare leggermente la tmsul piedino 2 di lCi.
cioè in modo da allungare il terrpoti wosizione.

Viceversa se dalla prova in autmmico si ottiene un
tempo di 40 secondi. cioè un tempo esportare al richie-
sto. noi dovremo ruotare ll trimmeífìfl) net senso in cui
si alza la tensione sul piedino 2 di I61`it modo tale da dl-
minulre il tempo di esposizione.

Come vedete si tratta di un'operazlone dibastanza
semplice one tra l'altro risulterebbe ulteriormente facili-
tata qualora potessimo applicare un tester eut cime
centrale del potenziometro per controllare da quale par-
te la tensione sale e da quale Invece scende.

Ripetlamo che qualora anche ruotando il trimmer da
un estremo all'altro non sl riescano ad ottenere I ternpi
richiesti. per owlare all'inconveniente si potrebbe tenta-
re di rltoccare il valore di capacità del condensatore 02
oppure tentare di awicinare o allontanare a seconda
delle esigenza la fotoresistenza del piano dell'ingrandl-
tore.

Una volta tarato ll primo trimmer potremo preoccu-
parci di tarare gli altri due ovviamente utilizzando per
questo scopo dei tipi di carta diversa oppure diversi lor-
matí di ingrandimentov

Completate anche questa operazione II circuito sara
già pronto per lunzionare. inlattl quando vorrete utiliz-
zarlo per effettuare delle stampe con la carta A. vI ba-
sterà piglare il tasto A, quando vorrete utilizzarlo con la
carta B vi basterà pigiare il tasto B mentre quando vor-
rete utilizzarlo con la carta C vl bastera pigiare li tasto C.

Prime dl concludere possiamo ancora aggiungere
che se vi interessa migliorare ulteriormente le prestazio-
nl del circuito potreste lenlare di utilizzare, anziche una
soia totoreslstenza, due fotoreslstenze collegate in se-
rie fra loro. sistemate su due lati opposti dell'ingrandlto-
re. in modo tale da coprire due zone diverse ed avere
cosi una :media- della luce riflessa.

Questa prova comunque noi non l'abbiamo effettuata
quindi non possiamo fomlrvi nessun consiglio specifico
ed Il suo buon esito dipenderà solo dalla vostra abilità
sia di fotografi che di elettronici.

COSTO DELLA RFJLIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX456 ln fibra di
vetro. gia forato e completo di disegno seri-
grafico.

L. 3.000
Tutto il materiale occorrente. cioè circuito
stampato. resistenze. trimmer. potenzio-
metri, condensatori. diodo, led. transistor.
integrato e relativo zoccolo. ponte raddrìz-
zatore. cornmutatorl a tastiera. fotoresi-
stenza, pulsanti, relè, traslormatore e mor-
eettiera d'uscita per l'ingranoitore.

L. 32.000
l prezzi sopra riportati non includono le spese postali.
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TELECOMANDO e
a quattro -

CANALI ¬<> gl

Con questo telecomando vol potrete pilotare o distanza da un mini-
mo dl 1 ad un massimo di 4 role contemporaneamente utlllnlndo
come tramite una cornunlsolma linee bltlloro.

Per chi scrive l'artlcolo indlcarvl dove e come potrete
utilizzare questo progetto non è certo laclle né immedia-
to in quanto le possibili applicazioni sono cosi specltlche
che solo trovandosi in determinate cicostanze di lronte
ci si puo rendere conto deil'effettlva utlllta di un slmlle
circuito.

Possiamo solo dirvi che in linea dl massima questo
progetto e insostituibile allorché si debbano pilotare a
distanza del motori o altre apparecchiature elettriche e
non sl voqlla Impiegare una marea dl lill per l collega-
mentL

In una villa per esempio potreste avere la necessità dl
azionare dei motori per aprire o chiudere cancelli o ser-
rande oppure di accendere a distanza delle iucl e per
ognuna di questo apparecchiature elettriche. usando il
metodo tradizionalel sareste costretti a stendere due liii
per il relativo interruttore.

Con questo progetto invece. pur avendo e disposizio-
nem pulsanti con cui azionare singolarmente o contem-
poraneamente 4 diverse apparecchiature elettriche, vi

basterà stendere in ogni caso due soli iili in quanto ola-
scun pulsante avrà a disposizione su questi fili un pro-
prio «codice` di individuazione che gli permettere di
azionare quel determinato motore o di accendere quella
determinata serie di lampade senza interlerire con le
apparecchiature pllotate dagli altri 3 pulsanti

Un'altra applicazione che ci sentiremmo dl suggerire
soprattutto ai radioamatori sarebbe quella di utilizzare lI
nostro circuito per commutare sul tetto le varie antenne
oppure per azionare il rotore utilizzando come cavo di
comando lo stesso cavo coassiale dell'antenna

Se qualcuno vuole realizzare una piccola auto giocatA
tolo per il proprio bambino oppure un semplice robot pl-
iotato a distanza con due soli till, realizzando ll nostro
circuito potrà raggiungere molto tacllrnente ll suo sco-
po. quello cioè di poter azionare il motore dl avanza-
mento, retromarcia. sterzo eco4 senza dover utilizzare
due tlli per ognuno dl essi (i'uhico problema In questo
caso sarà quello di sostituire sul ricevitore il traslorrna-
tore dl alimentazione con due pile da 9 volt collegate in
serie tra di loro ln modo da ottenre un totale dl
9+9=18volt).

Con tale circuito avranno risolto il loro problema an-
che quei cacciatori che tempo la cl scrissero chieden-
doci se potevanio realizzare un laggegglo- che permet-
tesse loro, con una normale piattina, dl azionare secon-
do necessità uno o più motorini di richiami per uccelli
posti a notevole distanza dai punto in cul questi sl trova-
vano -appostatin e lo stesso dicasi anche per quel ca~
pufllcio che voleva con due soli tlll poter accendere a dl-
stanza tre o quattro lampade diverse per poter chiama-
re a seconda delle esigenzeY la segretaria, ll ragioniere
o il portinaio.

Come vedete le applicazioni dl questo telecomando
sono tutte molto personali per cul, come abbiamo qlå
detto all'inizio dell'artlcolo, solo trovandosi in determi-
nate circostanze ci sl puo rendere conto dl quanto esso
risulti eitettivamente utile

In ogni caso, anche se attualmente non vi necessita

11



Componenti trasmettitore

220.000 ohm 1Il orolt c
00.000 ohm 114 vrltt

0.000 pF poliestere
4000 pF a disco

questo tipo dr circuitov potrà sempre risultare molto
istruttivo leggere l'articolo in quanto potrete apprendere
come sia possibile eccitare o diseccltare a distanza più
roié senza lar uso dl segnali di BF a diversa frequenze.
quindi utilizzare eventualmente lo stesso principio per
realizzare altri tipi dl radiocomandí di vostre Ideazione.

SCHEIA ELETTRICO

il circuito, come dei resto tutti i telecomandi, risulta
composto da un trasmettitore più un ricevitore4

tl trasmettitore. come vedasi in tig. 1, è lo stadio più
semplice in quanto risulta composto da due soli integra-
ti e precisamente un (30.4011 (vedi IC1) contenente ai
proprio interno 4 porte nand a 2 ingressi e un CD.4017
(vedi ICZ), cioe un divisore X10 con uscite adeoodliica-
le'.

I primi due nand contenuti nell'integrato lC1. cioe
lCtA e IC1B. vengono utilizzati per realizzare un oscilla-
tore in grado di generare in uscita sul piedino 11 un se-
gnale ad onda quadra alla lrequenza di circa 450 Hz che
epplicheremo contemporaneamente ali'lngreseo dl

12

0.000 pF a disco
0.000 pF a disco

06: 100 mF elettr.18 volt
tra osi a oss =¢tr°at ar surero "tutti 'l

lodo al silicio 1N4007
ransistor PNP tipo 56205

integrato tipo 00.4011
lc2 = integrato tipo 60.4017
da P1 a P4 = pulsanti (o interruttori)

clock (piedino 14) del divisore IC2 e all'ingresso (piedino
8) del nand IC1D che iunge da «porta» d'uscita del tra
smettitore.

Da notare che Il secondo ingresso di questo nand
(piedino 9) e pilotato dall'usoita «carry-output: (piedino
12) deli'integrato ICZ e poiché questa uscita è carattev
rizzata dai letto di resta rsene per i primi 5 impulsi in con-
dizione logloa t e per i 5 impulsi successivi In condizio-
ne Iogica 0, noi avremo che i primi 5 impulsi, trovando la
porta uapenan. potranno raggiungere tranquillamente la
base del transistor TR1 ed essere da questo trasmessi
lungo la linea biiiiare, mentre i 5 impulsi successivi, tro-
vando la porta lchíusan, non potranno oltrepasserla
quindi non potranno essere trasmessi (vedi tig. 3).

Ricordiamo inlatti che se un nand ha un ingresso (co-
me nei nostro caso il piedino 9) in condizione logica 0. la
sua uscita rimane ancorata in condizione logica 1 indi-
pendentemente dal segnale che noi appilchiamo sull'ai-
tra Ingresso.

Viceversa se un ingresso dei nand è ranccrratm` in
condizione logica 1. applicando un'onda quadra suii'ai-
tro ingresso. noi la ritroveremo perfettamente Identlca
in uscita, anche se invenita di polarità. cioè stasata di



' 180' rispetto all'ingresso.
È proprio questa particolarità dl poter abilitare o intar-

rompere Il passaggio di un segnale agendo su uno degli
Ingressi che ha indotto I tecnici a chiamare i nand o l nor
con II nome dl «porte Iogichai- in quanto da un punto di
vista del segnale essi sl comportano proprio come delle
porte che si possano chiudere o aprire

In condizioni dl riposo quindi lungo la linee verranno
inviati 5 impulsi di uguale ampiezza. seguiti da una pau-
sa di durata pari a quella di 5 lmpulsi. pol altri 5 impulsi,
un'alrra pausa, altri 5 impulsi e cosi dl seguito.

La direzione delle operazioni e ovviamente aitldata
all'integrato 102 il quale, essendo un contatore. e In graA
do dl contare gli impulsi provenienti dall'oscillaiore e dI
stabilire quando ne sono stati inviati 5 lungo la tlneai

ln particolare. se proprio vogliamo analizzare a tondo
ie tunzioni di tale integrato` possiamo dire che quando
gli arriva In ingresso il prima impulso, esso porta auto-
maticamente in condizione logica 1 l'uscita 3 cosi come
porta In condizione logica 1 I'uscila 12 la quale. a ditte
renza di tutte le altre. resterà In questo stato per 5 Im-
pulsl consecutivi.

Le uscite 2-4-7 rimarranno invece In condizione Iogl
ca 0.

lrr questa toto poniamo
vedere lo atadlo ricevente
completo dal quattro mio,
uno per ogni cana i I dio-
di led da nel collocatl prov-
viaorlamerrta In alto sulla
destra del clrculto stampa-
to andranno tlaaatl aul
pannello lrontala dal mobl~
la entro Il quale racchiude-
ramollproootto.

Quando arriva ii secondo impulso l'uscite 3 sl rlporte
In condizione logica 0 ed In sua vece viene posta in con-
dizione Ioglca 1 I'uscita 2.

Al terzo lmpulso l' uscita 2 si riporta ln condiziona logi-
ca 0 mentre in condizione logica 1 si porte l uscita 4.

AI quarto lmpulso l'uscita 4 sl ripone in condizione Io-
gica 0 ed In sua vece viene posta In condizione logica 1
I'uscita 7.

Al quinto lmpulso tutte le uscite 3-2-4-7 si portano in
condizione logica 0 per restare In questo stato tinc
alt'ti' impulso In 'corrispondenza del quale tornerà ad
essere attiva. cioè in condizione logica 1, I'uscite Si

Come gia detto, a partire dal 6" Iino al 10° impulso
compreso, I'usolta 12 si porta anch'essa In c`ondizlone
logica O e questo impedisca a tall impulsi di essere tra-
smessi lungo la linea4

Tutto cio accade Ilnché noi non piglamo nessun pul-
sante perché non appena vlene piqlato per esempio li
pulsante P1 ecco che la «quieten dei circuito risulta tur-
bata e nei circuito stesse awengono dei mutamenti ton-
damentall che alla resa dei conti saranno poi quelli che
cl permetteranno in ricezione di Individuare quale pui-
sante tra i 4 disponibili e stato piglatoÀ

In particolare. senza dllunqarcl troppo in discorsi ela-

II trasmettitore di questo talo-
cornando come al proaorrta a
realizzazione ultimata. Sui ton
mlnglrlalhlll in bauo dlovnr:
mo le quattro W il
opprla :muro doviatorl.
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boratl che altre non lareooero che cornpllcarvl le idee,
possiamo dirvi molto semplicemente, come del resto si
vede In tig. 3, che plgiando un qualsiasi pulsante. per
esempio Pt. noi non facciamo altro che allungare la du-
rata dei cor rispondente impulso inviato lungo la linea.

Intatti l'impulso positivo che sl presenta sull'usclta di
ICZ a cui è collegato il pulsante che nel pigiamo. appli-
cato tramite un diodo all'ingresso 6 di lCtC. permettere
dl tenere bloccato l'osclllatore nello stato in cul sl trova
per circa 4.5 mllllsecondi. cosicché l'impulso invialo
lungo ia linea verra ad avere in questo caso una durata
superiore rispetto agli altri impulsi.

Owiemente se invece di un solo pulsante noi ne pi-
glamo 2 contemporaneamente. gli impulsi che subiran-
no un «ailungamento- verranno ad essere due. non più
uno solo. e lo stesse dicasi anche se i pulsanti piglatl se
no 3 oppure 4 (vedi tig. 3).

A questo punto qualcuno si chiederà certamente co-
me mai vengono inviati ogni volta lungo ia linea 5 impulA
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si (invece di 4 come sono i pulsanti) e perchè tra una se-
rie di 5 impulsi ela serie successiva e sempre presente
una pausa.

l motivi dl tutto questo il vedremo tra poco quando
parleremo del ricevitore tuttavia possiamo gia anticipar-
vi che il 5° lmpulso. pur essendo apparentemente dispo
niolle per un ulteriore pulsante. in realtà è 'stato utilizza-
to solo ed esclusivamente per non complicare il rlcevito
re.

La pausa invece è estremamente necessaria per po
ter conservare il sincronismo ira trasmettitore e ricevi-
tore diversamente un qualsiasi impulso spurlo ceptato
dal ricevitore ilnirebbe per slaisare tutto i'ordlne dei co~
mandi. con ii rischio che un pulsante vada ad lnterferlre
sull'altro.

Prima di concludere vorremmo lornlrvl un'ultlma pre-
cisazione riguardo un'interrogativo che certamente vi
sarete posti. cioe come sl possa cioè lar giungere l'all-
"tentazione agli Integrati del trasmettitore utilizzando
per questo scopo gli stessi tlli su cul viaggia il segnale.
oppure. li che e lo stesso. come ai possa tar viaggiare ll

00
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a

segnale sul due llli riservati all'allmentazlone.
La spiegazione è molto semplice soprattutto se ai tlen

conto che ICI e l02 sono degli integrati CIMOS. cioè de-
gli lntegrati che assorbono molto poco. quindi è possibl-
le alimentarii anche ponendo in serie al illo dl alimenta-
zione una resistenza senza che questi ne abbiano a
«sildflrlre»4

Nel nostro circuito la resistenza a cui lacevamo riterl-
mento è la R1 posta sul telaio del ricevitore (vedi tig.v 2).

Attraverso questa resistenza i 12 volt positivi disponi-
bili sull'uscita deli'inlegrato stabilizzatore l04 giungono
nel punto di congiungimento ira la resistenze R6 e I'ano-
do del diodo DSG (posti sul trasmettitore) e di qui alimen-
tano sia i'emettltore di TR1. sia I due integrati lCt-lCZ.

l due condensatori C465 che troviamo applicatisul
piedino 16 dl ICZ e sul piedino 14 di lCt servono ovvia-
mente per iiltrare questa tensione In modo tale che rl-
manga stabile anche quando lungo la linee verranno
mandall gli impulsi.

Per spedire questi impulsi basterà portare in conduA
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zione il transistor TRi iniatii questo cortocircuiterà a
massa con ll proprio amettitore ia resistenze R6 e ia R6
stessa. unitamente alla R1 sul telaio dei ricevitore,
creerà un partitore in grado dl abbassare la tensione
sulla base di TRt (sempre `sul telaio dei ricevitore) dl
quel tanto suliiciente per portare in conduzione anche
questo transistor e largli cosi «rivelare- I'lmpulso per
tutta la sua du rata.

Come ultima notazione riguardo |l trasmettitore vl rl-
cordiemo che l diodi DS2-D53-DS4-D55 servono per
evitare che si possano creare dei cortocircultl ira le
uscita deli'integrato IC2 allorché vengono piglatl due o
più pulsanti contemporaneamente; la rete costituita da
CS-Fiã è Invece quella che determina l'allungamanto di
un qualsiasi impulso allorché viene piglato il relativo pui-
santa.

ln pratica aumentando i valori dl CS e R5 nel potrem-
mo ottenere un allungamento maggiore dl questo impul-
so. tuttavia ciò che sl ottiene con l valori da noi consi-
gliati è gia più che sulliciante per un perfetto funziona-
mento del circuito.
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il. Ricevitori:
Le schema elettrico del ricevitore e visibile in tig. 2 ed

è esso pure piuttosto semplice in quanto è composto in
totale da 3 Integrati CIMOS, più uno stabilizzatore di ten-
sione (vedi 104) necessario per ottenere i 12 volt positivi
con cui si alimentano tutti gli Integrati sia del ricevitore
che del trasmettitore.

Come già detto gli impulsi inviati lungo la linea olliiare
dal trasmettitore vengono automaticamente rivelati dal
transistor TR1 (anch'esso un PNP dl tipo 50205) il quale
ce lI restituisce con I'amplezza originaria di 12 volt sul
proprio collettore.

Tali impulsi vengono ulteriormente «squadrati» dall'ln-
venei lclA ed applica" quindi agli Ingressi ai'elock (piev
dini 1›9)dell'iniegratc lCQ. un doppio sl'llit-Ieglster di ii-
po 00.4015 il quale. insieme all'inverter Icta, svolge
una tunzione molto imponente nel circuito in quanto e In
grado di controllare uno per uno gli lmpulsl e dl presen~
tarci quindi sulle 4 uscite (piedini 13-10-34) una condi-
zione logica 1 se i'impulso ha una durata più lunga del
normale. oppure una condizione logica 0 se l'impulso ha
una durata standard.

Per esempio ammesso che II 2' e il 3° impulso abola~
no una durata maggiore rispetto ai 1° al 4' e ei 5', con-
dizione questa che si ottiene se sono stati pigiati i pul-
santi P2-P3 sul trasmettitore` una volta cessati questi 5
impulsi noi avremo sul piedino 13 una condizione logica
0. sul piedino 1D una condizione logica 1. sul piedino 3
una condizione logica 1 e sul piedino 4 una condizione
logica 0.

Se tutti oil impulsi hanno una durata standard (nessun
pulsante piglato), al termine dl questi lmpulsl noi avremo
su tutte le uscite di iCZ una condizione logica 0; se inve-
ce tuttl gli impulsi sono umaggioratl» (tutti e 4 i pulsanti
piglati). al termine dei 5 impulsi noi avremo su tutte le
uscite di ICZ una condizione logica 1.

Come noterete le uscite di ICZ vanno a pilotare i 4 ln-
grassi (piedini 4-7-14-13) dell'intagrato IC3 contenente
al proprio interno 4 llip-ilop di tipo D Iatch. cioè 4 me-
morie composte ciascuna da un singolo bit.

Applicando un Impuiso positivo sul piedino 5 di tale in
tegrato (condizione questa che noi otteniamo automati-
camente nel periodo di pausa tra due «trenti- d'lmpulsl
tramite l'inverter ICtD). le condizioni logiche presenti
sugli ingressi di tale Integrato dl trasieriranno tali e quell
sulle uscite. pertanto se sui piedini 7'14 avevamo una
tensione positiva` le stessa tensione positiva la otterre~
mo anche sul piedini 10-1 e con questa tensione positi-
va andremo a polerizzare la base del transistor TR3 e
TFN I quali ovviamente. iniziando a condurre. faranno
eccitare l rele collegati ai loro collettori.

Viceversa se sui piedini 4-13 avevano una condizione
logica 0. la stessa condizione la otterremo anche sul
piedini 2-11 ponente non essendo polarizzate la base
del due transistor TR2-TR5. lI relé collegato al loro col-
lettore rimarrà diseccitato.

Subito dopo che questa condizioni logiche sono state
memorizzate nell'interno dell'lntegrato IC3. un ulteriore
lmpulso positivo generato deli'lnverter IClE provvede a
resonare lo stliit-reglster 102 predisponendolo cosi per
ricevere e decoditlcare una nuova serie dl impulsi. ,

nro-gmfle @-ETIG-Q
in "W-€25*~ä«M-O-QZL'B-e+~f -

la a" "H:ci mm? a.
ESI DSZ GSI IISB

¬i

Flo. 5 Schema pratico delle
stadio "emittente, Noi col-
legare con due Ilil ll ricevitore
ricordatevi di rispettare lo po-
llrltl, cioe ll lllo A 0 quello del
mio .d ll Illo l quello dl

N mau.
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Come noterete quindi Il periodo dl pausa tra una serie
di lmpulsl e la successiva viene siruttato sia per cmemol
rizzare- lo stato del vari pulsanti. sie per predisporre il
circuito a ricevere una nuova serie di Impulsi ed a me-
morizzare eventuali modlfiche sullo stato stesso nel
frattempo intervenute.

De quanto appena afiermalo si puo comprendere che
un qualsiasi relè si eccita non appena nol plglamo il rela-
tivo pulsante e si disecclta automaticamente non appe
na noi lasciamo libero lI pulsante stesso Iniatti in corri
spondenza di ogni ciclo li clrcuito controlla la durata di
ciascun impulso e non appena sl accorge che questo dl-
venta più lungo o più breve. modillca di conseguenza io
stato del relé ad esso relativo.

Da notare sulla destra dei circuito la presenza di un
oevlatore (facoltativo) indicato con la sigla 82, tramite Il
quale e possibile diseccitare manualmente tutti l relè ln-
dlpendentemente da eventuali pulsanti che risultino p|›
giati.

Tale comando potrebbe risultare utile neil'eventualltà
che chi si trova vicino al ricevitore abbia necessità dl
ulavoraraiv sul motori azionati dal telecomando senza
pericolo che questi si mettano improvvisamente in moto
perché dall'altra parte qualcuno lnawertltamente va a
plqlare il relativo pulsante.

REAUZZÀZIONE PRATICA

Avendo a che lare con due stadi distinti (un trasmetti-
tore ed un ricevitore) che debbono essere collocati an-
che a notevole distanza tra dl loro. e owio che pure la
realizzazione pratica risulti sdoppiata in due telai, uno
siglato LX456/B necessario per accogliere tutti l compo~
nenti del trasmettitore. ed uno siglato LX458A. necessa-
rio per accogliere tutti i componenti del ricevitore

Nei montaggio daremo la precedenza ei telaio più
semplice. vale a dire a quello dei trasmettitore Il cui
schema pratico è riportato in tig. 5.

Su questo telaio monteremo iutte le resistenze, i diodi
con il catodo rivolto come lndicato sulla serigrafia. oli
zoccoli per i due integrati, i condensatori (attenzione ei-
la polarità di quelli elettroiltlcl) e per ultimo il transistor
TRI facendo attenzione a non scambiare Ira di loro l tre
terminali E-B-C.

Facciamo presente che sul circuito stampato sono
stati previsti 4 pulsanti tuttavia qualora vl Interessi utlllz-
zare Il circuito ad esempio per accendere o spegnere
delle lampade, vi consigliamo senz'altro di sostituire I
pulsanti Stessi con dei deviatori a levetta in modo tale
che una volta accesa. ia lampada stessa rimanga in
questo stato linché voi non rlporterete Ii deviatore In
condizioni di riposo.

[pulsanti si adattano invece di più per pilotare del ser-
`/orrrotorl l quali debbono essere mantenuti attlvi lino al
raggiungimento di una determinata posizione. poi Imme-
diatamente spenti

Terminato li montaggio che ovviamente non presenta
nessuna difllcoltà. potrete Inserire sul relativi zoccoli I
due integrati con la tacca di riferimento rivolta come ln-
dlcato nel disegno. dopodiché metterete In disparte

questo telaio ed Inlzierete II montaggio del ricevitore. ll
cul schema pratico è riportato In llg. 6. ~

Anche su questo circuito montate per prime tutte le
resistenze. pol i diodi. gli zoccoli per gli integrati. icon-
densat I ponte raddrlzzatore.'i'lntegrato stabilizzato`
re. I transistor e per ultimi i 4 relé.

l diodi led che abbiamo inserito in parallelo alla bobi-
na del 4 rete ci potranno essere utili. una volta racchiu-
so Il tutto dentro una scatola. per controllare di volte In
volta quail rete risultano eccitatl e quali invece no.
Allinché possano svolgere tale tunzione occorre co-
munque che vengano montati con la giusta polarità.
cioe con la parte siaccettata dell'lnvolucro (che con-
traddistingue l| catodo) rivolta come indicato sullo sone
ma pratico.

Completato tutto il montaggio potremo inserire negli
zoccoli l tre integrati con la tacca di riferimento rivolta
come richiesto. dopodiche collegheremo con due fl|| di
rame isolati In plastica il secondario a 15 volt del traaior-
matore T1 all'ingresso del ponte raddrizzatore R81.

l due terminali d'lngresso dei segnale. cosi come l
due terrnlnail d'usclta sul trasmettitore. sarebbe bene
colieoarli ad una presa polarizzata oppure a due bocco-
le ROSSO-NERO in modo tale che non vl sia possibilità
di Scambiare Ii illo di massa con ii filo del 12 volt positivi.

Una volta terminato Il montaggio vl sara molto lecite
provare al banco il nostro telecomando intatti vi basterà
collegare ira di loro il trasmettitore ed il ricevitore con
una piattina bitllare e pigiare un tasto qualsiasi per vede-
re automaticamente il corrispondente relé eccitarsi.

Pigiando per esempio il pulsante P1 voi dovrete vede-
re eccitarsi il relé t e contemporaneamente acoendersi
sul pannello irontale il dlodo led DL1.

Lo stesso dicasi anche per P2-P3-P4 i quali possono
essere anche pigiati tutti contemporaneamente Insieme
a Pl oppure in una combinazione qualsiasi In quanto ll
circuito e in grado di discernere In ogni momento quali
tasti sono plqlati e quali no.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

|| solo circuito stampato LX458/A relativo al
ricevitore. già forato e completo di disegno
serlgraiico L.

ll solo circuito stampato LX458/B relati-
vo al trasmettitore, in fibra di vetro. gia to a
rato e completo di disegno serigrafico L.

5.200

1.000

Tutto il materiale occorrente per il solo rl-
cevitore. cioè circuito stampato. resisten-
ze. condensatori, diodi. led, transistor, inte-
grati e relativi zoccoli. relé. ponte reddrlt
zatore e trasformatore L.
Tutto ii materiale occorrente per realizzare
il solo trasmettitore. cioè circuito stampato.
resistenze. condensatori. diodi. transistor.
integrati e reiatlvlzoccoil. pulsanti L. 7.500
i prezzi sopra riportati non Includono la spese postali.

10
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Chiunque lavori In campo digitale ed abbia a che lare
in qualche modo con i microprocessori, si troverà prima
o poi nell'eslgenza di dover duplicare delle Eprom oppu-
re di doverne programmare di nuove secondo dati in
proprio possesso.

Tale problema in genere sl può risolvere solo rivol-
gendosi ad un Iaooralorlo specializzato oppure acqui-
stando del programmatori di Eprom commerciali i quali
però. oltre a costare oiire esoroitanti. presentano molto
spesso l'inconveniente di poler essere utilizzati per un
solo tipo di Eproml

Quindi uno acquista per esempio un programmatore
di Eprom per la 2708 a tripla alimentazione. soorsando
oltre 600.000 lirel poi dopo qualche mese si ritrova a do-
ver programmare una 2508 ad alimentazione singola ed
è di nuovo in panne

Tale programmatore risulta costituito da una scheda
di lntertaccla che va innestata sul bus dei microcompu-
ter. una seconda scheda provvista di zoccolo textool e
di alimentatore. più una serie dl schedine supplementari
che inserite in un apposito connettore ci permetteranno
di volta in volta di scegliere il tipo di Eprom che vogliamo
programmare o duplicare.

Una volta scelto il tipo di Eprom. Il miorocomputer
provvederà automaticamente a «decideren la tecnica di
programmazione che ovviamente diiierisce da Eprom
a Eprom, non solo ma alla line lo stesso microcomputer
controilera se la Eprom e stato programmata intera-
mente oppure se qualche cella non ha accettato l nostri
dati. iornendocl cosi i'assolute certezza che une volta
estratta dallo zoccolo questa è idonea al 100% a svol-
gere le sue iunzioni

i - PROGRAMMATORE
Con questo progetto tutti coloro che hanno acquistato il nostro mi-
crocomputer per imparare ad utilizzare lo 280 e siruttario quindi per
applicazioni particolari, per esempio nel campo del controllo nume-
rico e calcolatori di processo, avranno iinalmenta la possibilità di
programmare! qualsiasi tipo di Eprom secondo le proprie esigenza
oppure di duplicare le Eprom gia programmata per utilizzano su al-
tri montaggi.

Per non dover sempre ricorrere ad altri perdendo de-
naro e tempo prezioso. abbiamo pensato di realizzare
un programmatore «universale» che potesse risultare
Idoneo per tutti i tipi di Eprom più comunemente usati in
elettronica.

L'occasione ci è stata lornita dal nostro microcornpu-
ter il quale. proprio per essere stato realizzato in versitr
ne modulare con il «bus» a disposizione dell'utenle` si
presta moltissimo per applicazioni particolari come per
esempio un programmatore di Eprom.

Ne è cosi nato un progetto relativamente semplice e
poco costoso (sempre rilerendoci ai programmatori
commerciali) tramite il quale noi potremo facilmente
programmare o duplicare tutti i tipi di Eprom indicati in
tabella n. i.

Un controllo supplementare ci permetterà inoltre. pri-
ma di iniziare la programmazione, di controllare se la
Eprom vergine inserita ö diletto" oppure se tra ancora
qualche cella programmata. una condizione questa che
si puo laciimente verilicare nel caso in cui si sia eiiet-
tuala una cancellazione troppo lrettoiose oppure con
una lampada a raggi ultravioiettl con caratteristiche Ina-
deguate.

Tutti sapranno intatti che una Eprom. una volta pro-
grammata, si puo lacilmente cancellare sottoponendola
per un 30-40 minuti circa alle luce di una lampada e reg-
gi ultravioletti ad atta intensità (lunghezza d'onda recco
mandata 2537 angstrom) e proprio su questo numero
troverete riportato un progetto per espiioare tale iunzio-
ne.

Gaudio!
250! 1 kappa (1 Kllobyto) singola

r una 1 ha». (1 Kiløuyu) tripla ,
2116 Toxal 2 kappa (1 Kilobyte) tripla H-*_
manine". -1 -~ :bw-«Klimt» ma › ~ 4”
2516 Toxu 2 kappa (1 Kllobyte) singola
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Quindi a dilierenza di una Prom la quale una volta
programmata non si può più cancellare e riutilizzare per
altri scopi. la Eprom può essere programmata. cancella-
ta e riprogrammata praticamente all'inflnito ed Il circui-
to che nel oggi vi presentiamo è il :mezzo: indispensabi-
le per poter compiere tale operazione molto lacllmente
e in modo autonomo.

Giunti a questo punto potremmo passare direttamen-
te a descrivere lo schema elettrico del nostro program-
malore di Eprom tuttavia prima dl lario vogliamo ancora
spendere qualche parola per chiarire maggiormente le
Idee a quel lettori che essendo solo degli hobbistl e non
dei tecnici elettronici a tempo pieno giustamente si
chiederanno: «Cosa posso iarmene nel mio laboratorio
di un simile programmatore'h .
«Vaie Ia pena di spendere questi soldi per un oggetto
che potrò utilizzare si e no due otra volte al mese'h

Ovviamente non possiamo essere noi a dirvl se un
programmatore di Eprom puo esservi utile oppure no in
quanto per potervi dare una risposta di questo genere
dovremmo conoscere quanto tempo siete soliti dedica-
re ai vostro hobby. quali progetti trattate In prevalenza.
quale tipo di strumentazione gia possedete ecc. ecc.

Noi possiamo solo dlrvi a cosa può servire pratica-
mente questo programmatore, per esempio se dispone-
te di un computer commercialein cui siano presenti del-
le Eprom già programmate potreste subito utilizzarlo per
larvene delle copie in modo tale da non rltrovarvl In pan-
ne nel caso in cui queste si bruciano.

Inlatti i ricambi per microcomputer commerciali non
vengono ceduti cosi facilmente al primo che Ii chieda In
quanto ie Case preferiscono sempre eflettuare in pro~
prio le riparazioni iecendo pagare l ricambi a prezzi
estoroltantiv

Disponendo del nostro programmatore voi potrete in-

vece inserire la Eprom programmata sullo zoccolo tex-
tool. rlcoplare nella RAM del microcornputer ll program
ma In esso contenuto, quindi inserire sullo zoccolo una
Eprom vergine e rlcopiarla tale e quale in modo da met-
tervi al riparo contro eventuali spiacevoli sorprese.

Non solo ma il programmatore può rivelarsi un mezzo
molto ellicace per leggere ll programma contenuto
nell'inrerno di tale Eprom nel caso In cul. avendone la
capacità. sentlste li desiderio di scoprirne i segreti.

Se un vostro amico dispone dl un gioco TV memoriz-
zato su Eprom, lacendovl prestare tale Eprom, potrete
Inserlria sullo zoccolo e ricopiarla per entrare automati-
camente ln possesso anche voi di tale gioco.

Se avete un programma memorizzato su nastro e non
volete ogni volta perdere ll tempo necessario per leg-
gerlo da cassetta. vi basterà memorizzare questo pro-
gramma su una Eprom ed Inserire quindi la Eprom su

' un'apposlta scheda che vi lorniremo ln luturo per avere
automaticamente il programma ln memoria non appena
accenderete il computer.

Come vedete le applicazioni sono tante e ampliarie o
meno dipenderà solo dalla vostra esperienza tecni-
co-pratica nonché della vostra inventiva prolessionale.

COME DEVE ESSERE
PROGRAMMATA UNA EPROM

Prima dl iniziare a descrivere lo scheme elettrico del
nostro programmatore. per poterne meglio comprende-
re le iunzioni, sarà bene spiegare a grandi linee come è
necessario procedere per programmare una Eprom.

A tale proposito vI abbiamo già anticipato che a ee-
conda del tipo di Eprom, dalla sua capacità interna e del
numero di elimentazioni e necessario seguire ogni voila
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un diverso metodo di programmazione, anche perché
da Eprom a Eprorn cambia la disposizione dei terminali.
qulndl un programmatore costruito ad esempio per la
2708 non potra andare bene per la 2716 o la 2532 le
quali, rispetto alla 2708. sono totalmente diverse come
costituzione.

Possiamo anzi accennarvi che esistono delle Eprom,
come la 2505. in cui è possibile programmare una cella
singola senza dover necessariamente programmare iul-
te le altre e delle Eprom, vedi la 2708. in cui invece. oltre
a dover programmare ogni volta tutte ie celle disponibili.
è necessario ripetere la programmazione per un certo
numero di volte prima che questa venga accettata.

Vediamo comunque più ln dettaglio quale tecnica ci
consiglia la Casa per ciascuna delle Eprom indicate in
tabella rL 1.

Eprom 2500 (1.024 x I hl!)
Quando la Eprom e vergine oppure e stata completa-

mente cancellata con la luce ultravlolette tutte le sue
uscite si trovano ln condizione logica 1.

Prima dl procedere alla programmazione occorre
quindi controllare attentamente che sia veriticata que-
sta condizione, diversamente la Eprom non puo essere
programmata.

La programmazione consiste appunto nel trasforma-
re la condizione logica 1 presente in tutte ie celle della
Eprom in una condizione logica 0 laddove la situazione
lo richlecle4

Per programmare è necessario porre I'lngresso
«Ctrlp-Seiect- (piedino 20) in condizione logica 1 ed ap-
plicare una tensione positiva di 25 volt al piedino 21; a
questo punto dovremo applicare sul relatlvl ing ressi del~

2
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Fuln In allo o :Iulm - Neil'irnemo dal mobile
visibile nella pagina precedente comm Ilm-
ra Il circuito Impala LX395. Sulla parte sup.-
riora dl questo (trattasi di una doppia laccio l
lori metallinatl) andrà stagnalo Il connettori
nocclelrio per ricevere lc scheda di program-
mazione relative a vari tipi di Eprorn, lo zoccolo
Taxtool ed il connettore maschio per Il piatti-
na che cl pannolini til collegare! elettricamen-
ll alla eclicda LXW inurltn nei blu dal micro-
mm.

Foto copra -ln questa loto i vicibill in lacci.
Interiore dal circuito stampato LXSOS con tutti I
componenti clio dovremo ilsura da questo ll-

¬to. Facciamo rilevare che questo circuito mm-
pato a doppia laccio a a lori rn alllmtl quindi
non urå necessario allotlulra nauun ponti-
cello per collegare lo piste Interiori con quello
auporloll.

Foto di lato - Quando vommc programmare
una Eprcm dovremo lrrnutan nel connettore
(Illlblle nella loto a sinillra) Il scheda con oo-
pra riportata la sul sigla. Per la Eprom 2110
troverete due schede: quella che dispone dl un
diodo al silicio la Impiegata per lc mio Eprorn
della TEXAS mantra por lc ultra Casa costrut-
trici domino lrnp In In schede ldonoa per
lafllßoßlßivodli 0').

ar
¬
`..

:in 410,, arl. “un
_'W-

la Eprom il codice di indirizzo della cella da programma-
re. mentre sugli ingressi riservati ai dati applicheremo ll
«dolor che vogliamoprogrammare sempre sotto lorma
dl codice binario.

Una volta che gli lndlrlzzl e i dati sono stati applicati
sul corrispondenti ingressi. per eliettuare materialmen-
ie la programmazione occorre applicare un impulso po-
sitivo dl 5 volt (a livello logico TTL) sull'lngresso ol pro-
grammazione (piedino 18) avendo cura dl controllare
chela durata di questo impulso risultati compresa ira un
minima di 45 I un minimo dl 55 milllucondl.

Nella programmazione non è necessario seguire al-
cun ordine particolare, cioè si potrà programmare ad
esempio la cella 0013. poi la 03AC, la 0025 ecc. purché
ci si attenga oqnl volta alle regole appena descritte. cioè
si appliohlno prima gli indirizzi e i dali sui relativi ingressi
poi si lomisca l'lmpulso postìvo dl 50 mlllisecondl sul
piedino 18.

Eprorn 21”(1324 x lblt)

A dliierenza della precedente in cui abbiamo visto sl
poteva programmare anche une scia cella par volta.
con quesio tipo di Eprom noi dovremo sempre program
mare l'lntera memoria disponibile.

Per prima cosa dovremo collegare il piedino 20
(Chip-select) al + 12 volt per disabilitare le uscite e con-
venirle in ingressi, lasciandolo poi ln questo stato per
tutto Il cielo dl programmazione che come vedremo de-
ve essere ripetuto per un cerlo numero di volter

La programmazione delle celle deve awenire se-
quenzialmente. possibilmente iniziando dalla cella 0000
per proseguire pol con la 0001-0002-0003 ecc. llno ad
arrivare alla 03FF4
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In pratica noi dovremo applicare come in precedenza

l'lndlrizzo e il dato relativo alla cella 0000 sui corrispon-
denti ingressi della Eprom` pol applicare un impulso po-
sitivo di 25 volt sul piedino 18 (piedino di programmazio-
ne), Impulso che dovrà avere una durata compresa tra
un mlnlrno dl 100 mlcmooondl ed un massimo dl 1
mllllucondo.

Terminata la programmazione di questa cella appli-
cheromo sui relativi ingressi l'indirizzo di quella Imme-
diatamente successiva con Il codice binario one ln que-
sta cella deve essere memorizzato. pol applicheremo
ancora un impulso positivo di 25 volt sul piedino 18.

La programmazione dovrà proseguire in questo modo
linché non si saranno esplorato tutte le celle della
Eprom, dalla 0000 alla OSFF, non solo ma l'intero ciclo
di programmazione dovra essere ripetuto almeno per N
volte` dove N si ricava dalla seguente lormula:
N = 100 : mllllueondl lmpuloo programmazione
Ammettendo per esempio di impiegare per la program
mazione un impulso avente una durata di 0,5 milllsecon-
di, I'Intero ciclo di programmazione dovrà essere ripetu-
to almeno per:
100:0,5 = 20010!!!

Terminati tutti questi cicli di programmazione il termi-
nale 20 (chip-select) deve essere riportato in condizio-
ne logica O e nello stesso tempo iI programmatore deve
cessare di lornire dati in uscita diversamente si protreb-
bero creare del cortocirculti con quelle che durante le
programmazione erano -entrateu della Eprom e che ora
Invece diventano nuovamente «uscite-l

Epm :nomu x color-m
Innanzitutto lacclamo notare che questa Eprom ha

una capacità doppia rispetto alle precedenti (2 kappa in-
vece di 1 kappa) pertanto anche le celle che dovremo
programmare risulteranno ll doppio ed Il programmato
re dovrà agire di conseguenza

Durante la programmazione la prima operazione da
compiere sarà quella di collegare ll piedino 24 (normal-
mente alimentato con i 5 volt positivi) al + 12 oppure el›
la massa in modo tale da convenire le riuscite' delle
Eprom in «ingresslm

A questo punto procederemo più o meno come per la

2A

Nella loto qui sopra potete vedere la realizzazione pratica
della scheda LX394 che dovremo innestare sul bus del mi-
crocomputer. Sulla destro dl tato scheda à visibile la Eprom
già programmata per gestire comttomento tutto le Iunzlonl
del programmatore.

Di lato possiamo vodure ll contenitore gti completo Interno-
mento del circuito stampato LX305 o con gli lnnestata una
scheda per Eprorn. Sl noti lo tossurl sulla elnlstra entro la
quale dovremo innostare il connettore completo dl plattlna
per collegarci con la scheda LX394 inserita sul bus del ml«
crocomputer.

2708, cioè il programmatore dovra applicare sui relativi
ingressi della Eprom l'indirizzo della prima cella di me-
moria (vale a dlre 0000) e contemporaneamente dovrà
applicare sugli ingressi relativi ai dati il codice binario
che sl vuole memorizzare in questa cella.

Una volta che gli indirizzi e i dati sono stabilmente
presenti su tali ingressi. dovremo applicare un impulso
positivo di 26 volt con una durata compresa tra un mlnl-
mo dl 100 mlorouoondl ed un moulmo dl 1 mllllu-
condo sul piedino di programmazione che non e più ll
20 come in precedenza, bensi il 18.

Cessato questo impulso dovremo applicare sul relati-
vi ingressi l'indirizzo della cella immediatamente suc-
cessiva. cioè della 0001 e contemporaneamente tomlre
ll codice binario che in tale cella deve essere memoriz-
zato. dopodiché applicheremo ancora l'impulso dl pro-
grammazione a 26 volt sul piedino 18À

Ovviamente dovremo continuare in questo modo lino
a programmare I'ultima cella della memoria, cioe la
07FF` poi come già abbiamo visto per la 2708 dovremo
ripetere tutto questo ciclo di programmazione per alme
no 200-250 volte, dlpendentemente dalla durata dell'lm~
pulso dl programmazione.

Terminati questi 200 cicli il programmatore dovrà col-
legare nuovamente al + 5 voit il piedino 24 e contempo
ranean-iente dovrà cessare dl lornlre dati in uscita per
non creare dei cortocircultl con le uscite della Eprom.

Eprorn 2710 (2.040 x l blt) Hoetott
Questo tipo di Eprom. pur recando sull'involucro la

stessa sigla 2716 del precedente tipo prodotto dalla Te~



xas. al dlflerenzla In realta da questa sia per la disposi-
zione dei piedini. sia per le allmentazionl richieste. sia
per la procedure di programmazione Innanzitutto poe-
siamo dirvi che a ditierenza della 2716 Texas. nella
2716 Mostak noi possiamo programmare anche una sin-
gola cella o un gruppo di celle senza dover necessaria-
mente programmare tutta la Eprom.

Per iniziare le programmazione dovremo innanzitutto
applicare al piedino 21 (Vpp) una tensione positiva di 25
volt e porre il piedino 20 in condizione logica 1 applican-
dogli una tensione positiva di 5 volt.

A questo punto dovremo applicare sui relativi Ingressi
della Eprom l'indirizzc della celle che vogliamo pro›
gremmare, mentre sugli ingressi dei dati dovremo appli-

Eprorn 2682 (82.108 bit)1'oxu

È questa una Eprom con una capacità complessive dl
4 kiiobyte (4 kappa), cioè con una capacità doppie ri-
spetto alle due precedentiÀ

Abbiamo detto 4 kilobyte in quanto con lI termine «try-
te» sl intende un gruppo di B bit e poiche ia Eprorn com
plessivamente può contenere 324168 bit. dividendo que-
sto numero X B si ottiene appunto:
32.16! : l = 4.09! byte (pari cioè a 4 kappa)
Nei consigli per la programmazione tornitl dalla Cesa
per questa Eprom si legge che per poterle programmare
il piedino 21 deve essere alimentato con una tensione
positiva di 25 volt dopodiché si possono applicare i dati

care Il codice binario che in tale cella vogliamo memo-
rlzzare4

Una volta che gli indirizzi e i dali siano stabilmente
presenti sugli ingressi della Eprom, per etiettuare mate~
riaimente la programmazione dovremo semplicemente
applicare sul piedino 18 un impulso posltlvo (5 volt) con
una durata tra un minimo dl 45 miilisecondi ed un massi-
mo di 55 mlllísecondi.

Come già detto in questo caso e possibile program-
mere sia una cella singola. sia un gruppo di celle per
ognuna delle quali si dovrà ovviamente ripetere le pro-
cedura appena descritta

Forum 2516 (16.3" bl!) Telit
La procedura di programmazione dl questa Eprom è

esattamente identica alla 2716 Mostek descritta nel pe<
regraio precedente, cioè epplloheremo Innanzitutto el
piedino 21 una tensione positiva dl 25 volt, porremo il
piedino 20 in condizione logica 1. appiicheremc in in-
gresso gli indirizzi e i dati pol si tornlremo un impulso po
sltivo della durata di 45-55 millisecondi sul piedino 18
della Eprom.

Anche in questo caso è possibile programmare une
cella singola o un gruppo di celle senza dover program
mare necessariamente tutta la Eprorn.

e gli indirizzi sui relativi terminali ed a questo punto, per
ellettuare materialmente la programmazione. occorre
applicare un impulso negativo (da 5 volt e masse) sul
piedino 20 per un tempo complessivo pari l 45-55 mllll-
secondi.

Cossato questo impulso la cella sara completamente
programmata e nol potremo passarea programmeme
delle altre seguendo I'ordìne che più cl la comodo

SCHEMA ELETTRICO
A conoscenza della tecnica che è necessario seguire

per programmare i vari tlpi di Eprorn disponibili In com-
mercio possiamo ore analizzare con maggior co'gnlzlo-
ne di cause ll nostro programmatore e renderci conto dl
come sono stati risolti I veri problemi che ciascuna
Eprom comporta.

innanzitutto se avete seguito attentamente la descri-
zione da nol ellettuata In precedenza, vl sarete accorti
ci'ie esiste un particolare in comune a tutti l tipi di
Eprom, vale e dire quella tensione positive di circa 26
volt che in taluni casi deve essere applicata costante
mente per tutta la programmazione su un determinato
piedino e in taluni altri deve invece essere applicate sot-
to lonna dl impulso al piedino dl programmazione per un
certo numero di mlcroseccndl.
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Per procurarsi questa tensione positiva di 26 volt che
non è disponibile sui bus del nostro microcomputer air
biamo dovuto realizzare un semplicissimo alimentatore
(vedi tig. 3) costituito da un trasformatore (vedi T1) In
grado di erogare sul proprio secondario una tensione al-
ternata dl 25 volt, un ponte raddrizzatore da 100 volt 1
ampere (F181). un condensatore elettrolitico di iiltro (CB)
e uno stabilizzatore realizzato con due diodi zener da
15+12 voit (021-022) più un transistor NPN di tipo
eo 1 39 (ma).

Sull'emettitore dl tale transistor noi avremo disponibi-
le una tensione stabilizzata dl circa 26 volt positivi che
applicheremo all'apposilo terminale disponibile sulla
scheda che contiene lo zoccolo textool per la Eprom ed
utilizzeremo e seconda del casi per alimentare l'emetti-
tore del transistor TR1 oppure del transistor TR2 (vedi
schema elettrico dl tig4 2).

Una volta risotto ll problema di procurarsi questa ten-
slone necessarie per la programmazione della Eprom,
ne restava un secondo da risolvere. quello cioè di un

Fl'. t Schema elettrico della scheda LX394 da Inneite-
re aul bus del mlcroccmputer. l terminati riportati sull ai-
nietra si intendono rlterttl al due connettori maschi A e B
necessari per innestarsl sul relativi connettori ternrnlna
AB presenti sul lausA i numeri seguiti da una A riguarda-
no Il connettore A. mentre quelli seguiti da una B riguar-
dano ovviamente ii connettore 8.
Sulla destra e invece riportata Ia nume zione del termi-
nali relativi al connettore C (vedi tig. 4). cioe quello neces-
sario per ricevere la piattina con cui cl congiungonrno al-

- la .diede LXQOS.

commutatore che ci permettesse di elietluare di volta in
volta tutti i collegamenti richiesti per poter adattare ii
nostro programmatore a qualsiasi tipo di Eprom4

Tale problema è stato risolto inserendo sullo stesso
circuito stampato in cui e presente lo zoccolo textool di
programmazione un apposito connettore lndlcato sullo
schema elettrico di tig. 2 come «connettore D»4

Su tale connettore noi dovremo inserire di volta in vol-
ta, a seconda dei tipo di Eprom da programmare. una
diversa schedina dl circuito stampato incisa in modo
tale da eliettuare automaticamente tutti collegamenti ri-
chiesti. cioè da «convogliarer gli indirizzi e idati lorniti
dal microcomputer sui corrispondenti terminali della
Eprom e da applicare le tensioni di alimentazione e gli
impulsi dl programmazione sul terminali ln cui questi si
richiedono.

li terzo problema da risolvere era quello di r«gestirei la
programmazione della Eprom in modo che questa av-
venga secondo i canoni prescritti, cioe gli impulsi di pro
grammazione arrivino al momento giusto ed abbiam la
durata richiesta. non solo ma quando la situazione lo rl-
chiede sl possa avere la ripetizione del ciclo dl program-
mazione per 200250 volte come prescrive la Casa.

Ovviamente in prtaflna rlmgenere. avendo a
disposizione un micmma come il nostro.
e molto iaclie da risoivere 'altri n va teorica è suiii-
clente scrivere in memoria un programna che a secon-
da dei tipo di Eprom mandi in uscita i wiali verso Ii
programmatore in modo diverso. nel Metto dei canoni
lndlcati sul manuali tornltl dalla CarraA

A questo punto si prospettavano 3 soluzioni:
i) riportare ii programma sulla rivista e “ciare a vol

il compito di scriverlo sulla memoria RAM og-a' volta cite
aveste utilizzato il programmatore;

2) iornirvi il programma registrato su nastro;
3) dotare il programmatore di una propria Eprom ccn-

tenente tale programma In modo tale da averlo sempre
residente in memoria e non doverci cosi preoccupare
ogni volta di caricarlo.

Considerati tutti i pro e i contro di queste tre possibili
soluzioni. alla line abbiamo optato per l'ultima. quelle
cioè di tornirvi ll programma residente su Eprom, in pri-
mo luogo perché il programma è talmente lungo che sa-

Ccmponenti LX394

Ri = 100 ohm 1 watt
R2 - 10.000 ohm ill watt
da 01 a €12 = 40300 pF o dim
DZ = diodo zener 5.1 volt 1 watt
Ict - Eprom 2108 programmata :mi

rebbe risultato troppo laborioso doverlo scrivere con la
tastiera esadecimale ogni volta che si vuole program-
_mare una nuove Eprom ed in secondo luogo perché an-
che tornendoio registrato su nastro sareste sempre ste-
li costretti ogni volta a perdere quei 3~4 minuti per cari-
carlo in memoria.

La Eprom che contiene questa specie dl «monitor- re-
iatlvo al programmatore è queli'lntegrato che vedesl in
alto in ilg. i contraddistinto dalla sigla lCi ed il pro<
gramma in esse contenuto può essere tatto eseguire
molto semplicemente pigiando sulla tastiera esadeci-
male i due tasti CONTROL-7,

Risolto anche questo problema ne restava sempre un
altro da aiirontare. quello cioè di prelevare I segnali dal
thus» del microcompuler e di trasieririi sul programmaA
tore dl Eprom vero e proprio. un'operazione questa che
viene eliattuata dai circuito di interiaccia visibile In rio
1 il quale comprende. come già abbiamo visto. anche
la Eprom iCi.

ln virtù dl tale intertaccia la Eprom che noi vogliamo
programmare. da applicarsi sullo zoccolo textool. viene
gestita dal computer come se si trattasse dl una quai~
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Fly. 3 Schemi elettrico dell'ellmenietore in ore-
oo ol lomlrcl la tensione dl 28-20 voit neeeeeeria
per programmare Il Eprom

uv.
lr. 'll-e unu “mi e

Componenti lllmenialore

R11 =1.5000hm 1/2 vuii
R10 u 1.200 ohm 1/2 well
C7= 410 mF olettr. 50 voli
C0= 100.000 pF a disco
Cì= 10 mFolottr. 50volt
C10 u 41 mF olottr. 50 voli
C11 = 100.000 pF I dllco

BLS = diodo led
021 = diodo :onor 15 voli1/Z vllti
022 = diodo menor 12 voli 1/'2 vreti
TR! = lrlnsleior NPN llpo 80130
R81 = ponte redorlzutore 100 voli 1 empire
T1 a lreeionneton primario 220 volt
“condono 20 voI10.¦i amp." (n. 04)

Wim
R1 I 00.000 ohm 1/4 vroll
R2 = 30.000 ohm 1/4 Unit
R3 10.000 ohm 1I4 vrlfl
R4 10.000 ohm 114 Wei!
R5 =10.000 ohm 1/4 vreii
R0 = 10.000 ohm 1l4 wert
R1 = 3.300 ohm 114 wli1
R0 = 22.000 ohm 1/4 vvefi
R0 = 410 ohm 1l4 vreil
R10 = 4.100 ohm 1I4 vreti
R11 =1.200 ohm 1/2wetl
R12 = 3.300 ohm 1/4 vrliì
R18 = 22.000 ohm 1/4 vrefl
R14 = 10.000 ohm 1/4 um
R15= .200 ohm 112 vllil
R10= 410 ohm1/4 vllfl

i C1 = 1.000 pF pollon-re
02 = 8,3 rnF poliestere
CS = 50.000 pF polleeielo
u= 40.000 pF n drm
05 = 40.000 pF e dleoo
00 = 22 pF e disco
DL1 = diodo led
DL! = diodo led

` 1'R1 = translator PNP iipo 00100
'I'R2 = lreneletor PNP tipo 00130
l01 = Integrale llpo SN1400
Ic2 = lnleqreio llpo SN14L821
ICS = lniogrulo tipo SN14LS120
Ic4 = irmgreto tipo SN1400

Fig. 2 Nella iigura posta a sinistra è visibile
lo schema elettrico del circulio LXZiQS. l termi-
neil riponetl nulle sinistra sono quelli relativi el
conneflore C sul quale lnnesieremo la plliilna
che proviene dal circuilo LX094. l terminali vlel~
bill sulla desire sono invece quelli del connet-
1ore entro il quale innesteremo ie schede delle
Eprorn visibili in iig. 6.

stasi scheda di espansione della memoria` con indirizzi
compresi tra 0000 e SFFF, in modo tale da poter pro-
grammare Indi/ierenlemente delle Eprom da 1 kappa. 2
kappa o 4 kappa.

È ovvio che quando noí verremo utilizzare lI program-
matore tale area di mornoria dovrà risultare lllberan.
cioè sul ous nun dovrà essere montata nessuna scheda
di espansione RAM che preveda indirizzi compresi ira
9000 e SFFF diversamente si poirebbero creare del cor-
tocirculti ira ie uscite dl questa RAM e le uscite delle
Eprom.

Per individuare questi Indirizzi ed abilitare la nosira
Eprom ogni qualvolta II computer le invia del dati da pro
grammare ai suo Interno oppure vuole leggera i dell qlà
programmati. si slrulta la rete costituire da
lOSA-IC2C-lCT-ICSD-l680 la quale coslituisce appun-
to la .chiave di accesso- alle Eprom da programmare.

La Eprom lC1 contenente II programma «monitor» oc~
cupa Invece gli indirizzi da 0400 I 01FF e la sue chia-
ve dl accesso è cosliluiia da ICGA-ICZC-lCT-
ICdB-IOBC-ICBB-ICBD. Una iunzione mollo Impor-
tante nel circuito viene svolta dal lIip-ilop ICS che ll
computer può eccitare mandando In usclta uno 01 sulla
periierlca TF (lele e appunto i'lndirizzo di accesso a
quesio iIIp-/lop determinato da lC2A-lC20-iC3-IC4A)



..E
-Z

e
n

5.2-
¦=

¦
un

soda
05a

un
23.3

un
t:-

\
:co

2.0:-
šå

ìo
n

..._
-E

1
5

5
5

:
2

:-
°=°¦°u

un
25.3

su
:c

u
i:

_9.
.a

3-...
u

:ci-:3
2

.8
_

3.52
.2

:5
3

:_
o

E
E

o
E

E
u

ìo
ì

...o
Eoìw

2
:.

:eo
.ta

n
-.2

:8
:o:

La
..von-

0
:8

9
...

_ov
._u..

a.
.ten

2o:-
ò›=_.==ø

o
...E

E
E

uE
n

:a
2.5.52

_ø:
...u

Eeåm
E...

o
nek

...Eau
a..

›==oun_¬i
:15.52

eau
21:39:03

.ao
I

uv:
:e:

0
:0

2
-

.v
._uuou

oso-n.5
osa

.0.m
.<

..5
2

0
5

.8
_.u

:nc-.E
o-

_
2

2
2

.0
2

-
ouecsv

2
:2

:
_

ä
o

.eve-..2.5.6
in

.:
223

2
3

5
:.:

5:..
dzntøa

ove.:
:_

..__-n.52-
c_

2
:5

3
.

__-
oìonEøE

__..
o

.._
E:

...vc-E
000!

.u
...o-.2:5

2.2...
a

:2.2.:
22a

o.
n:

2
:0

5
-3

-8
.52m

Buzz-:ø
2.22%

:e:
:i

32:
to-

.Su
..ou-_

:ann-
u

S
un-:ui

SEE-u
_.

avevo-u
.n°93

:3
:3

.__-v
2

2
.2

.5
.:

.n
00.¦:-

uEø-.om
v.2L

U aduolm

U sflouum

15000117

¬ “2.8.5
l_

3
›

JUMID'M U

u
m

xehhm
lleu



oppure diseccitare mandando in uscita sulla stessa pe-
rilerica uno 00. Ricordiamo per chi non lo sapesse che
mandare in uscita un dato su una perlterlca. per esem-
pio sulla 7F, significa in pratica tar eseguire ai computer
l'islruzione OUT 7F, (A)
che in esadecimale sl scrive:
D3 7F
avendo cura di caricare in precedenza nel registro A Il
numero che a tale perlterlca si vuole inviare.

Quando noi mandiamo in uscita sulla periteria 7F uno
00, cioè diseccitiamo il tlip-ilop ICS, automaticamente
dlclamo al programmatore che vogliamo solo leggere la
Eprom inserita sullo zoccolo textool e questo automati-
camente disabilita tutto il circuito di programmazione
vero e proprio costituito da iCSA-iCBB-TR1-TR2.

Quando Invece noi gli inviamo uno 01, cioè eccltiarno
il ll-tlop iCã. il programmatore «capisce» che deve
programmare la Eprom inserita sullo zoccolo lextool e
da questo punte ln poi. ogni volta che il computer appli-
ca sul «bus» un indirizzo relativo alla Eprom da program-
mare, automaticamente sl eccita il monostablle IC3A
utilizzato per ottenere un ritardo di tO microsecondl e
subito dopo questo si eccita il monostabile ICSB il quale
provvede a iornlre in uscita sul piedino 13 l'lmpulso di
programmazione con la durata che di volta ln volta si ri-
Chiede.

Tale impulso non viene applicato direttamente alla
Eprom. bensi gli viene applicato tramite la rete costituita
da lCdD-lCdE-Tiìt le quale provvede. a seconda dei tl-
po dl Eprom, a convenirlo in un impulso a 25 volt oppure
in un impulso negativo.

Da notare che per tutto ll tempo ln cui risultano ecciY
tati il monostabile ICSA e ll monostablle 1038, l'attlvita
della CPU viene momentaneamente ucongelata- colle
gando a massa il suo Ingresso di WAIT tramite gli lnver~
ter open-collector IC4A-l048. in modo tate da poter
avere gli indirizzi e i dati ben stabili sul «bus» come sl ri-
chiede appunto per ottenere una pertetta programma-
zione.

Per concludere vi ricordiamo che la rete costituita da
lC1A-ICt B-ICtO-ICM-lCZB-lCZC serve ai computer
unicamente per poter capire quale schedina dl pro~
grammazione abbiamo inserito sul programmatore e
consentirgli cosi di scrivere sui display la sigla della
Eprom4

È questa una liinezzal. se cosi vogliamo chiamarla,
tuttavia ci sara molto utile per evitare di sbagliarci ad in-
serlre la schedina. un'operazlone questa che potrebbe
slgnltlcare la distruzione sia della Eprom che si vuole
programmare, sia di quella utilizzata eventualmente co
me campione.

REALIZZAZIONE PRATICA
Come vl abbiamo già accennato in precedenza ll no

stro programmatore di Eprom risulta composto da 2 clr-
Cuiti stampati il primo dei quali, Siglato LX394 e Conte-
nenle la Eprom dol «monitor» e tutti gli integrati dl inter-
taccia, andrà inserito direttamente sul bus del nostro
microcomputer mentre il secondo, siglato LX395 e con-
tenente lo zoccolo textool più tutto il circuito di program-
mazione vero e proprio, andrà sistemato a parte colle-

gandolo al primo con un'eopoeite piattlna a 34 till.
Entrambi questi circuiti risultano del tipo a doppia tac-

cla con tori metallizzati pertanto potremo subito Iniziare
a montare i componenti senza dovercl preoccupare dl
effettuare i ponticelli ira le piste superiori ed interiori.

Per prirno monteremo ll circuito stampato LX394 sta-
gnando nell'ordine i due connettori maschi che sl do-
vranno Inserire sul bus, poi tutti gli zoccoli per gli inte~
grati, il connettore a cui si collegherà la piattlna. le due
resistenze, il diodo zener da 5.1 volt (con la lascia colo-
rata rivolta verso l'esterno) e per ultimi i condensatori a
disco i quali possono risultare indilterentemente da
40.000 pF, 47.000 pF o 100.000 pF.

L'unico awertimento che possiamo tornlrvl ln propo›
sito è quello di utilizzare uno stagnatore a punta tine ido-
neo per integrati. cercando dl sciogliere ogni volta ia ml-
nor quantità dl stagno possibile in modo tale da non
creare sbavature che potrebbero mettere in collega-
mento tra di loro. due piste adiacenti

Considerato inoltre che le piste, soprattutto nel lato
interiore dello stampato, sono molto vicino tra di loro
sara buona norma, prima di inziare il montaggio, corr
trollare attentamente che non esistano del :cortin dovuti
a qualche diletto» di rame che non è stato esportato co~
me richiesto in tase di incisione,

È questa un'evemuallta poco probabile considerati l
controlli a cul viene sottoposto ciascun circuito stampa-
to dalla ditta che ce ll tornisce, tuttavia poc non è
possibile scartarla a priori e poiché costa cosi poco oon~
trollare li circuito prima di iniziare il montaggio. vi conai~
gllamo senz'altro dl tarlo.

Terminato il mantagglo di questa scheda potremo ln-
serire sul relativi zoccoli lvari Integrati cercando dl non
scambiarll tra di loro e soprattutto tacendo In modo che
la tacca di rlierimento risulti rivolta come richiesto, do
podiche potremo mettere momentaneamente In disper-
te questa scheda e passare ad occuparci della secon~
da.

Oorne già detto anche questa scheda e del tipo a dop
pia teccla con tori metallizzatl. vale a dire che tutti icoi-
legamenti ira ie piste superiori ed interiori sono già stati
etlettuall per via elettrolltlca in tase dl incisione, pertan- «
to una volta in possesso del circuito stampato sl potrà
subito iniziare a montare i componenti senza preoccu-
parsi di attenuare nessun ponticello.

Anche In questo caso monteremo per primi gli zoccoli
per gli Integrati, te resistenze, i condensatori a disco e
poliestere. i tre elettrolitlci con il terminale positivo rivol-
to come indicato nel disegno pratico di tig. 5` i due ze-
ner. il ponte raddrizzatore e per utlimi i tre transistor.
Dai lato opposto del circuito stampato monteremo inve-
ce i due connettori e lo zoccolo textool.

A proposito dei transistor vorremmo rioordarvl che
questi debbono essere montati con il lato metallico rlvol~
to come indicato nel disegno pratico e sulla serigratia,
iacendo bene attenzione a non confondere il TRS che e
un NPN di tipo BD139 con il TRt-TFl2 che invece sono
dei PNP di tipo BDi 38.

| tr'e diodi led DLt -DL2-DL3 dovranno essere monta-
ti a parte e tissati sul pannello superiore del mobile.

Di questi diodi ied I prlml due sl dovranno accendere

31
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ln fase dl programmazione mentre Il terzo. cioè Ii DL3.
servirà unicamente come spia di alimentazione.

Terminato ll montaggio potremo inserire sui relativi
zoccoli i vari integrati dopodiché potremo collegare fra
di loro i due circuiti stampati con l'apposita piattina ed a
questo punto. prima di collaudare il programmatore. do-
vremo solo collegare il secondario del trastormatore
sull'lngresso del ponte raddrizzatore ed inserire la sche-
da LX394 sul bus del microcorrtputer.

LE SCHEDINE DI PROGRAMMAZIONE
ll nostro programmatore. per poter lunzionare. ne-

cessita che gli venga applicata ogni volta sull'apposlto
connettore a pettine la schedina dl programmazione re~
Iativa al tipo di Eprom che si vuole programmare.

In tutto sono 5 schede di programmazione, sempre in
circuito stampato a doppia iaccia con iorl metallizzetl.
su ognuna delle quali e chiaramente scritto in rame
(quindi in torma indelebile anche con il tempo. a quale ti-
podi Eprom si riierisce, per esempio:

2106 = questa scheda serve per programmare una
Eprom dl tipo 2708 prodotta da qualsiasi Casa. Polche
questa Eprom richiede 3 diverse alimentazioni. cioe + 5
- 5 + 12 volt, la scheda di programmazione. una volta
inserita nel connettore, prowedera ad erogare queste
tensioni sui piedini in cui sono richieste4

2500 = questa scheda e necessaria per program-
mare le Eprom di tipo 2508 è poiché queste sono a sin-
gola alimentazione. la scheda stessa provvederà a lar
giungere al relativo piedino solo la tensione dei + 5 volt.

2716 = questa scheda ci permetterà di programma-
re la sola Eprom 2716 della Texas la quale. a differenza
delle altre 2716 che sono a singola alimentazione. ne~
cessita invece di 3 diverse tensioni di alimentazione.
cioè +5- 5 +12volt.

2716-2516 : inserendo sul connettore questa sche~
da contraddistinta da due diverse slgle noi potremo pro-
grammare Indlilerentemente sia le 2516 della Texas. sia
le 2716 prodotte dalle altre Case le quali richiedono tut-
te un'unica tensione di alimentazione e risultano tutte
da 2 kilooyte. .

2732-2532 = anche questa scheda serve per due ti-
pi di Eprom. cioè la 2532 della Texas e ta 2732 prodotta
da altre Case le quali sono tutte Eprom da 4 kappa a sin-
gola alimentazione.

Guardando la tig. S-in cui abbiamo riportato il con-
nettore iemmina presente sullo stampato LX395 con in-
dicato a quale terminale ta capo ciascun contatto noi
possiamo subito vedere quali collegamenti ellettuera
ciascuna scheda una volta Inserita sul connettore.

Per esempio. considerando la scheda relativa alla
Eprom 2708. nol possiamo subito stabilire quanto se-
gue:
- il pledlno 24 dello zoccolo textool si collega al + 5
volt
- il piedino 21 dello zoccolo textooi si collega al - 5
volt '
- il piedino 20 si collega al collettore di TR2 ed alla R16
- il piedino 19 si collega al +12 ed all'emettltore dl
THZ
_ il piedino 16 si collega ai collettore dl TR1.

ll piedino ßdei connettore D. come vedesi anche
dallo schema elettrico di tig. ??. sara quello che prowe-
dera a modiiicare i tempi degli impulsi di programmazio-
ne a seconda del tipo di Eprom impiegata intatti questo
piedino collega a massa il condensatore C2 posto In pa-
rallelo a 03 aumentando cosi la costante di tempo dei
monosiabile ICSB il quale genera appunto gli Impulei di
programmazione.

In pratica quando questo terminale e libero il mono-
stabile ICS genererà degli impulsi aventi una durata dl
0.7 millisecondl mentre quando ll piedino 18 e collegato
a massa il monostablle 1635 genererà degli impulsi con
una durata di 50 miilisecondi.

COME UTILIZZARE IL PROGRAMMATORE

Precisiamo subito che per poter utilizzare il nostro
programmatore dl Eprom non e necessario che sul bus
dei microcomputer 280 risultino montate tutte le schede
che llnora abbiamo presentato.v anzi alcune di questa.
qualora siano presenti. e bene che vengano moments
neamente rimosse per non creare interferenze con il
programmatore stesso.

in particolare le schede strettamente indispensabili
sono le seguenti:
1°) Scheda CPU LX362 nella sua versione originaria.
cioè tale quale è stata presentata sul n. 68
2') Interfaccia tastiera esadecimale LX383
3') Tastiera esadecimale LX384
4') Espansione della memoria LX386 (solo la prima
scheda). `

A proposito della espansione di memorie precialamo
che 5 kappa di RAM sono più che sufficienti per pro~
grammare qualsiasi Eprom, quindi Inserendo 8 RAM di
tipo 2114 sulla scheda LX386 ne avrete in eccesso.

lniatti` con il metodo di programmazione da noi adot-
tato. per programmare un qualsiasi Eprom occorre sem-
pre che sul microcomputer risulti montato almeno un
kappa di memoria RAM In più rispetto alla capacità tota-
ie della Eprom stessa4

Per esempio se noi vogliamo programmare una
Eprom da 1 kilobyte. come la 2508 o 2708. sul micro-
computer è sultlciente che siano presenti 2 kappa di
RAM. cioè debbono essere coperti tutti gli indirizzi da
0000 lino a 07FF.

Se invece noi volessimo programmare una 2716 o
una 2516 che sono entrambe Eprom da 2 kilooyte. sul
microcomputer sarebbe suliiciente avere a disposizio
ne almeno 3 kappa di RAM (2 + 1 = 3). cioe 1 kappa sulla
scheda CPU e 2 kappa sulla scheda di espansione. in
modo da poter coprire tutti gli indirizzi da 0000 a OBFF.

Se poi. invece di una Eprom da 2 kappa. volessimo
programmarne una da 4 kappa come la 2532 o 2732. sul
microcomputer dovremmo disporre almeno di 5 kappa
di RAM (4 +1= 5). cioè 1 kappa sulla scheda CPU e 4
kappa sulla scheda di espansione. in modo da poter co-
prire tutti gli indirizzi da 0000 a 13FF (vedi tabella ripor-
tata sul n. 70 a pag. 121422).

il motivo per cui si richiede di utilizzare almeno 1 kap
pa di RAM In più rispetto alla capacita della Eprom da
programmare e dovuto ai letto che tutto quanto noi vo-
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gllan'ro programmare neii'intorno della Eprom viene inl-
zlalmente depositato neli'srea di memoria che va da
0400 a 07FF per le Eprom da t kappa. da 0400 a OBFF
per le Eprom da 2 kappa e da 0400 a 13FF per le Eprom
da 4 kappa. dopodiché il programmatore va a leggersi
cella per cella a partire dalla 04001n pole ne program-
ma Il contenuto nella corrispondente cella della Eprom.

Per esempio il contenuto della cella 0400 viene proY
grammato nella prima celle della Eprom, il contenuto
della 0401 viene programmato nella 2' cella. Il contenu-
lo della 0402 viene programmato nella 3° cella quindi se
la Eprom da programmare risulta da 1 kappa è ovvio
che noi sul microcomputer dovremo disporre di almeno
1 kappa di RAM per depositarvi inizialmente tutto il pro-
gramma,

Non solo ma poiche il programmatore durante ll suo
funzionamento sirutta anche alcune locazioni dl memo
rla comprese tra 0000 e 03FF (cioè nel primo kappa dl
RAM) per depositarvi dei numeri che gii servono poi per
gestire tutta la programmazione. ne consegue che non
è sutliciente disporre di una quantita di RAM pari alla
capacita della Eprom da programmarel bensi ne occor-
re sempre 1 kappa ln più

In base a quanto appena affermato ne consegue
quindi che per poter duplicare una qualsiasi Eprom nol
dovremo prima ricopiare la Eprom originaria nelle loca-
zioni di memoria RAM che vanno da 0400 in pol. dopo
diché inseriremo sullo zoccolo textool la Eprom vergine
e diremo ai programmatore di prog rammarla.

Da parle sua il programmatore andrà a leggersi le lo-
cazioni dalla 0400 in poi e cella per cella ne program-
metà Il contenuto all'interno della Eprom vergine4

- Se invece, anziche duplicare una Eprom. nei volessi-
mo programmarla ex novo con dei dati di nostra ideazio-
ne. dovremmo prima scrivere questi dati con la tastiera
esadecimale nelle locazioni di memoria RAM che vanno
dalla 0400 In pol. verificare questi dati in modo che non
vi siano errori di scrittura. quindi inserire la Eprom vergi-
ne sullo zoccolo textool e dire al programmatore di pro-
grammaria.

Come vedete la procedura da seguire e in ogni caso
molto semplice ed ancor più semplice vi sembrerà
quando avrete letto gli esempi riportati a fine articolo.

Prima di larvi questi esempi dobbiamo comunque
precisarvi un'uitìma cosa molto importante soprattutto
per chi ha gia provato ad espandere In proprio il micro
computer aggiungendo delle schede di intertaccia di
proprie ideazione

A costoro ricordiamo che la Eprom da programmare
viene trattata dal mlcrocomputer come una qualsiasi
area di memoria con indirizzi compresi tra 0000 o OFFF.
quindi se non sl vogliono creare interferenze sul bus del
microcomputer non deve essere presente durante la
programmazione nessun'ailra scheda che preveda indi-
rizzi similari (tanto per intenderci non deve risultare pre-
sente ia scheda di espansione RAM n. 5).

Altri indirizzi che non possono essere occupati da al-
tre schede sono quelli compresi tra 0400 l 01FF (area
assegnata alla Eprom dei monitor inserita sul program-
matore). i quali peraltro rientrano sempre nella scheda
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inline. sempre per non creare delle interierenze. sul
bus non deve essere collegata nessuna Ipertterlca» che
abbia come Indirizzo 1F. ~

Ricordatevi inoltre. prima di utilizzare íl programmato-
re. di tornire tensione al primario dei transformatore uti-
lizzato per ottenere la tensione dei 25 volt positivi. diver-
samente pur tunzionando II microcomputer. la Eprom
non potrà prog rammarsi.

I OOMANDI DISPONIBlLI

Una volta montate sul bus tutte le schede richieste do-
vrete ricordarvi di inserire sull'apposito connettore la
schedina di programmazione (vedi tiq 6) relativa al tipo
di Eprom che vi interessa programmare. lacendo atten-
zione ad inserire il lato A dalla parte A del connettore ed
il lato B dalla parte B (in pratica dovrete inserire questa
scheda In modo da leggere irontalmente EPFiOM 2708.
EPROM 2716 ecc. eco). Coilocandoia in senso opposto
non solo il programmatore non tunzionerà ma correrete
anche il rischio di bruciare diversi integrati sul micro.

Eseguite anche questa operazione il vostro program-
matore sara già pronto per svolgere le sue tunzioni tut-
tavia prima di accingervi a programmare un qualsiasi ti-
po di Eprom dovrete conoscere I comandi che avete a
disposizione in modo da utilizzare dl volta in volta quelli
che sono necessari.

Questi comandi sono:

COMMI-7

Serve per passare il comando delle operazioni dal amo-
nitorn del microcomputer al «monitor-r del programmato-
re e viceversa.

Partendo da una condizione di «reset» della CPU. cioè
quando sul display è presente la scritta:

i l

se noi pigiama una prima volta r due tasti OONTROL-T.
automaticamente sui display vedremo comparire una
EP (cioe Eprom Programmer) seguita del numero di
identiiicazione della Eprom per esempio:

per indicarci che il programmatore è pronto a program-
mare una Eprom 2732 nel primo caso. oppure una 2708
nel secondo caso ed è in attesa di nostri ulteriori ordini.

Precisiamo che in tutti i messaggi torniti dal program-
matore vale la seguente regola. cioè quando compaiono
due trattini orizzontali dopo la scritta EP si tratta dl una
Eprom a alngola alimentazione mentre quando questi
due trattini rimangono spenti si tratta di una Eprom a M-
pla alimentazione
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Flo. 6 Sul connettore pronome nella schede
LXMS, quando dovremo programmare una

2708. dovremo lnurire il scheda oon
scritto 2708; quando dovremo programmare
una Eprom 2116 TEXAS, dovremo inserire Il re-
lativa scheda, mentre per tulle le altre Eprom
2716 non costruita dalla Tana dovremo utlllz-
:Ire il schede 25162116.
IMPORTANTE: Le schede andranno Inserite
nel connettore ln modo dl leggere lrontaimon-
te la sigla della Eprom: lnurendele ln “una
oppoeto provocherelte intatti del oortoclreultl
ool rlaetlle di hr bruciare anche diversi Integra-
tl nel microcomputer.

Una volta plqlalo CONTROL-7, per poter proseguire
nella programmazione della Eprom noi dovremo ovvie-
mente lomlre altri comandi che ore vedremo; se Invece
vogliamo ritornare al «moniton del microcomputar do
vremo pigiare RESET oppure nuovamente CONTROL-7
per Iar napparlre la Scrlttaì

Precisramo che quando si passa dal monitor del pro-
grammatore (una 2708 da noi già programmata per que-
sto line è presente sulla scheda LX394) el monitor del
microcomputer. sul microcomputer stesso è possibile
eseguire qualsiasi programma proprio come se il pr0~
grammalore dl Eprom non lesse collegato

Quando invece pigiando CONTROL-7 si seleziona Il
monitor del programmatore. la CPU accetta solo I oo
mandl relativi al programmatore, ignorando tutti quelli
che siete solitl utlllzza re abitualmente` tranne owlamen-
le || nesErÀ _v

Facciamo presente che se nigiendo i due tasti
CONTROL-7 vl appare la scritta EF seguita de un nume~
ro ol Eprom diverso da quella che vl interessa program-
mare, l'inoonveniente è dovuto senz'altro al tatto che
avete inserito una schedina di programmazione sbaglia-
ta (la CPU legge intatti il numero della Eprom da questa
schedina) parlante prima dl procedere con altri coman-
di ricordatevl dl sostitulre la schedina diversamente po-
treste mettere luori uso ela la Eprom che volete dupllca-
re, sla quella vergine da programmare.

CONTROL-1 (test Eprom)

Serva per controllare se la Eprom che noi vogliamo pro
qrammare e completamente vergine (cioe presenta un
FF ln tutte le celle) oppure ha qualche cella già pro
grammata o difettosa.

Ovviamente il comando OONTROL-1 come tutti quelli
che vi lndicheremo qui di seguito. presuppone che In-
pracedenza sia stato piglato CONTROL-7` cioè che la
CPU sia comandata dal «monitor» dal programmatore.

in pratica per verificare se una Eprom e vergine. nol
dovremo prima inserire la schedina dl tale Eprom
sull'apposito connettore. dopodiché piger'emo i due tasti
CONTROL-7 per passare il comando delle operazioni al
monitor del programmatore, inseriremo la Eprom vergi-
ne sullo zoccolo textool (con la tacca dl rilerimento rivol-
ta in senso opposto alla levetta di blocco) e pigaremo
quindi i due tasti CONTROL-1 ›

Se la Eprom è pronta per essere programmate (cioe
perfettamente vergine) sui display ci apparire una EP

, segurla da 6 traliini orizzontali

perle Eprom a slngola allmentazione. oppure una EPee-
gurla oa oue spazr vmlr olù 4 lraltini orizzontali

per le Eprom ad alimentazione tripla,
Se invece il programmatore si accorge per esempio
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che la prima cella della Eprom e già programmata, auto-
maticamente inierrompe il teste scrive sul display

cioe «Errore ii (errore di lest) in linea 9000 (infatti la pri-
ma cella della Eprom da programmare ha come indiriz-
Zo 91300)v

Dl ironte ad una situazione di questo genere. se in
precedenza avevate cancellato la Eprom voi potreste
nuovamente sofloporia all'azione della luce ultravioletta
in quanto la precedente esposizione non è riuscita a
cancelleria totalmente.

Se Invece la Eprom e nuova un errore dl questo gene-
re significa quasi sempre che la Eprom stessa e diletto-
sa ail'origlne` quindi è da buttare nel cestino.

in ogni caso. prima di prendere una qualsiasi decisio-
ne` provate a ripetere ii test dall'inizio in quanio potreste
anche aver inserito male nel connettore la schedina di
programmazione oppure aver inserito male la Eprom sul-
lo zoccolo iextool, oppure esservi dimenticati di abbas-
sare la leva di questo zoccolo per fissa re la Eprom.

Al termine del test. pigiando un tuto quell ll, si ri-
torna nelle condizioni di partenza, cioè ricompare sui di-
splay la scritta EP seguita dal numero della EPROM.

OONTROL›2 (veriiica Eprom-buffer)

Plgiando questi due tasti (prima pigiate CONTROL,
pol lenendo questo premuto. piglate 2) e possibile veriti-
caie se il contenulo delle Eprom inserita sullo zoccolo
textool è identico a quello del «buiier›, cioe a quello del
ia memoria RAM a partire dali'indirizzo 0400 ln poi.

Se tale controllo loinisce un risultato positivo, al terV
mine del controllo stesso sui display compare ia scritta:

perle Eiyciw a :liquid alimentazione,oppuraiascritta:
i: _l
L .._

per le Eprom a lriola alimentazione.
Nola: e questo un tipo di messaggio 'universale' che

comparirà sempre anche in seguito quando una deter-
minata operazione ha avuto esito positivo.

Se invece durante ll controllo sl scopre che due celle
sono diverse ira di loro in quanto a contenuti, subito ia
veriiica si interrompe e sui display compare una scriita
del lipo-

cioè “Errore 2» lla Eprom e diversa dal buffer) irl iinoi
9010.

Quando puo essere necessaria una verifica di questo
genere?

l casi sono lanii. per esempio quando si vuoi duplica-
re una Eprom e la si ricopla preventivamente nel boiler.
prima di comandare la programmazione è sempre bene
controllare che Il trasferimento dei dati dalla Eprom sul-

la RAM sia awenuto in modo perfetto, diversamente an-
che la programmazione awerrà in modo sbagliato.

Se partendo da una stessa Eprom volete ottenerne
per esempio 30-40 esemplari identici, ogni tanto sara
bene controllare che il «Duiier» risulti ancora uguale alla
Eprom originaria` diversamente correrete il rischio dl la-
vorare tanto per nulla, non solo ma se una volta pro-
grammata la Eprom vi vorrete togliere lo «stizioi dl con-
trollare se il suo contenuto è effettivamente uguale a
quello del buffer (tale verilíca viene già effettuata auto
maticamente dal programmatore quindi è praticamente
inutile). sempre tramite CONTROL-2 potrete raggiunge-
re facilmente il vostro scopoA

Per concludere vi ricordiamo che una volte eseguita
ia verifica della Eprom, plglando un tasto qualsiasi ripas-
serete il controllo al «monitor» dei programmatore.

con'rnoL-c(c°py›
Questa istruzione serve per copiare ii contenuto della

Eprom nel buiier prima di dare Inizio alla programmazio-
ne4

In pratica piglando CONTROLC il programmatore va
a leggersi il contenuto della prima cella nella Eprom e io
traslerisce nella locazione 0400 della RAM. poi va a leg-
gersi ll contenuto della seconda cella e lo trasferisce
nella locazione 0401 e cosi dl seguito.

Al termine dell'operazione il programmatore controlla
che tutto il trasierimento di dati sia avvenuto in modo
perfetto e se non riscontra nessun errore fa comparire
sui display la scrilla

per le E firm - e fi emanazione, oppure la scritta:

per le Eprom a tripla alimentazione
Se invece si accorge che nella memoria RAM qualco-

sa non e venuto scritto come doveva` II programmatore
stesso ia comparire sul display un messaggio di errore
sul tipo`

cioe «errore 3" (errore di copiatura) in linea 9136.
A copiatura avvenuta. per ritornare al controllo del

monitor. è sufficiente pigiare un tasto qualsiasi. per
esempio il tasto O.

CONTROL-D (Programmazione)

Cori questo comando noi diciamo ln pratica al micro-
computer che vogliamo programmare la Eprom posta
sullo zoccolo lexlool ed il microcompufer da parte sua
ci risponde iacendo comparire sui display la soritia:

per indicarci che il programmatore è pronto I svolgere



la sua lunzione ed attende che gli venga dato il vie.
Per lario partire noi dovremo a questo punto piglare

OONTROLO ed automaticamente la prima P sulla de-
stra inizierà a lampeggiare per indicarci che il program-
matore sta lavorando.
` Se la Eprom inserita sullo zoccolo è a singola alimen-
tazione. il ciclo di programmazione dave essere ripetuto
una sola volta quindi Il tutto sl esaurisce In brevissimo
tempo.

Se Invece la Eprom è dal tlpo a tripla alimentazione.
pome per esempio la 2708. il ciclo dl programmazione
viene ripetuto per oltre 100 volte. pertanto llnche vedete
la P Iampeggiare non cercate dl togliere la Eprom dallo
zoccolo diversamente correreste il rischio di danneg
glarla e sicuramente non otterreete una programmazioY
ne pertetta.

A programmazione ultimata il programmatore esegue
automaticamente una veritíca tra il contenuto del buttar
e il contenuto della Eprom e se non riscontra nessun er-
rore la comparire sui display la scritta:

Se invece ii programmatore si accorge peresemplo che V
ail'irioirizzo 9300 una cella non si e programmata bene.
automaticamente la comparire sul display il seguente
messaggio di errore

cioè «errore 4» (erro're di programmazione) In linea
9300.

Al termine della programmazione. pigiando ancora
CONTROL-D. sl ritorna al controllo del monitor del pro-
grammatore.

cONTROL-A (trasferimento di un blocco di memoria)

Questo comando cl permette dl ricoplare nel butter.
cioè nella zona dl memoria che va da 0400 In poi. un
programme o un blocco di dati contenuto ln un'altra zo-
na della memoria, per esempio nella Eprom del monitor.

Owlamente non potevamo non inserire un comando
dl questo genere inlattl ammesso che qualcuno voglia
duplicarsi la Eprom del monitor. non importa se quella
presente sulla scheda CPU oppure quella inserita In
questo programmatore, non potrà certamente andare a
togliere tale Eprom dal relativo zoccolo per inserirla sul-
lo zoccolo textool di programmazione in quanto cosl ta-
cendo Il computer oppure il programmatore. rimasti
senza «direttore»` automaticamente sl bloccano.

Per duplicare tali Eprom noi ne rlcopieremo qulndl il
contenuto direttamente nei butter tramite CONTROL-A.
dopodiché procederemo alla programmazione della
Eprom vergine con gli appositi comandi.

In pratica non appena noi pigeremo CONTROL-A sul
display comparirà la scritta:

per richiederci i'indirizzo di partenza del blocco dl me-
moria che vogliamo trasferire nel buller.
Ammesso per esempio di voler ricopiare la Eprom del

monitor contenuta sulla scheda CPU. l cui lndlrlzzl van-
no da 8000 a BSFF, noi dovremo scrivere sulla tastiera il
numero 8000 e dopo aver controllato che sui display
compaia esattamente.

dovremo pigiare i due tasti CONTROL-0 per dlre al pm-
grammaiore che questo è i'indirizzo di partenza.

Automaticamente il programmatore andrà a leggersi
il contenuto della locazione 8000 e lo ricoplerà nella
0400. poi andrà a leggersi il contenuto della locazione
8001 e lo ricoplerà nella 0401 ecc. ecc.
Ricordiamo che la lunghezza del blocco di memorie che
viene traslerito ogni volta con questa Istruzione dipende
dalla schedina di programmazione Inserita sull'appoelto
connettore: se questa schedina è relativa ad una Eprom
da 1 kappa come la 2708. la lunghezza del blocco tra-
sterlto sarà 1 kappa; se invece la schedina è relativa ad
una Eprom da 2 kappa coma la 2716, la lunghezza del
blocco trasterito sarà 2 kappa4

A traslerimento awenuto ll programmatore ta com-
parire sui display la scritta:

oppure

CONTROL-B (sposta una qualsiasi aree dl memoria da
un punto X ad un punto Y)

Questo comando ci permette dl riooplare una qualsia~
sl area di memoria dl lunghezza variabile da un punto X
della memoria ad un altro punto Y che nol possiamo tls-
sare a piacimento.

ln pratica pigíando CONTROL-B sui dlsplay della tl-
stiera esadecimale compare la scritte!

con la quale il programmatore ci chiede l'indlrizzo di
partenza del blocco di memoria che vogliamo trasterlre.

Una volta scritto tale indirizzo (per esempio 8400) noi
dovremo pigtare CONTROL-0 ed il programmatore cl
chiederà: `

cioe i'indirizzo di partenza della zona dl memorle ln cul
vogliamo trasierire il nostro blocco dl programma.

Ancore una volia scriveremo tale indiri o. per Seem-
pio 0540. e plgeremo quindi CONTROL-0.

Sui display ci appariràv

per richiederci la lunghezza (in esadecimale) del blocco
di memoria che ci interessa trasferire.

Ammesso per esempio che ci interessi tresterlre 12
locazioni di memoria. noi scriveremo sulla tastiera 00°C
(Intattl 12 in esadecimale sl scrive C) poi pigeremo an«
cora CONTROL›O.
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Automatloamente il computer eseguirà il trasterimen-
to dl dati ed alla line sul display comparirà la solita EP
seguita dal numero della Eprom per lndicarol che ll tra-
slerimanlo del dali e stato alleiiuaio,

Facciamo presente che questo tipo di lrasterimento
come Ii CONTROL-A non prevede nessun oontroilo per-
tanto qualora vi Interessi veriticare se tutto è awenuto
alla perlezione, dovrete andare a vedervi cella per cella
con la tastiera esadecimale. avendo cura di pigiare pre-
ventivamente il pulsante di RESET per passare Ii con-
trollo al 'monitora della CPU.

OON'I'ROL-IJ seguito da CONTROL-F (programmano
ne di un gruppo ol celle su Eprom a singola alimentazlo
ne)

Questi 2 comandi servono per programmare un grup-
po di celle (al Ilmlte anche tutte le celle) aii'lnterno dl
una Eprom a singola alimentazione come per esempio
la 2508À

Pigianoo CONTROL-D'automaticamente sul display
compare la scritta:

per indicarci che il programmatore è pronto per pro-
grammare e attende nostri ordini.

A questo punto noi dovremo pigiare CONTROL-F o
come risposta sul display cl apparirà la Scritta:

per richiederci l'indirizzo di partenza del blocco dl me-
moria che deve essere programmato su Eprom.

Scrivete tale indirizzo. per esempio 0400 e pigiate
CONTROLLO per comunicarlo al computer ll quale vi tara
apparire sul display ia scritta'

cioè vi chiederà a partire da quale cella deve program-
mare sulla Eprom (ricordatevi che gli indlrlzzi della
Eprom sui programmatore vanno da 9000 In pol).

Scrivete sulla tastiera tale Indirizzo. per esempio
9400. quindi pigiate OONTROL~0 per comunicarlo al
computer. i

Sui display vl apparirà:

cioè il computer vi chiederà questa volta quante celle
deve programmare.

Ammesso che vogliate programmare 12 celle come
ln precedenza, scrivete sulla tastiera 0000. pol plgiate
CONTROL~0.

Aulomalicamente sui display vl apparirà:

per indicarvi che il programmatore sta lavorando.
A programmazione awenuta il programmatore ese

guirà come al solito una veritica ed ammesso che tutto

vada bene lara comparire sui display ta scritta

la quale è appunto sinonimo di OK.
Se invece il programmatore si accorge che per esem-

pio la cella 9405 non si è programmata a dovere, sui dl-
splay la comparire la scritta:

cioè «errore di programmazione in linea 9405m

ALCUNI ESEMPI

Dopo avervi detto praticamente tutto sul nostro pro
grammatore di Eprom ed avervi elencato tutti i comandi
che questo è in grado dl accettare e di eseguire. vi lor-
niamo ora alcuni esempi pratici dl come to sl possa ma-
terialmente utilizzare per risolvere i problemi dl un qual-
siasi laboratorio

Dupllclro una Eprom
Ouaiora vi interessi duplicare una Eprom di qualsiasi

tipo dovrete procedere come segue:
t°) Inserite suli'apposito connettore la schedina dl

programmazione relativa ai tipo di Eprom che vi interes-
sa programmare, poi pigiate l due tasti CONTROLJ sul-
la tastiera esadecimale per veriticare se il numero è
esatto

2°) Ammesso che il numero che compare sui display
corrisponda alla vostra Eprom inserite sullo zoccolo tex-
tool la Eprom vergine con la tacca di rilerlmento rivolta
In senso contrario alla levetta, poi abbassate la levetta
per bloccare la Eprom e pigiate CONTROL~1 per verltl-
Care se è ettettivamente vergineA

3°) Dopo averla controllata togliete questa Eprom
dallo zoccolo. inserite in sua vece quella già program-
mata. tissateia per bene abbassando la levetta. quindi
pigiate un tasto qualsiasi In modo da lar comparire nuo-
vamente sui display ia sigla della Eprom.

4°) Pigiate i due tasti CONTROL-C per trasferire il
contenuto della Eprom nel buttar ed a traslerimento av`
venuto piglate un tasto qualsiasi in modo da tornare a
leggere sui display ii numero della Eprom.

5°) Togliete questa Eprom dallo zoccolo ed in sua ve`
ce inserite quella vergine che avevate provato in prese
denza.

6') Pigiate i due tasti CONTROL-D per dire al compu-
ter che volete programmare ed automaticamente sul dl~
spiay vi apparirà:

7°) Pigiale i due tasti CONTROLJ) ed immediatamen-
te la P posta sulla destra inizierà a iampegglare per con-
lermarvi che il computer sia programmando la Eprom.

Vi ricordiamo che la programmazione di una Eprom a
tripla alimentazione come la 2708 awiene ln modo moi~
to più lento rispetto a quelle a singola alimentazione co-
me la 2508 In quanto l'lntero ciclo deve essere ripetuto
almeno 200 volte.



In pratica per una Eprom da 1 kilobyte a tripla-alimen-
tazione noi dovremo attendere circa 2-3 minuti prima
che sia completamente programmata; se Invece la
Eprom risulta da 2 kilobyle Come la 2716 Il tempo di al-
tesa sarà ovviamente il doppio.

Al termine della programmazione il computer esegue
una verifica della Eprom e se trova tutte le locazioni
uguali al buller la comparire sui display la scritta:

per inlormarci che lutto si e svolto regolamenta I
8“) Se non sono intervenuti errori durante Ia pro

grammazione voi potrete estrarre la Eprorn dallo zocco-
lo textool ed eventualmente Inserire al suo posto un'ai-
tra Eprom vergine per elletluare un secondo duplicato

9') Se invece il computer segnala qualche errore sì-
gnllica che la Eprom non si lascia più programmare.
quindi e necessario buttaria.

Programmar- urra Eprom con dall di propria Ideazio-
nn

Neil'esempio precedente vl abbiamo insegnato e du-
plicare delle Eprom tuttavia le tunzlonl dei nostro pro-
grammatore non si limitano a questo. bensì vi consento»
nu anche di programmerne delle nuove con dati dl vo-
stra Ideazione._ anzi è proprio in casl di questo genere
che si apprezza maggiormente la praticità del program-
malore stesso.

Supponiamo per esempio che qualcuno dl voi abbia
Ideato un proprio programma rmonltor- per il nostro mi-
crocomputer e lo voglia memorizzare su Eprom di tipo
27084

In tal caso la procedura da seguire è molto semplice:
1') Scrivete il programma In memoria a partire dalla

cella 0400 oppure latelo leggere da cassetta proprio co-
me avreste latte normalmente, cioè come Se Il program-
motore non esistesse.

2°) Una volta scritto ll programma controilatelo tutto
atlentamente per accertarvl di non aver commesso er-
rorl.

3') Ellettuate tutte queste verifiche, Inserite suii'ap
posito connettore la schedina della Eprom cia program-
mare. quindi pigiale OONTROL-7 in modo che vi venga
visualizzato sul display Il numero della Eprom, cioe
2708

4°) Inserite Ia Eprom vergine sullo zoccolo textool
(accenetevi sempre che sia effettivamente vergine) poi
plgiate i due tasti CONTROL-D per awiere la program-
mazione.

5°) il programmatore vi dirà che è pronto Iacendo
apparire sui display Ia solita scritta:

A questo punto voi pigrale CONTROL-0 ed Ii program-
matore inizierà materialmente a programmare la Eprorn
vfacendo contemporaneamente Iampeggiare le solite P
sui display al termine di ogni ciclo,

6') A programmazione awenuta sul display vI appa-
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rirà ancora la scritta

per contermarvl che tutto e andato per ll meglio.
Se invece qualche cella all'interno dalla Eprom non si

è lasciata programmare. ll computer vi segnalare l'erro-
re sui display lndicandovi anche il numero di cella corri-
sponderite.

Programmare solo un gruppo dl eolie eu una Eprom
a singole lllmentulom

Qualora ci interessi programmare solo un gruppo di
celle all'interno di una Eprom e non tutta la Eprom
(un'operazione questa che e possibile solo con la «sin-
gola alimentazionen), la procedura da seguire è code-
sta:

1') Scrivete i dati che volete programmare su Eprom
ln una zona qualsiasi della memoria RAM. per esempio
dalla locazione 0400 in poi.

2') inserite sull'apposlto connettore la schedina di
programmazione relativa al vostro tipo dl Eprom.

3') Pigiate OONTROL-T ln modo che vi venga visua-
lizzato ll numero della Eprom sui display.

4') Plgiate CONTROL-D in modo da tar capire alle
CPU che volete programmare. Sui display vl apparire le
scritta:

5°) Pigiaie CONTROL-F ed automaticamente It porriv
puter vi chiederà I'inoiiizzo della locazione dl memoria
RAM da cui iniziano | dali che volete programmare ta-
cendovi comparire sui display la scrit'la:

6°) Se avete scritto i vostri dati a partire dalla loca-
zione 0400 come da noi indicato in precedenza. scrivete
questo numero sulla tastiera esadecimale pol piqlate
CONTROL-0 per comunicarlo al computer.

7°) Sui display vi apparità la scritta:

ili ll
_ i

per richiedervi qual'e la prima locazione che volete pro-
grammare nella Eprom (tenete presente che gli indirizzi
della Eprom iniziano da 9000. cioè la prima cella ha co-
me indirizzo 9000. le seconda 9001. la terza 9002. la
quarta 9003 ecc).

Ammesso per esempio che vi Interessi programmare
ivoetri datl a partire dalla 3' locazione della Eprom, voi
dovrete scrivere sulla tastiera 9002. quindi dovrete pi-
giare CONTROL-0 per comunicare tele numero al com-
puter.

8°) Sui display vi apparirà ancora la scritta:

i i l-lri I: ¬z _?

per chiedervi quante locazioni in totale volete program-
mile.

Ricordatevi che questo numero deve essere scritto In
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esadecimale. pananto ammesso che le locazioni che-
volete programmare siano in tutto 14 (che in esadeci-
male corrisponde a OE). voi dovrete scrivere sulla tastie-
ra OOOE poi pigiare ancora OONTROLD per comunicare
tale numero al computer.

9°) Automaticamenie vi apparirà la scritta:

con l'uiilrna P lampeggiante per indicarvl che ll pro-
grammatore sta lavorando e a programmazione uttlma-
ta sui display vedrete apparire:

10°) Giunti a questo punto. se non dovete più pro-
grammare nessuna cella, voi potrete tranquillamente pl-
giare il pulsante di RESET ed estrarre la vostra Eprom
dallo zoccolo textool.

Se invece volete programmare altre celle dovrete ri-
petere tutta la procedura appena Indicata.

Nota: una volta programmata la Eprom ricordatevi
sempre di chiudere la finestra superiore applicanv un
pezzetto dl nastro isolante nero in modo che non possa
captare la luce ambiente.

Lasciando aperta tale llnestra. se per caso riesce ad
entrare un raggio dl luce ultravioletie. la Eprom stessa
puo lacilmente cancellarsi.

COSTO DELLA REALIHAZIONE
il solo circuito stampato LX394 in libra di
vetro a doppia iaccia con lorl metallizzati,
completo di disegno serigratico L. 12.000

Il solo circuito stampato LX395 in libra di
vetro a doppia iacola con tori melallizzati.
completo di disegno serlgretlco L. l3500

Tutto il materiale occorrente per realizzare
il solo telaio LX394, cioè ll circuito stampa-
to. resistenze. condensatori, diodo zener.
integrati e relativi zoccoli. connettori ma-
schio e lemmina per lnnestarsi sul bus.
connettore maschio a 34 pladlnl più Eprom
programmata. L.
Tutto Il materiale occorrente per realizzare
ll solo telaio LX395 più alimentatore. cioè
circuito stampato, resistenze. condensato-
ri. diodi led. transistor. zener. ponte radrlz-
zaiore. integrati e relativi zoccoli. connet-
tore maschio, zoccolo textool. connettore
lemmine per le schedine di programmazio-
ne. 5 schedine di programmazione e tra-
slormatore
Un mobile per LX395 completo di masche-
rina In alluminio levato e serigratato

L. 85.000

L 5.500

Una plattina lunga un metro complete di
connettori per collegare tra dl loro le due
schede LX394-LX395 L. t5.tX)0
l prezzi sopra riportati non includono le spese postali.
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La maggioranza del rele fonicl esistenti in commercio ecclta un
relè quando capta un primo suono e lo dieeccita quando capta un
secondo suono: quello che noi oggi vl presentiamo funziona Invece
In mdo diverso, cioe mantiene il rele eccitato per tutto il tempo In
cui ll suono e presente, rilasciandolo automaticamente con un cer-
to ritardo dopo che ll suono stesso e cessato.

Quando sulla rivista compare un qualsiasi autornati
smo. ancor prima dl guardare lo schema elettrico. cl sl
domanda a cosa potrebbe servire e subito ia mente si
sforza di trovarne delle possibili applicazioni

in genera questo e il compito dell'articollsta Il quale
dovrebbe saper indicare al lettore dove e come si può
utiliz'zere il progetto. tuttavia di lronte ad un progetto dl
questo genere, adattabile ad un'lnflnità di funzioni, e
molto difficile fornire un'indicazlone specifica, anche
perché sl tratta quasi sempre di casi particolari dlfflcll
mente classificabili

ln linea di massima diremo comunque che l'Idea di
questo progetto ci è stata suggerita da un lettore al-
quanto anzlano ll quale vlvandc da solo ed cuando sog~
getto a sordità. pur facendo uso dl una protesi uditlva. sl
trova spesso ad affrontare situazioni piuttosto lmbaraz-
zanfi.

In particolare quando si trova in casa da solo oppure
quando si corica, per risparmiare le pile ed anche per
evitarsi un po' di fastidio, e solito togliersi le protesi ed in
tall condizioni non può più sentire se suonano alla porta
o al telefono per cul gli interesserebbe un circuito che in
presenza dl lali «rumori» gli accendesse una lampadina.

Nella sua lettera rileviamo anzi una nota umoristica
che vale senz'altro la pena di riportare:
«Alcuni giorni la - dice questo lettore - mi trovavo
tranquillamente seduto in poltrona a leggermi ia vostra
rlvlsla quando ml è comparsa di lronte mIa figlia con
due pompieri4

Spiegarvi cosa ara successo è rnolto semplice: mia fl-
glia da oltre un'ora suonava al campanello e poiche sa-
peva che lo ero ln casa, non vedendosl aprire, ha pensa-
to subito a qualche malore quindi ha chiamato I pompie-
rl per sfondare fa porta.

Dico la verità, sordo come sono non avevo sentito né

42

suonare al campanello. rie la sirena dei pompieri. né
sfondare la porta.

Come conseguenza ho dovuto acquislare una nuova
porta e mi rivolgo a voi chiedendo un qualcosa perche
questa vorrei che mi du rasse almeno 4-5 mesi»A

Ebbene con questo relè fonico il nastro simpaticissi-
mo amico potrà avere il vantaggio di far accendere una
lampadina posta vicino alla sua poltrona quando squil-
lerà il telefono o suoneranno al campanello della porte,
quindi se non ode potrà almeno vedere.

Rimanendo nel campo «uditivo» potrebbe essere van-
taggiose per esempio, in un'officina con molte macchi-
ne che lavorano, vedersi accendere una lampada quan-
do squilla Il telefono in modo tale da poter correre a ri-
spendere.

Lo stesso dispositivo. collegato ad una linea telefoni-
ca, potrebbe servire per azionare automaticamente un
registratore quando si parla alla cornetta, ln modo tale
da registrare tutte le telefonate che vengono fatte.

In piccole discoteche potrebbe servire per spegnere
automaticamente le luci non appena l'orchestra inizia a
suonare e riaccenderie sempre automaticamente non
appena il suono cessav

Potrebbe ancora servire, mettendo il microfono vici-
no ad una culla in cul un «pupo» se la dorme tranquilla-
mente, per far suonare un campanello in cucina, nella
lavanderia o nel conile. onde awisare la madre intenta
nelle sue faccende domestiche che il piccole si è deste-
to e sta piangendo

Lavorando di fantasia potreste utilizzare tale disposi
tivo per prevenire del furti infatti se avete un cane da
guardia. ponendo il microfono vicino alla sua cuccia.
quando questo abbiala perché sulla strada passa un
estraneo, automaticamente il reie al ecciterà, quindi vol
potrete sfruttare i suol contatti per accendere ad esem-



dentro la «tinestran di tensione ctre vogliamo controlla-
re)l oppure se esce da questi limiti sia superlormente
che inieriormente.

In particolare se la tensione in ingresso sl mantiene
entro i limiti pretissati, cioè risulta compresa entro la li-
nestre, tutte le uscite dell'integrato da noi utilizzate.
cioe i piedini 2-14-3, si troveranno in condizione logica
1, cioè alle massime tensione positiva; se la tensione in
Ingresso scende al di sotto del limite interiore della «tl-
nestran, I'uscita 3 sl porterà immediatamente in condi-
zione logica 0 per indicarci questa condizione 'anoma-
ls» e contemporaneamente sl porterà In condizione logi-
oa 0 anche l^uscita 14 per indicarci che ci troviamo ai dl

semplice REI-E FONICO i

pio le lampade delle scale in modo tale da iar credere
che vi sia un guardiano sempre sveglio che gira per ii
palazzo.

Potreste inline utilizzarlo come automatismo per tar
aprire un cancello o una saracinesca suonando il cisc-
son (e owio che in questo caso Il relè vi servirà come
pulsante per eccitare un secondo relè in grado di azio~
nare ll motore elettrico).

Corne vedete le possibili applicazioni sono tante e
non crediamo certo. in queste poche righe, di averle
elencate tutte

in ogni caso occorre tener presente che un qualsiasi
schema, anche se attualmente non serve per le nostre
necessità, può sempre servlrci per meglio comprendere
il iunzionamento dl un certo integrato ln modo da rica-
varne in seguito altre funzioni particolari più adatte al
nostri scopi 4 -

SCHBIA ELETTRICO

Lo schema elettrico completo dl tale circuito è visibile In
tig4 1. Come si potrà notare esso risulta semplicissimo in
quanto e composto da soli tre integrati e precisamente

- un amplificatore dltierenziale di tipo TLtOfll (vedi ICt),
un comparatore a iinestra di tipo TCA.965 (vedi ICZ) e
un comunissimo NE.555 (vedi ICI!)` impiegato come mo-
nostabile retriggerabile.

Per poter spiegare il funzionamento di tale circuito ci
solfermeremo innanzitutto suli'integrato l02 il quale, vo-
lendo assegnare una graduatoria di merito, svolge
senz'allro la iunzione più importante in tutto il circuito
Oorne gia detto tale integrato è un «comparatore a tine~
stra» cioè il suo compito è quello dl tenere sotto control-
lola tensione che noi gli applichiamo in Ingresso sul ple-
dlnl 6-7 e di segnalarci con le proprie uscite se questa
tensione si mantiene entro l limiti da noi pretissati (cioe

sotto della tinesira; infine se la tensione In ingresso sa-
le al di sopra del limits superiore da noi preilseato,
i'uscita 3 si porterà ancora in condizione logica O per in-
dicarci che siamo ciuorl» dal limiti mentre tra le restanti
due uscite si porterà questa volta In condizione logica O
la sola uscita 2 per indicarci appunto che la tensione e
al di sopra della finestra come valore.

Per crearoi la Iiinestra, cioè i livelli di tensione che In-
tendiamo controllare, noi abbiamo a disposizione gli in-
gressi 8 e 9 dell'integrato ai primo dei quali appilchere-
mo la tensione dl rilerimento che determina il «centro ii-
nestra». mentre al secondo appilcheremo sempre una
tensione di rllerlmento che pero questa volta determina
l'amplozza della tinestra4

Per esempio se noi apprlichlamo` come nel nostro oa-
so, una tensione di 6 volt sul piedino 8 e una tensione dl
00 rnllllvolt sul piedino 9. automaticamente diciamo
all'lntegrato che la nostra iinestra risulta centrata sul 6
volt, con uno scarto in piu o In meno di 90 milllvolt, oulnA
di tutte le tensioni comprese tra un minimo di
6 - 0,09 = 5,01 volt ed un massimo di 6 +0,09=6,09
volt verranno considerate dall'integrato come «interne
alla iineslrar, mentre quelle che accedono questi limltl,
non importa se in più o in meno. verranno considerate
come «esterne» e daranno appunto origine ad una «se-
gnalazione» sulle uscite come in precedenza indicato.

Da notare che la tensione di riferimento dei 6 volt cl
viene tornita direttamente dall'lntegrato tramite il piedi-
no 10 e che noi siruttlamo tale tensione sia per polariz-
zar'e il piedino 8 (ouell'lngresso cioè che determina l|
centro finestra), sia l'ingresso non invertente (piedino 3)
dell'integrato lCi.

Da parte sua l'integrato iCl1 ricevendo una tensione
di 6 volt sull'lngresso non invertente, in condizioni dl ri-
poso. cioè senza nessun segnale di BF in Ingresso, ci
lornirà ln uscita sul piedino 6 ia stesse identica tensio-
ne. cioe 6 volt (In quanto ll piedino 6 è collegato da
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Fio. 2 Schema putieo di montaggio.

R3-R4 all'lngreaso invertenie. cioe al piedino 2 e un am›
pllilcatore dliterenzlaie tende sempre ad requilibrarel i
propri Ingressi).

Tale tensione, applicata agli ingressi 6-7 dl ICZ, verrà
owiamenie considerata da questo integrato come «in4
terna' alla finestra, quindi In condizioni di riposo nel
avremo tutte a tre le uscite di ICZ in condizione logica 1
ed in tali circostanze il monostabile lCG risulterà dissoci-
tato.

Se però ll microfono capta un qualsiasi rumore o se-
gnale acustico. questo segnale verrà automaticamente
ampllilcato dall'integrato IC1 il quale. a seconda dl co~
me risulta ruoiato il trimmer RS. può tornlre un guada-
gno In tensione da un minimo di 2 volte circa ad un mas-
slrno di 23 volte.

Ammesso per esempio che il guadagno di tale ampli-
ticatore risulti tissato suite 10 volte. ne consegue che è
già sulliciente un segnale in Ingresso di 20 mV pic-
co-ploco per «uscire» dalla tlnestra. intatti 20 mV In ln-
gresso daranno origine. sull'uscita di ICt. ad un segnale
di 200 mv picco-picco. cioe la tensione variare In que-
Sto punto da un minimo di 6 _ 0.1: 5.9 voli ad un mas-
simo di 6 + 0.1 = 6.1 volt. qulndl eccedere senz'aitro I li-
miti da noi prefissatiÀ

Come già detto. veriticandosi una tale situazione, au-
tomaticamente l'uscita 3 dell'lntegrato ICZ si porta in
condizione logica 0 per segnalarci che la tensione in inY
grasso e uscita dai limili prefissati ed in tal modo llnisce
per collegare a massa il piedino 2 deli'integrato 103 (tra›
mite la resistenza R6) eccitando cosi il monostattileÀ

in tali condizioni i'uscita 3 dell'integreio NE.555 ero-
gherà la massima tensione positiva, tensione che appli-
cata alla bobina del relè lo lara immediatamente eccita-
le.

Precisiamo che ll relè rimane eccitato per lutto il tem-
po ln cul il microlono capta il segnale dl BF Iniaitl Il mo
nostabile realizzato con I'Integrato NE.555 è uretrigge-
rabller e come tale rimane attivo iinché il suo ingresso
viene eccitato da degli Impulsi.

Quando cessa questo segnale di BF. cioè quando la
tensione sul piedini 6-7 dl IC2 riassume il suo valore ori-

ginario di 6 volt, ll monostabile rimane ancora eccitato
per un periodo dipendente dai valori Rio-R1 1-06 dop0~
diché riporta a «zeron la propria uscita lacendo automa-
ticamente diseccttare il relè.

In pratica ruotando Il trimmer R10 da un estremo
all'attro` noi potremo ottenere che questo monostablle
se ne resti eccitato per un tempo più o mano lungo a
partire dail'istante in cui cessa II segnale acustico che
ne ha provocato l'eccitazione.

Tanto per lornirvi un termine di paragone possiamo
dlrvl che quando il trimmer RttJ e ruotato in modo da in-
serire la massima resistenza. il monoatabile rimane ec~
citato all'lncirca per 25 secondi. mentre quando è mota-
to della parte opposta Il monostablle rimane eccitato so<
lo per t secondo.

Owiamente ciascuno in lase dl taratura dovrà sce
gilersi ii tempo che meglio si adatta alie proprie esigen-
ze: per esempio se si vuole utilizzare questo circuito per
aprire una saracinesca suonando il clacson. sarà bene
che il rete rimanga eccitato ll massimo possibile tn mo-
do da consentire al servomotora dl aprire la saraclne-
sce stessa. viceversa se volessimo utilizzarlo per tar ac-
cendere una lampada ogni volta che squilla il telatono,
potrebbe risultare mollo più comodo veder Iampeggiare
questa luce. quindi utilizzare dei tempi più brevi sull'or-
dine dl 1-2 secondi4

Per quanto riguarda I'alimentazione il circuito richie-
de una tensione stabilizzata dl 12-15 volt che potremo
ottenere per esempio con ii nostro LX92, presentato sul
rt4 35/36.

A questo punto possiamo solo aggiungere che i con-
tatti dei relè da noi utilizzato possono sopportare carichi
massimi dl 1 ampère circa a 220 voli. quindi sono idonei
per lampade lino a 100 wait massimi.

Per comandare motori di cancelli o saracinescne do
vremo quindi utilizzare il relè presente nel circuito solo
come interruttore per pilotare un teleruttoi'e4

Per concludere ricordiamo che ii microlono da colle
gare In Ingresso a questo circuito deve necessariamen-
te risultare dei tipo piezoelettrlcoÀ
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REALIEAZIONE PRATICA

Tutti i componenti dI questo rele ionico troveranno
posto sul circuito stampato LX457 (vedi ilg> 2) da nol lor-
níto già forato e completo di disegno serigraiico.

Per il montaggio dovremo attenercl alle indicazioni
iornlte dallo schema pratico di Iig. 2 termo restando che
tele operazione è dei tutto elementare, quindi puo esse-
re eseguite da chiunque senza nessun problema.

Come sempre stagneremo per prime tutte le resisten-
ze. pol gli zoccoli per i Ire Integrati. i due diodi DSl-DSZ
coni il catodo rivolto come lndlcato del disegno, tutti I
condensatori compresi quelli eiettroiitloi I quell pure
hanno una polarità da rispettare, I due trimmer e per ulti-
mo II relè4

Per Il microfono, qualora volessimo sistemarlo ad una
certa distanza dal circuito stampato. dovremmo utilizza-
re per l collegamenti del cavetto schermate stagnando
la calza metaiilca alla pista dl massa; se Invece decides-
slmo dl inserirlo dentro la stessa scatola In cul rinchiu-
deremo tutto il resto dei circuito. per I collegamenti po-
tremmo utilizzare due normalisslmí till di rame.

Terminato il montaggio dovremo Inserire sugli appoelA
ti zoccoli i tre integrati con la tacca di riierimento rivolta
come indicato nel disegno pratico, dopodiché potremo
eiimentere Il circuito ed eilettuare subito un primo coi-
Ieudo nonché la taratura del due trimmer R3 ed R10.

Per tar questo provate per esempio a battere le manl
eppure a parlare ad alta voce ad una cena distanza dal
microfono: il rete dovrà immediatamente eccitersi per
dleeccitarsi non appena voi cesserete dI parlare. owia-

menie con un ritardo dipendente dalla posizione su cui
risulta ruotato il trimmer R10À

Se notate che il rele ia Ietlca ad eccltarsl, oppure si
eccita troppo iaciimente, per modificare la sensibilità
dovrete agire sul trimmer Ra ruotandolo in un senso o
nell'aitro a seconda delle vostre esigenze. _

inutile dire che la posizione ottimale di taratura per
questo trimmer si puo trovare solo etlettuando diversi
esperimenti in quanto diiiicllmente il trimmer risulterà
già tarato alla pertezlone Iin dali'lnlzlo.

Lo stesso dicasi anche per ll trimmer R10 il quale. co
me già saprete, modifica il ritardo con cui si dlsecclta il
relè una volta che è cessato il suono che ne ha provoca-
to I'eccitazioneA Anche questo trimmer andrà owlamenv
te regolato secondo le proprie esigenze personali ed an-
che In questo caso solo eiietiuando un certo numero dl
esperimenti si riuscirà a trovare la posizione che mag-
giormente ci soddlsla.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX457 In flbra dl
vetro. già Ior`ato e completo dl disegno seri-
grellco L 1500
Tutto iI materiale occorrente, cioe circuito
stampato, resistenze. trimmer, dlodl. con-
densatorl` integrati e relativi zoccoli, rele e
capsula piezo L. 14.000
l prezzi sopra riportati non includono le
spese pomail.

«NUOVA ELETTRONICAW

ASE vOLErE TRASMETrERE sul 1 o G HZ
v| ocçoRRE uNA
CAvlTA
GUNN-PLEXER
NOI POSSIAMO
ANCORA
FORNI RVELA A
L. 168.000 téoNtPREsA
NOTA - Nel numero precedente. per un errore. e
stato rovesciato il n. E nel prezzo per cui il prezzo
reale di vendita e dl L. HIM. non 198.000

ANCHE sE QUESTA È GIÀ AUMENTATA DEL 20%
APPRa'rATENE RicHlEDENDoLAA
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Chiunque si dilettl a programmare in proprio dette me
morle Eprom si troverà prima o pol nell'esigenza di do-
ver modificare del dati contenuti all'interno di queste
memorie per ottenere altre lunzioni che inizialmente
non erano previste. ed in tal caso. poiché per modificare
questi dati occorre sempre cancellare totalmente la
Eprcm poi programmaria di nuovo, avrà senz'aitro ne-
cessita di un «cancellatore» di Eprom.

Diremo subito che per raggiungere questo scopo non
sl richiedono apparecchiature complesse, anzi nulla vi è
di più semplice al mondo ln quanto l'unlca cosa che si ri-
chiede e una lampada, che emette raggi ultnvloletll
con una certa lunghezza d'onda, dopodiché sarà sulii-
cienle esporre la Eprom per una ventina di minuti, con la
llnestrella superiore aperta, al raggi di questa lampada
per ottenerne automaticamente la cancellazione totale.

Come saprete nelle Eprom già programmate la tine-
slrella a cui abbiamo appena accennato risulta general-
mente ricoperta da un tallonclno di cartone oppure da
un pezzetto di nastro adesivo nero messo in tale posizio-
ne proprio per evitare che le luce ambiente, penet'rando
all'lnlerno. possa con l'andar del tempo cancellare i da-
ti.

Ebbene questo tailoncino deve assolutamente essere

tolto quando noi verremo cancellare la Eprom in modo
tale da consentire ai raggi ultrevloiettl dl raggiungere le
celle di memoria poste all'interno e di cancellarle una
per una

È questa 4l'unica cosa da tener presente quando si
cancella una Eprom` oltre naturalmente ad utilizzare
una lampada a raggi ultravioletti con caratteristiche
adeguate.

Precisiamo subito che non tutte le lampade a raggi ul-
travioletti disponibili in commercio sono idonee allo sco-
po inlaltl come avrete già appreso leggendo i'articolo
relativo al programmatore. per poter cancellare una
Eprom si richiede una luce ultravloletta con una lun-
ghezza d'onda di 2.531 Angstmms e se a questo punto
voi andate da un commerciante e gli chiedete una simile
lampada, nella migliore delle ipotesi vi sentirete rispon-
dere: «Noi non abbiamo lampade della Angstroms, ab«
biamo solo quelle della Osram», o ancor peggio vi vedre-
te'rllllare una lampada qualsiasi idonea solo` come
avrete modo di constatare, per abbronzare la vostra pel-
le. non per cancellare una EpromA

Vi diciamo questo perché ne abbiamo avuto una pro
va tangibile quando abbiamo deciso di costruircl il no›
stro cancellatore e ci siamo messi alla ricerca di une

~ CANCELLATORE d.

Flg.1 Lollmpedaa "giul-
luvlolottl por cancellare lo
Eprom potremo collocarla
dentro una scatola In metallo,
legno o plastica, provviste an-
teriormente di una lu e
ampia quanto bull per ll-
lcllr polare un mullmo dl
quettro-clnqua Epmm.



memorie EPRO M

Se avete Intenzione dl realizzare il programmatore di Eprom presen-
tato su questo stesso numero, certamente vi necessiterà anche un
cancellatore con il quale peter restituire la nverglnllàu a quelle
Eprom che non siete riusciti regolarmente a programmare oppure
che intendete modilicare per ottenere altre funzioni.

lampada con lall caratteristiche presso i grossisti della
zona.

Pensate che uno di questi ci voleva addirittura altib-
blare una lampada a raggi inlrarossi (anziché ultritviolel>
ti) mentre un altro, da buon commerciante, ci ha tatto
recapitare un pacco con tutti l tipi dl lampade dl cul dl-
sponeva in negozio, accompagnato da un biglietto con
sopra scritto:

«Guardate voi se tra queste c'e quella che vi va be
nen.

Ora se questo capita in una Bologna dove esistono
un'lnilnita di negozi «specializzati»` ilguriamoci cosa
potrà accadere a quel tenore che abita ln provincia e
come tale può rivolgersi nella migliore delle ipotesi ad
un unico rivenditore di fiduciaA
Certamente non potrebbe mai venirne a capo se non ao-
coltandosi la spesa di un viaggio in un grosso centro co-
me Milano o Torino per reperire appunto la lampada a
raggi ultravioletti con le lunghezza d'onde richieste

Proprio per tale motivo abbiamo pensato di rlsolvervl
nol il problema, cioe di ricercare direttamente dalla Ca-
sa costruttrice tale lampada e di cederia poi a quei letto-
ri ohe ce ne iaranno richiesta evitando loro di passare in
rassegna tutti i negozi della propria città per riuscire a
trovarne una con caratteristiche adeguate

inoltre. già che c'eravamo` ci siamo anche preoccu-
pati di cosiruirci un prototipo dl cancellatore con cul po-
ter condurre degli esperimenti in modo da potervi loml~
re tutti l consigli pratici dl cui avrete certamente bisogno
per coslruine uno simile in proprio.

Le LAMPADE UV per OANCELLAZIONE EPROM

Come già detto ie lampade a raggi uitraviolettl con
una lunghezza d'onda di 2.531 Angetrome non sono ta-
cllmente reperibili In commercio in quanto per lo più
vengono utilizzate In campo Industriale per realizzare
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particolari apparecchiature per la sterilizzazione di IrlciuY
menti o di attrezzi per uso medico o tarmaceullco.
In ogni caso. quando si riescono a trovare. sono disponi-
bili in vari modelli che vanno da una potenza minima dl 6
watt ad una potenza medie dl 20 watt per ilnlre con quel-
le ultrapotenti da 50-60 watt.

li loro costo è generalmente piuttosto elevato e au-
menta ancor più in proporzione alla potenza. tuttavia
possiamo subito rassicurarvl dicendovi che per le no-
stre esigenze una lampada da 20 watt è già sovradimenA
sioneta ln quanto I'unico vantaggio che ol potrebbe oilrl-
re e quello di cancellare contemporaneamente 2030
Eprom` un'evenlenza questa che per l nostri lettori non
capiterà lorse mai. Quindi scartando tutte le altre che
come abbiamo già detto risultano troppo costose rispet-
to al vantaggi che otirono, noi sceglieremmo senz'altro
la lampada da 6 watt la quale è più tacile da utilizzare In
quanto non necessita di reattore e di starter per l'accen-
sione, iunziona direttamente a 220 volt come una comu-
ne lampada a illamenio e ci permette di cancellare in
tutta tranquillità lino a un massimo di S Eprom contem-
poraneamente, un numero questo più che sufficiente
per i normali usi sia in campo hobbistica che semllndu-
atriale. '

Fig. 2 Inserendo le Eprom nell'intemo del mo-
bile dovrete lare ln modo che le linestrelie pre-
senti al contro del corpo vengano a trovlnl
esattamente sotto il bulbo della lampade, dl-
verumente occorrerà un tempo maggiore pet
ottenere una cancellazione totale. E puro con-
sigliabile pulire tale tinestrelta con un battuto-
lo di cotone imbevuto nell'alcool.

Tale lampada, come vedesi in iìg. 2. si presenla come
una comune lampada a candela provvista di normale in-
nesto a vite, quindi le sl può awitare in qualsiasi porta-
lampada senza alcun problema. Accendendola emette
una tenue luce azzurra a conferma del corretto iunzio-
namento della lampada.

Diciamo subito che anche se e possibile guardare la
lampada quando è accesa ln quanto Immediatamente
non arreca nessun disturbo` e sempre bene non tlssarla
troppo a lungo in quanto la luce stessa può provocare
delle irritazioni negli occhi.

Tanto per lare un esempio, guardando per 4-5 minuti
consecutivi la luce emessa da tale lampada (quella
emessa direttamente, non quella riflessa da qualche suA
perticie). noi potremmo ritrovarci il giorno dopo con le
palpebre tutte arrossate se non addirittura con gli occhi
che bruciano internamente pr'oprlo come se iossero en-
trati dei graneill dl sabbia. vale a dire un'lrrltazione simi-
le e quella che si maniiesta guardando una saldatura
elettrica ad arco senza far uso degli appositi occhiali ai-
tumicati.



In ogni caso possiamo assicurarvi che dopo qualche
giorno questi sintomi spariranno tuttavia non e certo
questa «sicurezza» che deve splngerci a guardare la
lampada in quanto sarebbe un'operazlone del tutto stu-
pida e autoiesionista.

Cosi come abbiamo detto per gli occhi non e neppure
consigliabile esporre per lungo tempo un'altra parte del
corpo alla luce di questa lampada, cioe non pensate di
abbronzarvi per esempio una guancia o una mano In
quanto non sl tratta di una lampada abbronzanie, bensi
di una vera e propria lampada germicida in grado di
creare delle irritazioni locali

Precisiamo che l'involucro di queste lampade non è
di vetro come si potrebbe supporre. bensi di quarzo per
permettere ai raggi uitravloietti di attraversano senza al-
cuna attenuazione: ll vetro intatti (e questo è un vantag-
gio per chi porta gli occhiali) attenua iortemente i raggi
ultravioletti quindi se l`involucro risultasse di vetrol i'etti-
cacla della lampada risulterebbe praticamente nulla.

Ovviamente potevamo anche tralasciare dl raccon-
tarvi tutti questi particolari in quanto molti di voi li cono
sceranno già e saranno anche più esperti in materia di
chi scrive questo anlcolo. tuttavia lo abbiamo voluto la4
re egualmente per evitare che qualche usproweduto›,
attratto da questa luce un po' insolita. si incanti a guar-
darla rltrovandosl poi l'indomani con un'irritazlone o un
arrossamenio degli occhi apparentemente inspiegabile.

Flg. 3 Per iissare il portalampada nell'interno
di un qualsiasi contenitore potrete utili-are
una piccola squadretta a L come vedasi in di-
segno. tenendo presente cite li bulbo della lam-
pada non deve venire a trovarsi ad una distanza
maggiore di 2 crn dalla tineetrella della Eprem
che si vuole cancellare.

NEALIZZAZIQNE PRATICA

Sapendo già che tale lampade è reperibile presso di
noi. quindi che Il principale problema e risolto, realizzar-
si un cancellatore di Eprom diviene una cosa laciiíesima
ed alia portate di tutti: sarà infatti suificiente richiederci
questa lampada poi prendere un comune portalampada
a L e llssarla dentro una qualsiasi scatola in terre, legno
o plastica (vedi tig. t). Inline collegare il tutto alla rete
del 220 volt con un cordone di alimentazione per avere
automaticamente i'apparecchlo gia pronto per i'uso. _

L`unica awerten'za che possiamo farvi è quella di im-
pedire che la luce ultravioietta possa raggiungere gli oc-
chi dell'operalore, una condizione questa che si ottiene
molto iacilmente praticando su una parete laterale della
scatola una finestra di ampiezza suiiiciente per poter in-
serire le Eprorn ed a questo punto il gioco sare iattot

S'r potrebe anche pensare di utilizzare una scatole
senza coperchio da porre sopra le Eprom in modo che
quando il cancellatore lunzlona tutto risulti chiuso e la
luce ultravioletta non possa uscire da nessuna parte, in-
tatti tele lampada non genera calore durante Il lunzlona-
manto. quindi non vi è pericolo di surriscaldara; té
Eprom.

Une cosa da tener presente in ogni caso e che ie
Eprom debbono venirsi a trovare con la ioro llneatra
esattamente sotto il bulbo della lampade, ad una distan-
za da questa di circa 2 em., intatti se le ienessirno ed
una distanza maggiore per la cancellazione sl richiede
rebbe un tempo più elevaio.

in pratica noi vi consigliamo di realizzare un supporto
base per collocare le Eprom con dei riferimenti fissi
(cioe delle strisce di canoncino o delle piccole squa-
drette a L) in modo tale da avere la cenezza che inse
rendo l'integrato questo venga sempre a trovarsi nella
posizione richiesta e ad un'adeguata distanza rispetto ai
bulbo della lampada.
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Adottando il sistema da noi consigliato il tempo ne-
cessario per cancellare totalmente una Eprom va dai 00
ai 15 minuti. cioè da 1 ora a i ora e 1/4. tuttavia non
possiamo qui precisarvi Il tempo esatto ln quanto ll tutto
dipende da diversi fattori, come per esempio la distanza
delle Eprom dalla lampada. it tlpo di Eprom, la lonna del-
la scatola, io stato di pulizia della tinestra sulla Eprom,
ecc. ecc.

ln ogni caso potrete controllare voi stessi molto tacit-
meme il ternpo richiesto per I'lntera operazione. lnlettl
estraendo la Eprom dopo un 40-50 mlnutl di esposizio-
ne, potrete inserirla sul programmatore ed eseguire un
test come indicato nel relativo articolo

Se il programmatore vl segnala qualche errore signifi-
ca che il tempo dl esposizione è troppo basso. quindi oc-
corre Iasciare la Eprom nel cancellatore per un altro po'
di tempo; se invece Il programmatore vl dice Che tutto
va bone, signilica che la Eprom e già perlettamente
cancellata, quindi che un tempo dl 40-50 minuti e più
che sutficiente per raggiungere lo scopo.

È bene precisare che la linestra della Eprom deve tro-
varsi esattamente sotto II bulbo della lampada perché
se lo ponessimo più avantl o più Indietro. oltre ad au-
mentare la distanza, potremmo correre lI rischio che sl
creino all'interno della linestra stessa delle ombre In
grado di lmoedire la regolare cancellazione dl tutte le
celle detia Eprom.

Un'altra cosa molto importante e pulire perlettemen-
te la superticie della llnestra con un battulolo Imbevuto
nell'elcool prima di esporla alle luce uitravloletta In m0-
do tale da asportare eventuali tracce di grasso che po
treobero attenuare l'ettetto dei raggi.

Precisiamo Inline che se per cancellare totalmente
una Eprom si richiedono 60 minuti e voi per errore o dl-
menticanza la lasciate nel cancellatore esposta ai raggi
ultravloleltl per 2 o 3 ore consecutive, non succederà
proprio nulla, anzi in questo modo avrete la matematica
certezza che tutte le celle si Sono cancellate. Infatti la
debole luce emessa de una lampada da 6 watt come la
nostra non può arrecare nessun danno alla Eprom espo-
sta a questi raggi.

Per concludere possiamo dirvi che la lampada neces-
saria per questo «cancellatore- proviene direttamente
dal Belgio. laddove esiste una fabbrica specializzata el-
le quale ci siamo rivolti per ottenere la tornitura che ci
necessita.

Tate tornitura ci e già stata eftettuata per cui potrete
Iln d'ora richiederci questa lampade inviandoci a tale
scopo la cllra di LV 22.500 per ogni lampada. più Lt 1.500
per spese postali e di spedizioneV
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Da tempo cl e stato sollecitato un progetto che per-
mettesse di accendere, spegnere o riaccendere a ho
stra richiesta una qualsiasi apparecchiature elettronica
posta a distanza

A qualcuno interessava per esempio una portata di 2
Km. ad un altro di 40 o 70 Km. ad altri ancora di 120 Km,
pertanto noi abhiamo dovuto pensare ad un qualcosa
che iosse in grado di soddisfare tutto questa esigenze.

Oggi finalmente possiamo aitermare di esserci riusci
ti intatti lI circuito che vi presentiamo e in grado di rag›
giungere qualsiasi portata. anche di trOOO Kml purche'
le due località siano collegate tra di loro da una linea te~
leionica.

Le applicazioni per un simile progetto sono molteplici

accendo la

come si può iacilmente rilevare dalle lettere pervenute
linora alla nostra redazione di cul vl proponiamo qui di
seguito alcuni stralci.

i) Disponiamo di un ripetitore per TV e radio FM collo-
cato a circa 10 Km dl distanza dal nostro studio dl regia
su una collina ed essendo scomodo soprattutto ln Inver-
no (ma anche negli altri mesi in quanto l nostri program
mi terminano sempre dopo l'una di notte) andare ln
macchina lino al ripetitore per spegnerlo e ritornarci pol
ll giorno dopo per riaccenderlo` vorremmo un dispositi-
vo sicuro che ci permettesse dl ettettuare questa opera-
zione per via radio o telefonica.

2) Ho acquistato una casetta sulle Dolomiti in cui so
no solito passare I miei week-end e per poterla struttare
nel migliore del modi dovrei poter accendere la caldaia
del riscaldamento quando parto da casa (distanza 150
Km) in moto tale che quando arrivo a destinazione le
stanze risultino già riscaldato.
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Finora ho affidato tale incarico ad una persona dei
luogo la quale però pretende per questo servizio una cl-
lra spropositata e ciononostante si dimentica spesso dl
accendere la caldaia oppure l'accende con uno o due
giorni di anticipo con notevole spreco di nella.

Potreste aiutarmi a risolvere tele problema?
3) Ho installato nel mio negozio un impianto di antltur-

to che desiderorei poter attivare o disattivare diretta-
mente da casa mia posta a 10 Km di distanza; potreste
aiutarmi o lornirmi qualche consiglio in proposito?

4) Durante le ierie estive mi trasterisco con tutta la
mIa iamiglla sulla riviera romagnola per circa 30 gloml
(abito vicino a Brescia) e lmmancablimente quando rl-
torno a casa ritrovo il mio giardino tutto bruciato dal sole
perché nessuno può annailiario: se potessi realizzare
un circuito che mi consentisse di mettere in moto a mia
richiesta, dalla località in cui ml trovo. Il circuito di irriga-
zione (per esempio tramite un'elettrovalvola) e di epr



gnerlo sempre a richiesta. avrei risolto il mio problema.
5) Vorrei installare un antifurto in un capannone olmo

in aperta campagne e poiche sarebbe Inutile tar suona-
re con questo una semplice sirena in quanto nessuno

'potrebbe sentirla. ml servirebbe poter controllare perio-
dicamente delle localita in cui ml trovo se tale antituno
e eccitato in modo da poter restarmene più tranquillo4

Ebbene il progetto che noi oggi vi proponiamo non se
lo e in grado di risolvere tutti questi probeml me è ln gre-
do di ierlo con una sicurezza totale In quanto e provvisto
di una «combinazione» che impedisce a qualsiasi estra-
neo dl attivare o disattivare ll circuito elettrico collegato
alla linea teleionical consentendo tale operazione solo

camente lmpoesìiile per chiunque individuarla intatti
anche ammesso che qualcuno conosce Il lunzlonamen-
to dei nostro circuito e decida di scoprirlo` dovrà in ogni
caso eiiettuare mediamente dalle 3000 alle 5000 telefo-
nate per riuscire neil'lmprasa, senza contare che lI pro-
prietario potrà ln qualsiasi istante modlllcare iaia combi~
nazione rendendo così vani tutti I tentativi precedente-
mente effettuati dello rspionen.

Precisiemo che qualora si ritenga questa combinazio
ne dl 4 cllre troppo dliilcoitosa da ricordarsi. sl potra
sempre eliminare dal circuito uno di questi commutatorl
realizzando cosi una combinazione di 3 lele ellra.

Una volta impostate questa combinazione, per esem-

ß

Oeme gia teca Marconi in paaeate quando rlueci via radio ad ae-
cendere le lampade di Illuminazione dl Sidney, noi oggi potremo
con questo semplice progetto accendere o spegnere qualsiasi ap-
parecchiatura elettronica da Milano a Catania, da Rimini a Napoli,
da casa noetra in negodo, utilizzando come tramite II solo apparec-

- -s-r* ' a
flllù IIIOfOl'IIOO.

ed esclusivamente al proprietario o ad une sua persone
di fiduciaÀ

DOME FUNZIONA

Come gia detto Ii nostro circuito deve essere collega-
to alla linea teieionica ed Il relè dl cul questo dispone
potrà essere utilizzato per fornire o togliere tensione a
qualsiasi apparecchiatura elettrica o elettronica.

Tutte ciò awiene con ie massima garanzia che neav
sun'allro, escluso il proprietario. posse attivare o disatti-
vare iI circuito inialii su ogni montaggio sono presenti 4
commutatori digitali tramite i quali ciascuno potrà sce-
gliersi la propria combinazione «chiaven con 3 o 4 ciire.
agendo da un minimo di 111 ilno ad un massimo di

Una volta Impostaie questa combinazione sarà prati-

plo 523, per eccitare II rele tremite telefono dovrete pro~
cedere come segue:

1) Andate ad un qualsiasi apparecchio teletonico. en-
che In ieleselezione, e componete Ii numero i'ieli'eppav
recchio a cul avete collegato il dispoeltlvo automatico.

2) Dopo 4 suuilii di centrale (e volte possono essere
anche solo 2 o 3) il nostro dispositivo prenderà ia linea e
vI risponderà con una nota acustica alla irequenze di
circa 1.200 Hz della durate di 1,5 secondi; e questa nota
seguirà una pause di 2,5 secondi, pei sentirete ancora
una nota a 1.20) Hz. una pausa, un'aitra nota e coel dl
seguito.

3) Se voi ascoltate questa note in silenzio. cioè senza
partere al microtono, une volta arrivati elle decima nota
II dispositivo automaticamente Interrompere la linea co-
rne se nulle lesse accaduto.

Se Invece volete eccitare Il rale dovrete conterle una
per una e nen appena ne avrete comete un numero



uguale alla prima ciira della vostra combinazione (nel
nostro caso 5). dovrete fornire al dispositivo un consen-
so acustico per dirgli che il numero 5 e un numero vali-
do.

Come si ia a fornire questo :consenso: e presto det-
to: voi contate ia t' nota, 2' nota, 3' nota, 4' notal 5'
nota e dopo questa, nella pausa dl 2,5 secondi che se
que, prima che arrivi la 6' nota, dovrete semplicemente
dire al microiono la parola VMM. OOOLA. PRONTO o
altri suoni prolungati come per esempio un fischio.

4) Una volta capito che il numero 5 e «velido- il dispo
sltivo comincerà ad emettere altre note acustiche se-
guite sempre da delle pause.

Ovviamente voi dovrete ancora contare queste note,
cioe 1 ' nota. 2' nota e dopo questa. essendo il secondo
numero della vostra combinazione un 2. dovrete iornire
li solito consenso acustico dicendo la parola PRONTO,
VMA. OOLA o altri suoni di questo genere.

5) II disposit capirà che li numero 2 è un numero
valido quindi invierà ancora altre nota per conoscere il
terzo numero della combinazione Contate anche que-
sta noie. cioè 1 ' nota. 2' nota. 3' noia ed arrivati a que-
sto punto, essendo ll terzo numero di tale combinazione
uguale a 3. inviate il solito consenso acustico, cioè
PRONTO. VAAA accl

6) Se tutti i consensi sono stati iorniti neli'istante do
vuto. cioè prima ii 5, poi il 2. poi ii 3. ll dispositivo sapen-
do che questa è ia combinazione esatta. subito lara ec-
citare il reie mandandovi come conierma una nota a lre~
quenza molto più bassa della precedente (circa 350
Hz)

ln pratica sarà proprio questo cambiamento di tre-
quenza sulla noia acustica a indicare che tutto è andato
per |I meglio Iniattl |I nostro dispositivo è studiato in mo-
do tale che quando ii relè è eccitato le note emesse so
no tutte alla irequenza di 360 Hz (irequenza bassa).
mentre quando il reié e diseccitato tali note hanno una
frequenza dl 1.200 Hz (irequenza acuta)

7) Se sentite questo cambiamento di nota potete eve
re la certezza che l'operazione si e regolarmente con›
olusa quindi potete rlattaccara II telaiono; in ogni caso;
anche se voi non lo laceste. sarebbe Il dispositivo stes-
so. una volta capito che la combinazione è giusta, a di-
staccare la lineal

8) Se Invece continuate a sentire la stessa identica
nota a 1200 Hz anche dopo aver Inviato i'ultimo con~
senso. significa che vi siete sbagliati a contare cioè ave-
te iomito ll consenso stesso In corrispondenza di un nu-
mero sbegllato, oppure lo avete iornito troppo tardi
quando gia ii dispositivo era In procinto di inviarvl la nota
successiva. oppure ancora che il suono fornito ai micro
tono era troppo debole o ia linea teieionlca introduceva
troppo attenuazione

9) In tutti questi casi per eccitare il rele occorrerà
chiamare nuovamente lI nostro telatono e ripetere tutte
ie operazioni appena descritte.

Come gia detto uno dei vantaggi principali che oltre
questo dispositivo e quello di poter sempre stabilire,

chiamando il teleiono a cui esso e collegato, se ll rale e
eccitato oppure no semplicemente ascoltando la tre-
quenza della nota ricevuta. intatti:
Suono ACUTO (1200 Hz) = Relé DISECCITATO
Suono BASSO (350 H1) = Reié ECCITATO

Una volta che il relè presente sul dispositivo si sarà
eccitato, per poterlo diseccitare basterà semplicemen-
te ripetere tutte le operazioni Indicate poc'anzi per ecci-
tarlo, cioe eiiettuare una nuova chiamata al nostro nir-
mero, aspettare che il dispositivo inizi ad inviarci le note
acustiche alla irequenza di 350 Hz e contare questa no-
le.

Una volta arrivati ad un numero pari alla prima clira
della nostra combinazione dovremo iornire il primo conY
senso, poi aspetteremo ia seconda serie di note e iorni-
remo ai momento giusto lI secondo consenso, inline
aspetteremo ia terza serie e iorniremo sempre al mo-
mento giusto ii terzo consenso (È owio che utilizzando
una combinazione a 4 ciire l consensi da lomire al cir-
cuito saranno 4 e non 3 come da noi indicato)

Ricordiamo che nel periodi dl pausa ira una nota e ia
successiva, esclusi ovviamente quelli In cui dovremo
iomire I nostri consensi. e assolutamente necessario
ossen/are un rigorose silenzio o meglio coprire con la
mano lI microiono in modo che questo non possa capta-
re nessun rumore spuriol

In caso contrario. cioè se il microiono capta del suoni
o rumori vari durante queste pause, non giungendo duev
sti nell'istania richiesto. e owio che li considererà come
una risposta di 'consenso' errata e dl conseguenza sl
porra in una condizione di 'errore' che gli impedirà di
accettare i successivi consensi anche se inviati al mo-
mento giusto.

Ammettlamo per esempio che mentre siamo in attesa
della 5' nota per lonire nel periodo dl pausa successivo
ii nostro consenso. subito dopo la 4' nota ci scappi uno
sternuio oppure, se stiamo telelonando da una cabina
pubblica, un'auto vicino a noi si metta a suonare il clac-
son4

In tal caso il dispositivo sentendo questo suono in
corrispondenza della 4' nota. accetterà come valido Il
numero 4 (mentre noi dovevano tormirgli II 5) e poiche
tale numero non corrisponde con la prima ciira imposta-
ta sul commutatorl digitali. pur continuando ad r-mettere
altre note acustiche iino ad arrivare a 10. non permet-
terà più al reie di ecoitarsi anche u risulteranno rego-
lari gli altri due numeri. `

In pratica la combinazione lornita erroneamente sa-
rebbe 423 mentre quella giusta dei nostro esempio era
523.

Tutto questo comunque 'non provocherà nessun in-
conveniente o meglio cl costerà solo la spesa dl un'ulte~
riore telelonata, iniattl constatando che alla line del no›
stro codice il dispositivo non ci ie sentire una nota a ire-
quenza diversal cioè a 350 Hz se prima era a 1200 Hz
oppure a 1200 Hz se prima era a 350 Hz, capiremo subi-
to di aver commesso un errore e per ripristinare la norY
melita non dovremo lare altro che ripetere dall'lnizio
l'intera operazione) cominciando appunto del riiare II
numero teieionicoA



Ricordiamo che qualora, pur avendo iornito i vari con-
sensi al momento giusto, non si ottenga la risposta spe-
rata (cioè iI cambiamento di irequenza sulla noia emes-
sa) i motivi potrebbero essere i seguenti:

1) Nella linea era presente un'inlerierenza. cioè si
sentiva in sottoiondo un'altra conversazione oppure du-
rante la nostra teleionaia hanno chiamato ll nostro nu-
mero dalla centrale per awisarci dl un'interurbana.

2) Mancava nell'abitazione ia corrente elettrica quindi
il nostro dispositivo non ara alimentato.

In entrambi questi oasi potremo iacllmente rimediare
ail'insuccesso riattaccando il teleiono e rliacendo dopo
qualche minuto la stessa operazione.

Per quanto riguarda Ia scelta della comblnazlone pos-
siamo subilo dirvi che questa non davo oomprondoro
por nouun motivo Il numero 0, non solo ma è abba-
stanza sconslgliablle utilizzare anche gil 1 per diversi
motivi pratici.

in quanta Mo poniamo vado-
ro un prototipo montato
dall'automatiamo in grado dl
comandare a dlatanza tramite
una llnoa onloa qualalaal
apparecchiatura radio alottrt-
ca. Si notlno In aito l due mio
(a alnlatra quello di potanu)
edln bano I torrnlnail a cui
collogharorrio l oomntutatorl
Cormavea nooooaari per otte-
nere la combinazione onlava
per l'aoooaoo al noatro circui-
to.
È In proparazlono per quem
progetto ll relativo mobile
completo di mascherina In al-
luminio ouldato, torato o ao-
rioratato.

Ad esempio, impostando una combinazione dl tutti 1.
cioè 111. potrebbe accadere che chi ci telefona. sen-
tendo una prima note` dica PRONTO (dando cosi un pri-
rno consenso ai numero 1). poi alla seconda nota. non
sentendo una risposta sensata. ripete ancora PRONTO
(e convalidi cosi anche il secondo numero), iniine spa›
zientito riappenda ii teleiono ed il TU-TU di occupato
proveniente dalla centraie oonvalldi anche Ii terzo 1.

Meglio quindi scegliere delle combinazioni che utiliz-
zino altri numeri o al massimo utilizzare degli 1 come ea-
conda o terza clira, lasciando sempre l'ultlma ciira su-
periore a 3. per esempio 25314-95154119 ecc. ›

Se chi utilizza il dispositivo desidera una combinazio-
ne che non richieda moito tempo e non esiste perlcoio
anche se questa viene attivata per errore dalla centrale.
si potranno scegliere delle combinazioni sul tipo
333344442222 ecc.

Chi poi vuole una chiave ancora più semplice da ri-
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cordare potra` agendo suli'apposlto deviatore, impiega-
re solo 3 oltre. per esempio 213-222432 ecc.

Come vedetel con tutte le combinazioni che si hanno
e disposizione è praticamente impossibile per un estra~
neo che pur sia a conoscenza di tale dispositivo, riusci-
re ad attivare o disattivare dolosamente ii relé edlè pro-
prio questa garanzia che ci permette di utilizzare il dl-
spositivo anche per tunzioni particolarmente delicate in
cul si ii'cnieda la massima sicurezza.

SCH EMA A BLOCCHI

In tig. 1 riportiamo lo scheme a blocchi del circuito
sperando che questo possa contribuire e comprendere
con maggior facilità lI funzionamento dei nostro appare-
to. i

In pratica quando da un qualsiasi telelono chlamere
mo ii numero dell'apparecchio a cui abbiamo collegato
tale automatismo, all'ingresso del dispositivo giungerà il
segnale di «squillo» della suoneria. cioè un segnale slnu-
soidale la cui ampiezza si aggira normalmente sui 120
volt picco-picco anche se In taluni casi puo risultare di
ampiezza molto interiore.

Questo segnale. opportunamente raddrizzato e filtraY
to da un'apposita rete, verrà applicato ali'ingresso di un
«contatore di soullllr il quale. dopo aver ricevuto 4 squil~
Ii, provvederà ad eccitare un reie di servizio. Da parte
sua lI contatto di questo rete. chiudendo la linea teieioni-
ca eu una resistenza di carico da 470 ohml permetterà
ei dispositivo di stabilire ia comunicazione con il chia«
mente (il rele si comporta In pratica come una persona
che avendo udito gli squilil dei teieiono alza la cornetta
per prendere ia linea).

Nel medesimo istante in cui sl eccita ii reié viene atti-
vato anche un «generatore di clock», cioè un particolare
circuito che tissa i tempi dl Invio della note lungo la linea
e i successivi tempi dl pausa. L'uscita del contatore dl
equllll provvede inoltre ad efleiluare le seguenti opera›
zioni:

1) carica neil'lnlerno del «contatore up_down dl con-
trollo» il codice binario corrispondente alla prima citra
della combinazione da noi impostata

2) azzera il «contatore dl consensi esatti»
3) resetta il «tiip-llop di errore:
il generatore di clock non e altro che un oscillatore ii

quale iornisce in uscita un particolare tipo di onde qua›
dra ln cul la semlonda positiva he una durata di circe 1
«condo e le semionda negativa una durata di circa 2,5

_ uconar,
Durante la semionda positiva dl questo segnale viene

abilitato il «generatore dl nota» il quale puo inviare lungo
la linea Ii proprio segnale alla ireouenza di 1.200 Hz, se
il reie e diseccitato. oppure alla irequenza di 350 Hz se Ii
reié è eccitato.

Contemporaneamente viene mantenuta iniblta tutta
la rete necessaria per rivelare i nostri segnali di consen-
so. diversamente questa rete finirebbe per rivelare la
nota a 1.200 Hz oppure a 350 Hz emessa dai circuito
oonsiderandoia owlamente come un segnale di con-
Senso derrate».

Durante la semionda negativa del segnale lornlto in
uscita dal generatore di clock si ha invece la cosiddetta
wpausen. cioe quell'lntervallo dl L5 uoondl circa In cul
il generatore dl noia viene mantenuto lnlbito e contem-
poraneamente viene abilitata tutta la rete necessaria
per rivelare l nostri eventuali «consensim

A questo punto possono veriiicarsi diverse condizioni
e precisamente: -

1) durante la pausa non arrivo neuun ugnnlc di
consenso: In tai caso. trascorsi l 2.5 secondi, il circuito
fa avanzare dl i il contatore up-down di reset, ia «scala-
rer dl 1 li contatore up-down di controllo e subito dopo
provvede ed inviare lungo la linea una seconda nota
sempre alla stessa irequenza della precedente, pol ta
seguire a questa una seconda pausa di 2,5 secondi in
cui si mette ancora in attesa di un eventuale consenso.

2) durante la pausa arriva un segnalo dl conconoo
porrà dl lunghezze sblgl vale a dire che questo
sgnale non ha una durata di 0.3-0.4 secondi come pre-
scritto.

In tal caso II segnale viene immediatamente «scarta-
to» dallo stadio di veriiica posto in ingresso in quanto

Fig. i Schema a blocchi. Come spiegato nell'articolo
componendo il numero teletonico un reie di servizio coi-
legherà la linea al nostro automatismo il quale inizierà ed
emettere una serie di note acustiche separate l'unl
dali'altra da una pausa. Contando queste noto e tornan-
do il «consenso» sonoro in corrispondenza del numero
della combinazione impostato con l Contraves, potremo
eccitare o diseccitare ii relè di utilizzazione.

considerato come un segnale spurio da non tenere in al<V
cuna considerazione e tutto procedere regolarmente
come se non -iosse arrivato nessun consenso, cioè al
termine della pausa vengono fatti avanzare regolarmen-
te i due contatori e subito dopo viene Inviata una secon-
da nota acustica lungo la linea telefonica. ,

È ovvio che questo particolare tipo di protezione e
stato Inserito per evitare che impulsi spurii o interferen-
ze presenti nella linea teletonica possano fornire dei
consensi sbagliati al nostro dispositivo impedendocl cc-
si di attivare regolarmente ll reie.

3) Durante ia pausa arrivo un segnalo dl conlonoo
dl durate giuste ml non al momento giusto.

in tal caso questo segnale riesce ad oltrepassare il
primo stadio di veriiica però subito dopo questo incontra
un secondo stadio che io lascia passare solo se nel iratA
tempo si e azzerato lI contatore up-down di controllo,
quello cioè in cui all'inizlo del ciclo è stato caricato Il co-
dice olnario reiativo alla prima ciira della combinazione.

Se questo contatore non si è azzerato signitlca che ll
consenso è stato inviato non ai momento giusto` cioè
che ci siamo sbagliati a contare le note acustiche quindi
ail'interno dei dispositivo viene tatto scattare i'ailarme.
cioè viene eccitato il llip-iiop di errore.

Tale iilp-ilop` una volta eccitato, ha il potere di inibire
le parti vitali del nostro circuito` cioe impedisce al circui-
to stesso di riconoscere come «validil eventuali altri
consensi da nol iorniti In seguito



ln pratica. una volta che sl è eccitato questo tllp-tlop
dl errore, ll circuito continua ad Inviare lungo ia linea al-
tre ti) note intervallate da altrettante pausa. però anche
se noi torniamo dei consensi durante questa pause. tali
consensi non potranno essere accettati come validi.

Ai termine di queste 10 note Il contatore up-down dl
reset prowederà poi. come dice la parola stessa. a re~
settare il contatore di soullli nonche a disecoltare il reie
dl servizio tacendo automaticamente cadere la linea.

4) Durante la pause arriva un legnllo dl oorlunlo
dl durata giusta Il momento giustov

In tal caso Il nostro segnale di consenso riesce a su-
perare sia lo stadio d'ingresso che veriiica la durata, sia
lo stadio immediatamente successivo che veriiica se sl
è azzerato Il contatore up-down di controllo ed a questo
punto awengono nel circuito tutta una serie dl cambia-
menti che possiamo cosi descrivere:

a) viene tatto avanzare dl 1 il «contatore di oltre esat-
le!

b) viene azzerato Il contatore up-down dl reset, quei
lo cioè che quando arriva a 10 con ll proprio conteggio
ia cedere la linea

c) vlene caricato nel contatore up-down di controllo il

codice binario corrispondente alle seconda cltra del nu-
mercde noi Impastato sui commutatcri digitali.

Giunti a questo punto il circuito viene a trovarsi pratt-
camente nelle oondizlonl inlzlali con la sola dltterenza
che ll :contatore dl oltre esatte: ha gia contato una cltra
e che all'interno dei contatore up-down dl servizio i
presente il codice relativo alla “condo cltu della no-
stra combinazione, anziché Il codicev relativo alla prima
cltrav

In oqni caso II dispositivo continua ad Invlere lungo la
linea le note acustiche alla trequenza dl 1200 Hz (se il
rete è dlseccitato) oppure alla irequenza di 350 Hz (se ll
rete e eccitato) e noi che siamo dall'altra parte dobbia-
mo nuovamente contare queste note. tlno e contame un
numero pari alla seconda clira della combinazione stes-
sa4

Arrivati a questo punto, nella pausa successiva. torni-
rerno ll nostro consenso. cioè diremo Sill. VAM. OOLA
ecc. ed ll circuito. accettando tale consenso come vall-
do. provvederà a tar avanzare ancora di i il contatore dl
cilre valide. ad azzerare il contatore uMown di reset e
a caricare nel contatore up-down dl controllo II codice
binaria relativo alla terza oltra della nostra combinazio-



ne, poi tornerà ad inviare le note lungo ia lineaA
Anche in questo caso noi dovremo contare le note ri-

partendo da zero ed ammesso che la terze cltra della
nostra combinazione sia un 1, arrivati alla settima nota.
nella pausa successiva dovremo fornire il nostro con-
senso.

II circuito come al solito accetterà questo consenso
come valido, quindi tara avanzare ancora dl 1 ll contato-
re dl clire esatte. azzererà il contatore up-down di reset
e provvederà a caricare all'interno del contatore
up-ciown di controllo il codice pinario relativo alia quar-
ta clira della combinazione. por tornerà ad inviare le sue
note lungo la linea.

Ammesso per esempio che la quarta ciira dalla no
stra combinazione sia 5. noi dovremo contare 5 nota e
nella pausa successiva alla 5' nota dovremo dire la tati-
dica parola di consenso.

Anche stavolta` se ll consenso viene lornito nel modo
richiesto. ll circuito lo accetterà come valido -e farà
avanzare di 1 il contatore dl citre esatte pero a questo
punto accadrà nel circuito un qualcosa di diverso rispet-
to agli esempi precedenti.

Iniatti quando tale contatore ha contato 4 citre esatte
(oppure 3 nel caso in cui si optl per la comolnazione rl-
detta). la sua uscita. ponendosi ad un 'livello alto.. pro-
duce due ettetti molto imponantl:

1) applica un impulso sullingresso della umemorla di
stato utilizzatore» cioè sull'lngresso del tlip-tlop che pi-
lota II relè di utilizzatore ii quale cambia immediatamen-
ie di stato. cioè se il relé era eccitato lo la diseccitare.
viceversa se Il rale era diseccitato lo ta eccitare,

2) Carica nell'lnternc del contatore up-down di reset
il codice binario corrispondente al numero 9 in modo ta-
le da poter inviare lungo la linea un'uitima nota. questa
volta pero a lrequenza variato (cioè a 350 Hz se prima
era a 1200 Hz oppure a1200 Hz se prima era a 350 Hz)
la quale ci contermerà che la combinazione è stata ac-
cettata dal dispositivo e che il reié di utilizzatore ha re-
golarmente cambiato di stato. '

Prima di concludere e passare a descrivere io sche-
ma elettrico vogliamo precisarvi che ii cambiamento di
nota si ottiene semplicemente struttando uno dei con-
tetti dei rale di utilizzatore intatti quando iI relé è dissec-
citaio tale contatto collega ali'osclllatore di nota un con-
densatore dl capacita rnoito bassa, quindi si ottiene una
nota a frequenza elevata. viceversa quando il reié è ec-
citato tale contatto collega In parallelo a tale condensa-
tore un secondo condensatore elettrolitico quindi som-
mandosl le due capacità si ottiene in pratica una nota a
trequenza più bassa.

Inutile aggiungere che nell'istante stesso in cui cade
la linea lt circuito si predispone automaticamente per
una nuova chiamata tomendoel da solo II reset a tutti gli
Stadi più importanti. `

SCHEMA ELETTRIDO

Dopo aver esaminato e prendi linee t abioccitln tonda-
rnentall che costituiscono questo dispositivo ed aver

spiegato sempre a grandi linee come questi interagisco-
no ira di lorol passeremo ora alla descrizione più detta-
gliata dello schema elettrico, vedi tigÀ 1A-1B, cercandoin-
nanzitutto dl individuare all'interno dl questo i vari stadi
in modo che poi ci risulti più lacile se'guire i'andamento
dei segnali.

In tale disegno. partendo da sinistral troviamo subito I
4 integrati dl tipo SN7454 (vedi ICi V- iC2 - ICS - lcd) a cui
vanno collegati i commutatori digitaii necessari per Im-
postare la combinazione, poi proseguendo verso destra
troviamo il contatore up-down di controllo (vedi |CiO). ll
contatore utrdown di reset (vedi lCtS). ll contatore di
cílre esatte (ICS), ll tilp-tlop_dl errore (lCto/A). un secon-
do llip-llop che chiameremo «memoria consenso'
(ICiS/B), ii generatore dl clock (ICW) il contatore di
squilil (IO18). lo stadio di veriiica per eliminare gli impul-
si dl consenso troppo bravi (1020), il ilip-tlop che pilota il
relè dl utilizzatore (ICt 9) e sopra ad esso lI generatore dl
nota (ICiß/B) realizzato con uno dei due nand Schmitt
trigger contenuti neil'inietno di un integrato SN7413.

Nella descrizione cominceremo con il «contatore di
soulllin visiblie nell'angolo in alto sulla destra del dise-
gno.

Come noterete. in condizioni dl riposo Il reié di servi-
zio (relè t) è disaccltato. cioè ii suo contatto è chiuso
verso l'aito. pertanto un eventuale segnate della suone-
rla proveniente dalla linea teletonica viene «convoglia-
tov sul condensatore poliestere C34 e da qui applicato
ai capi di un panltore resistlvo costituito da R38 e R39 il
quale provvede a llmitario in ampiezza In modo da ricon-
durlo a livelli tollerabili dagli integrati a transistor pre-
senti nel nostro circuito.

In pratica. per ogni squillo della suoneria, noi ci rltro~'
veremo ai capi della resistenza R38 un segnale sínusoi-
dale con un'ampiezza di circa 10-12 volt picco picco,
segnale che raddrizzeremo con il diodo D82 ed appli-
cheremo quindi. dopo averlo opportunamente filtrato,
sulla base del transistor TRt ll quale provvederà a tornlr-
ci in uscita. sul suo collettore. un impulso di onda qua-
dra di durata pari alla durata dello squillo. _

Questi impulsi di onda quadra vanno a pilotare i'in-
gresso 14 di un divisore X 10 di tipo SN7490 le cui uscite
Inizialmente si trovano tutte in condiziona logica 0. cioè
tutte a massa. In quanto ali'atto dell'accenslone oppure
alla tine di ogni chiamata sul piedino 2 viene applicato
un impulso positivo dl reset. ›

Di queste uscite noi struttiarno solo ia terza. cioè il
piedino 8 (uscita C), la quale sl porta In condizione logi-
ca t (cioè max tensione positiva) quando in ingresso al
contatore arriva il 4° impulso. cioè dopo 4 squiill di suo-
neria.

Tale uscita svolge una iunzione molto imponente nel
nostro circuito intatti ponendosi in condizione logica 1,
prowede ad innescare tutto quei complesso meccani-
smo necessario per poter individuare ia rcombinazionen
ed eventualmente tar eccitare o disecc'ítare Il rale dl uti-
lizzatore. _ _

Per prima cosa la tensione positiva presente sul ple-
dino B di ICtB prowederà a polarizzare la base 'dei tran~
sistor TFt2 ii quale, ponandosi in conduzione insieme e
TRS, tara eccitare il relé di servizio il cui contatto. com-
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Flg;IIA Oumo i lo :dmn: elettrico compiuto dll clmulto ducrlno nnIl'artI-
diem. l pIImu vlsll può IIaulIln mollo eomplusø In qulnlo nel, pu

Incllhl latturl, lbhllmo unum ull Ivarl Invonu, "and, nor conlonutl
null'lntnmo dl un solo Inhqralu Iufllvll n pratica, come vodul In Ilg. 4, Il maliz-
uzlone risulta molío più umpllcl
I tonnlnall vlsIhIll sulll slullIra con lndlca A1-A2-A3-A4 a B1-IZ~B$-84 wc. Io-
no quelll I cul don-ma Doll-gara I oornmuntorl hlnlrl Comm": (MI Ilq. 5) M-
cuurl pør lmpolhm Il comhlnlzlom chllvl.
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mutando. chiuderà la linea telefonica sulla resistenza di
carico R47 stabilendo cosi la comunicazione con chi ha
chiamato il nostro numero.

La stessa tensione positiva. applicata ai piedini 3-11
di ICl7 (ingressi di CLEAR). toglierà Il ubiocoor al gene-
ratore di clock (Intattl quando i due ingressi di clear so- ,
no collegati a massa questo non può oscillare) e subito
dopo prowederà ad innescarne i'oscillazlone applican-
do un impulso rnegativo» sul piedino 9 tramite iI nand
iClÃ/C,

Inline nell'attimo in cui la tensione sul pledino 8 di
iCt B passa da 0 volt a 5 voit verranno azzeratl Il contato-
re dl cilre esatte ICS (applicandogii un Impulso positivo
di reset sul pledino 2 tramite 620-R17) e il lllp-llop di er-
rore lCtSIA (applicandogll un lmpulso negativo di clear
sul piedino 6 tramite C22-R20-I0121A) e nello stesso
tempo verra caricato all'interno del contatore up-down
lCtU il codice binario relativo alla prima cilra della com-
binazione (applicandogli un impulso negativo di load sul
pledino 11 tramite C21-R19-167IB).

Giunti a questo punto il contatore di `squilli ha pratica
mente eseguito tutti i suol compili. intatti ha regolar-
mente awiato ll circuito come richiesto e da questo m0
mento in pol la direzione delle operazioni passa ad un alv
tro integrato. cioe al generatore di clock ICW.

Come già detto in precedenza l'integrato 1017 è un
doppio monoslablie di tipo SN74123 impiegato nei no
stro circuito come nrosciliatore astabile» in grado dl ge-
nerare in uscita sul pledino 5 un segnale ad onda que-
dra In cui ia semlonda positiva ha una durata di circa 1
secondo e la semionda negativa una durata di circa 2,5
secondi.

La durate della semionda positiva viene determinata
dai valori di R29029 collegati sui piedini 6-7 mentre la
durata della semlonda negativa dal valori di RSOCSO
applicati sul piedini 14-15

L'uscita 5 del generatore di clock ICt 7 risulta collega-
ta all'ingresso 10 del nand ICH/D mentre sull'ingresso
9 dl questo giunge (dal collettore di TR4) il segnale
dell'oscillatore di nota iC13/B. vale a dire un segnale al~
la lrequenza di 1.200 Hz se li rele è diseccitato oppure
alla lrequenza dl 350 Hz se il reié è eccitato

ll segnale di questo osciiiatore potrà quindi oltrepas-
sare il nand e raggiungere la base dei transistor TRS per
essere trasmesso lungo la linea telefonica solo ed
esclusivamente nei semiperiodi in cui l'uscita 5 dei ge-
neratore di clock è «posiliva-. vale a dire per 1 secondo.
dopodicyié, nei 2.5 secondi successivi. Il segnale stes-
so. pur essendo ancora presente sul collettore di TR4.
non potra andare oltre questo punto.

Il «truccnetto» con cui si riescono ad ottenere due di-
verse frequenze di nota a seconda sa ii rale e eccitato
oppure dlseccitato è piuttosto banale: noterete inlattl
che il contatto posto più in basso sul rele dl utilizzatore
collega normalmente ai piedlrio 13 di lC13/B ll condenA
satore eiettroiltlco C42 da 1 mF ii quale ci permette dl
ottenere dali'osciiiatore una lrequenza dl circa 1.200
HZ.

OURndO il relè si eccita tale contatto si chiude verso II
basso e collega In parallelo ai primo condensatore un
secondo condensatore (vedi 041) da 2.2 rnF applicando
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cosi sul piedino 13 di ICte/B una capacità complessiva
dl1+2.2 = 3.2 mF.

Questo ovviamente la abbassare la frequenza
deli'osclllatore di nota la quale dai 1.200 Hz precedenti
passe e 350 Hz lacendoci cui capire che il relè è ecci-
tatoA

Lo stesso segnale ad onda quadra disponibile sul pie
dino 5 di ICt7 viene inoltre slruttato, durante la semlonA
da positiva. per mantenere azzerato il contatore IC20 In
modo tale che la nota emessa dal nostro circuito non
possa venir rivelata come se tosse un segnale dl «con-
senso» proveniente dalla linea teletonlca.

iigeneratora di clock IC17. oltre aii'uscita 5. dispone
anche di una seconda uscita (piedino 12) in cui il segna-
le appare invertito di polarità rispetto al piedino 5. cioe
laddove sul pledino 5 avevamo una semionda positiva
della durata di 1 secondo (tempo di nota) seguita da una
semionda negativa della durata di 2.5 secondi (tempo di
pausa). qui abbiamo una semlonda negativa sempre
della durata di un secondo seguita da una semionda po-
sitiva della durata dl 2.5 secondi

Questo segnale viene struttato nel nostro circuito per
molteplici impieghi che possiamo cosi elencare:

1) Nell'lstante di commutazione tra II tempo di nota e
il tempo di pausa prowede ad eccitare il secondo mono
stabile contenuto neli'lntegrato IC17 (generatore di
clock). applicando un impulso positivo tramite C31 e
R31 sul piedino 2 d'ingresso, in modo da mantenere avi-
van i'osciiiazione

2) Sempre nell'istante di passaggio tre il tempo dl no-
ta a Il tempo di pausa provvede a resettare i| llip-tlop
.memoria consenso» lCtS/B applicando un lrnpulso ne-
gativo di clear sul piedino 2 di questo tramite
C38-R49ICI2ID.

3) Inline il «lronte di salita' che si riscontra sul segna-
le sempre nell'lstante dl passaggio tra Il tempo dl nota e
il tempo di pausa costituisce un impulso di clock per i
due contatori I015 e lCtO. entrambi di tipo SN74192›

DI questi contatori il primo. cioè quello a cui il segnale
viene applicato sul piedino 5 (vedi IC15). conta in avanti.
cioè 0-1-2-3 ecc. e ci serve per tenere il conteggio delle
note che sono state inviate lungo la linea telelonica a
panire dali'istante di stan oppure dall'lstante in cui è ar-
rivato I'ultimo consenso

Per questo motivo il contatore stesso viene azzerato
all'atto dell'accensione tramite lCtd/A-lCT/C-ICtZ/B e
viene pure azzerato. ogni volta che si riceve un consen-
so giusto al momento giusto. da un'apposita rete costi-
tuita da ICi SIA-ici ZIO-IC1 7/C-lCi 2/8.

Al termine di ogni nota, quando sta per iniziare iI pe~
riodo di «pausa»l tale contatore viene tatto avanzare di 1
dall'impulso che gli arriva sul piedino St

Nel caso in cui il contatore lCtS arrivi a contare 10
note senza che sia pervenuto dalla linea alcun consenv
so esatto. la sua uscita D (pledino 7) ponendosi dal posi-
tivo a massa prowederà ad azzerare il contatore dl
squiili ICtB applicandoglì un impulso positivo di reset sul
piedino 2 tramite ICH/A e lara cosi automaticamente
cadere la linea senza che sia awenuto nessun muta-
mento sul rale di utilizzatore.

li secondo contatore. cioe quello a cul Il segnale vie-



Fig. 2 Schema elettrico dell'alimentatore í
cul componenti troveranno alloggio sul circu
to stampato sulla destra del relè n. 2. Le lista
del componenti e riportata Insieme a quella
delle schema elettrico generale della tlg. 1.

ne appiicato sui piedino 4 (vedi lCiO), conta invece
all'indielro (es. 6-5-4-32-1-0) e oi Serve per verificare se
I'eventuale segnale dl consenso proveniente dalla linea
telelonica giunge esattamente nell'istante richiesto
(cioè dopo un numero di note pari alla cilra della combi-
nazione in esame) oppure in un istante sbagliato.

Inizialmente ail'interno di questo contatore viene carl-
cato il codice binario relativo alla prima ciira della com-
binazione da noi prescelta (ad esempio se la combina-
zlone e 6385, ali'interno del contatore viene caricato il
codice relativo al numero 6)dopodicne. per ogni nota ln-
viata lungo la linea` questo codice viene dacrementato
di 1, cioè 6-5-43 ecc. lino ad arrivare a 0.

Finché questo contatore non si è completamente azA
zerato` cioè tutte le sue uscite non sono in condiziona
logica 0, un eventuale consenso che giunga dalla linea
telefonica non sortire altro effetto che tar eccitare il
liip-llop di errore ICiS/A e questo automaticamente cl
impedirà ol poter eccitare o diseccitare il reié di utilizza-
tore a meno di effettuare una nuova telelonata.

Per renderci conto di questo basta notare one l'uscita
-O negatoi- (piedino 8) del flip-llop iClö/A (normalmente
in condizione logica 1), si porta a massa, cioè ln condlv
zione logica 0. non appena noi eccitiamo l'ingreseo di
tale llip-liop e poiche questa uscita pilota gli Ingressi dei
due nand lC13/A e IC1 1/A attraverso i quali debbono
passare i segnali di consenso per poter essere accettati
come valIdL e owìo che trovandosi con un ingresso a 0
questi nand si comporteranno come una porta lchiusar.
cioe non lasceranno più passare nessun segnale.

Precisiamo che ii llip-llop di errore una volta eccitato
puo resettarsi solo se preventivamente si procede ad
azzerare il contatore di squilll ICiS. cioè sa si fa cadere
ia linea, e questo conferma appunto che una volta rive
iato un segnale dl consenso inesatto il circuito si pone In

una condizione dl errore da cui puo essere rimosso solo
allettuando una nuova chiamata ai nostro numeroA

Se invece il segnale di consenso dalla linea giu"nge
cuando it contatore i010 si e completamente azzerato.
ii segnale stesso non potra più raggiungere l'ingresso
del iiip-ilop di errore in quanto nel lrattempo l'ingrasso
2 dei nand ICH/B sl sarà portato a livello logico 0 bloc-
cando cost i'unica porta di accesso a tale tIlp-llop.

Al contrario questa volta le due porte nand lClS/A e
lCli/A` che in caso dl errore risultano chiusa. saranno
apene cosicché il nostro segnale di consenso prove-
niente dai piedlno 12 di lC16/B potrà loltrepassarle»
dando origine ad un lmpulso negativo sui piedlno d'usoi-
ta di entrambev
' L'lrnpulso negativo disponibile sul piedlno 6 di lCt SIA,
applicato ali'ingresso (piedlno 14) dell'integrato ICS
prowedera a tar avanzare di 1 ii conteggio di tale conta-
tore il quale, come ormai sappiamo, serve al circuito per
conoscere quante cilre della combinazione sono già
state azzeccate (alla quarta cilre. oppure alla terza se si
utilizza la combinazione ridotta. I'usclta dl questo conta-
tore iarà automaticamente eccitare c diseccitare Il relã
di utilizzatore).

Sempre lc stesso impulso negativo` applicato tramite
IClìIC-ICTIOICl 2/B ali'ingresso (piedlno 14) del «lconte-
tore di note» lCi 5, provvederà invece ad azzerare gue-
sto contatore per predispone ad un nuovo conteggio.

L'impulso negativo disponibile sul piedino 8 dei nand
lClilA. applicato tramite ICS/E e IC7IB ali'ingresso dl
load (piedino 11) dell'integrato lClO. prowederà inline e
caricare all'interno di questo contatore ll codice binario
relativo alla citra della combinazione che viene subito
dopo quella che abbiamo appena azzeccato.

La rate che ci permette di selezionare dì volta in volta
la cilre della combinazione che ci interessa e di caricar-
Ia all'interno del contatore IC10 e quella visibile In alto
suile sinistra del disegno costituita da lCS/A - ICE/B -
ICS/A - ICS/B - iCS/C - ICS/D - ICT/A. abbinata al finte-
grati di tipo SN7454 al cui lngressl'rlsuitano collegati I
commutatori digitali. '

Come gia detto ia combinazione può risultare compo~
sta inditlerentemente da 3 o 4 cilre intatti nel circuito è
presente ii triplo deviatora Sl il quale permetta appunto,
se posizionato come indicato nel nostro disegno elettri-
co, di utilizzare un codice a 4 cifre, oppure dl utilizzare



un codice a 3 clire nei cano ln cul venga spostato dalla
parte oppcma. `

In pratica nel caso ln cui sl decida già a priori di utiilz-
zare li solo codice a 3 citre. sl potrà eliminare dal circui-
to questo deviatore eliettuando in sua vece dei ponticel-
Il tlasl ed eliminare pure il 4' commutatore digitale ri-
sparmiando cosi qualche migliaia di i_ire sul costo ilnale
della realizzazione.

Se invece si decide di utilizzare l| solo codice a 4 cllre
sl potra eliminare owlamente il solo deviatore impiegan-
do tutti e quattro i commutatori digitali.

Ciascuno di questi commutatori dispone di 5 terminali
di cui uno e il comune e ve collegato ai positivo dei + 5
volt mentre gli altri 4 sono quelli che forniscono In usci-
ta Il codice binario e sono lndicati rispettivamente con le
lettere A-DO-D.

l terminali A di tutti i commutatori andranno collegati
egli Ingressi dell'lntegrato lCt. l terminali B egli ingressi
dell'lntegrato ICZ, i terminali C agli ingressi dell'lntagra-
to ICQ) e l terminali D egli ingressi dell'integrato lcd
neli'ordine indicato nel nostro disegno. cioe 1° commu-
tatore al piedino 9, 2' commutatore al piedino 2. 3'
commutatore al piedino i e 4' commutatore al piedino
4.

Ouesti 4 Integrati non sono altro che degli
cand-or-lnvert: di tipo SN1454 i quali cl permettono.
purché piietati in modo opportuno sugli ingressi
103-135. dl estrarre di volta ln volta dalla nostra combi-
nazione Ia sola cìlra che cl Interesse per poterla carica-
re aii'interno del contatore up-down dl controllo ICi 0.

Per esempio se noi colleghiamo al positivo (condizio
ne logica i) Ii piedino tO di tutti questi Integrati e colle-
ghlemo a massa l pledlnl 3-13-5, sulla loro 4 uscite (pie-
dino e) risulterà presente Il codice binario relativo alla
prima ciira delle nostra combinazione

se Invece coueghiamo ai positivo ii solo piedino a e
colleghiamo a massa I piedini 1013-5. sulle uscite avre
mo presente ll codice binario relativo alla seconde cifra

'di'tale combinazione
Collegando al positivo Il piedino 13 ed a massa l piedi-

nl 10«3-5. sulle uscite avremo disponibile il codice bina-
rlo relativo alla terza cilra di tale combinazione

lniine collegando al positivo ll piedino 5 e collegando
e massa i piedini 10-3-13. sulla uscite avremo disponibi-
Ie il codice binario relativo alla quarta clira di tale combi-
nazione.

l 4 nand in alto a sinistra. pilotatl dalle uscite del con-
tatore ICS, prowedono appunto a collegare di volta In
volta al positivo Ii solo ingresso Interessato. lasciando
gli altri tre collegati a massa, quindi ci permettono dl
estrarre la sola cllra della combinazione che cl interes-
sa lgnorando le altre 2 o 3.

Se tutti i consensi vengono lornlti da chi chiama ai
momento giusto. quando il contatore lCS arriva a conta-
re 4 citre esatte. sulla sua uscita (piedino B) che normal-
mente si trova ln condiziona logica 0, viene ad aversi
una tensione positiva. cioe una condizione logica 1 che
provoca nel circuito due eiietti ben distinti:

1) nat|`istanie in cui si ha Il passaggio da 0 a i, tramite
il condensatore €39. la resistenza R50 e l'inverter
ICiZIE verrà applicato un Impuiso negativo sull'lngresso

di clock (piedino 3) del iIIp-iiop 1619 che tara cambiare
dl stato alle sue uscite, pertanto se I'uscita 5 si trovava
in condizione logica 0 al porterà In condizione logica i.
viceversa se si trovava in condizione logica 1 sl porterà
in condizione logica 0.

Questo ovviamente tera commutare ll relé dl utilizza-
tore cne da tale uscita è pilotato, inlatti se questa uscite
si porta ad un livello alto Il rete si ecclta` viceversa se ta-
le uscita al porta a massa, il relé si diseccita.

Come già detto, quando il rete cambia di stato, auto~
maticamente cambia anche la irequenza dell'osclllato
re di nota intatti un contatto dl tale relè viene utilizzato
per collegare un secondo condensatore elettrolltlco (ve~
dl C41) in parallelo a quello già presente nei circuito
oscilletore (vedi C42).

2) La tensione positiva disponibile In uscita sul piedi-
no B di ICB va a pilotare inoltre gil Ingressi 15~9 del con-
tatore IC15 (Ingressi A-D) e subito dopo viene applicato.
tramite (325 - R26 - ICT/D. un impulso negativo sull'ln-
grosso dl load (piedino ii) del medesimo In modo tate
da caricare aii'lnterno di questo contatore Ii codice bl-
nario relativo al numero Oi

Fig. 3 Nella pagina di destra sono riportate
tutto ia connessioni degli Integrati con diac-
gnato neii'lntemo i vari nand-nor-lnverter ecc.
che ll compongono. Occorre tener presente.
per quanto riguarda gli integrati, che la nume-
razione dei piedini si rileva guardando l'inte-
grato da sopra o prendendo come riierlmanto
la tacca riportata sull'involucro. ll terminale
con i'indicazione VCC è quello dl allmentuio`
na positivo mentre quello Indicata con GND i ll
terminale della messa. In basso le connessioni
dell'lntegrato stabilizzatore e dei transistor.

È mollo importante tener presente questo 9 per poter
i comprendere cio che awiene in seguito intatti noi vl ab-

biamo detto che dopo che ii rele di utilizzatore ha corn`
mutato, il circuito ci invia un'ulteriore nota acustica al
trequanza variata per darci conterma dell'avvenuto
cambiamento e subito dopo provvede a distaccate le Il-
nea mettendosi in attesa di una nuova chiamata.

Tutto ciò si poteva ottenere solo caricando un 9 all'ln›
terno del «contatore di note emesse'l lCiS perche In
questo modo. non appena Il circuito invierà lungo la li-
nea la nota di conierma` tale contatore verrà tatto avan-
zare dl 1 e raggiungendo quota 10, provvedere automa-
ticamente. come già sappiamo, a resettare con la pro-
pria uscita lI contatore di squilil lCiB ed a tar quindi ca-
dere la linea.

Giunti a questo punto ci resta da analizzare il solo ata-
dlo d'ingresso dei segnali di «consenso|, visibile In bas-
so sulla destra dello schema elettrico, stadio che come
gia sappiamo risulta :attivo:- solo durante le pause dl 2,5
secondi conseguenti ali'lnvio di una nota lungo ie linee.

in pratica il segnale di BF corrispondente al nostro
Slll. VMA. OOOLA ecc. verrà applicato all'ingresso di
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uno stadio amplificatore costituito dal transistor TR6 e
dal collettore di quest'ultlmo verra trasferito ali'lngresso
(piedino 24-5) dell'lntegrato ICEO. un divleore X 256 dl ti-
po come.

il motivo per cul abbiamo Inserito questo divisore
sull'lngresso dl BF del nostro circuito è presto detto. in-
tatti si trattava dl escogitare un sistema che permettes-
se di eliminare tutti gli impulsi spuril eventualmente ore
semi sulla linea telefonica e di accettare come validi so-
lo I segnali di consenso tornltl dall'utlllzzatore.

Per raggiungere questo scopo siamo partiti dalla con-
siderazione che i segnali spurll presenti sulla linea tele-
ionica hanno generalmente una trequenza molto bassa.
quindi nei 2,5 secondi dl pausa tra una nota e ia succes-
siva si potranno avere un massimo dl 50100 impulsi
consecutivi ma non oltre

il segnale dl consenso che nol torniamo, cioe ia paro~
la SIIIl VMA ecc, sarà Invece costituita da frequenze
più elevate per cui all'ingresso del circuito nello stesso
p'erlodo di pausa giungerà un numero di lmpulsi molto
maggiore. pertanto noi abbiamo deciso dì montare'
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questi Impulsi e di accettare il segnale di consenso co
me -vaiido- solo nei caso in cui risulti costituito da oltre
256 impulsi, tanti cioè quanti ne occorrono per ottenere
una commutazione dal positivo a massa sull'usclta l4 di
ICZO.

Quindi se volete che i vostri «consenso vengano ac-
cettati dal circuito ricordatevi sempre di tornlre un suo-
no abbastanza prolungato (soprattutto se utilizzate una
parola composta di note basse) e In ogni caso tate in
modo che questo non rlsultl mal Inferiore a mezzo se-
condo.

Oome gia accennato. se durante ll periodo dei 2.5 sel
condi di pausa questo contatore riesce a contare 256
lmpulsi. sulla sua uscita (piedino 14) sl ottiene un fronte
di commutazione da 1 a 0 in grado di eccitare il tl-iiop
iCtS/B. cioè il flip-flop di memoria consenso.

Allorché sull'uscita 12 di l'CiSIB si presenta una oon-
dizione logica 1 (cioe un segnale di consenso) poeeono
verificarsi nei circuito due ettettl distinti:

1) se il segnale dl consenso giunge quando Il contato-
re lctO è portettarnente azzerato. viene fatto avanzare
di i II contatore di cifre esatte iCt-i, viene azzerato lCiS
ed all'interno dl ICiO viene caricato Il successivo nume-
ro della combinazione. _

2) Se invece il contatore ICto non è ancora azzerato
si eccito iI fi-tlop di errore lCi SIA e da questo punto In
poi nessun segnale dl consenso puo più essere aooetta-
to come valido.

Prima dl concludere vogliamo rlcordarvi le funzioni
svolte nei nostro circuito dal pulsanti P1-P2-P3 che tro-
viamo collegati il primo _suii'lnqreeso del nand lCtMA e
gli altri due suoli ingressi di «presetr e di :clear: dei
ti|p¬t|op ICi 9.

il primo dl questi pulsanti. cioè P1. serve per la!!!
ti contatore dl aquliil i016 e Il contatore up-down dl re-4
set i015 nel caso in cul || circuito sl arresti per un quai~
siasrrnotlvo In una condizione anomala.

In pratica questo pulsante non serve quasi mai intatti
ali'alto dell'accenslone il reset vlene già dato automati~
camente dal condensatore 025. tuttavia lo abbiamo in-
serito io stesso per poter eventualmente resonare il clr-
culto manualmente durante le prove al banco ed avere
cosi la certezza che i018 e ICi 5 sono perfettamente az-
zeratl.

Gli altri due pulsanti, cloè~P2 e Pa. ci permettono ln-
vece dl eccitare o diaawtiaro manualmente il rete di
utilizzatore senza per questo essere ooetreitl ad eftet-
tuare una telefonata al nostro numero.

ALIMENTATORE

Tutto Il circuito richiede per la sua alimentazione ma
tensione stabilizzata di 5 vott per gli integrati e translator
più una tensione non stabilizzata dl circa 12 volt per all-
mentare le bobine del due rele.

Queste tensioni vengono ottenute molto facilmente
raddrizzando, come vedasi in tigÀ 2. i 10 volt alternati dl-
sponlblli sul secondario dei trastormatore T1 tramite ll
ponte HSt e tiltrando quindi ia tensione in uscita dal
ponte con il condensatore elettrotitlco C45.

In tal modo al capi dl 646 nol avremo disponibili l
12-13 volt non stabilizzati necessari per alimentare l rete
pol applicando questi 12 volt all'ingreeso deil'lntegrato
i621 (un uA7605) ricaveremo in uscita l 5 volt stabilizzati
necessari per alimentare integrati e transistor.

Ricordiamo ai lettori che tutti i componenti di questo
alimentatore. escluso I'iniegrato ed Ii trastorrnatore. tro-
veranno alloggio sul circuito stampato LX460 pertanto il
noetro dispositivo, a montaggio ultimato. rleuitera eme-
rnamente compatto e dei tutto autoeutflclente.

REALIZAZIONE PRATICA

Contrariamente a quanto el potrebbe pensare. la raa~
llzzazione pratica di questo progetto è dibaetanza iaclie
e eenz'altro alla portata di chiunque abbia gia montato
qualche circuito con integrati.

Precislamo subito che Il circuito stampato LX460 re-



iativooqueetoprogettoèunadoppia facciaaforirne-
talllmti. vale a dire ene tutti I collegamenti tra le piste
superiori ed Inferiori sono già stati effettuati per via eiet~
trotltica In fase dl Incisione. un particolare questo che
costituisce senz'eltro un grom vantaggio da un punto
di vieta pr'atlcc In quanto ci evltera dl dover effettuare
questi ponticelli con fIIo di rame.

Una volta in possesso di tale circuito stampato potre-
mo quindi iniziare Immediatamente li nostro montaggio'
cominciando dai componenti dl minor lngombro come le
resistenze e i diodi per i quali ci raccomandiamo come
al solito dl rispettarne ia polarità. cioe di non scambiare
il catodo (contraddistinto da una lascia di colore sull'lnv
voiucro) con i'anodo.

Dopo | diodi potremo stagnare tutti gli zoccoli per gli
Integrati. poi i transistor (con la tacca dI riferimento rl-
volta come lndlcato sul disegno pratico dl flg. I). i con-
densatori a disco. quelli poliestere, tutti gli elsttroilticl
con ll terminale positivo rivolto come Indicata sulla seri-
grafia, il ponte raorizzatore e per uitlml l due reié.

Prima comunque dl applicare sullo stampato questi
due rale, considerati gli spazi piuttosto ristretti che sl
hanno a disposizione, vi consiglieremmo di stagnare I
terminali capicorda relativi al TPi (vedi accanto a 032)
nonche I due terminali d'usclta relativi al rele di utilizza-
tore (vedi tra il rele 2 e 046) ed eventualmente di stagna-
re a questi terminali un filo dl rame Isolato in plastica.
poiche ee aspettasta ad eseguire tale operazione a
montaggio ultimato potrebbe risultarvi molto problema'
tim ›

Come noterete dai disegno pratico di lig. 4, l'lntagrato
stabilizzatore IC21 deve essere montato a parte su
un'eppoeita eletta dl raffreddamento, collegando l suol
terminali alle piste dei circuito Stampato con dei fili di ra-
me Isolati in plastica; a parte debbono inoltre essere
'mutati i ire pulsanti P1-P2-Pa. | due diodi led, il deviato
re Sl ei oommutatori binari i quali ovviamente andran-
no tutti flssati sul pannello frontale del mobile.

Per i collegamenti non dowabbero esistere probiernl
in quanto lo schema pratico cl sembra sufficientemente
esplicat tuttavia almeno per quanto riguarda I com~
mutatori binari qualche parola cl sentiamo in dovere di
ependerla.

Come gia detto Ii terminale :comune- di tutti questi
comrnutatorl va collegato ai positivo dei + 5 volt, cioe al
terminale situato nell'angolo In aito a sinistra del nostro
circuito stampato; gll altri 4 terminali Indicatl rispettiva-
mente con ABC/D oppure con 1-24-8 a seconda del tl-
po di commutatori utilizzato, vanno Invece collegati se~
paratarnente al terminali A-B-C-D della 1' cifra. 2' cifral
3' cllrae 4' cifra.

Come già anticipato In precedenza. qualora si deside-
rI utilizzare una combinazione dl sole 3 cifre. il 4' com-
mutatcra non e necessario collegarlo coeI come non è
piú necessario il deviatore Sl Il quale può tranquilla-
mente eeeere sostituito con del ponticelli fissi sullo
stampato. ' .

Una vottaelfettuetl tutti questi collegamenti potremo '
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inserire sul relativi zoccoli i vari Integrati facendo atten~
zione a non ecambiaril tra di loro e soprattutto facendo

› In modo che la tacca di riferimento presente sul loro ln-
voiucro risulti rivolta come indicato sulla serigralla e sul
disegno pratico.

Per ultimo potremo collegare al nostro clrcultojl tra›
stonnatore di alimentazione ed a questo punto potremo
veramente procedere al collaudo. '

OOLLAUDO E IlEsSA A PUNTO

Une volta terminato II montaggio ciascuno dl voi sarà
certamente ansioso di provare il proprio circuito per ve-
dere se funziona come descritto e per lar ciò occorre`
rebbe ovviamente collegano In parallelo al due tlii della '
linea del vostro telefono.

Noi comunque vi consigliamo. prima dl coilegarvi al
teletono, di attenuare un collaudo al incarico. proceden--
do nel modo che ore vi indicheremo.

1)Forniteteneione ai circuito inserendo la spina di all-
"tentazione nella presa rete.

2) Cosi facendo sl dovrà accendere li solo diodo led
DL2 mentre il DLl dovrà rimanere spento In quanto inl-
zlaimente || rale 2 è dieeccitato (il condensatore €40
provvede infatti e resettare, all'atto dell'acceneione. il
riip-flup |c19).

Provate ora ed eccitare li rete 2 pigianoo ll pulsante
P2 (SET). pol diseccltatelo dl nutwo piglando il pulsante
P3 (RESÉI'). ' I

Nota: quando tale reie è eccitato si dave accendere ll
diodo led DLl. Se questo rele non sl eccita e diseccita
agendo sul due pulsanti appena menzionati, controllate
di non aver Inserito un altro integrato al posto di l019(ll
quale deve risultare di tipo SN7474), oppure di non aver
inserito l'integrato stesso alla rovescio sullo zoccolo.
oppure ancora di non averlo inserito con qualche piedi-
no rivoitato sotto Il suo corpo anziche infilato nali'appo-
sito loro

Se puressendo tutto regoiare Il reie 2 continua a non
eccltarsi anche piglando II pulsante P2. l'unlca causa
potrebbe essere il diodo 084 montato elia rmlesclo ed
in tal caso potete star certi che non appena proverete
ad eccitare il rele i transistor TFtö-TR7 ae ne andranno
immediatamente fuori uso.

3) Se disponete di un preamplificatore o amplificatore
di_BF collegate II suo Ingresso fra il collettore dl Tm e la
massa: cosi facendo. se il reie è dlseccltato. dovrete
sentire in altoparlante una nota alla frequenza dl 1.200
Hz circa; se invece il rele è eccitato la frequenza della
nota risulterà dl circa 350 Hz.

Qualora non si riesca ad ascoltare questa nota Ii moti-
vo potrebbe essere dovuto ali'integrato IC13/B che ha
difficoltà ad oscillare In quanto «caricator troppo dalla
resistenza R41. pertanto in questi casi provate ad ab-
bassare sperimentalmente la resistenza R41 portandolo
dagli attuali 680 ohm a 560mm oppure a 470 ohm. v

Orviamente abbassando Il valore dl questa resistew
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Fig.I 5 Nellamtlg. 4 avrete notato che ed
comm torobinarlo vanno oeliepll

:allfllhlime. I'AIIB, IIC, edllD.Senel
cornmutatorl binari in rootro poeeeuotm-
vente riportati culle pieta l numeri Odd-bl,
'lo 0 aara Il terminale da collegare al poelti-
vo dopodlctre avremo: 1=A 2-! 4-0
e- D. Se come vedeal nel accendo dleegno
di deetre i terminali eono lndlcati con
0-04-2-1. al C collegheromo Il terminale po-
ahhmpolammoancorae=04=02=le
1 IA. Collegalido per errore Il lllo A dove
dovrehba andare Il e o altre con dl queeto
genere otterrete owlamerrte una combina-
done diversa da quella che vorreste Impo-
mmquhidiucircuitononpoùimalhn
tenere.

xe sl modltlca anche la lreouetíza delle due note. con]
come al moditlca sostituendo l condensatori C42 e C41
con altri di diversa capacita

4) Collegate ore l'lngresso dei vostro preampillicetore
al collettore di m5: ovviamente non dovrete sentire nes-
sun segnale ln altoparlante In quanto II nostro circuito ai
trova in condizioni dl riposo. quindi non trasmette neaau~
na nota lungo la lineeV

5) Per eccitare il circuito procuratevi un tito dl rame
Iaoiato in plastica provvisto di due coccodrilli agli astra
mi e dopo aver applicato uno dl questi coccodrilli sul tet-
tlllnele del + 5 volt a cul avete collegato II comune del
commutatori binari, toccate con i'altro coccodrillo lI ter-
minale TP1 per 4 volte consecutive' aspettando tra una
toccata e l'altra circa un secondo in modo da coneentl~
re al condensatore 032 dl scaricarsi.

` Dopo 4 toccata sentirete il relé 1 eccltarsl e contain-
poraneamente sull'altopariante deli'ampllilcatore oo-
mincerete a sentire le note emesse dal nostro circuito.
lnlervallale tra di loro di 2,5 secondi clrcal

Se ii rele non sl ecclta provate a resettare II circuito
piglando il pulsante P1 pol applicate nuovamente l 5 volt
positivi sul terminale TPl per 4 volte di seguito simulan-
do cosi I 4 squilii della suoneria dal vostro taletono.

Ouelora per eccitare II rale tessere necessarie per
eeempio 5 toccate Invece dl 4 non preoccupatevi In
quanto Ii metodo da noi consigliato è dei tutto empirico
e puo senz'altro dar luogo ad Inconvenienti del genere.

In ogni caso se tale rete si ostina a non eccitare! con-
trollate di non aver montato alla roveecio l| diodo D83
oppure di non aver Inserito male sullo zoccolo I'Integra-
to IC18.

In taluni casi. qualora ll transistor TR1 abbia un gua~
degno troppo basso, potrebbe anche rendersi necessa-
rio aumentare II valore della resistenza R32 dl qualche
miglia di ohm, tuttavia ln linea di massima riteniamo che
questa operazione non ala strettamente indispensabile.

Una volta eccitato ll reie 1. come gia detto, In altopar-

lante sl lnlzleranno ad ascoltare le note alle frequenza d
1.200 Hz se Il rale 2 e dieecciteto, oppure alla trequanza
dl 350 Hz se ll rele 2 e eccitato.

Se tutto tunziona alla pertezlone dopo 10 note il cir-
cuito dovrà automaticamente ritornare ln condizioni dl
riposo In quanto voi non avete tornito nessun segnale di
consenso.

Se Invece continua impenenitc ad emettere note
senza mal tennaral ie causa potrebbe essere l'lntegralo
IC15 che e stato inserito male sullo zoccolo oppure po-
trebbe essere necessario aumentare leggermente ia
capacita del condensatore 024.

6) Resta a questo punto da ellettuare un'uitlrna prova
per la quale pero el richiede la dlsponbllita dl un genera-
tore dl BF.

Se disponete dl un generatore dl BF regolate ia tre-
quenza in uscita sul 1.000 Hz con un ampiezza dei ae-
gnaie di circa 1 volt picco-picco ed applicate quindi
questo segnale sul due terminali a cui sl deve collegare
la linea teletonlca tenendo uno del due till momentanea-
mente staccato in modo tale da poter lnlattare ll segnale
soioquando ne avrete necessita.

7) In queste condizioni eccitate nuovamente Il clrcui~
to applicando per 4 volte consecutive la tensione poaiti-
va dei 5 volt sul terminale TP1 e non appena sentire In
aitopaname le note emesse del metro dispositivo. Inl-
zlate a contarleA

ti) Ammesso per'esemplo dl aver impostato sui com-
mutatorl digitali la corrblnazione 234 (ovviamente il de-
viatore S1 deve essere spostato in modo tale da optare
per le 3 oltre). non appena avrete contato 2 note (pari
cioe alla 1l cilra delle combinazione). nella pausa ene
segue applicate Il segnale dl BF a 1.000 Hz sull'lngteeeo
«teletonos toccando Ii relativo terminate con Il illo che In
precedenza vi avevamo detto di lasciare staccato.

9) Contate altre 3 note (pari cioè alla 2' cltra della
combinazione da voi lmpoetata) poi nella pausa che ee-
guela3' noieappiicatemiovamentellsepnaiediBFa
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1.000 Hz sul relativo Ingresso toccando per qualche
letame Il terminale con il Iilo ciiberon.

IO) Contate ancora 4 note (pari alla 3l citra della vo-
stra combinazione) poi nella pausa che segue la 4' nota
applicate ancora sull'ingresso rteletono- li segnale di
BF a 1.000 Hz prelevato dal generatore.

Se tutto tunziona alla perfezione dovrete sentire II
role 2 cambiare di stato, cioe eccitarei ee prima era dlA
eeccitato oppure diseccitarsl ee in precedenza era ecci-
tato e subito dopo In altoparlante dovrete sentire una so-
la nota a irequenza diversa rispetto e quelle che aveva-
te ascoltato in precedenza.

Emesso quest'ultlma nota dl aoonierrna- dell'avvenu-
ta variazione anche Il rele 1 dovrà diseccitarel.

tt) Qualora il circuito non iunzionl come previsto l
motivi potrebbero essere solo due:
- vi siete sbagliati a contare le note oppure avete

applicato Ii segnale dl BF In Ingresso per un tempo trop-
po breve (con une irequenze dl 1.000 Hz occorre all'irv
circa un quarto di secondo prima che il Iconsenso- ven-
ga accettato come valido).
- il translator THB non guadagna cot'ne rlchleeto per-

tanto controllate dl non averne per caso invertito i termi-
nali ed eventualmente provate ad aumentare di qualche
migliaio di ohm il valore della resistenza RSS. Controlla-
te Inoltre se I dlodl zener DZt-DZZ sono montati con la
polarità richiesta perche anche questi potrebbero con-
tribuire a limitare ll guadagno dl m.

mi8| OOLLEBA AL TELEFONO

Una volta eiiettuati tutti questi collaudi ai banco po
trote iinalrnenta collegare ll vostro dispositivo alla linea
teleionlca per la prova finaie.

Tale operazione è molto aernpilce m eeegrlre eopratv
tutto ee In casa vostra disponete di un teieionb provvisto
di spina

In tal caso vi basterà estrarre la spina etagnere due
till provvisti dl banane agli estremi sul due ingressi .al
teieionou dei nostro circuito ed Inserire qulndl le due ba-
nane nel due torl poeti più vicini tra di loro eulla spina dei
telefono.

Se Invece non disponete di spina dovrete aprire Il vo-
etro apparecchio telefonico, guardare a quali morsetti si
collegano l due till blanco-rosso provenieml dalla linea
e eu tall morsetti collegare I due iili che applicherete pol
egli Ingressi dei nostro dispositivo

Una volta collegato li dispositivo al telelono Iomlte all-
"tentazione al primario del trasformatore. violate per
maggior sicurezza ll pulsante dl reset, pol recatevl In ca-
sa dei vicino oppure ad una cabina telefonica e provate
a chiamare ll vostro numero.

Dopo 4 squilli (a volte però potrebbero essere anche
meno dl 4 oppure 4 e t/2 In quanto Ii mezzo squillo Inl-
ziale viene ignorato) Il dispositivo prenderà la linea ed
Intziera a mandare le proprie note alla frequenza dl
1.2m Hz In quanto il rete` e dleeccltato.
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Contate queste note e quando avrete raggiunto un
numero part alla prima oltre della combinazione da voi
Impostala dite PRONTO-Sill-OOOLA ecc. cercando dl
tenere un tono di voce abbastanza sostenuto.

Tornate a contare ie note ripartendo da 1 e quando ne
avrete contato un numero pari alla seconda clira della
vostra cornblnazlone dite di nuovo PRONTO.

Contate ancora le note ripartendo da i e quando ne
avrete contato un numero pari alla 3' clira della vostra
combinazione, nella pausa successiva dite PRONTO.

Se la combinazione da voi prescelta risulta dl sole 3
oltre a questo punto vi giungerà dalla linea un'ultlma no-
ta a Irequenza motto più bassa, cioe 350 Hz, per conter-
marvl che il rele sl è eccitato dopodiché non sentirete
più nulle in quanto II dispositivo provvederà a dlstaccere
la linea.

Se invece la combinazione è a 4 ciire contate ancora
le note lino a raggiungere un numero pari alla 4' cltra
della combinazione pol dite ancora PRONTO ed anche
In questo caso dovrà giungervl dalla linea l'ultlma nota
dl conierma a frequenza variata.

Nel caso in cui non si ottenga un successo al primo
colpo non scoraggiatevi e ripetete la prova In quamo e
rrtolto facile che l'emozione della prima volta vI glochl
un brutto tiro, cioe vi faccia contare un numero dl note
sbagliato quindi giungendo il consenso non ail'lstante rl-
chiesto, II circuito entri in una condizione dl errore da
cul si può sbloccare solo etiettuando una nuova telaio-
nata.

Non tetevl comunque spaventare da tutte queste ho
stre raccomandazioni in quanto una volta montato il clr~
culto vi accorgerete che tutto e molto più iacile di quello
che potrebbe apparire leggendo questo articolo.

Nota: prima di provare Il circuito controllate sempre
attentamente che Il deviatore St risulti commutato sulla
posizione richiesta, cioe sulle «3 cifre- quando votate
utilizzare una combinazione a 3 clire, oppure sulle 4 ol-
Im- quando volete utilizzare una combinazione a 4 ci-
ire.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX460 In ibra di
vetro. a doppia iaccia con tori metallizzatl.
completo dl disegno serigraflco L.
Tutto il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. resistenze. condensatori. diodi,
zenerl led. transistor. ponte raddrlzzatore.
Integrati e reistlvl zoccoli, pulsanti, deviato-
re. relé` eletta per integrato stabilizzatore.
cornrnutatorl binari e trasiormatore.
Un mobile completo di mascherina serigra-
tata per racchiudere il tutto. L. 18.000
lprezzl sopra riportati non includono le aoeee poetaii.

mill)

L. 89.000
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E PORTATE ano. E PORTA'IE aac.
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0-1 TP/0112-01 0-16 171071545
0-50 TP/0112-50 NO TF/OYI5M
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Mu. Vu.
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0-5 TP/o'lu-os 0-00 `11,/0110-60
0-10 'IP/011440 0400 TPm119-00
0m 1P10714-20

Con sull a specchio e quadrante illuminato
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FILTRO
DINAMICO

RUMORE
Se rltenete di possedere un amplificatore ad alta fedeltà con un
suono cosi perfetto da non poter sperare nulla di meglio, se siete
convinti che il vostro registratore a nastro sia uno del migliori di-
sponibili in commercio oppure se vl ritenete talmente soddisfatti
delle prestazioni del vostro sintonizzatore FM da considerano il
non-plus-ultra nei settore, provate ad applicargll questo filtro di-
namicorpol ci direte ee ll suono e identico e quello precedente op-
pure notevolmente migliorato.

Malgrado si sia riusciti oggigiorno a realizzare del
preampllficatofi e stadi flnall dl BF con baselaalrne dl-
storslonl, tanto da ottenere circuiti che riproducono fe-
delmente tutte le frequenze acustiche, in moltissimi casi
resta ancora da risolvere il problema dei rumore di fon~
do, quel rumore cioe che si ascolta normalmente In alto
parlante in assenza di segnale dl BFA Tale fenomeno si
manifesta soprattutto in presenza di un disco Iogoro op-
pure dl un pezzo registrato su cassetta.

Se avete provato a chiedere ai vostro negoziante co-
me mal un cosi perletto amplificatore Hi-Fl presenta tali
inconvenienti. egli subito vi avra risposto che proprio
per il fatte di essere cosi ledele finisce per riprodurre
tutte le frequenze acustiche. compresi eventq fruscii
e rumori di tondo presenti sul disco e che se non si vo-
gliono sentire questi rumori restano da tentare solo due
soluzioni:

1°) buttare I dischi Iogorl e ascoltare solo dischi nuo-
vi

2°) ruotare al minimo il controllo degli acuti In modo
da attenuare le frequenze più alte, quella banda cioe In
cui si concentrano generalmente tall rumori.

Purtroppo le due soluza prospettata non possono
seriamente essere preee ln considerazione. primo

perche sarebbe assurdo buttare un disco dopo podii
rnesl di vita per aoquietame un secondo perfettamente
Identlco (cosi facendo Ii costo della nostra discoteca dì-
ventereobe troppo gravom senza contare che non sem-
pre è agevole trovare le copia di un disco) e secondo
perché è assurdo consigliare di attenuare gli acuti agen-
do sulla manopola dei toni quando si sa gia In partenza
che cosi lacendo Il suono non potrà più essere fedele In
quanto oltre al rumore verranno attenuate anche tutte le
frequenze sonore comprese in tale gemma.

Per risolvere il problema In modo veramente efficace
occorre quindi seguire altre strade che non alterlno le
caratteristiche del nostro impianto ad alta fedeltà ed in
questa luce il circuito che oggi vI proponiamo è un vero
ponente in quanto vi permetterà di eliminare dal voetro
preamplilit:atore` registratore o sintonizzatore qualsiasi
rumore di fondo senza per questo nulla togliere alla fe-
deltà di riproduzione

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Analizzando lo spettro di frequenza dei rumore di ion
do nonnaimente presente negli impianti Hi-Fi al rileva,
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t.
Flo. 1 ll rumore dl tondo. ll Inuclo sono nor-
malmente eoncentratl a lltralll variabltl nella

dl gamma che Inizia da olmo 2-;000
Ilno ad oltre “1.000 Hz.

Flg. 2 Questo rumore O lompre pronome o
particolarrnorno tutldlooo proprio quando lu
talopor-donodlgFammomnrtudtapnoonhal-
oun uguale dl l .

tu.

Flo. 3 Evitamlo dl amplltlcarn tale porzione dl
rido .ono prudenti nolo del legnall
gamma dol bau! o medi, autorita-`

Ilcnrnerrto ollmlnonmo rumori e truscll.

nomi a

Flg. 4 Utlllnando questo tlltro dlnarrtloo nel
escludiamo la gemma del -rurnoron quando
non ealotono uguali di IF da lmpllllcln oo-
pn al 24.000 Hz o lo lnurllmo solo quando
"Mono frequenza da lmpillloara copra al
3.000 Hz lrr quanto la loro ampiezza cl permet-
M In quanto ono dl -coprlro- ll rumore.

oome vedesl ln ilgA 1. che questo e concentrato quasi
I totalmente nella gamma del «medln e degli -acutim cioè

in quella porzione dl gamma che va dal 2-3 KHz in poi4
Per non udire tale rumore Inlaltoparlante sarebbe

quindi necessario ridurre la banda passante del pream-
plillcatore da 0 a 2-3 KHz tuttavia non e certo questa-
una soluzione accettabile in quanto eliminando la gam-
ma dei medi e degli acuti non potremmo più parlare di
amplillcatore Hi-Fi.

Poichè non è possibile eliminare totalmente le lre~
' quenze dai 2-3 KHx in sù, per eliminare ll rumore di lon-

do sie pensato ad un piccolo artiilcio` realizzare cioè un
commutatore elettronico -intelligenten che limiti la ban-
da passante del preampiilicatore da 0 a 2-3 KHz quan-
do in un pezzo musicale al di sopra dl questa gamma
non è presente nessun segnale oltre al rumore e Che
amplilictrl Invece normalmente tutta la gamma come se
il liltro non esistesse quando nella gamma stessa è pre`
sente un segnale di ampiezza apprezzabile (vedi tig. I).

Cosi lacendo sl realizza una specie di -mutlng- relatl`
vo solo alle irequenze superiori al 2-3 KHz, in grado di
eliminare automaticamente il 90% dei rumore senza
per questo nulla togliere alla ledeltà del segnale dl BF.
lnlattl quando è presente il segnale, It tiltro viene automa-
ticamente escluso.

in pratica è come se noi disponessimn di un servitore
inchiodato alle manopola del toni acuti che tenga a zero
questa manopola In modo da non ampiliicare il rumore
quando in tale gamma non è presente nessun segnale e
che automaticamente alzi al massimo il livello degli acu-
ti non appena in questa gamma si presenta qualche se-
gnate per poi riportarlo immediatamente a zero non ap-
pena il segnale stesso sparisce.

Per ottenere cio il segnale dl BF viene applicato iruV
zlalmenle ad un iiltro passa-basso che provvede ad at-
tenuare tutte le irequenze superiori ai 2-2,5 KHzl poi

v dall'uscita di questo viene applicato all'ingresso di un
ampliiicatore ditterenziale di tipo TL.081 che normal
mente lunzíona da stadio separatore con guadagno uni-
tario su tutta la gamma audio. tuttavia quando nei pola-
rizziamo ll diodo DSl tacendo scorrere al suo Interno
una certa corrente, questo stadio si traslorma automatr
camente in un «passa-alter' attivo in grado dl amplllica~
re tutte le irequenze al di sopra del 2-2.5 KHz di una
:entità pari all'attenuazione introdotta del liltro prece-

n e.
tn altre parole quando il diodo DS1 non e polarizzato

tutto il nostro circuito si compona come un normalissi-
mo plus-blue e come tale attenua tutte le trequen-
ze al di sopra del 2 KH: eliminando automaticamente il
rumore di tondo: quando invece tale diodo e polarizzato
(condizione questa che si ottiene automaticamente non
appena in ingresso viene applicato un segnale di BF di
treouenza superiore ai 2 KHz) ll circuito stesso da pes-
sa-basso si traslorma ln un normalissimo stadio :sepa-
ratore: a guadagno unitario su tutta ia gamma come ap-
punto si richiede per conservare la iedelta del segnale.



Fl'. 5 Schemi eleflrleo del lllhe dlnlmleo dl lumen relfllve l un
solo anni.. Enardu II clrwlm mmul. mmc :I lnhndo dupli-
celo anche come ularl del compone!!
dl lato composta da 1110014 e 611-012 un. per nllmmhn en-
lvlmbl qll llldl.

Il. SOIO Il 0|t Illlblll qul

COMPONENTI

R1 = 330.000 ohm 1M walt
R2 = 210.000 ehm 1/4 Il!!
IIS = 110.000 ohm 114 Il."
M = 02.000 ohm 1/4 wall
Il 39.000 ohm 1M win

.200 ulun 1I4 will

.300 Ohm Illwllí
10.000 Ohm 1M Wlfl
00.000 Ohm 1M Wall

cAnA'rrEmsncfl:

Impedenza d'lngresso .
Impedenza d'usclta .
Max segnale dl Ingresso a 9 volt
Max segnale In uscita _.
Frequenza dl tagllo passe-basso
Frequenza dl (agile passe-all
Ienelone dl lavoro .......

miele mea

ollre 60.00007170
mlnore dl 600 Ohm

5vol1 pp.

70.000 Ohm 1M Will
2.200 Ohm 114 in."

100.000 pF pullman

CS - 41.000 pF pOlieslerO
10 mF elellr. 35 voll

mF eleflr. 63 vol!
1 mF elellr. 50 vol!
0 mF elellr. 25 ve"
lodo al slllcio 1N4140

CZ: 600 pF a disco
ü= 1.500 pF polleslnn
04 = 100.000 pF a we
cs = 15.000 pF pullula"
60 - 4.1 mF elallr. 35 vell
C1 = 100.000 pF a disco

S1 doppie dev 'ore n levetta
l01 I ugrllo tipo 11.001

Ingram tipe TL.001

SCHEMA ELETTRICO

Preclslamn subito che lo schema elettrico rlpomto In
(Ig. 5 è relativo ed un canale mono e poiché II neutro
circuito viene fornito in versione stereo. è owio che sul
circuito stesso lutto sarà duplicato, cloè avremo un lll-
tro per il canale sinistro ed uno per il canale destro.

Nella descrizine ci Ilmileremo ovvlemenle ad uno so-
lo di quest! due canali. leimc restando che lullo quanto
dello per queslo canale vale anche' per Il secondo.

Tale circulto può essere idealmente suddivlso In 5
siadi londementali su cui occorre accennare le nostra
aflenzlone per poter comprenderne Il lunzlonamenlo.
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Fig. 6 Il circuito che noi monteremo è in versione stereo, cioè lo schema di tig. 5
è riportato sullo stampato due volte, in modo tale da poter agire sia sul canale di
destra che di sinistra. Nella loto possiamo vedere come el presenta tale circuito
una volta montato. Per evitare che questo accessorio cepti ed Introduce nel-
l'amplillcatore del mnxio dl alternata. si consiglia dI racchiudere il tutto entro una
scatola metallica e di impiegare per I'ingresso e l'uscita del cavetto schermate.

ll prlmo di questi stadi e |l tlltre passa-basso costi-
iuilo da Rd-Rä-HC! il duale, come già anticipato, è in
gradodl attenuare di circa SoS/ottava tutte le frequenze al
di sopra dei 2000-1500 Hz, vale a dlre tutte quelle ire-
quenze ln cui risulta generalmente concentrato II rume
redi fondo negli amplificatori.

Subito dopo questo filtro troviamo lo stadio torse più
Importante di tutto ll circuitol costituito dall'lntegreto
lCi. Grazie alla rete di reazione applicata fra l piedini 6 e

`2. questo stadio si comporta generalmente come un
normalissimo stadio separatore con guadagno unitario.
vale a dire che ci restituisce in uscite il segnale che nol
gli applichiamo in ingresso con la stessa medesima am-
piezza. senza cioe ampllflcerlo ne aitenuarlo. quindi
avendo noi attenuato in precedenza con Il filtro pea~
sa-besso tutte le frequenze euperlórl al 2.000-2500
Hz. e ovvio che in uscita cl ritroveremo solo le trequen-
le dei Ibassil.

Questo stesso stadio però, se noi facciamo scorrere
una corrente anche minima sui diodo D81, per esempio
chiudendo ll deviatore Si in modo de applicare una ten-
sione positiva al terminale della resistenza HB ed esso
collegato. automaticamente si trasforma da stadio se-
paratore In stadio amplificatore peul-alto permet-
tendocl di restituire l'ampiezza originaria alle trequenze
degli acuti attenuaie in precedenza dal filtro passa-bas-
so.

Comprenderete quindi che se noi potessimo disporre
dl un -servitorer velocissimo In grado dl aprire tela de~
vialore quando in Ingresso non è, presente nessun se
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gnaie di BF sopra ai 24,5 Kz e di chiuderlo invece
quando è presente un segnale di BF nella gamma degli
acuti. automaticamente avremmo risoito ii nostro pro-
blema infatti con il devlatore aperto tutti gII acuti vengo-
no attenuati e con essi anche il rumore, mentre con il
deviatore chiuso gli acuti vengono prima attenuatl pol
esaltati in eguale misura quindi si può dire che Il segnale
di BF passa direttamente dall'ingresso all'uscite senza
subire né aitenuazloni né ampiificazioni.

Tale cservitorer o «schiavetto negro- come preferite
chiamarlo viene ottenuto nel nostro circuito tramite la
rete che vedesl In basso In tig 5 comprendente un ll-
tro pene-alto (vedi C2-R3). un amplificatore (vedi D2)
e un duplicetore di tensione (vedi CQ-DSS-DSZ-
R1 2-010).

In pratica il llltro peul-alto lascia passare senza
atienuarle solo le frequenze superiori el 2000-1500
Hz` l'ampillicatore IC2 prowede ad aumentare di circa
200 volte l'ampiezza di questo segnale e ii duplicatore
reddrizza il segnale stesso in modo tale da ottenere.
quando questo e presente, una tensione positiva al capi
dei condensatore elettrolitico 010 dl ampiezza più che
sufficiente per polarizzare II diodo DSi e trasformare
cosi i'integrato |C1 ln uno stadio ampilflcatore passa~al-
tO.

Riepilogando il funzionamento del nostro circuito pos
siamo dunque dire che quando In ingresso non è ore
sente nessun segnale di BF oppure un segnale dl BF co
stituito da soli toni bassi, il circuito stesso sl comporta
come un filtro passa-basso, cioè elimina tutte le fre<



quenze superiori ai 2000-2500 Hz In modo da esclude-
re il rumore di lancio4

Quando invece in ingresso viene applicato un segna-
le di BF comprendente anche toni acuti. tutto il circuito
si trasiorma in un normalissimo stadio separatore con
guadagno unitario intatti questi ioni acuti, amplillcatl da
102. generano una tensione positiva al capi dei conden-
satore 010, tensione che ovviamente poiarizza II diodo
DSl costringendo cosi i'integrato iCt ad ampliiicare
quelle ireouenze che in precedenza sono state attenua-
te dal iiltro passa-basso ed a restituirci quindi in uscita
lo stesso segnalo che abbiamo applicato in ingresso
con la stessa medesima ampiezza su tutta la gamma.

Come già detto I'interruttore Si presente suli'uscita
di ICZ servirà solo ed esclusivamente per escludere iI
nostro liitro nel caso non si renda necessaria la sua uti-
lizzazione, intatti chiudendo questo interruttore noi non
iaociamo altro che lomire direnamente una tensione
positiva ai diodo DSt e poiché questo obbliga I'lntegrato
iCt ad ampiliicare qll acuti che In precedenza erano sla-
tl attenuatl dal liltro passa-basso. a conti iattl tutto iun<
zionerà come se il circuito stesso non intervenlsse per
niente.

Prima dl concludere dobbiamo rloordarvl che in gue-
sto circuito si sono utilizzati due integrati dllferenzlali
con ingresso a let di tipo TL.081 In quanto questi, a dllle-
renza dei normali cliilerenzlall` garantiscono una bende
passante più elevata con una maggiore Impedenza d'ln-
presso e una citra di rumore minima.

Non e stato utilizzato. anche se aprlma vieta potrelr
be sembrare più conveniente per ridurre lo spazio e
sempillicare il montaggio. un doppio preampliiicatore
come per esempio il 11.082 in quanto ci siamo accorti
che nei lrangenti in cui IC2 viene saturato per ottenere
la tensione continua necessaria a polarizzare il diodo
D81, si possono creare delle lntermoduiezlonl tra i due
ampliiicatori contenuti nello stesso Involucro con ovvie
ripercussioni sul segnale in uscita.

Coma alimentazione e possibile utilizzare una quel›
siasi tensione continua di valore compreso lie i9 e l 28
volt ottenuta per esempio da una pila oppure de un all-
montatore stabilizzato.

Alimentando ii circuito a 12 volt l'aasorbimenlo per
ciascun canale si aggira sui 7-8 miliìampèret

Fig. 1 Schema pratico di montaggio. Facciamo presente al lettore che il circui-
to stampato da noi lornito, oltre a risultare già lorato, riporta sulla sua supertic e
ll disegno serigrnllco dal componenti completi della rotative sigla ln modo da
rendere più agevole II montaggio. Sl noti nei disegno li doppio deviatore St Il
quale cl permetterà secondo le nostre esigenze
mente tale liltro dinamico dal nostro impianto Hi-F

'nserlre o escludere elettrica-
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REALIZZAZIONE PRATICA `

II circuito stampato LX454 necessario per le realizza-
zione di questo tiltro dinamico di rumore è stato previsto
per un prumpliticotoro Itelco pertanto esso cornY
prende 4 integrati, 2 per il canale destro e 2 per il canale
sinistro.

Preclslamo subito che essendo I due canali pertetta-
mente simmetrici. le sigle dei vari componenti sono rl-
pomh due volte e questo vale sia per le resistenze.
sia per i condensatori Il cui valore io ricavererno dallo
schema elettrico.

Solo ie resistenze Riti-R14 e i condensatori C11 -012
` collegati sull'alimentazione sono riportati singolarmente

In ouante questi servono per entrambi i canali.
ll montaggio lo lnlzieremo stagnando sul circuito

stampato gli zoccoli per I due integrati. dopodiché ste-
gneremotutte le resistenze e i diodi al silicio.

Ricordatevi che i diodi hanno una polarità da rispetta-
re, cioe ii lato dell'involuoro su cui e presente la tascetta
dl colore che contraddistingue il catodo deve necessa-
riamente risultare rivolto come indicato nel disegno pra-
tico. diversamente il circuito non potrà funzionare.

Dopo l diodi potremo montare sul circuito stampato
tutti i condensatori a disco e poliestere per terminare
con quelli elettroliticì i quali pure hanno un terminale po<
eitivo ed uno negativo che non debbono assolutamente
essere confusi ira di loro.

Per ultimi potremo innestare sul relativi zoccoil l 4 in-
tegrati con la tacca di riferimento rivolta come lndlcato
sul disegno pratico dopodiché oi rimarrà da collegare Il
solo deviatore Sl il quale. trattandosi dl un montaggio
stereo. sarà owiamente un doppio deviatore.

Per quanto riguarda la tensione di alimentazione nol
vi consiglieremrno di prelevarla direttamente dal pream-
piitlcatore a cui collegherete ii nostro circuito, tuttavia
qualora sia vostra lntenzlone renderlo completamente
indipendente. potrete utilizzare per questo scopo anche
una normalisslma pila o alimentatore stabilizzato realiz-
zato con un uAJfli2 o uAJSl 5.

Una volta terminato il montaggio. per evitare che que<
sto capti del ronzio di alternata. sara bene racchiuderlo
ali'interno di una scatola metallica in modo da scher-
marlo completamente e sempre per questo motivo. per

applicare li segnale in ingresso o per prelevarlo in usol›
ta. sarà bene utilizzare del cavetto sohermato collegan~
do alla massa la calza metalllca su entrambe le parti.

Completata anche questa operazione è owio che se-
rete curiosi di sperimentare l'eiiicacia del nostro illtro e
per iar cio dovrete ovviamente sapere ln quale punto del
vostro impianto stereo esso va applicato.

Diciamo subito che qualora si disponga dl un pream-
pliiicetore seguito da un amplificatore finale di potenza.
si potrà tranquillamente inserire il nostro filtro a metà
strade ire i due. cioè ira l'uacita del preampliiicatore e
I'lngresso dell'ampiltir:atore4

Se Invece ll preamplillcatore e I'ampliiioalore sono
racchiusi in un unico involucro di dliiiclle accesso. Ii
punto più indicato per collegarsi con Il nostre iiltro e
sull'entrata del preamplilicatore come vedesi in tigÀ BÀ

` Una volta inserito il liltro andate a cercarvi il disco più
malridotto che avete in casa ed applicateio sul piatto.
poi mettetevi in ascolto provando ogni tanto a spostare
il deviatore Si da una parte o dell'altra per poter lare dei
contronti.

Vedrete che eitettlvamente con questo filtro. quel dl-
soo che oramai davate per spacciare. si riesce ancora
ad ascoltare senza doversi sorbíre una quantità ecces-
slva di rumore di tondo.

Inutile aggiungere che un oggetto dl questo genere si
rivelerà particolarmente utile per tutte le emittenti priva-
te in FM le quali sono spesso costrette a sostituire l loro
dischi con esemplari nuovi proprio a causa di questo
fruscio di tondo che Ii rende a volta inascolteblll.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LX454 In libra dl
vetro. già ioratc e completo di disegno sari-
grallco, idoneo per un filtro stereo L. 2.500
Tutto Il materiale occorrente, cioe circuito
stampato. resistenze, condensatori. diodi.
iniegratie relativi zoccoli. deviatore L. 13.000

I prezzi sopra riportati non lncludono le spese postali
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di conoscere tuttii 'conlcl I

A questa domanoa più o meno tutll rispondereobero dl Sl pero se vi fornissimo una resistenza con sopra riportati l
colori GlALLO-VlOLA-ORO come la Ieggereste? 4.7 ohm o 47 ohm al 5%?

Se invecea una resistenza avesse questi eolorl: BIANCO-MAHRONE-NERO-AHGENTO-ROSSO che valore lo ae-
nereste

ancora vi chiadessimo quali colori deve avere un'lmpedenza a ocela da 5 microtleri . amalg`
Se in un kll tosse resente un condensatore ceramico oon colori ROSSO-ARA'KKJ l

NE-BIANOO sapreste d rcì il suo valore in pF'? '
Sapreste inoltre indicarci in quell tipi ol condensatori ai tentatio la capacità In mF si legge al basaovereo I'eltoe t

In uali invece si legge dall'elto verso il basso?
orse si, iorse no.-

Per risolvere tutti questi problemi ed evitarvl cosi dl sbagliare quando ellettuale un montaggio pure dovete so
stituire in una scheda un componente rotto o bruciato. vi abbiamo stampato in otiset 0 pollo' o od in ottocromle
(onde ottenere la maggior ledeltà possibile) su cana petlnara delle dimensioni di cm 33 ›< 23, con tutti i codici norV
rnalmente Impiegati perle resistenze a carbone. per quelle a strato metallico. per I condensatori ceramici, per tutti l
tipi di condensatori eleltroiltici al tanlaiio. per ie impedenza a goccia e per i condensatori poliestere.
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IL OOSTO
ll costo dl nuna di queste tavole è di L 1.000 lVA compresa. uindi tutti la oerle

ci può essere r chiesta inviando L. 0.000 tremite bollettino di OOP r portato sull'ultima
Dfldfll
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Gil abbonati che desiderano entrare In possesso dl questa 9 tavole-u ooiori potran-
no inviarci tramite CCP il solo Importo W_A + spese. cioè 1.200 llro invece di 9400'0.

PER CHI NON È ADBONÀTO
Chl non è ancora abbonato alle riviste e desidera egualmente entrare in poseowú_. .- -

g .è è è g di questi er risparmiando sul loro costo. dovrà inviarci ia somme di L. 21m tru-
e.- e e e e mite il bo lettino di CCP allegato. Fllcsverà ooel le 9 tavole ponendo solo I'IVA e rilut-
e e e Q iterù automaticamente abbonato per 12 numeri elle riviste a partire dal n. 75.
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Molti di voi cenamente si saranno chiesti perche mal
nelle calcolatrici digitali. radiocomandl. orologi digitali.
radio portatili eco. si tende ooglgiomo ad utilizzare le
batterie al nichel cadmlo quando a prima vista queste
sembrerebbero avere un costo decisamente superiore
alle tradizionali pile a secco In uso ilno a qualche tempo
la.

Ebbene l motivi di questa «inversione dl rotta' sono
essenzialmente due di cul lI primo e pIù Importante è
proprio Il lato economico

Le batterie al nichel cadmlo infatti. a ditterenza delle
pile a secco. una volta scariche possono essere ricari-
cate a riutilizzata pertanto anche se inizialmente hanno
un costo molto più elevato rispetto al vecchio tipo dl :pl-
len, con l'andar del tempo possono facilmente rlpagarcl
di questa maggiore spesa Iniziale e tarci anzi ottenere
un risparmio non trascurabile.

lt secondo vantaggio che otlre una batteria al nichel
oadmio rispetto alle normali plia è Invece quello dl poter
tomire una tensione pressoché costante per tutto ii tem
po di utilizzazione. '

Contrariamente a quanto avviene in una pila a secco

costantemente per tutto Il tempo in cui rimane carico.
Quando la tensione stessa scenda bruscamente dagli

1,25 volt nominali ad 1.1-1 volt. significa che l'elemento
è scarico quindi occorre ricaricario. intatti se continues-
simo a prelevare corrente vedremmo dopo pochissimo
tempo la tensione scendere a 0 volt.

Owiamente di pile al nichel cadmio na esistono an-
che con tensioni superiori a 1,25 volt però queste sono
ottenute con tanti elementi singoli posti In serie tra di io-
ro in modo tale che ie rispettive tensioni si sommino.

Per esempio collegando in serie tra di loro due ele-
menti da 1.25 volt si ottiene una pila da 2.5 volt; coiie~
qandone 4 in serie si ottiene una pila da 4.&5 volt; colle-
gandone invece 10 si ottiene una pila da 12 volt.

Corna gia detto in precedenza. per poter ricaricare
una pila al nichel cadmlo occorre seguire una procedu-
ra notevolmente diversa rispetto a qualsiasi altro tipo di
accumulatore intatti se non ci si attiene a delle regole
ben precise si corre Ii rischio di mettere iuori uso la loatv
terla in brevissimo tempo.

Per esempio non pensate dl applicare ai suol capi,
come fareste con ia batteria della vostra auto. una ten›

_- RICARICHIAIVIO
In molte apparecchiature elettroniche come per esempio orologi dl-
gitall. calcolatrici o radiocomandl, le tradizionali pile a secco sono
stata oramai sopplantate dalla più moderne batterie ai nichel cad-
mio ie quali presentano il vantaggio, una volta scariche, di poter es-
sere ricaricate. Tale operazione tuttavia deve essere eftettuata se-
guendo della regole ben precise che si dltferenziano sostanzial-
mente da qualsiasi altro tipo di accumulatore.

in cui se la tensione Iniziale risulta per esen-plo di 9 volt,
man mano che la pila si scarica ia tensione stessa scen-
de a 8.5 -8 « 7.5 - 7 volt ecct. cioe più sl usa ia pila. più ia
tensione diminuisce. in una pila al nichel cadmio questo
fenomeno non si manilesta. o meglio al manifesta in mo-
do motto meno accentuato. quindi se noi abbiamo una
pila da 9 volt. questa ci fornirà una tensione dl 9 volt an-
che dopo 50-6080 ore di utilizzazione per poi scendere
di colpo a 3-4 volt quando la piia stessa è completamen-
te scarica.

Cornprenderete che questa è una caratteristica molto
importante intatti quando si deve alimentare per esem-
pio un radiocomando. un iiash elettronico oppure una
calcolatrice digitale, un abbassamento dl tensione po~
trebbe modificare totalmente Il tunzionamento del ci r-
cuito.

Normalmente un elemento singolo ai nichel cadmlo e_
in grado dl erogare una tensione di circa 1.25 volt (mini-
rno 1,2 volt e massimo 1.3 volt) e tale tensione la eroga

sione continua prelevata anche da un semplice ponte
raddrizxatora e di lasciarla in questo stato per un certo
numero dl ore: alla line vi ritrovereste infatti con la bah
teria scoppiata oppure con una batteria che ritenete ce-
rica ma che in realta non si e caricata proprio per nulla.
anzi sl è deteriorata a tal punto da potersi tranquillamen-
te buttare nel cestino.

Per le pile al nichel cadmio occorre un carica-batte
ria del tutto particolare e poiché oggigiorno in commer-
cio ne esistono pochi che dispongono delle caratteristi-
che richieste. abbiamo pensato di presentarvi un pro~
getto che risulti idoneo a svolgere questa particolare
tunzlone con tutti l tipi dl pile al nichel cadmio attual-
mente reperibili.

Prima di presentarvi lo schema elettrico e la realizza-
zione pratica dl tale carica batteria sarà comunque inte-
ressante spendere qualche parola in più su questa plie
in modo da poter sapere quanta corrente possiamo pre~
levare da ognuna di esse. con quale corrente e per



le NlGHEL-CADMIO
quanto tempo dobbiamo oaricarle per non danneggiano
e per uitlmo come occorre procedere per annullare Il lo-
ro vettatto memorlen.

LI WACITÀ ORARIA 0 Il RICARICA

Gli accumulatori al nichel-cadmla. come del reato
tutti gli altri tipi di accumulatore, portano sull'lnvolucro
l'lndicazlone della capacità, cioè la quantita totale dl ca-
rlca che possono immagazzinare al lora interno e resti-
tuire quindi sotto torma di corrente per ogni ciclo dl carl-
ca.

Questa capacità viene indicata normalmente in
empire/ora (Alh) o in mllllampeulou (mA/h), termo
restando che une capacità per esempio di 1.2 Am signi-
tlca che se nel carlchiamo completamente la pila poi gli
applichlamo un circuito che assorbe una corrente dl 1.2
ampère. la pila stessa può allmentarlo per t ora depo-
dlché sl scarica nuovamente.

È altresì owio che se a questa pila, anziché collegare
un circuito che assorbe 1.2 ampère. ne colleghiamo uno
che assorbe solo 100 milliampère (0.1 ampere) la durata
della carica risulterà molte plù elevata intatti la pila sarà
in grado di tornirci la tensione e corrente richiesta per
un tempo di:
1.2:0.1=12019.

be por il nostro circuito assorbe una corrente ancora

più bassa. per esempio 40 mA. parl a 0.04 ampere. la
durata della carica in questa stessa pila risulterà di:
1.220,04 = 300m

Come gia detto I'lndlcazione della capacita può esse
re tomlta anche in mllllampèrelora, per esempio 450
mNh - 250 mNt-r oppure 1.200 mA/h ed anche ln questo
caso per conoscere la durata di ciascuna carica ba-
sterà dividere i mA/h per i mllllampère dl assorbimento
del circuito che sl vuole alimentare.

Tanto per tare un esempio se abbiamo una pila da
450 mNh e qll coileghlamc un circuito che assorbe 15
mA. la durata dl una carica su questa pila risulterà pari
a:
450: 15 = 300m

Oltre all'indlcazlone della capacita massima su tall pl-
le è spessa Indicata anche la corrente masalma che gli
sl puo erogare In tase di ricarica ed ll tempo massimo
che è necessarie non superare per non deterlorare la pl-
la.

Nel caso in cul la corrente dl carica non sia riportata
sull'involucro della pila. si può sempre determinana in
via approssimativa dividendo X 10 I mllllamperelora o
ampèrelpra della capacita e fissando Il tempo dl ricarica
sulle 14-15 ore.

Per esempio se noi abbiamo una batteria al nichel
cadmlo da 450 mAItr, per rlcarlcarll potremo utilizzare
una corrente di:
450: 10 = 45mA



applicandogliela per un tempo di 14-15 ore consecutive4
Tutto ciò se sl procede in regime normale e non si vo-

qllono correre rischi perche come vedremo più avantl
possibile anche accelerare i tempi dl ricarica lornendo
delle correnti più elevate di quella nominale.

in questi casi comunque. se si vogliono evitare surri'
scaldamenti della pila, è assolutamente necessario rl-
spettare in modo rigoroso l tempi dl clrlel. diversa-
mente la pila stessa potrebbe scoppiare,

intatti se noi torniamo ad una plia al nichel cadmlo
una corrente superiore a quella di carica per un tempo
superiore a quello richiesto. urta volta raggiunte la cari-
ca nell'lnternc della pila si sviluppa dell'cssigeno e se la
temperatura supera l 40', il volume di questo gas au-
menta di tanto da tar esplodere I'involuoro esterno.

Proprio per questo e assolutamente indispensabile
che un carica-batterie per pile al nichel cadmlo dispon-
ga dl un milliamperometro per poter dosare la corrente
di carica sul valore richiesto e dl un temporizzatore che
automaticamente scollaghl la pila una volta trascorso ll
tempo pretissatov

Senza questo temporlzzatore. vuoi perche ci siamo
dimenticati. vuol perche siamo rientrati in casa tardi per
_spegnere I'allmentatore, potremmo iacilmente conti-
nuare ad erogare corrente alla plla anche a carica or-
mai avvenuta ed in tali condizioni. come già accennato
in precedenza. è molto lacile che la plla stesse sl dete-
riorl completamente per arrivare addirittura a scoppiare
nel casi plù disperati.

RICARICA VELOCE

Come abbiamo detto nel paragrato precedente le
condizioni ideali per poter ricaricare una piia al nl-
chel-cadmio sarebbero quelle dl applicargli una corren›
te costante pari ad 1110 della sua capacità interna per
un tempo compreso tra le 14 e le 15 ore.

In taluni casi comunque questi tempi potrebbero rl-
sultere troppo elevati pertanto esiste anche la posslbi
lità dl attenuare una .carica rapidan purché tutto ciò av-
venga nel rispetto delle condizioni che ora vì elenchare-
mo:
1) la pila deve essere completamente scarica e non
mezza scarica
2) il tempo dl carica deve essere calcolato in tunzlone
della corrente di carica e della capacità della pila.

Sapete gia che le pile al nichel-cadmio mal scopone-
no un sovraccarico. quindi aumentando la corrente di
carica occorrerà essere molto più precisi nei tempi.

Per esempio se nol volessimo ricaricare una pila con
una corrente pari ad 1/10 della sua capacità totale ed in-
vece di lasciarla sotto carica per 14 ore, la lasciassimo
ln tali condizioni per 16 ore. la corrente iornlta in ecces-
so non potrebbe provocare nessun danno in quanto trat«
tesi ln ogni caso di una quantità minima che non genera
sutrlscaldamanti4

Se invece volessimo rlcarlcarla in sole 3 ore noi do~
vremmo più che triplioare la corrente ed In tali oondizio
nl sarebbe già suttlcianta dimenticarsi l'allmentatore
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acceso anche solo una mezz'ora In più del necessario
per ottenere un sovraccarico ln grado di danneggiare la
nostra pila,

Ecco quindi spiegato il motivo per cui eiiettuarldo una
ricarica veloce occorre dotare il circuito dl un temporiz-
zatore ln grado di distaccarlo automaticamente non ap-
pena è trascorso il tempo richiesto.

Non solo ma sempre eiietiuando una carica veloce
occorrerà tenere sotto controllo ta temperatura della
batteria toccandola ogni tanto con le mani e nel caso ln
cui questa si surrlscaldl a tal punto da sentirla «brucia-
ren sl dovrà staccare ll carica-batteria. lasciarla raiired
dare ed iniziare quindi una nuova carica.

Possiamo comunque assicurarvi che iissando un
tempo di carica minimo dl 6 ore diliicilmente sl corre Il
rischio che i'accumulatore sl surriscaldi pertanto nol vl
consiglieremmo di non scendere mai al di sotto di que-
sto limite per non correre rischi. `

Vi ricordiamo che nel nostro carica-oatterie abbiamo
inserito un temporizzatore di carica che io può mante~
nere collegato per i seguenti 5 tempi: .
- 14 ore e mezzo (carica normale)
- 10 ore (carica leggermente accelerata)
- 6 ore (carica accelerata)
- 3 ore (carica veloce)
- 1 ora e meno (carica velocissima) v

Una volta scelto li tempo di ricaricadovremo pretx:`
cuparci di calcolare. in lunzione della capacita dalla pl-
la. la corrente che è necessario applicargll utilizzando
per questo scopo la seguente tabella:

i oppure
i moltiplicare Xdividere X

mA/h x n.1
mNh x 0,145
mNh l 0.200
tx 0.5
mNh x 1

Come noterete in questa tabella abbiamo riportato sia
ll coefficiente per cui è necessario dividere i mil-
llampèrelora dalla batteria, sia l'eventuale coetilclente
moltiplicativo in modo tale che ciascuno possa effettua-
re di volta ln volta l'operazione che ritiene più agevole.

Per meglio chiarire come deve essere utilizzata que~
sta tabella lacciamo comunque un esempio pratico.

Supponiamo dl avere a disposizione una pila da 450
mAlh e vediamo dl calcolarcl quale corrente e necessa-
ria applicare a questa batteria in base ai tempi dl carica
previsti dal nostro circuito

Eseguendo i calcoli come indicato In precedenza po
tremo rilevare quanto segue:
carica normale (14 ore o 1/2)
450:10 = 45 oppure 450 X0.1 = 45 mA
carlca lego. accelerato (10 ore)
450268 = 65 mA oppure 450 X 0.145 =65 mA
carica accelerata (6 oro)
450:4.85 = 92.8 mA oppure 450 X 0.206 = 92.8 mA



carica veloce (3 ore)
4502 = 225 mA oppure 450)( 0.5 = 225rnA
carica veloclullna (1 ore e 1m
450:1 = 450 mAOppure450 X1 :'450 mA

È ovvio che se da questi calcoli risulta un numero con
delle cilre decimali. questo numero sl può tranquilla-
mente arrotondare, per esempio eitettuando la carica In
6 ore potremo applicare tranquillamente alla batteria
una corrente dl 90 mllllampère oppure di 95 milliampère
(contro I 92.8 che risultano) senza che per questo sl cer-
ra lI rlechlo dl arrecarie danni4

LAIlADELLA FILA

Per poter slruttare totalmente la capacità dl una bel-
› t_erla al nlchel-cadmlo e assolutamente necessario, prl-
ma di Iniziare una nuova carica. che questa venga ace-
rlcete totalmente diversamente sl possono verlrlcare
due inconvenienti:
1) ee la pila non è Scarica non è possibile calcolare esat-
tamente il tempo necessario per la ricarica, quindi ai
corre ll rischio dl metterla luorl uso
2) queste pile dispongono dl una specie dl «memoria»
per cul se vengono ricaricare per alcune volte consecu-
tive quando non sono ancora cariche. per esempio
quando hanno fornito solo metà della corrente dlspcniA
bile, si ricordano dl questo particolare ed anche se nol
le ricarichlamo totalmente, sl scaricano ln un tempo
molto interiore alla loro capacita realel

Per esempio se noi abbiamo una batteria da 1.200
mNri dalla quale siamo soliti prelevare ogni qlomo una
corrente di 100 mA per due ore (cioè 200 mA ln totale) e
rlcarlcarla pol ogni sera senza prima averla completa-
mente scaricata. dopo qualche giorno dl utilizzazione
questa pila si urlcordera- dl come normalmente vlene
slruttata e adequera la aua capacita totale e questo gra-
Ido dl siruttamenlo. cioè ad un massimo dl 200 mil-
Ilampere/oraA
i In altre parole anche ricaricando questa pila per 14
ore con una corrente dl 120 rnA come da tabella n. 1. la
pile stessa una volta carica non 'cl eroghere più 1.200
mAlh ma Sole 200 IrlÀnl. quindi se all'inilid poteva ali-
mentare un cerlco che assorbe iOU mA per 12 ore oon›
secutlve, dopo questa specie dl rcurav sbagliata potrà
alimentare lo stesso carico per sole 2 ore. dopodiché ri›
suiterà completamente scarica.

Ovviamente chi non conosce questa proprietà delle
pile al nlchel-cadmio, trovandosi con una pila acerlee
dopo solo due ore di lunzlonamento quando In teoria
questa dovrebbe rimanere carica per oltre 12 ore. può
ritenere la pila dilettoea, qulndl huttarla per acquistarne
una seconda.

Anche questa pero la prima volta si soarlcherà In 12
ore ma dopo qualche ricarica effettuata dem prhne
ocarlcerle del`tutto. tinira per memorizzare ll suo regi-
lme normale dl utilizzo ed a tale regime adeguare ia pro
pria capacita.

Per poter ripristinare la capacita iniziale e ler sl che la

pila ci erot tutta la corrente «nominale» noi dovremo
quindi distruggere questa memoria In modo tale che la
pila stessa si dimentichi della corrente che normalmen-
te vlene prelevata e si riporti nelle condizioni iniziati.

Per ottenere questo e assolutamente nooeooerie.
prima di ricaricare le batteria` acerlcerla totalmente ll-
no a 0 volt. pol procedere alla ricarica

Proprio per tale motlvo un carica-batterie che sl rl-
spetti deve possedere. oltre al clrculto dl carica, anche
un circuito in grado dl scaricare totalmente la batteria
prima dl inlzlare la ricarica

A volte poi una sola scarica puo non essere sufficien-
te per distruggere del tutto la memoria della pile. pertan-
lo in questi casi ribelli, per ottenere dalla batteria le
stesse identiche caratteristiche che aveva quando e
stata costruita, sara necessario ellettuare una seconda
scarica totale.

A tale proposito possiamo anzi consigliarvi una rego-
la di carattere generale che vl pemletterà In ogni caso
dl distruggere completamente la memoria della vostra
plla al nichel rzadmloÀ

1) caricate la plla per un tempo di 3 ore con una cor-
rente pari alla metà della aue capacità massima, cioe se
disponete dl una plla da 450 mNh carlcatele con una
corrente di 45012 = 225 mAlhÀ

2) Terminata questa prima -caríca|, scaricate total-
mente la plla pol procedete ad una nuova ricarica In re-
gime Inorrnalel. cioè per un tempo di" ore e 112 e una
corrente pari a 1/10 della capacita massima (vedi tabel-
la n. 1). .

Qualora durante la carica veloce la pila si soaldl ln
modo irregolare, prlrne dl scaricarla lasciatela raflred-
dare. poi procedete come indicato al peregraio 2.

AWOSBARICA

Le pile al nichel-cadmlo. se rimangono Inutllizzate
per un lungo periodo. tendono lentamente a scaricare!
ed anche acquistando una pila nuove fornita come -ca-
rlcanl puo capitare a volta che questa sia ln realta total-
mente scarica per essere rimasta troppo a lungo sul ta~
volo del commerciante.

Tanto per larvl un esempio possiamo dirvl che una pi<
la penettamente carica lasciata Inutlllzzata per un mese
ad una temperatura ambiente di 18-20 gradi. puo perde-
re tranquillamente un 30% della sua capacita totale. do-
po 2 mesi avrà già perduto un 50% e dopo 3 mesi risul-
terà completamente scarica.

Se poi la temperatura ambiente è superiore ai 20 gra-
dl (per esempio 2&30 gradi) questo deterioramento pro-
gressivo avverrà in un tempo ancora Interiore tanto che
dopo soli 15 giorni la plla avrà già perduto un 40% della
sua capacità totale, qulndi una pila da 450 mAIh applica~
ta ad un apparecchio che assorbe 50 rl'tA` anziche dura-
re 9 ore come previsto, dopo 5 ore e mezzo di lunziona-
mento risulterà già scarica.

Proprio per questo rnotlvo tutti gli aerornodellìsti sl
preoccupano. il giorno prìrna delle gere. dl ricaricare!
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Flg. 1 In lau dl ricarica l comit" «I nl. 2 Iomlrnnno llll pila
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accuratamente le proprie pile per averle disponbiii alla
massime capacita.

Questa regola e ovviamente la più sicura tuttavia noi
possiamo consigliarvene una seconda In grado di tarvl
risparmiare del tempo prezioso: una volta caricate la pl-
ia. se non dovete utilizzarla subito. mettetela nel trigo
(non dentro il surpelatore ma in basso. dove normalmen-
te ai colloca la verdura) e lasciatela cosi ilnché non
avrete necessità di implegarla.

Cosi tacendo, anche dopo 30-40 giorni di Inattivllà, la
capacita della pila avrà subito una diminuzione al massi
mo del 5%. vale a dlra una percentuale del tutto lrriso~
ria rispetto a quella che ai sarebbe potuta ottenere la-
sciando per esempio la pila in un cassetto.

COSA Si DEVE FARE

Da quanto abbiamo appena detto avrete potuto intui-
re che non è assolutamente possibile utilizzare del co-
muni carica-batterie per ricaricare ie pile al nichel-cad-
mio ln quanto questi non sono in grado di tornlre una
corrente contente per tutto il tempo di canoa ne dl-
spongono generalmente dl un temporlzzalora in grado
di distaccarli a carica awenuta.

Un normale alimentatore avrebbe Intalti lo svantag-
glo di diminuire proporzionalmente la corrente erogata
man mano che la pila sl ricarica lmpedendoci coel dl
stabilire quante ore risultano numana per una com~
pleta ricarica

Non solo ma disponendo le pile al nichel cadmlo dl
una bassissima resistenza Interna. se noi le coilegessl-
mo sull'uscíta dl un alimentatore quando sono compie-
tarnenta scariche. prenoti-romolo praticamente un
cortocircuito tra i terminali d'uscita di tale alimentatore
con ovvie conseguenze per il transistor tinale oppure
per la pila stessa.

Riepilogando tutto quanto affermato In precedenza
possiamo quindi dire che un carica batterie per pile al
nichel cadmlo deve assolutamente essere In grado di
erogare una corrente costante ma deve anche consen-
tlrcl di poter variare tale corrente a nostro piacimento ln
modo da adeguarla alle caratteristiche della plia e al
tempo di ricarica prescelto; deve inoltre disporre di un
temporizzatore che cl permetta di distaccareautomatl-
camente la pila una volta che è trascorso lI tempo da noi
prefissato nonche di un automatismo che ci permane di
scaricare totalmente la pila prima di procedere alla rica-
rica In modo da distruggere la memoria.

Per ultimo un carica batterie che si rispetti deve dl-
sporre di un Indicatore che ci segnali immediatamente
un'eventuale inversione di polarità onde evitare di di-
struggere la pila per un'errata manovra.

Come gia detto intatti le pile ai nichel cadmio disporr-
oono di una bassissima resistenza interna per cui met-
tendo in cortocircuito l due terminali oppure alimentan-
dole con polarità invertito e molto tacile tar scorrere ai
loro interno delle correnti tortissima, sull'ordlne dei 5-10
e più ampera. In grado dl provocare un surriscaldamen-
to e la messe fuori uso di qualche elemento (se la pila è
da 6-9-12 volt quindi ha più elementi In serie).

SCHEMA ELETTIIOO

Con tutto ciò che abbiamo detto in precedenza ri-
guardo le caratteristiche che deve possedere un oerl~
ce-battaria per pile ai nichel cadmlo onde potersi adat-
tare alle più svariate esigenze. è ovvio che non si poteva
supporre dl torvarsi di tronte ad uno schema aernpilclsli-
co comltulto da un ponte raddrlzzatore più un transistor
stabilizzatore di tensione. bensi ad un qualooeadi motto
più complesse e solistlcato.

in tale schema. come vedasi in tig. 3. di translator
stabilizzatori non ve n'é neppure I'ombra ed anche se
apparentemente io schema stesso sembra piuttomo ln-
oarbugllato. enalizzarrdoio con maggior attenzione e
con cognizione di causa. cl sl accorgerà che questo e in
realta abbastanza elementare e che le 'complicazioni'
sono dovute più alla compattezza del disegno che non
ail'ettettivo tunzlonamento..

Frecisiamo subito che tale circuito prevede la poesi-
bllltè di ricaricare qualsiasi plla al nlchel-cadmlo de un
minimo di 1.2 volt (elemento singolo) ad un massimo di
12 volt (1 D elernentl da 1,2 volt collegati in serie ira di lo- .
ro). Permette di Impostare la corrente dl carica su 5 dit-
terentl portate con regolazione tina della corrente stse›
sa nelt'arnblto di ciascuna portata. prevede 5 diversi
ternpl dl ricarica. e In grado di scaricare automatica-
mente Ia pila prima di Iniziare la ricarica in modo da can-
celieme le memoria a per ultimo e provvisto dl un indi-
catore dl polarità a diodo led per evitare di dietruooere
la plla nei caso in cul ia al Inserisca alla rovescio sulla
boccole dell'alimentatore.

Per ottenere tutte queste tunzlonl ai sono resi necee-
sari diversi cornmutatorl (vedi S1A-S1B-62-63) due dei
quali, cioe Sl e SS. anche se sullo schema elettrico per
semplicità sono stati disegnati come rotativi. in realtà
sul circuito stampato risultano dal tipo a slitta

Sempre a proposito dl questi commutatorl dobbiamo
inoltre precisare che le resistenze collegate sul cormtti
di SiA°Siß (vedi m-RS-Rö-HT e H12_Hl3-R14-
R15-R18). anche se disegnate aingotannente in tig. 8.
In realta. come vedesi In tig. 4-5. sono sempre coetituite
(tranne la R14-R16) da delle serie-parallelo di 2 o 3 reei~
stenza4

Öúeate resistenze 'Intattl ci permettono di tlesare Il
tondo scala delle varie portata In corrente e poiche per
ottenererle portate che cl occorrevano sarebbero atatl
necessari del valori di resistenza che non esistono In
commercio. abbiamo dovuto ricavarcl questi valori col-
legando in serie o in parallelo a seconda del cosi due o
più resistenze dl valore standard.

Per esempio la R12 doveva risultare necessariamen-
tada2000hmepoici'lequestovalorancneeiatelncom-
marcio. abbiamo utilizzato due resistenze da 100 ohm
(vedi Fl12A-Rt2B) collegate In serie tra dl loro ottenen-
ouoosl un totale di roo+ 100: ohm; perla R4 Invece al
richiedeva un valore dl 1.7 ohm e poiché quwo non sl
riusciva ad ottenere con due resistenze in serie e nep-
pure con due in parallelo. abbiamo dovuto colleoeme
dueda 1 ohm In oerle(vedl RAA-FHB) In rnododeotte-
nereuna resistenzacornpiesslvadl1+1=20hm.pola
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questa due ne abbiamo collegate una da 12 ollm In pa-
rallelo (vedi 840) ottenendo cosi un tolale di:
(2x12):(2+12)=1.70hm
Oltre al commutatori che abbiamo appena visto. nel cir-
culto sono presenti anche 2 rele dl servizio. indicati rl-
spettivemente con le sigle «Hale tn e «Relè 2'. il primo
del quali dispone dl un solo contatto di scambio. visibile
ln alto nel disegno. sopra || pulsante Pt e contraddistinto
dalla sigla SRt. mentre il secondo. cioe ll Relè 2. dispo-
ne di ben 3 contatti visibili sempre in alto nel disegno e
contraddistinti dalle sigle SR2A-SR2B-SR2C

Questi relè, pilotetl opportunamente dal resto del clr-
culto. ci permetteranno dl scaricare completamente la
pila prima di iniziare la ricarica, nonche di awiare auto-
maticamente la lase di carica non appena la tensione ai

' capi della pile stessa sarà scesa al dl sotto del livello m|~
nirno llssato In 0.4 volt per elemento.

in altre parole se noi disponiamo di una pile ad un eo-
lo elemento (pila da 1.2 volt) passeremo automatica-
mente dalla tase dl scarica alla laae di ricarica non ap-
pena il circuito si accorgerà che la tensione ai capi della
pila è scesa al dl sotto dl 0.4 volt; se invece disponiamo
dl una pila composta da 10 elementi (pila da 12 volt).
passeremo automaticamente dalla lase dl scarica alle
fase dl ricarica non appena Il circuito sl accorgerà clle
la tensione al suoi capi è scesa al dl sotto del 4 volt (In-
ratti 0.4 x lo = 4 volt).

Coín'eìla detto per ricaricare la pila non sl utilizza un
alimentatore stabilizzato ll quale avrebbe lo svantaggio
di modlllcare la corrente di carica men mano che la ten-
sione al capi dalla pila aumenta, bensi un generatore dl
corrente costante realizzato tramite l'lnleqrato lCt (di ti-
po LM31 t) ed Il transistor TR1 (un darlington NPN dl tlpo
50X53). ll quale viene slruttato sia per caricare la pila
che per scaricarlaÀ

A questo stadio. che e indubbiamente il più imponen-
te di tutto Il circuito. se ne alllancano altri che Svolgerlo
essi pure delle funzioni non certamente secondarie: per
esempio abbiamo uno stadio loomoaratore- (vedi lCZ),
realizzato ancora con un integrato di tipo LM31 1, Ii qua-
le tlene sotto controllo la tensione ai capi delle pila In la-
se di scarica e non appena questa scende al disotto dei
limite prellssato. da ll via alla lese di ricarica'
' Abbiamo il circuito di Controllo, costituito del 4 nor
lCTA-lCYB-lCTO-lC7D tutti contenuti In un unico Inte-
grato dl tipo 60.4001: abbiamo Il temporlzzatore costi-
tuito da lCS-lCB-IC4 (rispettivamente dl tipo
CD.4m£Dtm0£D.w1 7) ll quale permette dl dl-
staccare automaticamente il carica batteria non appe-
na e trascorso il tempo da noi prellssato e per ultlrno air
blame un semplicissimo stabilizzatore di tensione costi-
tulto dall'lntegrato |Câ (di tipo uATãt 2) il quale cl iornlrù
la tensione del 12 volt positivi necessaria per alimentare
tutti gli integrati (tranne lCt ll quale come vedremo e ali-
mentale a parte).

Passando ora a descrivere più dettagliatamente il no
stro circuito cornlnceremo col dirvi che ll trastorrnatore

' Impiegato ln questo progetto dispone di due secondari.
il primo in grado di erogare una tensione di 18 volt con
una corrente massima di 1.5 arnpère ed Il secondo In

Flfl. 4 Nelle lieu Mamo il
mm RM-Rll-INC pol RSA-R5! -
KONE!! e RTA-RTB-RTC mentre nello
echoma elettrico dl llq. :l vediamo riportata
una sola reslelenu per ciascuna sigle. ll
rnotlvo ù qul svelato, lnlaltl per ottenere ll
valere ehrrlmice richiesto peroqnl portata e
rteceeurio. come vedecl In quoto disegno.
etlettuare delle cede parallele con ruleten-
ce di valere standard.

Flg. 5 Quante detto copre per ll commuta-
bre 81/A vale anche per ll commutatore
81!! lnlaltl anche qul lul circuito slom~
palo troveremo Kia-R12! R13A R13!
MSA-R15! mentre nello schema
quelle mittente non appa -
olrmmlcl dl R12-R13-fl15 vengono lnllltl ot-
tenuti. come "dal In queslo dleeqnoJoF
tenendo due rumena In certe.



grado dl erogare une tensione dl 15 volt con una corren-
te massima di 0.5 ampèreA

La tensione del 18 volt, applicata ali'lngrasso del pon-
te R81, verrà da questo raddrizzata ottenendo cosi ai
capi del condensatore elettrolitico C1 (da 2.200 mF) una
tensione continua di circa 25 volt che utilizzeremo sia
per la ricarica delle pile. sia per alimentare I'integrato
IC1 (dopo averla stabilizzata sul valore di 12 volt tramite
R1-Dzi).

Da parte sua l'integrato ICt Insieme al transistor TFti
costituisce. come vl abbiamo già anticipato. un genera-
tore dl corrente costante. cioè un dispositivo In grado di
tar scorrere sulla plla sempre la medesima corrente in-
dipendentemente dal grado dl carica di quest'ultima.

È questa una prerogativa molto Importante intatti or-
mai saprete tutti che per salvaguardare ie vita della plla
e caricarla in modo perfetto occorre rispettare alla lette-
ra l tempi di ricarica e poiche questi sono sempre molto _
lunghi. tale condizione si puo ottenere solo ettettuando
le ricarica a corrente costante e dotando Il circuito dl un
opportuno temporizzatore. v

L'aver utilizzato un generatore di corrente costante ci
permette inoltre di ricaricare qualsiasi tipo di plla. non
importa se da 1.2 volt ' 6 volt o 12 volt. intatti anche se
misurando la tensione a vuoto sulle boccole d'usoita si
rilevara un valore motto più elevato di quello richiesto.
non appena noi inseriremo ia pila la tensione stessa si
adeguare automaticamente al tipo dl pila Inserito, senza

pericolo di arreoervl alcun danno.
L'unlca cose che dovremo modlficare da pila a pila

sara la corrente di carica la quale peraltro dipende an-
che dal tempo di carica di volta in volta prescelto

Nei nostro circuito per moditicare la corrente di carl›
ca e stato inserito il commutatore St a 5 posizioni Il qua-
le ci permette dl ottenere. a seconda dei tasto dl vetta in
volta pigiato` ie seguenti ponate:
1' portata = da 0 a 5 milliampère
2' porta = da 0 l 50 miliìampere
3° portata = da 0 a 100 milllampera
4' portata = da 0 e 500 milllampere
5' portata = da 0 a 1 ampère

A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi come
mai sono state previste 5 portate quando tutte partono
da 0. quindi a prima vista sembrerebbe che con una so-
ia portata da 0 a 1 ampere sl potesse egualmente risol-
vere |l problema V

La risposta ad un simile interrogativo e abbastanza
ovvia intatti nol abbiamo a disposizione sul circuito, co-
me indicatore dl corrente. un mliilamperometro la cui
scala prevede complessivamente 50 tacche dl suddivi-
sione.

Assegnanoo a tale strumentino il tondo scale massi-
mo. cioè 1 ampère, noi vorremmo automaticamente a
tisaare un .sailor di 20 millampere per ogni tacca (Infat-
ti 1 :50 = 0,020 ampère, pari cioè a 20 miillampere). quln~
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di la minima variazione dI corrente che rlusciremmo eo
apprezzare sarebbe 20 miliiampère.
Una risoluzione dl questo genere pero. mentre può an-
dar bene per grosse batterie, alle quali è necessario as-
segnare valori di corrente di 250-300 miiiiampère, non
e attrettanto indicata per pile di bassa capacità le quali
richiedono in gener delle correnti di carica molto più
modeste.

Ammesso per esempio che una pila richieda une cor-
rente di ricarica di 25 mA. se avessimo a disposizione ia
sola portate 1 ampere tondo scala. noi dovremmo ruota-
re Il potenziometro R3 (quello cioè che ci permette dire-
gclare finemente la corrente nell'ambito di una portata)
tino a portare la lancetta dello strumento a meta strada
tra la prima e la seconda tacca. cioè tra 20 e 40 mA In
modo da ottenere call'inclrca» 25 mA, però a questo
punto. considerati gli errori ottici di lettura e la tolleran-
za della scala, nessuno ci garantisce che le corrente
erogata non sia totalmente diversa da quelle richieste.
per esempio che questa non risulti di 15 mA oppure di
35 mA,

Nel primo caso. essendo la corrente molto più bassa
del previsto, quando II temporizzatore stacchere ii carl-
ce-batterie. la pila non sara ancora completamente ca-
rica.

Nel secondo caso invece, essendo la corrente molto
più alta rispetto alla capacita della pila, sl potrebbe cor-
rere il rischio di sovraccarlcare la pila` quindi di dannegv
glarle irreparabilmente.

Avendo invece a disposizione 5 portate, voi potrete
scegliere ogni volta quella più idonea. cioè queiia che vi
consente di ottenere la maggior precisione di lettura in
modo tale da poter regolare la corrente nel migliore dei
modi.

Per esempio. supponendo sempre che vi necessiti
una corrente di 25 mA. vol potreste scegliere la secon-
da portata (da 0 a 50 mA) ed ln lai caso. poiché ad ogni
tacca dello strumento corrisponde una corrente di 1 mA
(intatti 50 : 50 =t mA). vol dovrete regolare ll potenzlo
metro R3 tino a portare la lancetta esattamente sulla
25° tacca. cioè 25 mA

Se per caso vi sbagliate e termate l'ago dello stru-
mento sulla 24° tacca oppure 26°, cioè ilssate una cor-
rente di 24 o 26 mA, anziche di 25 mA, non succederà
niente in quanto 1 mliiiampere in più o in meno rispetto
ai 25 milliampère prescritti, agli eftetti della carica glo~
bale della pila non arrecano nessun danno.

Come gia detto il potenziometro R3 ci permette di mo-
dificare la corrente da un minimo a un massimo neli'am-
bito di cißcuna portata. intatti tale potenziometro modiY
tica la tensione di polarizzazione sul piedino 3 deil'inte-
grato LM311 e poiche la tensione presente suii'altro ln-
gresso (piedino 2) dipende in modo diretto dalla corren›
te che scorre sulla pila. è ovvio che se noi applichiamo
una tensione più elevata sul piedino 3, l'integrato cer-
chera di tar scorrere una corrente maggiore sulla pila in
modo da rialzare' anche la tensione sul piedino 2. vice
versa se noi abbassiamo la tensione sul piedino 3. I'inte<
grato tenderà a tar scorrere nella pila una corrente mi-
nore per abbassare la tensione anche sul piedino 2.

A questo punto vorremmo aggiungere una brevissima
nota per i più esperti ai quali non sarà certamente stug-
glto il collegamento torse un po' strano deli'integrato
iCt : tale integrato Infatti sembrerebbe reazionato in .p0-
sltlvo» anziché in :negativo-pome si richiede per un'ap
pllcazione di questo genere, quindi sembrerebbe che
non tosse possibile ottenere quella stabilizzazione dl
corrente a cui abbiamo tlnora accennato

In realta i'lntegreto LM311 non è un normale ditleren-
ziale come per esempio il uAt741. provvisto di una soia
uscita, bensi in questo caso abbiamo un'uscita in ten-
sione (open-coilector) sul piedino 7 la quale rispetta le
regole dl'tutti i differenziali, cioè dlventa «bassa» quando
prevaie la tensione sull'ingresso lnvertente (piedino 3) e
diventa «altari quando prevale la tensione sull'ingreseo
non lnvertente (piedino 2)4

inoltre abbiamo un'uscite in corrente (piedino 1) la
quale eroga corrente quando prevale la tenslone sull'in-
grosso lnvertente (piedino 3) e non la eroga quando pre~
vale la tensione sull'ingresso non lnvenente (piedino 2)4

Poiché nel nostro caso si slrutta questa uscita ecco
che l conti tornano alla pertezlone intatti se noi aumen-
tlamo la tensione sul piedino 3, l'lntegrato sentendo pre-
valere la tenslone sull'ingresso lnvertente tende ad ero-
gare più corrente sulla base dei transistor Tm, quindi
tende a iario condurre di più, pol man meno che ia ten-
sione sul piedino 2 sale, l'integrato diminuisce gradata-
mente Ia corrente erogata sulla base di TFit tlnc al reg-
glunglmento di una condizione di equilibrio che corri-
sponde appunto elia corrente di carica da noi prefissa-
ta. '

Chiusa questa parentesi riprendiamo ora la descrizio
_ne dello schema preclsendovi che la corrente di carica
deve sempre mere fissata prima di applicare la pila
sulle boccole seguendo la procedura che ora ví indiche~
remo:

1') pigiate tra i 5 tasti disponibili quello relativo alla
portata che vl interessa selezionare.

2°) pigiate II pulsante P1 in modo da collegare diretta-
mente lo strumento sul collettore del transistor genera-
tore dl corrente TFlt.

3°) ruotele li potenziamento R3 tlno a leggere sullo
strumento la corrente desiderata.

Predisponendo il generatore per erogare una deter-
minata corrente. automaticamente una seconda sezio
ne del commutatore St . cioè StA, prowedera a shunta-
re il milliamperometro per adeguare il tondo scala dl
questo alla portata prescelta. ln modo tale che la lancet-
ta non vada a sbattere contro il tondo scala

Lo strumento che noi iorniremo risulta intatti da 5 mA
tondo scala. quindi predisponendo il generatore sulla
portata dei 50 o 100 miiiiampere e assolutamente ne-
cessario appiicargli in parallelo una resistenza di shunt
che assorba tutta la corrente in eccesso e consenta alla
lancetta dl raggiungere il fondo scala con 50 o 100 mlt-
iiempère anziche con 5 mA.

Una volta eiiettuata la regolazione della corrente dl
carica noi avremo la matematica certezza che questa
se ne rimarrà costante per tutta la durata della carica
stessa.

Come già detto l 4 deviatori che troviamo disegnati



i; A"\JU(.U\U§ film.

In questa ioio potete vedere un
montato. Si notino i commutatori a
2 e sulla dum In alto lo stadio alimentatore.
NOTA: l diodi led saldati aut termina dol cir-
cuito stampato andranno Ilssatl sul pannello
irontale del mobile.

accanto a TFH. rispeltlvamente con le slgle
SR1-SR2A-SR2B-SR2G. in realtà sono i contatti di
commutazione dei rete 1 e del relè 2 I quali pertezlonano
automaticamente tutti i collegamenti necessari per con~
sentire al cicuito di «scaricare» completamente la batte
ria. di ricaricarla a corrente costante e dl interrompere
la carica una volta trascorso il tempo prestabilito

ll diodo led DL1 che troviamo collegato ln parallelo al-
le boccole d'usclta dei nostro circuito. ha Invece una
tunzione di spia per indicarci se la batteria è stata inseri
ta in modo corretto oppure con l terminali ínvertiti.

Qualora cl capiti tra le manl una pila dl cui non sappia-
mo oual'è Il terminale positivo, prima ancora di accen-
dere il carica batterie noi potremo collegarla ai morsetti
d'usclta e controllare se il diodo led DL1 sl accende: se
si accende signiiica che I'aboiamo inserita alla rove
solo, quindi dovremo owiarnente invenire i collegamen-
ti; se Invece non si accende elgniilca che la pila e stata
Inserita in modo corretto qulndl possiamo procedere a
rlcurlraarlav

Da notare che anche inserendo le pila alla rovescio

noi non possiamo arrecare nessun danno el circuito In
quanto I'unico componente che potrebbe soiirlme è l'ln-
tegrato IC2 ii cui ingresso (piedino 3) è protetto dal diodi
DSl-DS2, quindi non corre nessun pericolo

Una sola cosa cl raccomandiamo: quando mcnterete
il diodo led DL1 tate bene attenzione a non montarlo alla
rovescio. cioè a non scambiare il catodo con l'anodo. dl-
versarnente I'indlcazione da questo lornlta sarà esatta-
mente ii contrario di quanto vi abbiamo appena detto.
cioe il diodo si accendere quando le pila e inserita cor-
rettamente sulle boccole e rimarrà spento quando la pi- .
la è inserita alla rovescio4

Ritornando alle commutazionl eiiettuate dal due relè,
In iigt 1-2 possiamo vedere In iorma molto semplificata
come queste sl predispongono quando noi pigiama Il
pulsante di «Start automatico» P4À

Come vedasi In tale disegno. il terminale positivo dei-
Ia pila viene collegato da SR2A al collettore di TRL men-
tre il terminale negativo viene collegato da SR28
suil'usclla del ponte raddrllzatore RSIA

in questo modo il generatore di corrente. anziché erov
gare corrente alla pila, linirà per essorblrla dalla pila,
quindi la pila stessa si scaricnerà.

E owlo che la corrente di scarica, se noi non interve'
nlssimo in alcun modo. risulterebbe Identlca a quelle dl
carica pertanto una plla che normalmente richiede per
la sua carica un 1042 orev applicata al carica batteria
dopo essere stata utilizzata solo per un 70% della sua
elialtiva capacità, richiederebbe delle 3 alle 4 ore per
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una scarica totale. un tempo questo cne non possiamo
permettercl di perdere.

Per evitare questo tempo morto abbiamo inserito Ii
contatto SRZC il quale. collegando la resistenza R9 sul
centrale del commutatore Sl B. permette al generatore t

. dl corrente dl assorbire una corrente 10 volte superio-
re a quella di carica. pertanto nell'esempio precedente.
anziche attendere 3-4 ore. dovremmo attendere solo
20_-25 minuti.

Da notare che in tasedi scarica II milllamperometro vie-
ne escluso dal circuito in quanto essendo la corrente 10
volte superiore alla corrispondente corrente di carica, la
lancetta tinlreboe per sbattere violentemente contro Il
tondo scala con lI rischio di danneggiare ll tutto.

Sempre in lase di scarica la tensione ai capi della pila
viene costantemente tenuta sotto controllo dall'lntegra-
to IC? (anch'esso di tipo LM311 come lCt) Il quale ese-
gue un conlronto ira questa tensione e la tensione di ri~
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lerlmento da noi applicata sul piedino 2 lramlle il com›
mutatore 82 e non appena si accorge che la pila e cornv
pletamente scarica. cioè che ia tensione della pila risul-
ta più bassa di quella dl riterimento. subito prowede a
dlseccltare il relè 2 per dare Inizio ai ciclo di ricarica.

Come gia detto una pila viene considerata scarica,
ouindl pronta per essere ricaricata, non appena la ten-
sione ai capi dl ciascun elemento che la compone scen-
de al dl sotto dl 0,4 volt. quindi una pila composta per
esempio di 5 elementi (pila da 6 volt) verra considerata
scarica quando la tensione ai suoi capi risulterà lnterio
rea:
0,4x5=2volt

Poiché una pila al nichel caomlo può essere costituita
da un minimo dl 1 fino ad un massimo dl 10 elementi, e
ovvio che nel nostro circuito (progettato per essere Il più
universale possibile) si debbano avere a disposizione 10
diverse tensioni dl rilerlmento. una cioè per 0a tipo dl
pila, in modo tale che se si applica In uscita una pila ad
un solo elemento la ricarica possa avere Inizio quando
la tensione scende al di sotto dl 0,4 volt. se al applica
una pila a 2 elementi la ricarica abbia inizio quando la
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tensione scende al dl sotto dl 0.8 volt e cosi dl seguito ti
no ed arrivare alla pila a lD elementi per la male la rica-
rica dovrà Iniziare quando le tensione scende al di sotto
del 4 volt.

Queste tensioni dl rllerimento ci vengono tornlte dal
commutatore S2 II quale a sua volta le preleva da un
particolare partitore realizzato con 10 resistenze da 560
ohm più un trimmer da 22.000 ohm (vedi da R11 a R27):
regolando tale trimmer ln modo da ottenere sulla posi-
zione 10 di S2 una tensione esattamente di 4 volt, noi ot-
terremo automaticamente un -salton di 0.4 volt in meno
per ogni scatto all'indletro dl tale commutatore. quindi
sulla posizione 9 avremo una tensione dl 3.6 volt Idonee
per una pila composta di 9 elementil sulla posizione 9
avremo una tensione dl 3,2 volt idonea per una pila e 8
elementi e cosi di seguito.

Come gia detto. non appena la tensione ai capi della
plla scende al di sotto del valore di rllerimento da noi
prellssato (ricordatevi sempre di Impostare questa ten~
sione in base al tipo di plla dl cul disponete prima di pi-
giare ll pulsante di Stan Automatico). I'lnteqrato lCZ
prowede a diseccitare ll relè 2 per avviare la ricarica.

ln tali condizioni i contatti dei relè risulteranno poal-
zionatl come vedasi In llq. 2, cioè Il tenninala positivo
della pila verra alimentato, tramite lo strumento e le re-
sistenze di shunt. con le tensione positiva disponibile in
uscita dal ponte raddrlzzatore R81. mente il termlnale
negativo verra collegato, tremite II contatto SHQB. ai
collettore del transistor TFll Il quale provvederà a ter
scorrere nell'interno della pila una corrente dl carica co
stante4

Tale corrente ci verra vleualizzate dallo strumento ll
quale questa volta non e più escluso come In preceden-
za. bensi come vedeal nel disegno, viene attraversato
direttamente dalla corrente stessa.

Nel medesimo istante in cui II transistor Tlit inizia a
caricare la pila, automaticamente entra In tunzlone eri-
cne il temporizzatore costituito dai 3 Integrati
iCS-IOö-icd il quale durante la lese di scarica dalla pila
viene mantenuto Interdetto dalla tensione positiva pre-
sente sull'uscita 4 del nor 1078.

Non appena l'lntegrato IC2 segnata al circuito l'awe-
nula scarica della pila. automaticamente tale uscita sl
porta in condizione logica 0 quindi il temporizzatore e Ii-
bero di svolgere il proprio compito

A proposito di tale temporlzzetore è opportuno tar no-
tare che esso non e altro che una catena dl 3 divisori piL
Iotata in ingresso dal 50 Hz della rete)

Noterete intatti che il transistor TR2 (un NPN dl tipo
56317) risulta pilotato sulla base direttamente dalla ten-
sione alternata disponibile sul secondario a 15 volt del
trastormatore di alimentazione e poiché tale transistor
tunziona unicamente da asouadratoren, sul suo colletto-
re ci ritroveremo un'orida quadra alla lrequenza di 50
Hz che applicheremo ali'inqrasso (piedino 15) del primo
divisore ICS.

Da parta sua IQS e un normalissimo divisore X 16
quindi ricevendo In ingresso una treouertza di 50 Hz. pa-
rl cioè ad un impulso di clock ogni 20 mililsecondi, ci re-
stituirà in uscita sul piedino 7 un segnale con una tre-
ouenza dl:
50:16:3.125 Hz



cioe un impulso ogni:
20 x 16 = 320 mllllsecondl

Questo segnale va a pilotare l'inoresso (piedino 10) dl
IOS. un dlvisore binario a 14 stadi di tipo 0044020. ln
grado di dividere la lraouenza che gll viene applicate in
Ingresso esattamente X 16.384, quindi se sul suo ingres-
so avevamo un impulso di onda quadra ogni 320 milllse-
condl. sulla sua uscita (piedino 3) ne avremo uno ogni:
320 X 16.384 = 5.242.880 miliisecofldi
pari cioè ad 1 ora e 27 minuti.

L'usciia di ICS pilota a sua volta I`ingresso 13 dl lcd.
un dlvisore X 10 di tlpo 00.4017 il quale. come sl dice in
gergo. dispone di 10 uscite decodificate. cioe di 10 usci-
te delle quali noi ne abbiamo sempre 9 In condizione Io-
gica O e una sola in condizione logica 1.

Owlamente l'uscita che si trova la condizione logica
t non e sempre la stessa. bensi varia in iunzione degli
impulsi ricevuti in ingresso. anzi possiamo dirvl che te-
nendo sotto controllo questa uscite noi siamo in grado
di stabilire quanti impulsi ha ricevuto in Ingresso il divi-
sore. quindi di stabilire il tempo che e passato a partire
dall'istante dl inizio carica

lniattl all'lnizio. partendo da una condizione dl reset.
si verrà a trovare in condizione logica 1 la sola «uscita
0- del contatore cioe il piedino 3; quando Ii dlvlsore rice-
vera In ingresso II primo impulso. vale a dire dopo circa
1 ora e 30 minuti. ll piedino 3 sl riporterà a massa ed In
sua vece si porterà in condizione logica 1 la sola :uscita
in, cioe il piedino 2; quando il divisore riceverà in ingres-
so Il secondo lmpulso Il piedino 2 sl riporterà a massa ed
In sua vece si porterà in condizione logica 1 la sola
«uscita 2». cioe li piedino 4 e cosi dl seguito iino ad arrl›
vare al 10' impulso, dopo circa 15 ore. in corrisponden-
za dei quale si riponera in condizione logica 1 il piedino
3. cioe l'uscita 0 del divlsorev

Come noterete non tutte queste uscite vengono sfrutA
tate nei nostro circuito. anzi ne vengono siruttate solo 5
(piedini 2-4›10-e3) ognuna delle quali può essere sete
zionata molto facilmente plaglando sul pannello irontaie
del mobile uno dei 5 tasti dal commutatore 83.

Tale commutatore in pratica ci permette di prelevare
la tensione positiva che si presenta sul terminale da noi
selezionato una volta che è trascorso ll tempo prestabi-
lito e di ricavare da questa tensione, tramite CS-FI37. un
lmpulso positivo che sirutteremo per eccitare i'ingresso
(piedino i) del liip-ilop realizzato con i due NOR A-B
contenuti nell'lntegrato IC7.

Tale ilip-ilop da parte sua. ricevendo questo impulso
In Ingresso. modiiicttara automaticamente la condizione f
logica sulle proprie uscite ed in particolare porterà in
condizione logica O I'uecita 3 (quella cioè che teneva ec-
citato il rele 1) facendo cosi dlseccitare questo relè.
mentre porterà nuovamente in condlzlone logica i
I'uscita 4 causando cosi Il blocco automatico del tempo
rlzzatore.

Diseccitandosi il relè 1, automaticamente il suo con-
tatto SRt sl aprirà interrompendo I'erogazlone dl cor'
rente alla batteria la quale owlamente a questo punto ri-
sulterà gia completamente carica4

Facciamo presente che in base alla posizione assun-

ta dal commutatore 83 noi potremo ottenere I seguenti
tempi di ricarica:
posizione 1 = 1 ora 30 minuti
posizione 2 = 3 ore
posizione 3 = 6 ore
posizione 4 = 10 ore
posizione 5 = 14 ore 30 minuti

Da notare che durante tutto il tempo di ricarica not
vedremo il diodo led DL2 Iampeggiare all'lnclrca una
volta al secondo per iornirci un'indicazione visiva del
iunzionamento del temporizzatore.

L'altro led ancora presente nel circuito. vale a dire Il
DL3. rimarrà invece acceso durante tutta la iase dl sca-
rica per indicarci appunto che il circuito sta scaricando
la pila anziché ricaricarla.

Quindi iinctle rimane acceso ll DL3 il circuito sta soa-
rlcando la batteria; quando si spegne DL3 ed Inizia a
Iarripeggiare DL2 il curcuito sta ricaricando la nostra pi-
la; quando inline entrambi l led risultano spenti significa
che il temporizzatore ha concluso ii suo ciclo e chela
batteria e completamente carica.

Restano a questo punto da vedere le sole iunzioni
svolte dai tre pulsanti START-STOP-START AUTOMATI-
CO. visibili in basso sulla destra dello schema elettrico.

A proposito dello Start Automatico pensiamo non vl
sia più molto da dire intatti pigiendo questo pulsante ll
circuito esegue automaticamente tutto quanto abbiamo
appena enunciato. cioè prima scarica completamente
la pila. pol ia ricarica sempre automaticamente a cor-
rente costante per un tempo pari a quello da noi selezio-
nato agendo su S3. Infine si arresta sempre automatica-
mente.

Se noi volessimo per un qualsiasi motivo interrompe-
re la ricarica e meta strada. potremmo lario molto sem-
plicemente pigiando il pulsante dl STOP Intatti tale put4
sante permette di dlseccltare sia ll relè 2 (tramite
0844070)` sia il relè 1 (tramite DS lC7A). quindi dl rì-
portare il circuito nelle condizioni ali di riposo.

Qualora ci interessi invece caricare le pila senza pre<
ventivamenle scricarla. noi potremo pigiare il pulsante
di START il quale. agendo direttamente sull'ingresso e dl
lCTB. ci permetterà di eccitare direttamente il rete 1 e dl
attivare il temporizzatore lasciando diseccitato il relè 2
in modo da non scaricare la pila.

Come avrete potuto constatare ci siamo preoccupati
di realizzare una carica batterie al nichel cadmio che
preveda qualsiasi possibilita, in modo da potersi adatta-
re alia totalità delle pile esistenti In commercio.

Tale progetto e quindi particolarmente idoneo per tut-
ti coloro che avendo un negozio di radio o modellismo
potrebbero pensare di siruttarlo per ricaricare «a pega-
mento- le pile dei propri clienti fornendo cosi un'assi-
stenza di cul oggigiorno ben pocnl dispongono4

Da notare inoltre che avendo un carica batterie In oa-
sa potrete evltarvi il lastidio di dover continuamente so-
stituire delle pile nuove intatti questo tipo di pile, ee te
nuto per lungo tempo in negozio, ben presto sl scarica e
per chi acquista una pila nuova. anche se e al nichel
cadmio. ritrovareela scarica non e certo una piacevole
sorpresa.



REALIZZAZIONE PRATICA

Realizzare in pratica questo carica-batterie al nichel
cadmlo e un'lrnpresa abbastanza iaclle e senz'altro alla
portata dl tutti in quanto le maggiori difticoltà (che sa-
rebbero siate quelle dei collegamenti con i commutato
rI) sono state in gran parte risolte adottando per Si a SZ!
due commutatori del tipo a tastiera.

Una volta in possesso dal circuito stampato
Lx.459, risultando questo del tipo a doppia laccio. do
vremo subito preoccuparci dl eilettuare tutti I ponticelli
di collegamento ira ie piste superiori e quelle interiori
utilizzando per questo scopo degli spezzoni di illo di ra-
me nuoo che lnserlremo negli appositi iorl posti
all'estremità di ciascuna pista e stagneremo poi sia so
pra che sottol lacendo attenzione che non abbiano a
silllarsi perché risucchiati dalla punta del saldatore

Una volta eseguita questa operazione preliminare ini-
zleremo il montaggio vero e proprio inserendo per prime
tutte le resistenze (attenzione a non contendere la RAA
con la R45 e la FMC o altre cose di questo genere)` poi I
diodi (con il catodo rivolto come lndicato nel disegno
pratico di tig. 7) e gli zoccoli per gli integrati

Giunti a questo punto potremo stagnare sullo stampa-
to i due commutatorl a tastiera per i quali vale íl solito di-
scorso. cioè se i loro terminali non riescono ad entrare
nei tori presenti. anziche cercare di storzarli, allargata
piuttosto questi iori con una punta da trapano di diame-
tro adeguato

Dopo l commutatori sarà la volta dei transistor, latta
eccezione per il solo TFii il quale, dovendo disslpe're

Dentro i'eppoeito mobile che
iomlremo con mascherina le
incioa e urigreiete II tree
malore dl alimentazione verra
poeto In tondo e desire. men-
tre del lato opposto i
remo' una qualeieel alette dl
reiiredtiemento per Il tranei~
stor TRI. rlcerdandocl che
questo deve rieultare leoieto
(potremo anche leolero i'alei-
ta dal mobile) del metallo del-
le ecetela perevitare un certo-
circuito.

una certa quantità dl calore durante il iunzionamento.
andrà montato a parte su un'epposlta alette dl raftred-
oamento che dovremo Isotare dalla parete posteriore
del mobile interponendo degli appositi distanziali dl pie~
stica in modo che non sl creino del cortocircultl tra II
collettore del transistor e la massaÀ

Come noterete dal disegno, sui terminali B-C di que-
sto transistor dovremo stagnare un condensatore a dl-
sco da 10.000 pF (vedi C3) necessario per evitare au-
toosciiiazioni4

l terminali E-BC di TRt vanno collegati con del illi di
rame isolati in plastica non proprio lsottllisslmi' al tre
terminali BBC che sl vedono al centro del disegno tra
la trecclola dei pulsante P1 e la resistenza Fiãl

Per quanto riguarda gli altri transistor presenti nel clr-
cultol TR5 e TR7 devono essere montati con la parte
metallica rivolta verso I'integrato IC7 mentre
TR2-TR34TR4~TR6 devono essere montati con ta parte
siaccettaia dell'invoiycro rivolta come indicato nel dise-
gno pratico.

Dopo i transistor potremo montare sul clrculto stem
pato tutti l condensatori a disco, poi gli elettrolitlci (con ll
terminale positivo rivolto come richiesto). il trimmer
R26. i due ponti raddrizzatori. I'inlegrato stabilizzatore
ICS (con ll lato metallico verso l'esternu) e per ultimi i
due relef

Giunti a questo punto restano da collegare solo i com-
ponenti esterni cioè i 4 pulsanti, per l quali non esiste at-
cun problema se non quello di tenere I tlll sufficiente
mente lunghi per poterli pol ilssare sul pannello ironiale
del mobile, Il potenziometro R3. lo strumeniino (attenzio-
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ne e non invertire il terminale positivo con lt negativo). te
due boccole d'uscita, i 3 diodi led (il catodo, cioe il ter-
minale positivo. si riconosce perche è più corto oppure
perché l'involucro dalla sua parte è staccettato) e per
ultimo il commutatore S2 sul quale dovremo stagnare,
come vedesi In tig. 7 tutte le resistenze da 560 ohm del
pertitoreA

Una sola raccomandazione vorremmo farvi: cercate
di tagliare i terminali di queste resistenze più corti possi-
bile ln modo tale da realizzare un «gruppetto» molto
compatto e omogeneo.

Effettuate anche quest'ultima operazione, prima dl
collocare il tutto dentro li motalle` vl consigliamo di colle-
gare ali'lngresso del due ponti raddrizzatori i secondari
del trasformatore T1 (avendo cura di controllare con un
tester quale del due eroga l 18 volt alternati e quale In»
vece l 15 volt in modo da non scambiaril) e di procedere
qulndl ad una prime verifica al manco».

Fomendo tensione al primario dei trasiormatore tutti I
diodi led dovranno rimanere spenti ln quanto ll circuito e
In condizioni di riposo4

Plgiando il pulsante P1 dopo aver selezionato una
qualsiasi portata in corrente e.ruotendo da un estremo
ell'altro ll potenziometro R3 dovrete vedere la lancetta

- delle strumentino «spazzolarer tutto il qudrante da de-
stra a sinistra o viceversa
v Pigiate uno qualsiasi dei tasti di cui dispone Ii commu-
tatore SG poi pigiate il pulsante di Start: se tutto funziona
alla pertezlone dovrete vedere eccltarsi il rale 1 e il dio
do led DL2 iampegglare.

Ploiando il pulsante di STOP il rete tornerà a disecci-
tersi e il diodo led DL2 si spegnere nuovamente.

Se tutte queste prove vi riescono significa che ll clr-
culto funziona alla perfezione. tuttavia prima dl inserirlo
nei mobile dovrete procedere alla taratura del trimmer
R26, quello cioè che tissa la tensione minima oltre la
quale ha inizio la ricarica nel funzionamento in automati-
co.

Per ottenere questo prendete una tester commuteto
sulla porta 5-1lJ volt fondo scala in tensione continua e
coileeatene i puntaii fra il terminale 1 del commutatore
82 e la massa.

La lancetta vl indicherà una tensione qualsiasi, per
esempio 3.5 volt oppure 5.6 volt e voi a questo punto do›
vrete prendere una cacciavite e mutare lentamente ll
trimmer R26 lino a leggere sullo strumento una tensione
esattamente di 4 volt.

Cosi facendo avrete tarato automaticamente il vostro
circuito per qualsiasi tipo di pile. non impone se a
1-2-34 oppure 10 elementi.

Terminata la taratura procurat una pila al nichel
cadmio o anche una pila qualsiasi di cui conoscete con
esattezza la polarità e senza accendere il carica batte-
rie, appilcatela con il terminale positivo sulla boccola
d'uscita - e con lI terminale negativo sulla boccole
d'usclta +.

Automaticamente dovrete vedere accendersi il diodo
led DL1 per indicarvi l'inversione di polarità: se questo
non awlene i motivi possono essere 4 e precisamente:

1)avete montato Ii diodo led DL1 alle rovescio
2) avete lnvertito le due boccole d'uscita + e -

U

3) la pile è scarica
4) ll diodo led si e bruciato
Una volta ettettuata anche quest'ultlma prova potrete

ilnalmente racchiudere tutto il vostro circuito nell'ele-
gante mobile da noi fornito avendo cura dl iimare leg-
germente le tessu re rettangolari sul pannello lrontale
qualora i tasti dei commutatori abbiano qualche dlitl-
colte ad entra rvi.

Lo stesso dicasi anche per lo strumentino per fissare
ll quale potreste utilizzare ad esempio una goccia di col-
tante a presa rapida.

Fate inoltre attenzione, quando ilsserete i pulsanti e Il
potenziometro sulla mascherina frontale. a non graffia-
re ii pannello con la pinza, diversamente ne rovinereste
i'estetlca e poiche tale strumento è destinato a far bella
mostra di se sul tavolo del vostro negozio o laboratorio.
è ovvio che un rincidente» di questo genere sarebbe un
vero peccato.

ED ORA CARICHIAMO UNA BATTERIA

Dopo tante chiacchiere per splegarvl Il funzionamerr
to del circuito, non potevamo certo lasciami con ll vo-
stro strumento senza indicarvi le norme fondamentali
per poterlo utilizzare ln pratica.

Supponiamo per esempio che vi capiti da ricaricare
una batteria al nichel cadmio da 0 volt (composta cioè
da 5 elementi in serie) con una capacità di 450 mll-
llampoulou e che vi interessi ricaricarla per esempio
in 6 ore.

Per prima cosa dovrete celcolarvi la corrente che è
necessario erogare a questa pila` tenendo presente che
di tale corrente mio 213 vengono accettati dalla pila
stessa mentre la rimanente genera solo del calore

Per calcolarci la corrente potremo sfruttare il fattore
moitiplicetivo fornito nell'apposita tabella ad inizio arti-
colo. fattore che nel nostro caso è 0.206

Cosi tacendo otterremo:
450 x 0,206 = 92,7 milliampere
che potremo tranquillamente arrotondare a 90 mA.

Una volta fissato il tempo complessivo di carica e cal-
colati i miiiiampère di corrente dovrete procedere come
segue:

1) inserite la pita sulla boccole di carica e controllate-
ne la polarità.

2) Accendete il carica batteria e selezionate la 3' por-
tata in corrente, cioè pigiate ll 3° tasto del commutatore
St. in modo da tlssare li fondo scala dello strumento sui
100 milllarrtpere4

3) Tenendo piglato Il pulsante P1. ruotate il potenzio-
metro Râ fino a portare la lancetta dello strumentino
esattamente in corrispondenza della 45' tacca, cioè 90
mA.

4) Partendo da sinistra, ruotate di 4 scatti in senso
orario il commutatore 82 ln modo da Impostare la scari-
ca per una pila da 6 volt.
Nota: sul pannello frontale sono chiaramente Indicate le
tensioni corrispondenti a ciascuna posizione dl tale
commutatore



5) Plglate ll pulsante centrale del commutatore 83 in
modo da predisporre un tempo dl carica dl 6 ore.

6) Piglate ii pulsante dl START AUTOMATlOO: cosi ta-
cendo si accendere il diodo led DLS per indicarvi che il
circuito sta scaricando completamente la pila.

7) Dopo un 10-15 minuti. dipendentemente dal grado
dl carica della plla. sentirete il relè 2 diseccltarsl. vedre-
te il leo DL3 spegnersi ed in sua vece inizierà a lampeg-
giate Il diodo led D12 per Indicarvl che è Iniziata la fase
di ricarica e che il temporlzzatore sta svolgendo le sue
funzioni.

8) Trascorse le 6 ore previste (minuto più, minuto me-
no in quanto In realtà non sono 6 ore esatte) vedrete
spegnersi anche Il diodo led DL2 ed a questo punto po-
trete estrarre la vostra pila la quale risulterà perfetta-
mente carica proprio come se tosse nuova di zecca.

Nota: durante tutta la fase di ricarica lo strumentino
continuerà ad indicarvi la corrente che viene fatta scor~
rere nella pila ed è proprio osservando tale strumentino
che potrete rendervi conto di come tale corrente sia el-
lett'rvamente costante dall'inizio alla line della carica. in-
dipendentemente dalla tensione raggiunta al capi della
pila.

Come già accennato ell'inizio dell'artlcolo. qualora in
lese di carica vi accorgeste che la plla tenda a scaldare
In modo eccessivo. potrete sempre interrompere la rlca~
rice manualmente pigiando il pulsante di STOP. dopo-
diché lasciatela rattreddare. pol soarlcatela totalmente
a provate a rlcarlcarla con una corrente ptù bassa ed un
tempo più lungo.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX459 ln libra dl
vetro. a doppia taccia. già loreto e comple-
to di disegno serlgratlco

Tutto lI materiale occorrente. cioè circui-
to stampato. resistenze. potenziometro,
trimmer. condensatori. diodi. zaner. led.
transistor. pulsanti. integrati e realtivi zoc-
coli, ponti raddrizzatori, commutatori a ta-
stiera e rotatlvo. rete. strumentlno. trasfor-
matore. boccole e aletta dl rattreddamento

Un mobile completo dl mascherina seri-
grafata

I prezzi sopra rlportatl non Includono le
spese postali.
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Fino ed oggi sul nostro microcornputer l'unico siste-
ma per poter memorizzare dei dati o programmi era rap-
presentato dal registratore a cassetta il quale tuttavia`
malgrado noi avessimo scelto un metodo di registrazio-
ne ira I più perietti, non era In grado di iornircl tutte quei-
le garanzie e quella praticità d'impiego che si richiedo
no per esempio per poter realizzare una gestione di ma-
gazzino o una gestione contabile.

Ianto per cominciare il registratore a cassetta e trop
po Ilentov lntatti tarando la relativa intertaccia sul 300
baud, per registrare un solo kilobyte di dati occorre oltre
un minuto. quindi volendo realizzare una gestione di ma-
gazzino che occupi per esempio 1620 kilobyte di me-
morla RAM (in taiunl casi ne occorrono anche molti di
più), saremmo costretti a perdere 2025 minuti per leg-
gere tutti questi dati, poi altri 20-25 minuti per registrare
gli stessi dati una volta apportate le relative modliiche.

Oorne vedete si tratta in ogni caso di tempi molto Iun~
ghi tra l'altro soggetti ad allungarsi ulteriormente nei ca-
so ln cul durante la lettura o la scrittura si veriiichi qual-
che errore che cl costringe a ripetere tale operazione

I'ENEL Interrornpa per qualche istante I'erogazione dei-
la corrente ed in tai casotutto il nostro lavoro andrà irri-
mediabilmente perduto, quindi dovremo ripetere tutte le
operazioni precedenti con notevole perdita di tempo (e
pazienza).

Proprio per tale motivo noi vi abbiamo sempre consi-
gliato dl utilizzare delle cassette più corte possibile, limi-
tando la lettura o registrazione di dati ad un solo kilobyte
per volta in modo tele che se per caso vi si cancella
qualche dato, risulti molto iacile ripristinario.

Un ulteriore inconveniente delle cassette è poi quello
della «ricerca» dei dati intatti ammesso di disporreper
esempio di un nastro da 60 minutil per poter rileggere
dei dati che siano stati registrati alla line di questo` noi
dovremo sempre svolgere tutto il nastro prima di arrlva-
re a trovarli` un'operazione questa che comporta una
notevole perdita dl tempo.

(Jon il iioppy-disk Invece, tutti questi inconvenienti ri-
sultano automaticamente eliminati in quanto tutti Idatl
risultano lacilmente accessibili anche in piccoli blocchi
ed Ii tempo richiesto per trasierire ad esempio 1 kiiobyte

inserendo sui bus del nostro microcomputer 280 questa scheda di
interfaccia avrete finalmente la possibilità di pilotare da un minimo
di 1 tlno ad un massimo di 4 «drive» per iloppy-dlsk, gettando cosi
le basi per poter effettuare quelle gestioni di magazzino, gestioni
contabili ecc. che costituiscono I'obiettivo fondamentale per tutti
coloro che hanno realizzato il computer stesso.

- INTERFAIIGIA FLOPPY
daccapo.

Anche tarando l'intertaccla cassette sul 600 baud,
cioe raddopplando la velocità dl registrazione e lettura.
il problema non sl puo considerare risolto, intatti è vero
che l tempi di attesa risulteranno dimezzaii. quindi do
vremo attendere solo 10-12 minuti per leggere i dati e
1012 minuti per riscriverll (tempi questi che per oualcu~
no potrebbero anche essere toileraolll), però è anche
vero che con la cassetta noi siamo sempre costretti a
lavorare molto sulle RAM, cioè a caricarci l'íntero bloc-
co di dati in memoria anche solo per modificare un prez-
zo. quindi a registrano di nuovo eu cassetta.

Oral poiche le RAM sono memorie rvoiatili- che per-
dono |`iniormazione nel caso in cui venga a mancare ia
tensione di rete, potrebbe anche accaderci che dopo
aver atteso 10-15 minuti che i dati vengano letti dal na-
strino e dopo aver perduto per esempio un'ora per modi-
ticarli. salti il tuslbiie sul nostro impianto casalingo (le
mogli sl sa attaccano sempre la lucidatrice o i'asplra- '
polvere nei momenti meno opportuni) oppure che
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di dati dal disco alla memoria RAM o viceversa è sern-
pre moito ridono. sull'ordine dl 1 secondo circa (com-
preso anche II tempo di ricerca).

II floppy-disk intatti. pur contenendo un numero ele-
vatlsslmo di dati (circa 127 kiiobyte). in poche trazioni di
secondo è in grado di raggiungere l'area in cui sono me- ß'
morizzati i dati che a noi interessano e di estrarli da que-
st'erea per presentarceii sul video.

A questo punto noí poi remo modlticare tall dati, per
esempio modiilcare la giacenza, il prezzo vendita. Ia de-
scrizione ecc. di un determinato componente poi torner-
|i a memorizzare su disco nella stona area a polizio-
no In cui al trovavano In precedenza oppure` se ci ia
comodo, anche in un'alira posizione: in ogni caso l'ope-
razione di registrazione risulterà pressoché istantanea.

Come già detto un iloppy disk puo contenere teorica-
mente circa 127 kilobyte di dati (in pratica. come vi spie-
gheremo. questi 127 kliobyte sl ridurranno a circa 8090
kliobyte durante l'uso) quindi se volessimo lare un pera-
gone con quel piccoio «magazzinon che vI abbiamo pre~
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sentato in fondo ai n. 71 della rivista. con il quale riusci-
vamo a memorizzare un max di 50 articoli per ogni kilo-
byte. potremmo dire che su un solo floppy è possibile ,
memorizzare oltre 4.000 articoli. un numero questo più
che sufficiente perla maggioranza dei negozi o piccole
aziende

Non solo ma potendo il nostro controller pilotare fino
ad un massimo dl 4 drive contemporaneamente. quaiò
ra non fosse sufficiente un solo floppy per tutto il nostro
magazzino. nol potremmo sempre acquistare una se
conda meccanica ed In lai modo. con due floppy. arriva-
re a gestire flno a 7.000›8.000 articoli diversi, oppure uti-
lizzare il primo floppy pel I carichi e gli scarichi dl ma-

gazzino ed ll secondo per la gestione contabile
dell'azienda.

Come vedete ie possibllltà che vl vengono offerte se
no tante ed ancor più ne scoprirete quando inizierete ad
utilizzare In pratica questo nuovo accessorio del nostro
microcomputer.

u immy-ami
Prlrna di descrivere ii circuito elettrico del nostro

.controllem riteniamo utile fornire qualche delucidazlo
ne su tutto ciò che riguarda un floppy-disk In modo da
poter comprendere i'utilità di tale scheda.

Diremo quindi che un sistema a rppy-dlek sl compo-
ne di 4 unità fondamentali e precisamente:

1) I| «floppy-disk! vero e proprio, cioè "dischetto ma-
gnetico su cui si memorizzano i dati.

2) Il udiive», cioe una specie di meccanica di giradi-
schi (però molto più sofisticata) ln grado dl ricevere nel
proprio interno il floppy e dl andare a leggere e scrivere
su dl esso tramite un'epposita testina mossa da un mo-
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tore passo-passo.
3) L'allmentatcre_per Il drive.
4) La scheda ucontrollern, cioe quelle scheda di inter-

faccia che permette di collegare lI drlve ai microcompu-
ter ln modo tale che possa awenire I'interscamblo di
dall fra le due unita.

Nella nostra descrizione cominceremo dall'elemento
principale. cioè dal floppy-disk, un oggetto questo che
moltissimi lettorl conoscono solo dl nome In quanto non
tutti hanno avuto flnora la possibilita di averne uno tra le
mani per poterlo vedere.

In pratica il floppy è un dischetto ricoperto dl materia-
le magnetico su cul è possibile registrare una quantita
notevolisslma di dati numerici o alfanumerlcl e andarll
poi a rileggere a distanza dl giorni o dl mesi senza perl-
cole che questi sl cancelllno.

Tanto per fare un esempio potremmo dire che lI flop-
py e un tipo di memoria simile al nastro magnetico pero
a differenza di questo presenta del tempi di accesso
molto più rapidi (i dati Infatti possono essere scritti e rl-
lettl nel giro di poche frazioni di secondo), ha una ca~
pienza molto maggiore e le possibilità dl errore ln lettura
o scrittura sono molto plù IImItatei

Esternamente il floppy si presenta come un comunis-
slmo microsolco di dimensioni molto più ridotte (ha ln-
fattl un diametro di circa 5 pollici. pari a cmi 13) racchiu-
eo nelle sua custodia di cartone però andandolo a toc-
care cl sl accorge subite che ll floppy stesso e più sottile
di un microsoloo tanto che lo sl puo ffattere con estre- '
ma facilita (di qui la parola «floppy disk: che significa ap-
punto disco flessibile e che lo distingue dai dischi «rigl~
di: Impiegati nel calcolatori più grossi)4

Precisiamo subito che per poterlo utilizzare non do-
vremo mal eetrarfo dalla sua custodia di cartoncino'
anzi bisognerà lasciarlo cosi corn'e. Infatti la custodia
stessa ci servire. quando lo inseriremo nel drive. per te-
nerlo fermo nella posizione richiesta e la lettura o scrit-
tura dei dati potrà awenire regolarmente tramite la fes-
sura blslunga che mette a nudo una porzione di disco al
centro sulla custodia stessa

La registrazione del datl sul floppy awlene più o me-
no come su un nastro magnetico, cioe abbiamo sempre
una testina che avvicinandosi alla pista sottostante va a
leggersi í dati oppure ne scrive di nuovL

A dlfferenza pero or un mangianastrl In cui la testina
se ne rimane Immobile ed è solo Il nastro a scorrergll
Sotto, nel drive di un floppy nol abbiamo un movimento
combinato sia dei disco (Il quale viene fatto ruotare ad
una velocita costante sotto ia testina), sia della testina
stessa Ia quale sl può spostare dall'esterno del dlsco
verso Il centro e viceversa. facilitando cosi notevolmen-
tela ricerca dei datl.

Un secondo particolare differenzia pol II nastro dal dl-
sco. Infatti mentre sul nastro noi abbiamo un punto di
partenza ben determinato, rappresentato dall'lnlzio fisi-
co del nastro stesso. sul disco questo punto non esiste
quindi lo si è dovuto realizzare anltlcialmenie tramite un
forelllno che servirà per eccitare un fotcdiodo4

Quando noi acquistiamo II floppy disk, questo logica-
mente è completamente vergine. cioe non contiene
nessuna Informazione. quindi per poterlo utilizzare la
prlrria cosa che dovremo fare sara procedere alla sua
llormattazlonem cioè suddividerlo In tracce e In settori,
In modo tale da consentire al computer di Individuare Ia~
climente la zona del disco In cui deve andare a scrivere
oa leggersi del dall.

Precisiamo subito che tale operazione viene 'eseguita
automaticamente dal computer utilizzando un apposito
programma che noi vi forniremo, ovviamente su un na-
strino o su un disco gia formattato. insieme el CPIM ad
al Basic. quindi vol per formattare un disco dovrete llml-
tarvl semplicemente a far eseguire tale programma al
computer come vi spiegheremo. dopo aver inserito il dl-
sco vergine sul drive.

Per capire cosa significa Ia parola «formattazione-
potremmo paragonare tale operazione a quella che si
compie manualmente quando In possesso di un foglio
completamente blanco lo sl vuol trasformare In un regi-
stro composto a un certo numero di righe e colonne.

Avendo un foglio di carta bianca la prima operazione

Fig. 1 Par poter utilizzare un quale el dleoe
Ina occorre Innanzitutto Ifonnattarion,
aaegutre au tale dleco le eteaee opareezio-

nl che nel dovremmo eaegulra eu un foglio da
dleegno blanco qualora da queato volaaalmo
ricevere un reglatro con un certo numero dl rl-
gha e colonne. Ovviamente, anche eenza Indi-
cerio In modo upllclto. nel chiameremo men~

Ienna z- la ucenda e cosi dleael anche per le
righe eontandole dell'elto in baeao.

talmente «colonna tn la prima dl alniatra neo'

n. 2 con un foglio coei auddlvteo. ee qualcw
no cl diceeee acrlvl nella 4' riga della 3' colon-
ne ll numero 10.456. noi senza alcuna difficolta
riueclremrno a collocare tale numero nella ca-
aella giusta. Analogamente uando tutte la ce-
:elle saranno piene di nume , url per nel faci-
le. contando le colonne a le righe. ritrovare tra
tanti numeri eolo quello della caeella Intaree~
seta, per esempio eolo ll numero contenuto
nella riga adelle colonna 2.
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da compiere sara queiia di tracciare tutte ie righe oriz-
zontali (quante ce ne puo pemiettere Il nostro foglio)pol
tante righe verticali quante sono le colonne che ci oc-
corrono ed a questo punto, volendo completare la no-
stra opera per facilitare al massimo la ricerca del dati,
dovremo assegnare a ciascuna colonna e a ciascuna rl-
ga un numero progressivo (per esempo 1-2-34-5 eco).

In questo modo nol reallzzeremo un registro a lettura
tecllitata intatti se un dato qualsiasi deve essere scritto
nella riga 9 della colonna 5, per rintracciare tale casella
cl basterà portarci sulla colonna 5 pol nell'arnblto di
questa colonna cercare la riga 9 per ritrovarci automati-
camente sul punto richiesto.

Una cosa più o meno analoga avviene anche sul dl-
sco tuttavia In questo caso nol non potremo ovviamente
Iirnltarci a tracciare delle righe orizzontali o verticali
bensi dovremo sfruttare le risorse messacl e disposizio-
ne dalla meccanica dal drive per risolvere il problema.

A tale proposito vi abbiamo gia anticipato che la testi-
na di registrazione può compiere un movimento
rhil'esterno del disco verso i'lnterno e viceversa mossa
da un motore passo-passo ll quale ogni volta che viene
azionato le la compiere un salto in avanti o all'indletro di
0.63 mmt. quindi avendo a disposizione sul disco una
superrlcie utile larga circa 25 mm., In totale potremo ot-
tenere un massimo di 40 salti. cioè un mu di 40 plate
su cui e possibile registrare del dati4

In pratica. riprendendo il paragone precedente. noi
possiamo dire che sul disco le righe orizzontali rlsultano
gia tracciate e dipendono appunto dalla meccanica utl-
llzzata (con il Tandon questa righe sono In totale 40
mentre con ll Shugart, eseguendo la testina del salti più
rmqni. smo solo se)4

Quelle che non risultano ancora tracciate sono lnve-
ce le cwionnen, cioe i settori ed è appunto questo Il
compito della formattazione.

In pratica nei potremmo anche non tracciare questi
settori tuttavia non racendoio saremmo costretti ogni
volta a leggercl tutti I dati di ciascuna traccia (vale a dire
circa 3 kliooyte). anche se ce ne serve uno solo dl essi.
cosi come saremmo costretti a riscrivere I'lntere trac~
cia ogniqualvolta dovessimo memorizzare anche un ed
io dato.

Suddlvldendo ogni traccia In settori noi potremo Inve›
ce dire ai computer: «Leggi questi dati sulla traccia 5_al
settore 3- ed esso automaticamente provvedere a rac-
glungere questa area a ad estrarre dal disco solo I dati
comenuti nel settore 3 delle traccia 5 lgnorando corn-
plelarnente tutti gli altri dati presenti.

Come vedete ai tratta di una notevole agevolazione in
quanto oltre a perrnettercl di lavorare su una minor
quantita di datl. quindi con minori possibilita dl errore. ci
permane anche di accedere più velocemente ai dati
stessi, risparmiando cosi del tempo prezioso

Per creare questi settori noi non possiamo ovviamen-
te tracclare delle righe sul disco come taremmo su un
foglio di carta In quanto la testine di letture presente sul
drive non e In grado dl riconoscere una Irigar. bensi do
vremo ricorrere ad altri mezzi e precisamente dovremo
scrivere sul disco, laddove inizia per esempio II settore
1 della traccia 0 una frase di questo genere:
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.Out Inizia il settore 1 della traccia 0-
ln rnodo tale che quando la testina dl lettura gti passa
sopra. sappia riconoscere In quale punto del disco sl
trova.

Analogamente alla fine di questo settore noi dovremo
scrivere:

'Qui finisce Il settore 1 della traccia 01
in modo tale che quando la testina dl lettura gli passa
sopra sappia riconoscere che in quel punto ha termine ll
settore in esame.

La stessa operazione dovremo ovviamente ripeterla
per tutte le tracce e per tutti l aettorl dei disco ed una
volta formattato tutto il disco, quando noi diremo al corriA
puter:

«Val a leggerti tutti l dati che sono scritti sul settore 5
della traccia 21' automaticamente questo posizionare
la testina di lettura sulla traccia 21 pol comincerà a leg-
persi tutto quanto sta scritto su questa traccia e non ap-
pena troverà l'indicazione:

.Qui Inizia Il settore 8 della traccia 211
capirà di essere sul punto giusto e da questo momento
In poi trasferire tutti l dati che legge sulla memoria RAM.

Questo trasierimento di dati avra termine immediata-
mente non appena ll computer troverà i| messaggio:

«Qui finisce ll settore B della traccia 2h
intatti a questo punto il computer capirà che tutti i dati dl
quel settore sono gia stati letti.

Come vedete sl tratta di un'operazione concettuai
mente piuttosto banale tuttavia se prima dl utilizzare un
qualsiasi disco vergine non si procede a termattarlo, lI
computer non riuscirà a memorizzare su di esso nessun
dato, anzi ci segnalata un errore.

Prima di concludere vl ricordiamo che un disco Ior-
mattato In questo modo si chiama -soft-sectoredl (cioe
settorlzzato tramite software) in quanto la suddivisione
in settori e ottenuta con un programma a la programma-
zione in generale viene chiamata nei gergo dei compu-
ter con il nomedl «soltwarem

Preclslamo lnoitre che ln commercio esistono anche
dei dischi chard-sectoredr. cioe del dischi ln cui l'inlzio
di ogni settore è indicato meccanicamente tramite un
apposito lorelllnol tuttavia questi dischi a nol non inte-
ressano quindi la notizia vi viene lornlta a puro titolo di
cronaca.

IL DRIVE

li drive che potrete collegare al nostro microcornpu-
ter (attualmente siamo gia in grado di lomlrverio) e quei-
io della Tandon. modello TM100-t, ldonec per dischi da
5 pollici a singola densitàA

Tale modello, come del resto tutti i drive dl questo ti-
po. a prowisto di uno sportellino anteriore che dovremo
sempre ricordarci di chiudere. una volta inserito ii disco.
affinché il tutto possa lunzlortare correttamente.

All'interno del drive è presenta la testina di lettura
che può spostarsi in avanti o ail'indletro azionate da un
motors passo-passo.

Abbiamo inoitre un secondo motore che prowede a
tar ruotare Il disco quando e necessario per portarsi sul



settore richiesto più una scheda elettronica che pilotata
dal nostro controller prowaderà ad azionare I due moto-
ri a seconda delle varie condizioni che sl possono pre-
sentare.

Per poter lunzionare il drive necessita di due tensioni
di alimentazione: una tensione stabilizzata di 12 volt po-
eltlvi rispetto alla massa con una corrente dl 900 mA
circa e una tensione sempre stabilizzata di 5 volt politi-
vi rispetto alla massa, con una corrente di circa 600 mA
(sul prossimo numero vi presenteremo un alimentatore
idoneo per questo scopo).

Oltre a questo il drive necessita che gli vengano iornl-
ti su un apposito connettore tutta una serie di segnali di
pilotaggio da parte del ucontroller- presente sul micro-
computer ed esso a sua volta provvederà a iornira a tale
controller del segnali di risposta ln modo tale da poter
ottenere un corretto interscambio di dati.

In tabella 1 il lettore troverà indicati tutti i segnali che
sono disponibili ln uscita sui vari terminali dei connetto
re presente sul drlve nonché tutti i segnali che la scheda
controller deve applicare in ingresso

Tabelle 1

Come si noterà tra una linea e l'altra di segnale è
sempre presente un tilo di massa (vedi 1 = massa
2=seqnale 3=massa 4 :segnale ecc.) In modo da
schermare ciascun segnale dall'allro

Vediamo ora dl esaminare sommariamente questi sev
gnall. cominciando dagli ingressi, per indicarvi a grandi
linee la tunzione svolta da ciascuno di essi:
Drive Select 0-1-2-3
questi 4 terminali. piedini 10-12-146. ci permettono di
scegliere di volta in volta` ira i 4 drive che possono esse-
re collegati alla nostra scheda controller` quello su cui sl
vogliono registrare o leggere i dati.

In pratica. quando collegheremo ai nostro controller

Tabella n.1

un qualsiasi drive. dovremo assegnargll un numero dl ln-
divlduazlone (da O a 3) eseguendo, come vi spleghere-
rno, un determinato ponticello sul drive stesso.

Una volta assegnato questo numero, per esempio il
2. per poter leggere o scrivere su tale disco noi dovremo
applicare tramite Il controller una condizione logica 0
sui terminale dl selezione 2, cioe sul piedino 14 di tale
drive lasciando gli altri tre ingressi drive-select (piedini
10›12~6) in condizione 1.

Se al controller risultano collegati 4 dischi, numerati
da 0 a 3, e noi selezioniamo Il disco 2, automaticamente
gli altri 3 dischi rimarranno come :isolatlv dal controller
stesso e noi potremo leggere e scrivere solo sul disco 24

Se poi ad un certo punto ci interessa leggere dei dati
sul disco 1, anziché sul disco 2, per raggiungere lo sco-
po ci sarà sufficiente applicare` sempre tramite il conv
troiler, una condizione logica O sul terminale drive-se-
Iect 1 (piedino 12), ponendo contemporaneamente In
condizione logica 1 gli altri tre terminali di selezione
(piedini 10--14-6)

Da notare che il terminale 6 svolge la turtzione di «dri-
ve-select- solo sul drive della Tandon perche acqui-
stando per esempio un drive della BASF." terminale 6 e
addirittura un uscita (uscita READY) quindi non può es-
sere collegato al nostro controller
Motor-On
questo ingresso deve trovarsi normalmente In condlzlo
ne logica 1 e diviene attivo solo quando gli viene appli-
cata una condizione logica 0.

La sua funzione e queilatdl lornire tensione al motore
dl trascinamento dei drive.

Non appena sl applica una condizione logica O su
questo ingresso. il motore del drive Inizia subito a girare
per raggiungere la velocità standard di circa 300 girllml-
nuto in un Intervallo di tempo pari a circa 250 milliseoon-
dll

Applicando una condizione logica 1 su questo ingres-

Terrninell di Terminali di Entrata o
massa segnale uscita “9° d' mmm

1 manolo connettore
3 (Libero - non collegato)
i Drive Select 3
1 lndex-Sectoi
I Drive Select 0 †

11 Drive Select 1 . '-
18 Drive Select 3
15 Interiori
11 Direction Select
19 Step
21 Cernooalte Write Data
28 Write Enabie
25 Track 00
21 Write Protected
ß comeoelte Reed Date
31 , (De mn uurel)
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ao II disco deoeiera rapidamente tlno a fermarsi In circa
150 milllsecortdi. _

In pratica il disco verra tatto ruotare soio durame le
operazioni di registrazione o lettura per rimanere termo
quando non lo si utilizza.
Direction-Select
questo ingresso tunzlona ln abbinamento con i'Ingresso
STEP posto accanto ad esso ad Insieme cl permettono
dl spostare da una traccia all'altra (verso I'estarno o
verso II centro) la testina di registrazione e letturaA

il movimento di tale testina. generato da un lmpulso dl
«step»l awiene dali'esterno verso il centro dei disco
quando i'ingresso Direction-Select si trova in condizio
ne logica 0. oppure dal centro del disco verso t'estamo
quando I'lngresso Direction-Select sl trova in condizio-
ne iogica 1 .
si»
una volta scelte la direzione del movimento tramite l'in-
presso Direction-Select, per poter tar muovere mate-
rialmente la testina occorre applicare suli'ingresso Step
un impulso negativo (cioe dal +5 volt a massa) la cui
durata puo variare de un minimo dl 1 mioroseoondo ad
un massimo di 2 millisecoridi.

in conseguenza di questo impulso la testina di regi-
strazione si sposterà In avanti o ali' Indietro come speci-
ticato nei paragrato precedente
Oorrlpollte Write Dato
su questo ingresso debbono essere applicati (In iorma
seriale) l dati che si vogliono memorizzare su disco.

Questi dati tuttavia possono essere registrati solo se
In precedenza si è proweduto ad attivare l'Ingreso Wri-
te-Enable che esamineremo in seguito.

Ogni volta che sull'lngresso Composite-Write-Data
si ha un passaggio dalla condizione logica t alla cortol-
zlone logica 0l automaticamente si modilica il tlusso
magnetico generato dalla testina di registrazione, varia-
zione che owiamente viene registrata sul disco.

Per quanto riguarda la tecnica di registrazione adot- ì
tata ci riserviamo dl parlarne più dettagliatamente ln lu-
turi articoli.
Vlrllo-Enable
quando su questo ingresso viene applicata una condi-
zione logica 0 tutto il circuito elettronico dei drive che e
stato selezionato si predispone per ricevere In ingresso
del dati e registrarti quindi sul disco.

Come già detto i dati debbono essere applicati sull'in-
grasso Composite-Write-Data sotto lorrna seriale. cioè
bit dopo bit.
sia-orr-satm
questo Ingresso cl permette dl scegliere la faccia dei di-
sco su cui vogliamo registrare i nostri dati (ovviamente
quando utilizzeremo dei drive a testina doppia). Appli-
candogli una condizione logica 1 selezioneremo la iac~
clata superiore; applicandogll una condizione logica 0
selezioneremo invece la tacciata interiore.
Index-Sector
su questa uscita il drive cl tornisce un Irnpulso negativo
ogniqualvolta passa sotto l'apposlto iotodlpdo presente
nel drive stesso Il toreillno del disco lioppy che ci Indica
i'lniziotraccla. `
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In altre parole quando Il disco ruota alla velocità dl re-
gime (300 girl/minuto) su questa uscita avremo disponi-
bile un impulso ogni 200 millisecondl circa.

Tali Impulsi serviranno owiamente al controller per
Individuare l'inizio della traccia e mantenersi cosi ln sin-
cronlsmo con lI disco che ruota.
Track 0
una condiziona logica O su questa uscita segnala al con-
troller che la testina di registrazione-lettura e posiziona-

' ta sulla traccia (J, cioe sulla traccia più esterna del dl-
sco.

Non appena la testina viene latta muovere da tale po-
sizione e sl sposta verso t'intemc, automaticamente
sull'usclta «traccia 0- compare una condizione logica tA

Nota: questo segnale ha owiamente una lunzione di
riferimento per il controller intatti quando noi selezionia-
mo un determinato disco non possiamo sapere su quale
traccia si trova posizionata la testina cuindl non possia-
mo dirgll in che senso si deve spostare.

Per risolvere il problema la manderemo allora tutta
verso I'esterno lino a raggiungere la traccia 0. pol par-
tendo da questo punto tisso la rimanderemo Indietro
verso I'interno di tanti passi quanti sono necessari per
raggiungere la traccia su cui vogliamo leggere o scrive-
re.
Write-Protected
se nel disco che noi inseriamo dentro Il drive e stata
chiusa con del nastro adesivo la tessura rettangolare dl~
sponlblle sul bordo automaticamente all'interno del dri-
ve vengono interdetti tutti I circuiti di registrazione dati e
su questa uscita compare una condizione logica 0.

in altre parole da tale disco potremo solo leggere del
dati ma non modillcrli: questo ci sarà utile per esempio
per evitare di cancellare erroneamente I dischi su cui e
memorizzato ii CP/M, il BASIC ecc.
Compoolte-Rud-Dala
su questa uscita il drive ci restituisce l noetrl dati sem-
pre sotto torma seriale quando gli diciamo di ieggeni sul
disco.

In pratica durante une lettura su questa uscita sl pre-
senta un lmpulso negativo per ogni variazione di tluseo
rilevata dalla testina sul disco.

LA SGH EDA CONTROLLER

Dopo avervi parlato sommariamente del tioppy-diair
e del relativo drive ed avervi Indicato tutti i tipi di segna-
le cne e necessario tornire a questa unità per poter leg-
gere o registrare i nostri dati. vediamo ora dl esaminare
in dettaglio io schema elettrico della scheda controller
(vedi tigv 6), quella scheda cioè che tacendo da inter-
prete tra il computer e ii drive. ci permette di pilotare
quest'uitimo In modo opportuno per registrare sul dischi
ie informazioni che cl interessano.

Come vedete tale schema non è eccessivamente
complicato in quanto tutte le iunzionl londamentall van-
gcno svolte dall'integrato ICIG. un FD.1771 della We<
stem Digital appositamente realizzato per eseguire l'ln-
tertacciamento tra un microcornputer a 8 bit come II no-
stro e _un'unita a floppy-disk



Internamente tale integrato si compone di diversi eta-
di I più importanti del quell sono:

Registro di ohlit per I dati: e un registro a 8 bit che
ci permane di trastorrnsre l nostri dati de cparaiieio- in
ueeriale- durame le operazioni di scrittura su disco, op-
pure da -seriaian in «parallelon durame le operaza di
letture. intatti per poter registrare un qualsiasi dato su
disco occorre trasmettere ai drive un bit alle volta, men-
tre Ii computer iomiece sempre in uscita tutti gli 8 bit
contemporaneamente.

Per poter separare ira di loro questi 8 bit e treeterlril
ai -iloppyn uno dopo I'eltro occorre quindi cariceril In
«parallelo» (cioè tutti insieme) neii'lnterno dl uno shift re<
gister, poi prelevaril uno per uno ciali'uscita seriale di
questo eppllcendogii degli opportuni Impuisi di clock in
Ingresso.

Quando invece sl vanno a leggere i dati dal disco i ter»
mini del problems sl lnvenono inietti questa volta l bit ci
arrivano singolarmene uno dopo i'altro e noi ii dobbiamo
raggruppare a B a G prima di passarli al computer.

In questo caso ivari bit provenienti dei iioppy verran-
no applicati suii'ingresso «serlaien dello sirlit register Il
quale. ogni 8 Impuisl di clock. ci restituirà II nostro dato
già compattsto sulle uscite «parallelo» di cul dispone.

Registro dol dati: è un registro a 6 bit che viene uti-
Ilzzatc come deposito temporaneo per l dell durame le
operazioni di scrittura e lettura su disco.

Durante ie operazioni di letture da disco ll dato già
«eornpattatm presente sulle uscite delle shift register
viene trasierlto momentaneamente ali'lntemo di questo
registro prima di essere mandato in uscita al microcom-
puter.

Durante le operazioni di scrittura su disco e invece lI
microcomputer che carica Ii dato neil'lntemo di questo
registro dopodiché il dato stesso viene tresierito in pa-
rallelo all'inpresso delle shlit register per essere serla~
Ilzzato ed inviato In uscita verso Il iioppy.

Durante ie operazioni di ricerca di un determinato
settore sul disco. questo registro contiene i'indirizzo
della posizione di traccia a cui si vuole accedere.
› Registro di traccia: è un registro a B bit impiegato
per memorizzare ii numero delle traccia su cui si trova
ettueimsnte posizionata le testina di lettura-scrittura
sul disco.

|| contenuto di questo registro viene aumentato di 1
man mano che la testina viene tetta avanzare di une per
sizione verso II centro dei disco. oppure diminuito di l
man meno che le testina viene latta arretrare dl una po
sizione verse I'esiernc.

I contenuti dei registro vengono oorriromatl con Ii nu~
mero di traccia registrato sul disco durante le operazio-
nidi lettura. scrittura e verifica.

Registro dl cotton: questo registro a B bit contiene
l'IndlrIzzo del settore In cui si vuole scrivere 0 leggere.

l contenuti del registro vengono conirontetl con i nu-
meri di' settore registrati sulla traccie durante le opera-
zioni di scritture e letture.

Rogletro di comando: è unreqlstro ed B bit che ser-
ve per memorizzare i comandi che debbono essere eee-
puiti.

li registro di comando può essere caricato dall'ester-
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no ma non letto dall'estemo.
Registro di mio: questo registro contiene tutte le

Informazioni che possono interessarcl riguardo lo stato
interno dell'integrato quindi leggendo il suo contenuto
nol possiamo capire quali operazioni ha eseguito o sia
eseguendo i'integrato FD.1771 e trarne le dovute con-
clusioni. ›

Da notate che ciascun bit del registro di stato assu-
me un significato oppure un altro a seconda di cio che
noi abbiamo scritto In precedenza nei registro di coman-
do, cioè a seconda deil'operazione che si sta eseguen-
do Sul disco.

Logica CRC: è una rete logica utilizzata per effettua-
re i controlli dl ridondanza sui dati cite debbono essere
scritti o letti da disco in modo tale da poter Individuare
eventuali errori di lettura o scrittura.

Uniti logico aritmetica: è una rete aritmetica utiliz-
zata per modificare I contenuti dei registri nonché per
confrontare i contenuti stessi con gli ìdentificatori di
traccia e settore registrati su disco.

Rilevatore AM: e una rete utilizzata per individuare
gil identificatori di traccia. i dati ed altri indici convenzio-

Fig. 7 Schema pratico di mont
le scheda sono gia stati ripo
meriti che dovremo effett ro (vedi P2 - P3 -
P4) se utilizzeremo Il drive TANDON (che
nei consigliamo in quanto attualmente e
Quello ciro sl o dimostrato il pi
ed un quarzo da I Megahartz.

affidabile)

Nota. l condensatori 'a dloco Indleoti da
"41.000 F pesano tranquillamente essere
ustitur anche con altri da 40.000 pF`o da
50.000 pF. La Eprom 2708 e una Eprorn gli
programmata la quale porta ouil'involucro ll
n. 390 per distinguerIa dalla altre Eprom da
nei fornite.

nali durante le operazioni di lettura e scritture su disco.
Temporlzxaton o controllo: genera tutti i segnali di

controllo per il computer ed il drive partendo da un clock
esterno da 1 MHz.

Come avrete certamente intuito l'integrato FD.1771 a
una specie di 250 in miniatura. cioè un vero e proprio
microprocessore il quale tuttavia sl differenzia dallo ZBO
per il fatto di essere specializzato per un unico fine.
quello cioè di pilotare il disco. mentre lo 280 stesso può
compiere un'inlinita di operazioni.

Tale integrato. per poter lavorare con un disco da 5
pollici, necessita che gli venga applicato esternamente
sul piedino 24 un segnale di clock alla frequenza di 1
MHz. segnale che nei riceviamo da un oscillatore a
quarzo realizzato con gli inverter lCl4/A-ICIdIB-ic14/C.
seguito da un divlsore dl tipo SN.74L893.

A proposito di questo oscillatore sarà bene precisare

che nel nostro circuito vi è la possibilità di utilizzare in~
dilferentemente un quarzo da 8 MHz oppure un quarzo
da 4 MHz e proprio in previsione di questo sono stati ln-
seriti sul circuito stampato l due ponticelli P2›P3.

Nel primo caso. cioè con un quarzo da 8 MHz. noi do-
vremo effettuare il ponticello P3 fra i punti AC ed II pon-
ticello P2 fra i punti A-B in modo da trasformare I'inte-
grato i015 in un divisore X 8, ottenendo cosi 8:8 =1
MHz; nei secondo caso invece. lasciando sempre il pon-
ticello P3 su AC. dovremo effettuare ll ponticello P2 su
A-C In modo taie da trasformare I'integrato ICiS In un
semplice divlsore X 4. infatti: 4:4 =1 MHz(vedl tabelle n.
2).

Nota: nel kit fomlto sara sempre presente un quarzo
da 4 MHz pertanto i due ponticelli dovranno essere ef-
fettuati entrambi su AC. come del resto vedeal chiara-
mente sullo schema pi I' "o di Iig `

Frequenza Ponticelli dn elfettuare
quarzo P2 P3 i

l MHz A-B À-C
4 MHZ A-c A-C

Come noterete Il ponticello P3 deve essere lasciato In
ogni caso su AC quindi apparentemente sembrerebbe
inutile: esso invece ci sarà utilissimo qualora volessimo
collegare al computer altri tipi di drive che richiedano
una diversa frequenza di clock.

Osservando il circuito noterete che di tutti I segnali rl-
chiestl in ingresso dal drive. duelli che gli vengono forni-
ti dall'integrato FD.1771 sono solamente:
si»
Dlroctlon Solid
Write Enahla
Motor On (tramite IC17)

Tutti gli altri. cioè i 4 «drive select» e Il «side one se-
iect- gli vengono invece forniti dall'integrato i620 lI qua-
le contiene al suo interno B llip-flop dl tipo D iatch, quin-
di non è altro che una memorie a B bit considerata dal
computer come una «periferica» con Indirizzo di acces-
So DS.

in altre parole volendo memorizzare un dato a 8 bit su
tale integrato. ricl dovremo utilizzare I'istruzione esade
cimale: DS-DS. cioè OUT(D6).

A questo punto. senza scendere troppo nel dettagli In
quanto non faremmo altro che creare del caos. possia- _
mo cosi descrivere il funzionamento della nostra sche-
da.

Quando la CPU comanda ai controller di leggere per
esempio un blocco di dati memorizzato sulla traccia 28.
l'integrato FD.l771 va a leggersi nel registro di traccia
ln quale punto e attualmente posizionata la testina del
drive. pol calcola se per raggiungere la traccia 28 cisl
deve muovere in avanti o all'indietro e calcola anche In
numero dl «saltll che deve fare la testina per raggiunge
re la traccia desiderata.
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. I Sullo ecnode elettronica del
TANDON noterete ll presenze

dl uno zoccolo nel cul Intorno rloulta-
no lnolull del ponticelli In cortoclr-
cullo che dovrete aprire come Indi-
dloromo nella llg. 5 plù un Integrato
dl color blu (nel cul intorno sono
pmentl solo delle mlalonxo) clto lo-
oconlo Il ouo pooto solo oull'ultimo '
drive de serie. Per esempio ullllz-
undo due ulloppyn nol dovremo lo-
gllore questo Integrato solo sul prl-
mo ulioppyn e luclorlo sul secondo
mentre con tro nlloppy- dovremo to-
glierlo dal primo e dal mondo o ll-
Icllrlo solo sul tomo.
L'allmontoxlone del 12 o 5 volt el lor-
nlsco el drive tremite un connettore
lommlna da lnnooten ln quello Ino-
oclllo. corno “dal In llgin.

“YM Pim
mm

Flo. I Sullo zoccolo oolralbllo nol dovremo aprire tutti l ponticelli
In cortocircuito eccetto uno nolo.. Por ll prlrno drive, lasceremo In
corto ll ponticello A. llundo due llOPPY. lul "condo luceromo In
corto ll ponticello i, uundono tn sul torxn lasceremo In corto ll oo-
lo pontlcollo C. mentre uundone quattro l'ulllmo "ti In cotto Il
ponticello D. In pratica il primo lloppy ll chlamori A oppure 0, Il u-
condoflolJltor-oocoìquarlo DoCl.

Una volta eseguiti questi calcoli, tramite le linee lidi-
rection select» e csiem. il controller lomisoe al drive un
numero dl impulsi dl spostamento delle testina pari a
quelli che sono necessari per raggiungere la traccia 28.
dopodiché Inizia a leggere I dell che passano sotto la te-
stina stessa e Il confronta con il contenuto del registro
dl settore llno ad Individuare l'InIzlo dei settore deside-
retor

Una volte raggiunta tale condizione l'integrato ICIG
legge I dati che gll giungono dalla testina sotto lomta se~
riele e Ii treslon'na in uparallelo- escludendo da essi gli
impulsi dl clock Inseriti In lese di registrazione Ira due
blt successivi. poi li rende disponibili alla CPU deposi-
tandoli nel :registro dei dati» da dove la CPU stesse ll
potra prelevare effettuando un'operazione di Input del-
le porllorloa In (cioe appunto dal registro del dati).

Poiche l'integralo 1771 non è in grado di lornire in
uscita correnti elevate. sulle uscite stesse (piedini
29451644031) trowiamo del bulter (vedi lCiB-IClS) ne-
cessari per potenziare il segnale prima dl applicano agli
Ingressi dei driver
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In lese dl registrazione ovviamente ll controller sl
comporterà in maniera esattamente opposta a quelle
appena enuncieta` cioè eseguirà ancore tutti I calcoli
necessari per stabilire in che senso deve muoversi la te-
stina e Iornirà I relativi impulsi di pilotaggio al drive, però
una volta raggiunta la traccia e il settore desiderato` an-
ziché ricevere in ingresso dei dati dalla testina di lettura,
sarà lui a tornirglieli in uscita sul terminale 22 del con-
nettore F.

PIù precisamente Il controller leggerà II deto che la
CPU deposita nel registro dei dati (eseguendo questa
volta un output sulla perllerlca D3) pol provvederà a tra-
slerlre questo dato in lorme seriale alla lesllna di regi-
strazione avendo cura dl intercalare ira un bit ed il suc-
cessivo degli lmpulsl dl clockr

Una volta che I'operazione di lettura o scrittura sul cli-
sco si è conclusa, il motore del drive dovrebbe venire
spento onde evitare che ùn prolungato contatto della te~
sline sul disco provochi un Iogoramenlo di questi due
elementi.

Occorre Inlettl ricordare che sul drive della Tandcn la



testina è sempre ccarlcatzu, cioe sempre appoggiata al-
la superlicie del disco. per cui se questo giresee In con-
tinuazione sempre sulla stessa traccia. a lungo andare
sl potrebbe creare una specie di «solcon con possibile
cancellazione dei dati registrati.

Vi è pero un secondo problema che occorra tener
presente, intatti quando ei debbono etlettuere diverse
operazioni dl lettura e scrlttura consecutive. come av-
viene per esempio quando si copia un disco sull'altro.
questo accendere e Spegnere in continuazione i due
motori potrebbe egualmente portare ad un Iogorio del
disco in quanto i momenti più crllicl sono proprio l'lstan-
te In cui il disco inizia a girare e l'lstante ln cul questo sl
ferma.

Per poter sfruttare iI nostro disco nel migliore dei mo
dl e prolungarne al massimo la vita abbiamo oulndl opta-
to per una soluzione di compromesso. intatti abbiamo
Inserito nel circuito il monostablle lCt7 ll quale. ogni vol›
ta che Il drive viene attivato per un'operazlone dl lettura
o scrittura, al termine dl tale operazione, anzlche spe-
gnere subito i motoril li mantiene ln lunzlone per altri 4
secondi ln modo tale che se ln questi 4 secondi vlene
tornito un nuovo ordine di lettura o registrazione. Il mo-
tore stesso sl trovi già in movimento senza doverlo tar rl~
partire,

Se invece ln questi 4 secondi non arriva nessun co-
mando di lettura o scrittura. i motori vengono regular
mente lermatl salvaguardando cosi la vita del disco e
della testina4

ll secondo monostabile contenuto nell'interno dell'in- '
tegrato I017 viene invece utilizzato per generare un ri-
tardo dl 75 mllllsecondi lra l'lstante ln cui il controller ap

.pllca al drive i| sgnale di :azionamento motori» e liistan-
te in cui ritorna indietro sult'ingresso 23 dl 1016 il segna-
le dl «motori attivati», necessario per poter dare inizio al-
le operazioni dl lettura o scrittura su disco.

Cosi lacendo si riesca a superare ll ritardo meccani-
OO dovuto all'avviarnento del motore senza che si ri-
scontri alcun inconveniente4

Da notare nel circuito la presenza dei due ponticelli
P4~P5 l quali sono stati Inseriti per permetterci di lavora-
re indlfterentamente con dei drive in cul la testina risulti
sempre caricata (vedl per esempio i| drive della Tandon)
oppure con altri tipi dl drive In cui. ogni volta che si vuole
attenuare un'operazlone di lettura o scrittura. occorre
eccitare un elettromagnete che abbassi la testina sul di-
sco.

Nel primo caso. cioè con ll drlve della Tandon e in ge-
nerale con tuttl i drive che lavorino con la testina peren-
nemente caricata. nol dovremo lasciare ll ponticello P5
aperte ed effettuare il ponticello P4 su A-B in modo tale
da pilotare il terminale MOTOR-ON con l'usclta 12 del
butter |CtaA.

Nel secondo caso invece, cioe con un drive ln cui sia
necessario azionare l'eleltromagnete per abbassare la
testina. nol dovremo chiudere i| ponticello P5 ln modo
da attivare l motori con I'usclta 12 di ICISC ed effettua-
re II ponticello P4 su A-C in modo da eccitare l'eleltro
magnete con l'uscita 12 di ICI 8A (vedi tabella 3)›

Ricordiamo lnottre due ll segnale «sldkone-select»
deponlblle sul termlnde 32 del connettore F cl servirà
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In tuturo per poter eventualmente pilotare dei drive
provvisti di testina di lettura doppia.

Tipo di drive PI 95

A- B
NC

Tutino caricata (Tandon)
Tutino mobile

aperto
chiuso

Per concludere vediamo ore di analizzare brevemen-
te le iunzioni svolte dagli altri Integrati nel nostro circul›
to. cominciando per esempio dall'lntegrato lCt3 (un
SN74LS139) visibile in alto sulla destra dello schema so-
pra I'integrato lCtG.

Tale Integrato. insieme e-ICT. ICZ. agli inverter conte
nutl In iCt (escluso lClF), agli AND contenuti in IC3 e
104 (escluso ICSD), agli OR contenuti in lCS. ai NOR
contenuti in ICQ e ai due llip-ilop ICBA-ICBB. costituisce
in pratica ia rete di decodliica necessaria per accedere
di volta In volta ai 4 registri contenuti nell'interno deil'ín-
tegrato 1771 e precisamente al «registro di comando»
(che ha come indirizzo D0). al .registro di tracciati (che
ha come Indirizzo Dt) al :registro di settore- (che ha co
me indirizzo DZ) e al «registro dei dati: (che ha cotne in-
dirizzo D3).

Da notare cite in lose di lettura, iornendo I'Indirlzzo
D0. anziché accedere al registro di comando. si accede
al ureglstro di stato».

Sempre I'integrato IC13 cl permette inoltre di accede-
re agli 8 llip-tlop contenuti neil'integrato IC20 per me-
morizzarvi un qualsiasi dato quando noi gli temiamo l'ln-
dirlzzo D4. '

Importante: questi indirizzi a cui abbiamo appena
tatto rilertmento debbono intendersi owiamente come
«indirizzi dl periierlchen In quanto sia i registri contenuti
nell'imsgratu 1771. sia gli o trip-flop contenuti in lczo
agli eftettl del computer sono delle lperiteriche».

L'Integrato l013 cl permette ancora di agire su
lCt t-l012. entrambi di tipo SN74LS240 i quali contengo
no clascuno al proprio Interno 4 butter bldirezlonall.

Questa parola ovviamente suonerà come «arabo» per
molti di voi tuttavia possiamo dirvi. per semplificare il
concetto. che questi ouiler bidirezionall non sono altro
che degll «interruttorir I quali. chiusi In un modo. permet›
tono Il passaggio del segnale per esempio da destra ver-
so sinistra. mentre chiusi in un altro modo permettono il
passaggio del segnale da sinistra verso destra.

ln pratica quando noi verremo registrare dei dati su
disco, questi interruttori dovranno risultare chiusi in mo-
do tale da lasciar passare i dati stessi dalla CPU verso
I'integrato 1771; viceversa quando vorremo leggere dei
dati da disco. tali deviatori dovranno risultare chiusi in
modo tale da lasciar passare questi dati dall'integrato
1771 verso la CPU.

A questo prowede. come già detto. l'integrato IC13 il
quale. tramite tutte le «porter AND-OR-NOR ecc. a cui
lacevamo cenno in precedenza. agisce sul due piedini
dl cOnellO 19-1 di ICi 1-IC12 pilotarldolì di volta in VOIta
secondo le esigenze contingenti.

Per completare ll quadro della situazione resta anco-
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re da svelare la iunzione svolta nel olrculto da quel cret-
tangollno nero: visibile ln alto sulla sinistra del disegno.
contraddistinto della sigla iCö4

Tale rettangolino in realtà è una Eprom gli program-
rlllto contenente 1 trkappan di programma «monitor»
che va ad aggiungersi a quel «kappa- già presente sulla
scheda CFU per poter ottenere dal nostro mlorocompu-
ter delle iunzlonl aggiuntive come lo sono appunto le
operazioni di lettura e scrittura su disco4

Corrle vl ricorderete nessun comando della Eprom
contenuta sulla scheda CPU prevedeva di leggere o
scrivere dei dati su un iloppy-disk. pertanto poiché ll
computer non può inventarsi da solo le istruzioni che gli
necessitano per poter compiere tali operazioni, abbia-
mo dovuto aggiungere al «monitora gta presente un se-
condo «monitor» che appunto tosse in grado di .gestire-
tali applicazioni particolari.

Preclslamo subito che gli Indirizzi di accesso a questa
Eprom vanno da F000 a F3FF quindi per poter tar ese-
guire ai computer ie istruzioni in essa contenute. cioè
per poter gestire il disco. occorrerà innanzitutto scrive-
re nel registro PC (cioe nel Program Counter) il numero
F000, pol pigiare i due tasti CONTROL-4 in modo da 'iar
eseguire il programma che inizia appunto alla rlge F000.
cioè quello contenuto in tale Eprom,

Come vedremo in seguito. una volta che gli e stato at-
iidato il controllo della situazione. questa Eprom è corn-
pietamente autonoma nel sensu che prevede numerosi
comandi tramite i quali noi potremo registrare dei dati
su disco. rileggerll. modllloarti. caricare in memoria Il
CPIM o il Basic ecc.

La Eprom IOS. essendo una 2708. richiede owiamen-
te 3 diverse tensioni di alimentazione4 cioè +12 volt.
+ 5 volt e -5 volt e poiché la tensione di -5 volt non è
disponibile sul t:lus` dovremo ricovaroela dei -12 volt
tramite l'integroto ICtO (uno stabilizzatore di tipo uA
7905)A

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questa lnterlaccle. al di la
dell'importanza del progetto. e in realtà molto semplice
ed alla portata di tutti anche perche il circuito stampato
risulta del tipo a doppia faccia con torl metallizzatl. quin-
di non necessita che venga ellettuato nessun ponticello
dl collegamento tra le piste superiori ed interioril e sul
disegno serigraiioo sono già riportate le sigle dei veri ln-
tegratl nonché il valore ohmico delle resistenze. quindi
tali componenti si possono inserire direttamente senza
doverognl volta consultare la lista.

Per primi monteremo i due connettori A-B necessari-
per Inserire la scheda sui bus lacendo In modo che l loro
terminali risultino perlettamente paralleli al piano della
scheda e soprattutto lacendo attenzione. neil'eseguire
le stagnature. a non creare dei cortocircuitl ira due ter-
minali adiacenti4

Proseguiremo pol montando tutte le resistenze. ll dio-
do 1N4007 con le lascia che contraddistingue il oatodo
rivolta verso destra. gli zoccoli per gli integrati ed Il con~
nettare F su cui andrà inserita la plattlna dl collegamen-



to con i 4 drive per iloppy_dlalr.
Corna noterete l'integrato stabilizzatore uAJBOS de-

ve essere iisseto su une piccola alette di ratlreddamen-
to a U iacendo passare l suoi terminali, dopo averli ripie~
gatl e L, ali'intarno della piccoia asola di cui l'aietta stes~
sa dispone.

Tale operazione e abbastanza semplice da compiere
tuttavia occorrerà sempre tare una certa attenzione per
evitare che i terminali vadano a contatto coi metallo
dell'aletta creando cosi dei cortocirculti: quindi prende
te ie misure per bene, ripiegato i terminali deli'lntegrato
a L, pol inseritell neil'asola e quando avrete la certezza
che tutto e pertetto provvedete a stagnarli alle relative
piste. avendo cura che l'aletta sl adagl perlattamenle
sulla vetronite.

Per ultimo monteremo il quarzo lasciando i suol termi-
nali lunghi quanto basta per poterli ripiegare a L come
vedesi nel disegno pratico di tig. 7 a tutti i condensatori
tacendo attenzione per quelli elettrolltlcl a non invertire
Ii terminale positivo con quello negativo.

Giunti a questo punto potremo inserire sui relativi
zoccoli tutti gli integrati iacendo in modo che la tacca di
riferimento risulti rivolta come indicato nel disegno e so-
prattutto cercando di non scambiarli tra di loro dopo
diche dovremo preoccuparci di eilettuare i ponticelli
P1 -P2-P3-P4-P5 nei modo qui di seguito' indicato.
Ponticello P1 :lasciare momentaneamente aperto
Pontlcolio P2 = ellettuarlo su AC
Ponticelli: P3 = eltettuario su A-C (quarzo da 4 MHz)
Pontloolio P4 = etiettuarlo su A-B (drive Tandon)
Ponticoilo P5 = lasciarlo aperto (drive Tandon)

Etlettuata anche questa operazione ll montaggio del-
la scheda potrà considerarsi ultimato e la scheda stes-
sa potra essere Inserita sul bus pronta per i'uso.

COME Sl wLLEGANOI DRIVE AL CONTROLLER

Corna già detto in precedenza la nostra scheda con-
troller e in grado di pilotare da un minimo di 1 ad un mas-
simo di 4 drive per lloppy-dick i quali debbono risultare
tutti collegati in parallelo tra dl loro tramite un'apposita
piattina a 34 liil che si innesterà da un lato sul connetto-
re F presente sulla scheda LX390.

Questa piattina noi possiamo lornlrvela già cablata In
due versioni:

A) provvista di due soli connettori per poter collegare
un massimo di 2 drive.

B) provvista di 4 connettori per poter collegare un
massimo di 4 drive.

Ovviamente Ii modello con due soli connettori costa
molto meno dl quello con 4 penanto, se non avete Inten-
zione dl utilizzare più dl 2 drivel vi consigliamo senz'al-
tro di acquistare questo tipo di piattina.

Una volta ln possesso di tutti gli elemento che ci ser-
vono. cioè scheda controller, drive per iloppy disk. ali-
mentatore per il drive (ne presenteremo uno sul proesl›
mo numero tuttavia nei frattempo potrete condurre
esperimenti con altri alimentatori in vostro possesso.
purché in grado dl erogare la tenslortl e correnti da noi
indicate In precedenza) e piattina di collegamento. pri-

ma di eiiettuare ìl collegamento stesso dovremo ancora
preoccuparci dl eseguire un'uiterlore operazione, quella
cToe dl assegnare a ciascun drive II relativo codice di
identificazione,

Precisiarno subito che i drive possono essere nume-
ratl da 0 a 3 e che sulla scheda elettronica di cui e prov-
visto II drive stesso è presente una specie di lntegratlno
che ci permette appunto di assegnare questo numero
d'ordlna in modo molto semplice ed elementare

Ovviamente se disponiamo di un solo drive gli asse
gneremo ll numero d'ordlno 0; se invece disponiamo dl
2 drive assegneremo al primo di questi ll numero d'ordl-
ne 0 ed al secondo Il numero d'ordlne 1. termo restan~
do che alla piattlna non possono essere collegati due
drive con lo stesso numero d'ordlna (diversamente ei
creerebbero del cortocircultl)

Per eilettuare tale operazione prendete Il drive della
Tandon e guardatelo dal di sopra. cioè dalla parte in cui
e aiioggiata ia scheda con gli Integrati: vi accorgerete
subito che in seconda tiia. vicino al connettore a 34 poll,
e presente uno zoccolo (siglato i E) sopra lI quale e inne-
stalo un connettore maschio nei cui interno si vedono
delle laminetta che mettono ln contatto due piedini posti
di ironte ira di loro. (Vedi tig. Bit

Ebbene tutte queste laminetta debbono essere aper-
te, tranne una, quella cioè che serve per identiilcare li
disco (per tar questo basta tar forza con un cacciavite).

In particolare, partendo dall'esterno della scheda
(laddove cioe e posta la scritta lE) noi dovremo lasciare
Integra:
la 2l laminetta - se vogliamo assegnare al disco ntt)
la 3' laminetta - se vogliamo assegnare ai disco n. 1
la 4' laminetta - se vogliamo assegnare al disco n4 2
la 5' laminetta › se vogliamo assegnare al disco n. 3

Volendolo potremmo anche sostituire questo integrav
to uponticellatore- con un normalissimo cavalletto di iiio
ira l due piedini dello zoccolo che ci lntereesa mettere In
collegamento ed in tal caso i ponticelli (assumendo che
i piedini 1-16 siano quelli più esterni) dovranno essere
eitettuati tra i seguenti piedini dello zoccolo:
disco 0 = piedini 2-15
disco 1 = edinl 3-14
disc02=p edinl 4-13
disco 3 = piedlni 5-12

Una volta assegnato a ciascun drive il relativo nume-
ro d'ordine, potremo collegarti tutti alla nostra piattino,
Inserendo il disco 0 nel connettore più vicino alla sche~
da controller. il disco t subito dopo. pol il disco 2 e li di
sco 3.

Per applicare questi connettori sul drive non esistono
problemi intatti sia sulla scheda dei drive sia sul connet-
tore sono riportati chiaramente I numeri 2<34 che non la›
sclano alcun dubbio sulla polarità.

Nota: qualora si utilizzi più di un drive occorre tener
presente un altro particolare, cioe che su tutti questi dri-
ve (tranne uno) va tolto qual loiocchettlno» dl colore az-
zurro posto accanto al ponticelli a cui abbiamo appena
accennato; In particolare questo xintegratm- va lasciato
al suo posto solo sul drive situato più lontano dal con-
troller (lungo la piattina) e tutto In tutti quelli che lo pre-
cedono ln quanto trattasi di un gruppo dl resistenze che
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tunoono da terminazione dl linea, quindi debbono esse-
re poste fisicamente al termine della linea stessa.

Per esempio utilizzando 4 drive not dovremo togliere
tale «integrato» dal drive 0~1-2 e lasciano solo sul 3; utl-
ilzzando Invece 1 soto drive questo biocchetto va lascia-
to dov'e.

PER WLIZZARE IL DISCO E LANUOVA EPROII

Una volta collegati tutti i drive a nostra disposizione.
potremo subito passare ai collaudo del sistema proce-
dendo come qui di seguito indicato:

t) Aocendete il computer, quindi piglate l due tasti
CONTROL-2 per accedere ai registri.

2) Plglate i due tasti CONTROL-0 tante volte di segui-
to quante sono necessarie per veder visualizzato sul di-
splay la scritta PC (cioe Program Counter) seguita da un
numero del tutto casuale.

3) Scrivete sulla tastiera F000 cioe l'indirizzo di par-
tenza della nuova Eprom del rnonltor poi plgiate i due ta-
sti CONTROL-0 per trasierlre tale numero in memoria.

4) Plgiats i due tasti CONTROL-4 per iar eseguire Il
programma contenuto ln tale Eorom.

Automaticarnente sul video comparirà la scritta:
MONITOR V140
e da questo punto ln poll piglando sulla tastiera attenu-
merlca determinati tasti, voi avrete la possibilita dl iar
eseguire le iunzlonl che ora vi lndlcneremo.

Tute l
Quando sullo schermo e presente la scritta MONI-

TOR V.t .0, pigiando sulla tastiera aitanumerlca Il tasto B
noi diciamo In pratica ai computer di cancellare lo
schermo. pol dl andarsi a leggere sul disco 0 tutti i dati
contenuti nei primo settore della traccia 0 e di trasierlre
quindi questi dati sulla memoria FIAM a partire dalla Io-`
cazione 0080.

Una volta atiettuato questo «caricamentol dl dati, ll
computer pone automaticamente nei registro PC il nu-
mero 0080 pertanto il computer stesso inizia ad esegui-
re ll programma che e stato letto dal disco. prendendo
come prima istruzione quella contenuta nella riga 0080
detla RAM.

Queste comando ci servirà ln luturo per caricare lI
CPIM ed attualmente per poter caricare ln memoria ll
programma dl utorrnattazione» ed il «Basici- (vedi suc-
cessivo paragrafo).

Nota: se durante l'eeecuzione di questo comando.
come di tutti I comandi che seguono. sul video compare
un asterisco. significa che al è veritlcato qualche errore
pertanto che I'operazlone stessa non e stata eseguita
per intero.

rm. o (DISPLAY)
Questo comando cl pemiette di visualizzare sul video

Il contenuto di una certa area di memoria RAM.
in pratica Il comando stesso'prevede sempre che do~

po le lettera D vengano scritti rispettivamente l'indlrlzzo
di partenza e l'lndlrlno tlnaie dell'arla dl memoria intel
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rene-ta. separati tra dl loro da una virgola.
Per esempio se cl interessa visualizzare sul video ii

contenuto dell'area dl memoria compresa ira 8000 e
8020 noi dovremo scrivere:
"000,8020
pol dovremo plqlare ll tasto RETURN ed automatica-
mente sul video vedremo apparire tutte una serie di nu›
meri esadecimali a due cifre corrispondenti appunto al
contenuto delle locazioni dl memoria comprese tra
8000 e 8020.

Nota: gli 0 posti davanti al numeri possono anche ee
sere tralascieti; per esempio volendo visualizzare II con-
tenuto dell'area dl memoria compresa tra 0100 e 0150.
potremo scrivere semplicemente:
D1W,150
poi pigiare sempre il tasto RETURN.

TIMO F(F|LL)

Questo comando ci permette dl riempire un'intera
area di memoria tutta con lo stesso numero esadecima-
le.

Per esempio se cl interessa spegnere totalmente l| vl›
dec, sapendo che gli indirizzi del video vanno da ECOO e
EDFF e sapendo che il codice ASCII necessario per
spegnere un quadretto del video e 20` noi potremo scrl-
vere.
FEMEDFFJO
dove l F iniziale e appunto ll nostro comando E000 e
I Indirizzo dl partenza dell area di memoria che ol lnte~
ressa riempire. EDFF è I'indirizzo iinale e 20 e il codice
che vogliamo scrivere in tutte queste celle.

A questo punto pigiando il tasto RETURN noi vedremo
automaticamente il video spegnersi (in realtà rimarrà
sentore un puntino acceso al centro con accanto un
quadretto per indicarci che il computer è in attesa di al-
tri comandi).

Tllld G (GO)

Questo comando equivale in pratica ad un salto ln-
condizionaio alla locazione 0100 cioe piglando il tasto G
noi diciamo al computer dì eseguire Il programa esa-
decimale scritto sulla memoria RAM che Inizia dalla io-
cazlone 0100.

Tura L (Laser)
Cl permette di leggere un Intero settore dal disco e di

trasierlrto sulla memorie RAM a partire dall'lndlrlmo
che noi specltichiamo.

Per esempio scrivendo:
LOJ .2.300
con la L iniziale diciamo ai computer che vogliamo leg-
gere sul disco. con lo 0 gli torniamo lI numero del disco.
cioe 0, con lI numero 1 gli diciamo che deve posizionarsi
sulla traccia 1 dl questo disco` con il numero 2 gli dicla›
mo che deve leggere il settore 2 e con il numero 300 gli
diciamo che deve depositare i dati sulla memoria RAM a
partire dalla locazione 0300 in pol.

Naturalmente dopo aver scritto tutta questa istruzio
ne, per poterla fare eseguire occorre sempre plqlere il
tasto RETURN.



'hm n (Reclami)
Questo comando ol permane dl eseguire I'operazlone

inversa alla precedente. cioè dl registrare su disco un
>intiero settore dl dati (128 byte) prelevandoll dalla memo-
ria RAM a partire dalla cella che noi speclllcnlamo.

Per esempio scrivendo:
RZ10,5,400
noi diciamo in pratica al computer:

«Registra (R) sul disco 2 (2) traccia 10 (10) settore 5
(5) un totale di 128 byte prelavandoil dalla memoria RAM
a partire dalla locazione 0400 (400»

Anche in questo caso, dopo aver scritto I'lstruzlone,
per poterla lar eseguire dovremo piqiare Il tasto RE-
TURN.

Tute S
Questo comando ci permane di modilicare il conte-

nuto dl alcune celle della memoria RAM,
Per esempio. ammesso di voler modiiicare il contenu-

to delle celle dalla 0100 alla 0105. vol dovrete scrivere:
SIN
poi pigiare la barra centrale di interlinear

Sullo schermo vi apparirà li contenuto di tate locazio
ne seguito da un trattino orizzontale:
SIM 32

Scrivete sulla tastiera allanumerica ii nuovo numero
che volete inserire nella locazione 0100, per esempio
9F poi pigiate la solita barra di interlinea4

Sul video vi apparirà il contenuto della locazione suc-
cessiva. per esempio:
S1tll 32-9F 46-
e voi potrete ancora modiilcare questo contenuto come
avevate letto in precedenza procedendo In questo mo-
do llnché non avrete rnodltlcato tutte le locaza chevi
lnteressano4

Alla tine pigiate i due tasti BREAK-BREAK a ritornera-
te al MONITOR.

Tllto 0 (OUT)
p Questo comando (da notare che trattasi dl una o
maiuscola non di uno zero) cl permette dl mandare un
dato In uscita su una determinate periierloa.

Per esempio scrivendo:
oFtƒF
a plgiando il tasto Return, noi manderemo un FF alla pe-
riterlca F1 ed essendo tale paritetica lI secondo display
della tastiera esadecimale. automaticamente vedremo
spegnersi tele displayV

TIIIO M (MONITOR)

Pigiando ii tasto M, come del resto pigiendo i due testi
BREAK-BREAK, nol non iacciamo altro che rainlzlaliz-
zare il monitor. cioe iar eseguire dall'lnlzio ii programma
contenuto nella nostra Eprom, quindi ii video si pulire to-
talmente e in alto sulla sinistra comparirà la scritte M0-
NITOR Vit .0,

Nota importante: i comandi B-R-L possono essere
eseguiti solo se è presente un disco già ionnattato den-
tro il drive che noi selezioniamo e solo se lo sportellino

anteriore risulta chiuso.
Quando al scrive sul disco il diodo led presente sulla

mascherina anteriore dove accenderel.

IL DISOO DON IL BASIC

Unltamente a questa scheda controller per lioppy-di-
sk vl forniremo un disco gia registrato contenente 3 pro-
grammi di importanza tondamentaie, cioe:
- programa FORMAT (per formattare un disco vergi-
M)
- programma BASIC da 5.5 K (versione italiano-ingle-
se)
- programma DUP (per poter duplicare un disco)

Questo ovviamente e solo un ranticipon di ciò che vi
Iomiremo in seguito sui prossimi numeri (vedi per esem-
pio CPIM. Basic da 16 K ecc. ecc.) tuttavia vi consentirà
Iin d'ora di prendere coniidenza con il tloppy-disk e dl
iniziare a condurre su di esso i primi timidi esperimenti,

Utilizzare il disco da noi lornito è molto semplice In
quanto per avere a disposizione i tre programmi preoe~
denti e sufficiente procedere In questo modo:

1)Accendete Il computer e l'aiimentatore per Il fioppy
disk poi inserite nel drive 0 II dico con il BASIC e pigiate
sulla tastiera esadecimale l due testi CONTROL-2 per
eccedere al registri.

2) Pipiate tante volte di seguito l due tasti OON-
TROL-O quante sono necessarie per arrivare e vedere il
contenuto del registro PC (cioè del Program Oounter)
quindi scrivete in tale registro il numero
F000 (Indirizzo di partenza del nuovo monitor)
e pigiate ancora i due tasti OONTROL-O per trasferire
tale numero in memoria.

3) Pigiaie ì due testi OONTROL-4 ed automaticamen-
te vedrete apparire sul video la scritta:
MONITOR V 1 .0
con sotto ad essa un puntino e un quadrettino.

4) Plglate sulla tastiera lltlnumollca ll tasto B ed eu-
tomaticamente vedrete Il drive 0 mettersi in lunzione e
andare a leggere sul disco che In precedenza avete in-
serito.

5) Sul video dopo un po' compariranno le scritte:
1 u FORMAT
2 u BASIC
3 = DUP

A questo punto. se avete intenzione di iormattare un
disco vergine. dovrete piglare sulla tastiera alianumerl-
ca il tosto 1; se volete ricaricare In memoria» Il BASIC
dovrete pigiare Il tuto 2; se Invece volete utilizzare li
programma DUP per duplicare il vostro disco dovrete pl-
giare il tuto 3À

in base ai tasto da vol pigiate. Il computer compren-
dere quale programma deve caricare in 'memoria o
sempre automaticamente io farà eseguire.

PROGRAMMA FORIAT

Piglando ii testo n. 1 per selezionare Il programa
FORMAT noi vedremo Ii motore del drive 0 mettersi nuo~
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vamente in Iunzione e dopo pochi attlrnl sul video com-
parirà la scritta:
FORMATI'AZIDNE DISCO?
con la quale il computer ci chiedere su duale drive è ln-
serito ll disco che vogliamo Immettere

A questo punto la procedura da seguire e diversa a
seconda che sl disponga dl un solo drive oppure di due o
più drive. intatti nel primo caso nol dovremo necessaria-
mente estrarre Il disco con ii BASIC ed Inserire al suo
posto quello da Iorrnattare; nel secondo invece potremo
lasciare li disco con II BASIC al suo posto sul drive O
(che in questo caso chiameremo A) ed inserire quello da
Ion'nattare per esempio sul drive l (cioè sul B).

In ogni caso tenete presente che i dischi. con questo
programma. vengono individuali delle lettere dell'alte-
beto A~BC~D pertanto se il disco che vogliamo Iormatta-
ra e stato inserito nel drive 0, noi dovremo piglare Il ta-
sto A; se e stato Inserito nel drive 1 dovremo plotare il ta-
sto B: se è stato inserito nel disco 2 dovremo piglere il
taso C, mentre se è stato inserito nel drive 3 dovremo pi-
glare Il tasto D.

Une volta pigiato questo tuto, sul video comparirà la
scritta:
SICURO? SIN
cioe il computer vuole una conierrna, prima di iniziare e
iormattare il disco. che questo sle effettivamente lI di-
sco che ci interessa IormettareA

Occorre Intatti tener presente che quando si Iormetta
un disco. tutte le intormazionl precedentemente conte-
nute Su questo automaticamente vengono cancellate
per cui. prima di dare il via alle Iormattazlone. è neces-
sario essere ben sicuri dì ciò che si Ia.

Se tutto va bene. cioè se il tasto che avete plgiato
corrisponde eitettivamente con il drlve su cui e inserito
il disco che volete iormettere, pigiate a questo punto il
tasto S (cioè Sl) ed il computer inizierà a tracciare sul dl-
soo i vari settori.

Se Invece vl siete sbagliati piglate ll tasto N ed il com-
puter vl riIarà la domanda.

Al termine dell'operazlone (sl richiedono ln tutto circa
4-5 secondi) sul video comparirà di nuovo la scritta:
FORMATTAZIONE DISCO?
per chiedervi se avete altri dischi da formattare.

Ammesso che vogliate iormatterne un secondo. inse-
rlte questo disco nei primo drive libero oppure anche
sullo stesso drive in cul avevate inserito Il precedente
poi piglate sulla tastiera il tasto A-B-C-D e seconde del
drive utilizzato

Il computer vi chiederà ancora:
SICURO? SIN
e voi dovrete rispondergll pigiando ll testo S se tutto va
bene, oppure il tasto N se avete commesso un errore
nel plgiare II tasto precedente.

Plglendo il tasto N (cioè NO), automaticamente sul vi-
deo comparirà la scritta:
ANNULLATO
e subito sotto a questa:
FORMATTAZIONE DISCO?

Se non volete più iormattare nessun disco. pigiete e
questo punto I due tasti BREAK-BREAK ed In tai modo
restituirete il controllo al MONITOR
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Nota: se durante l'operazlone di torrnettazlone com-
pare sul video un asterisco, signlilce che l'operazlone
stolsa non e stata eseguita ln modo corretto, quindi oc-
corre ripeteria.

PROGRAMMA BASIC

Quando II computer ci fa comparire sul video le scrit-

se noi pigiama il tasto 2. automatlcamente carlcnlamo
in memoria I'interprete BASIC da 5.5 K Italiano-Inglese
che vi abbiamo già iornito su nastrlno.

Per attenuare tale operazione si richiedono circa 2-3
secondi contro i 445 minuti che erano necessari col regi-
stratore a cassetta, quindi in soli 2-3 secondi noi avremo
a disposizione il nostro Basic senza dover attendere tut-
to il tempo che ere necessario ilnora.

AI termine del trasterlrnento sul video comparirà la
solita scritta:
BASIC V.1.0. v
e da questo punto In poi il computer accetterà solo co-
mandi In linguaggio Basic.

PROGRAMMA DUP

Oon questo programma nol abbiamo le possibilita di
copiare ll disco con lI BASIC e il FORMAT su un altro dl-
soo vergine, purché già Iormettato, utilizzando Il soio
drive 0.

Quando lI computer cl ia comparire sul video la acrit-
ta:

1 = FORMAT
2 = BASIC
3 = DUP
noi dovremo piglare II tasto 3 e subito vedremo apparire
sempre sul video la scritta:
INSERIRE COPIA
(PREMERE D)
cioe Il computer cl dlce dl sostituire il disco contenente
il BASIC con ll disco su cui vogliamo fare la nostre co
pia.

1) Inserite tele disco nel drive 0 pol pigiate Il tuto D
(duplicazione) e dopo qualche attimo sul video vI com-
parirà la scritta:
INSERIRE ORIGINALE
(PREMERE D)

2) Togliete il disco copia dal drive ed Inserite ln sua
vece l'originale poi piglate il tasto D in modo tale de con-
sentire al computer di leggersi un altro pezzo dl pro-
gramma

Al termine sul video comparirà le scritte:
INSERIRE COPIA
(PREMERE D)

3) Togliete l'origìrrale dal drive ed inserite in sua vece
Ii disco «copi/er, poi plgiate II tasto D per consentire al



computer dl registrare su quemo il nuovo pezzo dl pro
gramma. -

Procedete in questo modo finche sul video non vedre-
te comparire di nuorvo le scritte:
MONITOR V.1.0.
ed a questo punto ll vostro disco sara periettamente du-
plíoato.

NOTIZIE UTILI

Chiunque realizzerà questa schede desldorera subito
metterla in iunzione con uno o due floppy-disk e possi-
bilmente completare il tutto con un dischetto in cui risul-
tl presente il CP/M in quanto gli è stato precisato che
questo è assolutamente indispensabile. perciò rimarrà
deluso di non trovare su questo numero il CP/M stesso a
supporrà che da parte nostra si voglia giocare al ritardo.

ln realtà non è cosi lniatti pur essendo consapevoli
che avere tutto immediatamente a disposizione con tut-
te le Istruzioni necessarie sarebbe una cosa molto ap
prenata. non possiamo dimenticare che condensando
in poche parole (come è possibile lare appunto su un so-
lo numero della rivista) l'intero discorso del lloppy, llnl-
remmo Inevltabilmente per iavorire solo i più esperti.
quelli cioè che gia sanno cavarsela da soli senza alcuna
spiegazione, mentre tutti gli altri sl rltrovereboero egual-
mente ln penne con il risultato che sulla prossima rivista
dovremmo riprendere l'argomento daccapo per pol rl-
peterlo anche su quella successiva.

Premesso questo possiamo ora preoccuparci di lor-
nirvi alcune spiegazioni riguardo ad alcuni problemi che
possono sorgere utilizzando un iloppy, di ironte al quali
moltissimi di vol non saprebbero come reagire.

|| primo problema e quello della meccanica dei iiop~
Py. cioè del drive.

Come già detto noi abbiamo scelto il drive della Tan-
don perché ci e sembrato il migliore In commercio sotto
tanti aspetti. non ultlrno quello economico e di questi al
metro controller se ne possono collegare lino a 4.

Volendo utilizzare due o più drive e necessario realiz-
zare una pietllna di collegamento con la scheda control-
ler che abbia un connettore all'inlzio e uno alla line. pol
tutti qll altri interpostl nel mezzo ad adeguata distanza.

in ogni caso tutti i «iloppyr debbono risultare collegati
ad un'unlca piattlna. poiché se utillzzassimo per esem-
pio due piattino In parallelo l «iloppyr- non iunzionereb-
bero>

Facciamo presente che ll drive ilssato dentro ll mobi-
le del video. puo venire lniluenzato dal campo magneti
co generato dal giogo di deliessione del tubo a raggi ca-
todici. pertanto per evitare tale inconveniente occorre
echormarlo e noi abbiamo preparato un apposito scher~
mo di lamiera a porre attorno al drive stesso,

VI sono poi delle norme elementari da seguire per ot~
tenere il minor nunefo possibile di errori di registrazio-
ne. norme che conàtono neil'utiilzzare sempre dischi
di ottima qualità. non solo per sentito dire.

Per esempio esistono dei dischi che tutti ritengono
oottlmlfl solo perche nm mercano le testine, ma nessu-
no sa che questo avviamento perché tall disohl hanno

uno strato dl owdo leggerissimo. quindi sono aoppetti
ad una più rapida usura.

Altri Invece sono considerati ottimi solo perché costa-
no dl più e a tale proposito. anche se lodiamo tutti quei
nostri concessionari che qua e là per I'Italla si stanno
impegnando a realizzare del club per lornlre la massima
assistenza possibile agli utilizzatori del nostro micro-
computer. dobbiamo qui precisare che talvolta le opinio-
nl da loro espresse sono puramente personali e come
tali possono risultare in contraddizione con quelli che
sono gli orientamenti ellettivi delle rivista

Un club per esempio può aiiermare nel propri bolletti-
nl di essere gia in possesso del Basic che verra lornlto
in seguito da Nuova Elettronica e questo non può esse
re vero: il nostro nuovo Basic lniattl non a ancora stato
completato quindi nessun concessionario e nessun club
può averlo a disposizione e se vi viene iornito questo
Basic altro non può essere che il Basic del mlcrocompu-
ter nplncopalllno- adattato mollo rozzamente al nostro
microcomputer.

Sul bollettino di un altro club abbiamo letto che è me-
glio impiegare le meccanica del floppy X Invece dl quel-
la della Tandon e questo iorse perché tale concession-
rlo ne avra qualche esemplare a disposizione. pertanto
simili consigli e inlormazionl non debbono essere tenuti
In seria considerazione.

Qualche altro club per anticipare i tempi vende un
proprio CPIM senza specllloare pero che tale CPIM e
idoneo per un disco a 16 settori mentre il nostro disco è
ionnattato con 17 settori

ln tall condizioni il CPIM funziona egualmente però un
domani. quando vl oonsegneremo il disco del Basic. Il
(TIM stesso. essendo previsto per 16 settori. non riu~
sclrà ad operare con tale Basic ed a questo punto ver-
ranno Ie sorprese.

Un lettore per esempio ha acquistato uno di questi
CP/M pagandoio sulle 150000180000 lire pol essendo
venuto a conoscenza che li nostro Basic non poteva
operare con tale CPIM si e rivolto allo stesso club per
acquistare un Basic idoneo ed a questo punto si e senti-
to richiedere 300.000 lire per un Basic da 12 K.

Ebbene prima di spendere tall cifre chiedeteci un
consiglio in quanto II CPIM ed II Basic che nol vi fornire-
mo costeranno una cifra veramente irrlsorla.

Vi antlcipiamo. contrariamente a quanto molti atter-
mano. che il CPIM non e di vitale importanza per lare
una gestione dl magazzino, un programma di ammini-
strazione o altre cose di questo genere ln quanto il CPM
stesso è utile solo per poter utilizzare sul nostro compu-
ter del programmi già provati su altri mlcrocomputer i
quali risultino appunto GPIM compatibili.

Se invece l programmi Il volete «reallzzarefl vol stessi,
il CPIM non è necessario.

Molto spesso inoltre I dischi che vengono lornltl con li
CPIM ed il Basic. anche se venduti a cllre da capogiro.
non sono altro che delle voigarlssime copie duplicate'ln
pochi secondi.

In pratica su tutti l dischi originali le istruzioni vengo
no controllata una per una prima dl metterli In commer-
cio ed alla line di queste prova sull'lnvolucro al applica
un bollino con un NUMERO DI SERIE il quale contraddi-
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atingua appunto la copia ORIGINALE gravato dal copy-
nam.

Una volta In possesso di questo rorlglnole- lama un
duplicato e un'operazione dei tutto elementare (anche
vol, quando sarete in possesso del nostro CPIM, se vi
mettete d'accordo con :H amici. potrete effettuare con
un semplice programma da nol Iomito, tanti duplicati in
modo da suddividere ulteriormente la prima spesa d'ac-
qulato).

Questo però non slgnltica che tali copie possano es-
sere vendute come «originali» in quanto i duplicati si
possono lare solo per uso proprio, non per uso commer-
ciale, quindi acquistando" potrete correre ll rischio, ol-
tre che di avere a disposizione un disco Inutilizzablle
perché non è stato accuratamente controllato. anche dl
incorrere ln sanzioni penali conseguenti alla violazione
del copyright stesso

Per concludere riteniamo interessante Iornirvl alcune
notizie utili riguardo Il disco con Il programma BASIC e Ii
Programma FORMAT che troverete allegato al kit di
questa scheda controller4

Come utilizzare l programmi ln esso contenuti ve lo
abbiamo gia insegnato nei paragrafi precedenti. tuttavia
non vi abbiamo speciIicato quali parti dl questo disco
sono ettettlvamente occupate dal programmi BA-
SIC-FORMAT-DUP e quali invece sono ancora libere
per potervi eventualmente registrare dei dati di vostra
utilità4

Rimedlamo comunque a tale lacuna ricordandovì che
su questo disco risultano attualmente inutilizzatl, quindi
sono a vostra disposizione. tutti I settori dal numero 1 al
multato 11 (esadecimale) sulla tracce che vanno dalla
numero l elia numero 28 esadecimale

Per esempio se vol volete memorizzare del dati sul
settore 2 della traccia IA potrete lario molto Iaclimenta
utilizzando Il comando Fl del monitor. cosi Uomo potrete
memorizzare del dati sul settore E della traccia 11 in
quanto anche questa rientra neil'area libera a vostra di-
sposlzlone.

Una cosa che non dovete tare. a'meno che non vo
gilate cancellare i programmi gia esistenti. e invece
quella di scrivere dei dati per esempio sul settore 5 della
traccia 2 o della traccia 3 in quanto ln questi settori rl-
auttano Incluse delle porzioni di programma BASIC.

Per non correre rischi dl questo genere noi vi conel-
glieremmo, non appena entrerete in possesso dal disco
da noi Iornito. dl teme subito un duplicato in modo che
non sl possa cancellare. pol dl provare a registrare dal
dati sulla «copiav in quanto anche se questa vl sl cancel-
la avrete sempre a disposizione i'originaie.

Un altro particolare che non abbiamo specllicato In
precedenza è quanta memoria RAM è necessario mon-
tare sul bus dei microcompoter per poter lavorare con II
disco.

A tale proposito possiamo specitican/l che per chi ha
intenzione di lavorare con i soli comandi del programma
monitorl cioe non vuole utilizzare ne ii programma Bk
SIC, ne ll FORMAT. ne Il DUP` un solo kliooyte di memo
ria RAM è già più che sutflclente allo scopo. quindi puo
anche omettere di montare sul bus la scheda dl eman-
sione della memoria.
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Chl invece vuole lavorare con i programmi suddetti
haycsssltà dl almeno 8 kappa dl RAM. pertanto deve
montare sul bus come minimo la prima scheda di espan-
sione al completo.

Ovviamente e possibile utilizzare anche 2 o (t schede
di espansione della memoria in modo da poter realizza-
re del programmi in linguaggio Basic più complesal tutv
tavia noi vi sconsigliamo ancora una volta di realizzare
troppe schede di espansione in quanto possiamo antici-
parvi che è già stata realizzata e verrà pubblicata ai più
presto sulla rivista (dopo i necessari collaudi) una sche-
da RAM dlnarnica da 32 kappa la quale vi permetterà dl
espandere la vostra memoria con una spesa irrisorla ri›
spetto alle RAM statiche come lo sono appunto le 21 14.

Per ultimo vi ricordiamo che il disco con il BA-
SIC-FORMAT ecc puo -iavorare- solo se inserito sul
drive 0 intatti se per caso lo inserisalmo sul drive 1 o 2,
anche plglando il tasto B quando compara la scritta M0-
NITOR sul video. non riusciremmo a caricare In memoria
tall programmi.

00m DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX390 in 'ibra di
vetro a doppia faccia con tori metallizzatl.
completo dl disegno serigralico
Tutto il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze. condensatori. diodo.
quarzo, integrati e relativi zoccoli, Eprorn
programmata. aietta a U. connettori A<B
maschio e Iemmina più il connettore ma-
schio F più un Iioppy disk già programmato
come da articolo completo di programma
per la tormattazione dl nuovl dischi, nonché
dl programma per la duplicazione dl di-
schi e del linguaggio Basic da 5.5 K
Una piattina lunga circa 1.5 metri conpieta
dl 2 connettori per collegarsi a 2 drive
Una piattino lunga 2 metri circa. provvista
di 4 connettori per collegarsi a un rnax di 4
drive
Un drive per Ilopply disk della Tandon a te~
stina singola per dischi a 5 pollicil cornpleto
di scheda elettronica, escluso li solo all-
montatore
Un floppy disk vergine. cioe non ancora Ior-
mattato L 6500

l prezzi sopra riportati non lnoludono ie spese postali.

L. 24.0(XJ

L. 190.000

L. 451130

L. sacco

L. 595.000



'LISTINO PREZZI AL 30 APRILE 1981 I

SIGLA PROGETTO HIV. VOL mm

Lx." WIIÀSWIHCOHTBABID I. I L Im
LX.. Ampi". 4 WI" con TEAOOO a I L 11m
“110 WllZOWIflOOnTIPJIO/HT II I L 11.”
Llfll. Ampi". 40 Wan 00" TIP. 33/34 u I L 1m
LXJII alll 15 Wan con 80239240 . I1 1 L 1m
LXJZS Ampi". 2 + 2 Witt :mac con LMBKT I 1 L 23.000
LXJ. allL 60 Wafl con MJIZSOI/mí . n 1 L M
LXJSI Ampllt 2 Wan siamo per cuflia I! 1 L ITM
LLI” Amplil 5 Wlfl con 80239240 Il I L I-m
LX.11| Ampìil. 80 Wat] con TlP,33/34 II I L 41m
LXJII Ampi", 20 Wan con TDA›2020 allmamukxßm U I L ..m
LXJSZ Ampílt 20 Wan con mosIet dl potenza I I.. TIM

II 1° L m
n 11 L 1m
ß 11 . L m

. I L 1m
Ampi". 0.5 Witt siamo per cufllu con BDIMD 11 L 1m

IIOLÃ PROOEITO IN. VOL mIl!

EL" Premium. HI Fl Mono (4 BCJOO) I 4 L. m
E." PIWII. HI Fl Mom) (SCAN/I Il I L 1m
LXM i'rclrflfil"4 prølmiøflib (BC. IOSIHIVÀ I I L m
LX." amplfl4 guadagno variublle a I la! a 2 Il 31 1 L 1m
LLIIIIA Siamo Ingresso per praamplií. SIeroo con SNJSI II 1 L. 11m
LXJIIII StadIo comrolll Ionl e volume per prunnlll. siamo con II 1 L IIMI
LXJ" PreamlL Mono con I Iramlsmr 50.109 n 40 1 L m
LXJIZIA Preifl'mlll4 Mona con NPN + PNP (KZYASI II I L m
LXJWI Pleemplll. Mono con 2t1anslslm BCIIOS .› U I L m
LXJI'I Premlll. SIeroc per toaüna maqrmlcm con M I L LIM
LXJIIIA Stadio Ingrosso per miler con SNJGISI .. Il I L m
LXJIIII Stadio conlvofll a volume psv míxucon SNJSIS'I II I L *lim
LW PrcamlI. comprassora con XH.2216 Il I L m
m Preampllí. Supemlelao con SNJSICH a 10 L 2km
LXJ1S Preamplll. dlsIorsofs duplicatore per chlIlrrl I L 1m
LX* PrumlI. contrulo prsasnza ..... 10 L 1m
M Prumflll. Siamo per mIcroI, e plck-upcon TLOBI . 11 L Im _
LXJII Pralmplll cOmmIID ml I 3 WB Om TL.OII-TLOI2 11 L 11m
LW PIumpIII. oompfeßolc pe( mlcrolono con CAIJSB 1! L 5.1"

NOLA PROGETTO IIV. VOL 'Im II'I

LX." Pmunplll. AF p91127 MHZ l III _ I L 1M
LX." PrelmpIII.AFperI21MHzcon2 I II I L m
LXJfi Preamplll. AF per l 144 MHz l model I 1 L IM
LXJTI Plaampllt AF MAX. 144 MHz per Irafllßflzlmflm l1 I L 1m
LXJI PreampIII. BF par TX21 sul 27 MHZ l1 I L Im
Lm Prumplll. per sintonizzatore FM BMOB MHz I I L. Im
LXJQ P:eampll1.d'an|anna per Tv con 81-1422! U iI - L w
LW Praampflt per Irsqusnzlmelro LX2'75 non BFIEMIZN2222 U 1° L m
m Preflmplll 50-60 MHI per Irequenzlmmro digiti!! I 11 L 'Im
LX”. PreimlI. perl 10 GHZ 00" SHJZD I L m
LXJTI Prelmplll. per I 27 MHz. con SHIIEO I L. 1m
LXJTI Prenmplll. per! NJ MHl. cOn SH. I2OIBFR90 . 10 L Il”
W1I Prumplil, FM por Butømdb con SHJ20-BFRM 14 L 11m
WI! Prumplh.lnllnnaOM-Ocaluminm 1! L W

_
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SIGLA

LXJT VFO per 27 MHZ .
LXAI) Convertitore de 0.8. e onde medie
LXJN Sintonizzatore FM 80108 MHz stereo
LXJOS Sintonizzatore per onde medie
LXJZQ BFO per ascoltare In SSB ..
Lxm Misurare l'irnpedenza di una unten
LXIIT Preampill. d'antenna 144 MHz(SH.`i
L14013
LX.À01
LXJH
Lxm
m
m
LXMS

Sintonizzatore FM prof, 88-108 MH
Sintonia automatico per sintonlzz4 FM
Telaio base per ricetrasm. 10 GHZ
Telaio RX banda larga e PLL per 10 GHZ
Telaio FlX banda stretta per 10 GHZ. .
Elevator: dl tensione de i2 Volt e 18m)
Voltmetro digitale a 3 citre per 10 GHz. flfl

šë
ää

ãä
ãš
flã

åå
i

W* Wnm' em*- '“ -L

“LA PROGETTO RIV. VOL PI- KIT

LXJ Mlcroßrumeltltoß In FM con EMOSIBSXZB H i I.. 11m
LM VFO per 27 MHL con lei BF.244 25 S L' m

i LXJlilA MisuratoreSWR per i 27 MHL i 5 L 1M
i LXJNI MisumtoreSWH per | 144 MH: Il 6 L IM
Llfll Prefimplli. AF a moslet per! 14 . Il' 1 L 0.500
LX.132 Lineare a transistor 15 Watt per CB Il 7 L "M
LXJTI Preamplli. AF per Vlsuallzz. RX-TX con 2N.918IBSX. .1 I L 10m
LXJ" Prearnplil. per TX.2\ per l 27 MHL 41 l I.. 0.000
L'XJH Eccitatore da 9-11 MHZ. per TX›FM 88406 M I) I L 111m
LXM Stadio oeclllatore e 90 MHz per TX-FM 08406 MHz 50 I L
LXJM Stadio pliotil per TX-FM 86408 MH: U I L 00.400

. Lm Unsere daôO Wait perTX-FM 88408 MHz t a 0 L 35.”
LXJOS Misuratore SWFi per TX-FM 88-108 MHz 52 I e L. 5.700
LXJM Sonde carioo da 52 ohmpe ..... 52 I L. 0M
m LlnelredãGOWett oerTX--FM 88400MH2 QI I L m
Lu" Filtro BF per radioamatori ß 11 L. IM
LXJ” Lineare 50 Welt per CB con MFRASOIBDJQS. IG 11 L 50.500
Lxm Trasmettitore ad infrarossi r IG 11 L. Im
LXJSI Ricevitore ad infrarossi 06 11 t. 11m
LXJJI Trasmettitore perirediocomnndo ON-OFF I 3 clnlll , U 11 L 10.500
LW! Ricevitore per radiocomando ON-OFF u 3 canali I 11 L 81 v100
LXJH Lineare In FM da 200 Walt per TX-FM 88-108 MHZ 01 L 301m
LXJS Microscopia in FM con TL.DB1 t. 01 L 0.000
l Circuito di oommmeziorie per TX I L 14.600
LXAN Ricevere con antenne 0M le (JB-FM in auto 11 L 10.000
LXAM Stadio ricetrasmettitore per 10 GHz .t 1! L 01.100
LXJH Stadio ricevitore a banda larga per 10 GH 12 L 00.000

f m Stmio ricevitore n bende strette per 10 G n L m
i 11.441 Ricevitore in superreazlonc da 27 e 150 MH 14 L 10.000

- ›^ v - ' i e - 'E'
minimummmm i

PROGETTO RIV. VOL Pm illT

LX” Termometro a lettura dirette 91 I L 5.400
LXSI Indicatore dl livello loqlCO .. 35 I L Im

` LXJZAA Temiametroa diodi al elllclo ed L12 01 † 1 L 5.000
LXJES Level meter con UM.170.. ü 1 L 15-.00

v LX.100 Termometro luminoso e diodi led con UMIBO ß I L 26.000
LXJSS Scala Iumlnosa 8 diodi led con UM17 H I L 11.000
LXI” Level meter stereo con UAAlBO .. 50 10 L 00.000
LXØI Vu meter lineare analogico con dB 00 10 L. 1M
LW Termometro analogico 070 gradi I 11 l.. 18.000
LXJI1 Termometro digitale con AD.590 JH 00 L 22.400
LX). Vu meter a diodi fed disposti l V con UMiBO 71 L 55000
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PROGEITO IIV. VOL Pm m i

m 50 Hz quarzati per orologi digitali . u I L 10m
L11280 Dtviaera programmatille con MK5009 00 0 L 34m
LX” Economico millainre BF 20 HZ 100 KH! 10 L 1m
Lxm Oscillatore a quarzo 50 Hz con HBFMOO Il 11 L. ' 112”
LXAM Frequenzimetro analogico BF 1 HZ 100 K 11 L nm
LXA00 Generatore di rumors blanco-rosa 11 L 1.0”
LXA01 Un coriste per accordare chitarra 11 L. 8).”
LXJSS Oscillatore BF con TBABIO da lHl a 10 KHl. 18 L 81m

mmUIF-VHF -_,

SIGLA PHOGÉI'I'O RIV. VOL H-KH

L11211 Oeclllatore terrmatabltizzaiu da 1 MHz con trae!4 37 . 01 1 L > 40.0”
LX.150 OaclllaiareAF per 10.7 MHZ ..... LI 1 L 11m
m Oecillatore MF a 455 KH: con trasi. 51 00 I L 21m
LXMI Oscilletore 10 MHz›1 MHz termoeiabtllzzato 00 11 L m
LXÂfl OscillaioreAF modullic In AM e FM 00120 KHl I 50 MHZ . I 11 L ..in
LXMZ Oscillatore VHF generatore reticoloTV con irui. 64 . 11 L. 10000

mm:III _ "k

SIBLA PIOGEITO IN. VOL m'

LXM Antitum per auto con SNs 2 0 L HUM
LXJIO Antilurte per con oon loloreeietanu ß l L 10m
LXJM Sirena elettronica con SNJ404 40 1 L 6.000
LXA” Anilfurtc per Buio I C. Mos u I L 11m
LXJM Antiiuno ed initaroui con 'I il I L 'M
LXZIT Serrature elettronica a C Mae I 10 L 21.”0
LXMI Mtifurlo e microonde 12 L 86m

-M Antiiurib Blemm'ibck n L 1m

, ` __ _šš

mu PROGETTO IIV. VOL “m0 m

LX." Timer iolograllco con NE.555 M l L. 25.000
LXJS Espoeimetro con temporlzzatore u U 1 L w
m Míeura tempo otturatori tramite lrewsnzlme ro Il I L 4M
LXJ" Fotocomnndo universale con 019.808 ..... 02 1° L 21m
m Comesecondi digitale avanti-Indietro max. 09 I! - 10 L 00.11!
LX”. Flash stroboecnpico ._ 00 10 L 02.100 i
LMST Timer digitale uso lotoqrehoo 0,1 sec 10 minuti 14 L w I

mmmEmm a'
› e ~ "flå\

stou Pnoemo mv. "mom
LXJS Contesecondl oon transistor unlgiunzlooe ..... M L 11.”
LM Timer iotoørailoo con NE.555 da i sec.a 110 Il L 25.310
LX.00 Temporlzzetore tempi da 1 minuto a t ora . U L 11110
LLI” Temporizzatore ciclico proporzionale r ll L 10.!!!
Dtm Contatempo per piste da usare con irequenz . Il L 1M
LW Contatempo in secendi per misurare durata di 1 qlro Il L 5.100
LX100 (mntatempo ln minuti per misurare giri al minuto ll L ..M
LW Contesecondt digitale avanti-Indietro max 99 secondi . H L 00.100
l Temporizzatore per tergicristallo 06 L 1m
01.506 Temporlzzaiore variabile con NE.555 da 1 sec. a 10 secondi 00 i. 10.”
M10 Tempnrlzzetore da 1 secondo a 21 ore I L. m
LXAS7 Timer digitale per uso totogreiico da 0.1 sec. e 10 mlnutl. 14 L 0m
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Variliqhi con diodo triac
Antllurlo per casa con lotoresiatenza
interruttore crepuscolere con SNJM'M .
Varilighi per lampade con traal4 45 liorewoml
Termostato con NE.555
Radio sveglia (accessorio per orologio Lx.1 ai)
Sensore luc
Antifurto ad inlraroesl con "GBM ed LM.31
Antiteieseiezione leieloniol
Fotocornando ON-OFF unive
Gu-cu elettronico oort LM SmeTBAB'zO

Memoria teletonioa ..
Allarme per aiute a gaa
Come ricevere 200 cana
Antilurtc elettroscheck
Orologio sveglia a display
Avviaatore acustico ad etletio di
Interruttore di line corsa ad ailetto di HALL
Mille giochi TV e colori

P-KITIIV. VOL

LX." Antilurto per auto oon SN7402 82 I L 20m
LLI Lampeggiatore di emergenza con 2M 81 O L 11m
LX." Caricabatteria super automatico con SN.1472 I! I L m
M121 Luci di posizione auternatloo con NE.555 81 1 L 14m

il LXJlI Promemoria per auto con NE.555ICDJOI Il I L 1m
LXJ” Oontagiri per auto eon SN.74121 IO 1 L 4.00
LXJ81 Controllo automatico carica batteria oon UAH! _ Il 1 L 18.”
LXJU Antimrto per auto con CDJOOi a Il I L , 11.”
m1( Contaglri a diodi led con UMiBO 4. O L 11m
Lm Conteqlri digitale per auto I! I L 80.!!!
LW Salvamulte per llmltl di velocità con LM.8900 le I L ktm
LXIII Controllo dl carlca per batteria con [Mim Il 1° L ..w
LW Lucidi cortesia oer auto con NE,555. Il 1| L LM
Lm Autoblinker con NE555 u 11 L 12.”
LXJZT Caricabatterie automatica con BDxäãfTCADGG. Il 11 L SLM
LW Terrporizzalore per tergicristalio con CDASZS IS 11 L 1m
LXJM Ridurre dl tensione auto da12 Volt 96 Volt con UAJSMG .i 11 L IM
LXJ" Accenllone elettronica per auto. 10 L m
LW Per ricevereconantennaCBiaAM-FM 11 L 10.1"
LXMI Un preampiliicatore FM per auto con SHJZO-BFHVQO. 14 L 11.500

PROGETTO IIV. VOL

Riverbero M 85 I L MW
Generatore d trernolo i 41 l L 1.000
Generatore di ritmi per organo Se I L tum

LXJß Generatore note organo I) 10 i. 101m
LXJISI Tastiera per organo _ I) 10 L m
LXJll Generatore elietti per organo. Il 10 L WM
n.824 Matronomo elettronico ll 11 L 1.200
Lxm Distomore duplicatore preemoi I L 1m
LXAM Un corista per accordare la cnitarr 11 L m
LM Bongo elettronico con UA141 11 L 14300
LXM Trernoio per chitarra TI L 1m
LW Locomotrva a vapore con liacttio 10 L 13.500
LXASO Un semplice organo elettronico c 'Il L 8.600
LXJGI Gare auiorntttllistictie mn SNJSJW. 14 L 1m
LXAE! Un Iniegraio che cinquetta con SMF/64 14 L 10.600
LM" Suoni spaziali e carillon oun SNi76477 1| L 21m

__.i _



PROGEI'I'O IIV. VOL

' LXMIA Misuratore SWR per 27MHz :I i L 1m
ì m Misuratori SWR per 144MH1 . Il l L Im
l LXM Indicatorodl polarità DGM: a I I. m
Ll indicatore di livello logico TTL Il I L 1m
LX.120 Funtuale ad alla impendenza I 1 L w
LXJN Trecciacurve proieesioneie 40 1 L UM
LX.1 11 Miiiivoltmerro analogico per il 1 L 21.1"
LXJSO Prescalar da 500 MH: per iroquenzimot 42 1 L m
LXJII Prcwaquarzl con Integrato TTL SNJÀN u 1 L 4m
LX.171 Capaclmetro analogico mln. lPF max 1 4| I L m
LX212 Frequenzirneiro analogico . il I L 11m
Lxm iniettare di segnali TI'L N I L IM
LXJ” Doppia traccia per esciiloecopio W 10 L M
m Divisore programmabile con MK U 10 L M

' w Capaeimeiro digitale mln. iDpF, a iODOO In lì 10 L 1m
LXJII Quattro tracce per oaclllosoopio I 1il L 11 .M
M15 Frequenzknetro a 7 display da 260 MH: Il 10 L 11m
Lxm Generatore lrequanze campione proimionale 5| 10 L 1m
Lm Impadenzlmetro analogico mint 2 micro H max 1 Henry. I! 10 L m
LXM Prova transistor con 6 led il 10 L 22.1"

t LW Frequenzinetro BF a 4 ciire max i MHz Il 11 L 81m
Lm Frequenzimelro per slnlonlzzatori FM-AM 1° L 1m
LXJII Convertitore tensione lraouenza con Xiliãl . u 11 L 82.1"
LXJTI Voltmetro digitale con 0,3161 eCA3162 H 11 L ILM
LW Capacimelro per LX tODO .I 11 L 21.1”
LW Contatore con 3 display L12303 ß 11 L Em
l Contatore con 4 dhpiay LT.303 16 11 L m
LLW Misuratore impendenza antenna 10 L 1m
LXJM Contatore a 4 dbplay in muitlplemr con TIL322 I 11 L m
Lluä Fraquenzlmatro base per contatori LX,383-LX.384 eco I Il L fl-m
L11141 Contatore a 7 display in multiplexar con TIL32 I 11 L IM
LXW Telaio per tester digitaleLX36181 L “M
LXJGI Telaio visualizzatore tester digitale la 3 dlapiay LT 302 .1 L 21m
LX” Tracclacurve economico.. I L 11m
L14111 Sintonia automatica per sintonia. LXIOO 10 L SIM
Lui! Generatore di reticolo TV 11 L "M
Lllfl Wallmetroplpiiale per AF 11 L 1m
LXAU Un semplice pravadiodl zaner 12 L WM
Wie Vattorscope BF da usare con oec n L IM
UARS Vollmetro digitale con CMJIS1 e (13162 par 12 L m
LXM Prove transistor ln diretta 12 L 1.51!)
LM” Signal tracer con SNJ400 18 L Il”
um Stadio di BF con THAB2O per Signal-Trace' n L Il."
LXAM Fraquonzlmeiro da 270 MHz con nlxla veul 1| L 1m

PROGETTO IN. VOL II- KIT
i

LXJIO Alimentatore per micro eompleto di trasiorrnatori I L 11m
LLSII Scheda BUS per micro I L 1m
m Scheda CPU 2.80 Il L 1m
LLSOS lntertaccia tastiere esadecimale I L Um
LXJN Scheda tastiera esadecimale e dleplay . l. L IGM
ali lnterraccia cassone registratore 1D L 00.000
LXJIG Espansione memoria 4/8 K. 70 L 1m
LLIIT Scheda tastiera alianumerica 12 L 1m
LIM. lnlenaccia video con program 78 L 21m
LXJU lntartaccia per stampante termica o a lrnpatt 18 L m
Llflll lntanaccia per Fioppy--Disir 15

Plattina da t metro per interi 72 L 1m
Monitor video a loeiorl verdi 1! L mill!
Monitor video a Ioeiorl blanc 18 L iflm
Mobile per micro 2.80 _. 1! L m

L SIS-mFloppydiakTandom
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SIGLA PIOGEI'I'O

- LXJI Aliment con L.123 a V011 2 A. con trasl. n. 18 31 I L 28.5”
LXAG Aliment. con 2N3055 0m Volt 0 A. con trust. n. 19. 00 i L 01.8»

= LXJI Allment. duale con 501371136 15 +15 Volt 0,5A. con trust. n. 13 04 0 L 11.71D
LLI! Allment. Stablllzz. con UA.7812 12 Volt 0,5 A. con tteel. n. 11 II I L 10.”
LX.II Aliment. Stabilill. con YIFJ 10 10I15 V011 10 A. contrast. n. 24 _ 85 I L 21m
LX.111 Allment. Stabilizz. con L.123 0l25 Volt 2 A. con trasi. n. 36 II 1 L m
LX.11I Aliment. Stahilizz. con UA.741 0115 Volt 2 A. con treat. n. 48. II 0 L 00.400
LX.115 Aliment. con ritardo 00 Volt. 0 A. senza trasi. n. 32 . 06 0 L 11.21»
LX.111 Aliment. Stabililz. Con UAJDS 1,2I30 Volt 2 A. 591110 tm'. fl. 40 40 1 L 11m
LX.140 Aliment. duale 40 + 00 Volt :I A senza treat. n. 39 40 1 L 1m
LX.1SG Aliment. con UA.7512l7912 12 ì 12 “1110.5 A. con ttas1. n. 2B . lì 1 L mm
LX.110 Aliment. perTX.2! MVoltzA.con trasi. n. 15 01 0 L. n.310
LXtIG Allment. per visuaill. 5 Volt. 2,5 A. con uA 723 trasi. . 01 I L 21.”0
Lm Aliment. per Integrati TTL 5 V011 3 A. senza trasi. n. 47 50 10 L 31.”
M1 Aliment. per sintoniz. FM 12 Volt 0,5 A. con trasi. n. 51 50 I L 1m
LXJM Aliment. per LX.239/LX.240 12/10 Volt 1. A. senza trest. 52 62 I L 20.000
M5 Aliment. per LX.241/LX.24310 Volt 8 A. con alette n. 26. Il I L 11.200
LXJSI Aliment. per LX.253 ß Volt 5 A. con alette n. 25. 54 I L 20.000
LX.2$7 Aliment. resistenza negativa 15 Volt 2 A. con alette n. 27/tresl. 40 5| 10 L 20.000

Aliment. per LX.259 5 Volt 1 Amp 12 4- 12 Volt 1 A. con treat. n. 55 50 I L NM
Lllß Aliment. per finale BF 50 t 50 V011 0,5 A. con lrflsl. rl. 66 I, 11 L 06.000
LLSII Aliment. riduttore dl tensione da 12 Volt a 91615 00 11 L 0.000
LXSSZ Aliment. stabilil. con BDX53 m0 Volt 3 A. con II 11 L 28.000
LXJIZ Aliment. duale 15 + 15 Volt 2 A. con trasl. n. 67 I 11 L m
LXW Aliment. stnhlllz. con prutezlone 0m Volt 110 A. 10 L 06.500
11.050 Aliment. lineare 200 w. 15I25 Volt 20 A. con eletta n. (là/treat 01 L 07.100
LX.057 Aliment perLX.358 12+12V50mA.5V2.5A.c0ntrasl. n. 7 00 L 5.100
LXJIO Aliment. per mlcro 12 + 12 Volt. 5 Volt con trasi. n. 72/73 ed l I L 17m
lxfi7 Aliment. variatore velocità con trasi. n. 77 10 L 21m

i LXA00 Allmcmduaie unlversnle 5+5II+U12§ 11 L 0.200
i m1! AlimentpetLXAH 1Z+12V0111LISV0110. A. 12
i LXAa Aliment. elevatore da 12 Volt l 10m Volt 100 mA per 12 L 14.000

l'
i ¬hi . i f ~_ f _ .r . †

SIGLA FMETTO IN. VOL mii'lT

LX.110 Equallzzatora d'ambiente con SN.76131 M I L 20.000
LX.100 Protellone per casse acustiche. 01 I L 1m
LX.105 Vox comololo dl nntlvox con LMJQOQNESSS Il 0 L 10.000
m Cross over elettronico. 40 I L 1m
Lm Un relè piiolatu da i'l'L . 50 I L ..IW
LX.210 Regolatore a commutazione lI I L m
11.215 Contaqlrl ad inlraroes . II 10 L 21m
LXZII Biostlrriolatore a ioni nega . 40 I L 10.5"
LXJAI Doppio cronometro sportivo corn I L
LXIÃI Scheda display per LX.248 52 I
LX2$5 Un lauder per radio lbere Se 0 L
LX.201 Encoder per trasmettere in II 10 L
LX.210 Indicatore dl accordo .. 50 10 L
LXA" Filtro BF per radioamatorl II 11 L
LX.812 Cercametall' II 11 L
LX.010 Compandar Il 11 L
LX” Flip-llop mlcroionlco 04 11 L
mm Decodllica con disptey IS 11 L
LXJSG ABC equalizzatore qrailcu Hi-Fi. Il L
LXJSI Sonda logica perC MOS. 01 L
LXM Una lrequenza campione con 2 let BF.244 00 L
Lwß Controllo di loudnees. I L.
11.072 Protezione per casse acustiche. 00 L

I LLI” Variatore automatico di Iuminoelta . I L
ñ - 11.80 Un controllo di presenze .. 10 L.

Flltrl per cases 2 vie 4 ohm 40 1 L
I Preamplllicatore 4 antenne perTV e eommut elett. glà montato 12 L

Flltrl per casse 3 vie 4 ohm 00101 1 L
Flltrl per casse 2 vie E ohm 00m 7 L
Flltrl per casse :i vie B onrn 01001 7 Ll l I
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TOSCANA
50141 FIRENZE - C.P.E. di 00|a
50100 FIRENZE v P.T.E.
50100 GROSSETO < OIAL dl P. DIN
57100 LIVORNO - ELECTRONICS G.R.
57025 PIOMBINO (LI) - ALESSI ELETTRONIC
51100 PISTOIA - 0.111 PAOLINI Il LOMBARDI S. S.
SMS PONTEDERA (PI) - DI". TOSI STEFANO .
53100 SIENA - BRP DI BAREAOLI
55040 VIAREGGIO (LU) - CENTRO MUSICA CB .
540311 CARRARA - Bcreor Elnllr.
LAZIO
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA
00105 ROMA - G. ELETTRONICA
00195 ROMA - .
00100 ROMA -
00154 ROMA - GIAMPA ROBERTO
00141 ROMA - TABARRINI PIERO
00171 ROMA - KIT HOUSE di FABRIZ 1
00195 ROMA - Olii: PANTALEONI ALBO
00195 ROMA - Dilla BARONI MAURO

- D|11l CO.EL.

00042 ANZIO (ROMA) ~ PUCCI MARZIANO.
00041 ALBANO (ROMA)- D'AMICO MARIO
03043 CASSINO (FR) - ELETTRONICA DI ROLL
00034 COLLEFERRO (FR) › Ditll IPPOLITI FABIO
04022 FONDI (LT) - ELETTRONICA PINTO .....
00046 GROTTAFERRATA (ROMA)- GALLI GIOVANNI.
04100 LATINA - POSTER ELETTRONICA
04100 LATINA - EMMECI ELETTRONICA
00050 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CAR
02100 RIETI- BECCHETTI ANNA MARIA
03039 SORA (FR)~ DI". PANTANO UG
03030 ROCCASECCA (FR)« ELETTRONIC
00049 VELLETRI (ROMA) › LUDOVISI ANDREA .
01100 VITERBO ~ ELETTROMARKET
04020 SCAURI (LT) › CJ'. ELEI'I'RONIC .
ABRUZZO
67100 L'AOUILA - C.E.B.
001W CHIETI- RTC di GIAMMETTA .
66004 LANCIANO (011)- Dl1tl E Dl BIASE
07039 SULMONA (AO) - OIIII M.E.P. .
04100 TERAMO - EIBIIrOnIcI TE.RA.M0 .
CAMPANIA
00100 NAPOLI ~ Dlfll ABBATE ANTONIO
00120 NAPOLI (VOMERO) - T. LAMPITEL
01031 AVERSA (NAPOLI) - DIR! F. SAVARE
53100 AVELLINO ~ CENTRO ELETTRONICO IRPI
04001 BATTIPAGLIA (SA)- Dilla N. MADAIO
01100 CASERTA- SOCIETA MEA.
04014 NOCERA INFERIORE(SA)- Dlltl Palmlnø
04100 SALERNO- ELETTRONICA HOBBY
04010 SCAFATI (SA) - DIIII IULIANO ANTONINO .
00055 PORTICI (NA) « Ditta ELLEGI ..
MOLISE
06032 CAMPOMARINO (Cl) DI MARIA ANTONIO ..
UMBRIA
05100 TERNI - TRAPPETTI ..
00034 FOLIGNO (PG) ~ GIOVANNINI LUCIANO
00040 SPOLETO (PG) - TELELABOR dl A. Albcrll
00003 BASTIA UMBRA (PG) 1 DI". COMEST 8.1.5. -
BASILICATA
05100 POTENZA › TELE.T|.L. 11| TILIO .
CALABRIA
89100 REGGIO CALABRIA~ M.T.M. ELETTRONICA.
07100 COSENZA - ELETTRONICA LOMBARDI .
00100 CATANZARO - C.R. E1011. dl BITONTE .
00015 PALMI (RC)- ELETTRONICA SUD dl BASILEA
sicluA
semo LENTINI (sn›~ 111m FA. DEL. eLErrnoNc
911100 PALEnMo - LABORATORIO amc
92100 AGmaENTo - nun uouuurs s
95100 cAYANIA LDRÈ..
øsou GIARRE (cr) om-
moo uzsslNA- GIANNETTO cm
amo v1non|A(nG)-ELmnoN1cA n.L.
111022 cAsTELvE'mANo (TP) - cin. 4| o.
011110 nAGusA- Dm- v.|.
SARDEGNA
07024 LA MADDALENA (85)- VARGILI LUCIA
00100 NUORO C.EN
07020 OLBIA (SS) - COM
SVIZZERA
4002 BASILEA Slxlrl - PB ELETTRONICA Mann ..

lolliørln Radio TV Cnnlm CD.AS.IT. . '

. Vla Ragazzi dal '99. 78

. via Ruggero I. 5

. Leonhardsll. 9 - 3' piano

05514378538
. Via E. Dalla Galla. 2020 . 055/713359
. Via C. Baiilail. 3 0564/411913
. Vla Nardini. QC . 0506/006020
. Via Cimamsa. 1 0565139090
_ Viale Petroccnl. 21 0573127166
. Via R. Fuclni. 8/10 0557/212164
. Viale Mazzini. 29-35 . 0577/42024
. Via Aurelia Sud. BISS 0584/392240
, Viale XX Senembre. '19 0585176767

. Vla della Giuliana. 101 06/3l9493

. Via della Giuliana. 107 061319493

. Via Grazioli Lame. 22 0613596112

. Via T. Zigiiara, 41 . 06/6203941

. Via Ostiense. 166. 06/5750944

. Vin Jonio. 187 06/0106390
, Viale Gussone. 5456 06/2589158
_ Via Renzo Da Ceri. 126 061272902
. Vla BuIaiini. 59 . 06/2w459
. Viaia Casale Pavese. 445 06/5014224
. Via G. Spontin 23
. Via Ancona. 20 . 06/9314571

Via A. Gramsci. 25
. Via Borgo Garibaldi. 286 .

ViaIe Bononi. 55 . 0776/49073
. Cso Filippo Tura

Via M. Fiore. 6 0771/532457
Corso dei Popolo. 13 061945319
PJe Orazio. B - ang. Vla Plauto 0773/485660
Via lsOnZD. 19549 0773/409920
Via C. del GIBGO. 6 06/5614087
VIa delle Acque. BD 0746145017
Viale San Domani 0775181633
Via Piave. 67 . 0776/50511
Via del Corso.
Via BeliIlrlO. 49-53 0701/224162
wa Appia. 279 ..

. Wale Don Bosco. 10. 0862162397

. Via GA Tabassi. B 0671/04091

. Wale Cappuccín 20

. Vla A. De Nino. 9 _. 0864/32387'

. Piazza Mani/l Pannasl. 4 , 00611322245

. Vla 5.130s Nolana. 121 081/333552
_ Via Acillllo. 89/71 . 081/657365
. Vil Rßmi. 58 081/8903510
. Vla S. Soldi. 3032 0825/37234
. Vla P. Barana. 171 0825/26739
. Via Røma. 67 0823/441956
. Via Nuuva Oliveila. 63 . 081/921180
. Vla L. Cacciatore. 56 0891394901
. Qsc Nixionale. 170 08118637106
. Vlala Libarlà. 100 . OGI/472400

Large del Colle . 0875/53744

, Vla Barberini. 5 0744/406226
. Vla A. Paolini. 7
. Vla Salaria Vecchia. 2 0743121247
. Vla 5. Michele Arcangelo. 1 075/5000745

. Vla F. Terrace. 88 0971125812

. Vla Sbarre InIerlori. 204
. Via Roma. 40-50 Wfl5273
. Vla C. Lidonnlci. 13.
. Vla G. Oberdan. 7 0966123905

. Via VIIIaIranca. 4 N
Vla A Poliziano. 35 091/562601
Via EmdDCls. 117 0922/29970

095138621 1
0951934905

Via A. Mario. 26

. Vla Veneziano. 30 . 0901772428

. Vla Milano. 33 0932/988644

. Via Mazzini. 3 . 0924/61297
Vla Archimede. 45066

. Via D. Mlllellre. 1 ,

. Via Ugo Foscolo, 35 0704/30404
. Corso Umbello. 13 0759/22530

. Posllach 189 .0041611236581



UN SERVIZIO CELERE
PER SPEDIRVI entro
24 ore tutti i KITS
e I componenti
ELETTRONICI
che vi necessitano

I.: Società Hellron meno a dlapoalzlona dl iufll l lettori dI Nuova Elettronica un aafvlzlo Iole-
Ionleo automalloo In Iunzlono Il ora au 2|, comprano II aahalo, la demanio: a lultl I plornl lo-

' allvl. per I'loqulllzlonn dl ordlnl o la apodlzlona colore dI qualalaal kit. circuito aumpaio, volu-
ml, rlvlala o maiulala varlo allo siano prazzo dall'ulllmo llallno In vlpora pIù un rlmbono lla-
ao dl L. 2.000 per apo" dl Imballo o apedlzlono.

Potnla laloionarol a qualalaal ora, al mafllno prima dl recarvl al lavoro oppu'o dl nofla
quando la Ilnoa tololonlcha rlaullano pIù libera ad II culo dolla Ialolonaìa 0 pari a elica un
tano rlapauo alla iariita dlurna: rlapannlorala ooo! lampo a danaro.
HIo-vula I'onllnø, ll voalro paooo con tulle ll maløflalo rlchluln varrà lmmadlalamama ocula-
zlonalo a nol giro di poche ore consegnato ail'uiflcio posiala por l'lnollro a daatlnazlona.

Sa ll aarvlzlo poaialo rIauliara afllcianlo, ll paooo alaaao vl plunpara dopo :H gloml.
COME SI ORDINA
Quando ol taleionala rlcordalwi cho dall'allra pari. rlaponde una 'macchina' In m 0010 dl
raplatraro o mamorlzzaru dapllprdlnl, non dl iornlra dallo napøaia.

Prima dl Ialoionarcl, annotatovl au un iopllo dl carla lullo olo che dovrai. dollaro, olo. ll v0-
atro nome e eopnoma, vlluv numro, :ma e provincia, plù lo alpla dol klt. dal olroulfl aumpatl u
dapll lnloprnll cm vI lnløraua rlclllodora: wiimto cool arrofl ad omlulønl.

Gompoalo ll mmm BMI-31.35 dopo In aqullll udlrøle ll "quanta tano raplnrato:
-Servizio celere per la spedizione L1/ materiale elettronica Dertats ii vostro completo lndlriz-

zo, Isntamenie, ripetendo/o per due volte consecutiva onde evitare errori di comprensiblilß.
inizlate a parlare solo ai termine della nota aøustlca che ora ascoltarete, grazie».
Subito dopo udlrala una nota acustica a 800 Hz ad al Iormlna dl Ialø nok potrai. Mara l

vuaho ordina annza llmlll dl lampo. por aaampio:
«Signor Calogero Antonino, viale Garibaldi n. 21, citta AVERSA, provincia NAPOLI.
Ordino: 1 kit LXzßâ - 2 kit LXCIM - 1 circuito stampata LX130 - 2 Integrali TL.081 - Siops.
Nola: Por la confirm. dl una Ipodlzløfll. Mr Mill. cIIca la ripoflblllfl dl Mariah Vario 0

qualsiaal altra lnlorrnaziom una "prolarla aara a voalra dlapoaizløna. sulla sloaao numaro i0-
Iolonlco. oønl plomo dalla oro i alla 12 oaoluao Il aabalo a la domanloa.

SOCIETA' HELTRON - Vla deII'INDUSTRIA N. 4 - IMOLA (BO)


